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GRP: gli americani 
devono cambiare la loro 
politica nel Vietnam 
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Ferma posizione dei comunisti nel dibattito alla Camera sul terrorismo fascista 

La lotta alle trame nere 
e rinnovamento 

Nel suo intervento il compagno Boldrini ha criticato la mancanza di coordinamento e di efficienza nell’azione contro i complotti eversivi - Il pro¬ 
blema del SID -I legami del partito neofascista coi gruppi dinamitardi - L’intervento di Mariotti per il PSI e di Anderlini - Tentativi di diversione 
del caporione missino - Rumor e Taviani riconoscono la matrice di estrema destra della congiura ma rimangono generici sul piano delle iniziative 




politica 

i statai 


Il discorso 
di Boldrini 


Il più ampio arco di partiti decisi a difendere la Costitu¬ 
zione democratica contro le trame eversive fasciste, ha ancora 
una volta testimoniato con decisione e fermezza, ieri alla Ca¬ 
mera, l’isolamento e il disprezzo cui è ormai condannato il 
partito neofascista, la chiara consapevolezza delle forze de¬ 
mocratiche circa le responsabilità politiche e morali delle 

connivenze e complicità occul¬ 
te e evidenti, fra molti diri¬ 
genti del MSI e i bombardieri 
neri che hanno insanguinato 
lTtalia. La penosa autodifesa 
tentata ieri da Almirante che 
invano ha cercato di sottrar¬ 
si al ruolo, cui è ormai con¬ 
dannato, di imputato politico, 
non ha fatto che confermare 
convinzioni, sospetti e certez¬ 
ze morali. 

Al di là di talune ambigui¬ 
tà in alcuni degli interventi, 
al di là di alcune polemiche 
non tutte espresse, in termini 
controllati, fra i partiti della 
maggioranza e al di là della 
persistente genericità riscon¬ 
trabile nelle stesse dichiara¬ 
zioni di Taviani e Rumor so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
la liquidazione delle trame ne¬ 
re, è indubbio che il fronte an¬ 
tifascista ha trovato ieri nel 
dibattito alla Camera un mo¬ 
mento di alta unità che di per 
sè conferma la saldezza e la 
vastità della spinta popolare 
antifascista del paese. Rumor 
ha comunque recepito, a con¬ 
clusione di questo teso dibat¬ 
tito. il senso politico dell’im- 
pegno antifascista. Ha detto 
che stragi recenti cosi tragi¬ 
che e sanguinose rappresen¬ 
tano effettivamente una svol¬ 
ta nella strategia della ten¬ 
sione. • Esse vanno ben oltre 
la stessa violenza politica: 
si tratta di un terrorismo ne¬ 
ro di marca fascista o na¬ 
zista senza precedenti. Non 
sono ammissibili incertezze da 

(Segue a pagina 6) 


Il compagno Arrigo Boldri¬ 
ni è intervenuto ieri alla Ca¬ 
mera nel dibattito sul terro¬ 
rismo e suil’ordine pubblico. 

Boldrini ha iniziato sotto¬ 
lineando il valore della gran¬ 
de prova di maturità offerta 
dalla stragrande maggioran¬ 
za del popolo italiano in oc¬ 
casione dell’infame strage 
di San .Benedetto Val di 
Sambro, maturità che ha 
avuto la sua espressione più 
alta nella manifestazione di 
Bologna. Dinanzi al dilaga¬ 
re del terrorismo omicida, 
segnato dagli eccidi di Bre¬ 
scia e dell’Appennino tosco¬ 
emiliano, vi è solo una al¬ 
ternativa precisa: il Paese e 
il Parlamento devono dimo¬ 
strare di avere le forze e i 
poteri per fronteggiare e an¬ 
nientare il complotto ever¬ 
sivo. 

Se, malgrado tutto ciò che 
è accaduto in Italia d^l, *969 
in poi. la possibilità di una 
prospettiva democratica ri¬ 
mane ben salda, ciò dipende 
dal fatto che una parte sem¬ 
pre più vasta dei lavoratori 
e dell’opinione pubblica è Im¬ 
pegnata in una lotta tenace 
e continua. Si pone oggi il 
problema di una diversa di¬ 
rezione politica dello Stato 
per garantire pienamente la 
vita democratica e ridare fi¬ 
ducia al paese. Ma sia chia¬ 
ro che l’antifascismo non è 
una formula di governo: è 
obbligo costituzionale, inte¬ 
resse politico, dovere morale 
di ciascuno e di tutti. 

L’odierno dibattito sull’or¬ 
dine pubblico — ha sottoli¬ 
neato Boldrini —- assume 
dunque un rilievo, un signi¬ 
ficato eccezionale: rappre¬ 
senta il banco di prova del¬ 
l'impegno antifascista del go¬ 
verno contro le trame ever¬ 
sive, i loro complici, i man¬ 
danti. i finanziatori. Proprio 
tenendo presente il contesto 
generale della situazione po¬ 
litica, appare con evidenza 
una contraddizione grave: 
esiste uno «scarto» fra il 
Paese, i cittadini che riven¬ 
dicano una piena sicurezza 
civile e fisica e gli atti spe¬ 
cifici del governo; tra le esi¬ 
genze pressanti di una lotta 
ad oltranza contro il terrori¬ 
smo e l’impegno, l’efficienza, 
il ruolo degli apparati sta¬ 
tali. 

Che cosa è stato fatto in 
questa direzione? Ber quan¬ 
to riguarda il ministero del¬ 
l’Interno. è stato smantella¬ 
to — se cosi si può dire — 
l’ufficio affari riservati e si 
è creato un ispettorato ge¬ 
nerale antiterrorismo. Sap¬ 
piamo chi Io dirige, ma non 
chi Io «coadiuva», nè in ba¬ 
se a quali criteri sia stata ef¬ 
fettuata la scelta dei funzio¬ 
nari. E quali frutti ha pro¬ 
dotto finora questa innova¬ 
zione? Dalle varie vicende 
giudiziarie in fase di svolgi¬ 
mento, non si è ancora in 
grado di estrarre elementi 
che permettano di coordina¬ 
re le risultanze, nè una mag¬ 
giore sicurezza di giudizio 
per una più incisiva azione. 
DaU’mtreccio ricorrente dei 
medesimi nomi — Fumagalli, 
Esposti. Rognoni, Preda, Ven¬ 
tura, Degli Occhi, eccetera 
— non si riesce ad arrivare 
agli ideatori, ai promotori, ai 
finanziatori della trama ne¬ 
ra: ciò indubbiamente solle¬ 
cita e impone una profonda 
riflessione. 

Sciolta una organizzazione 
dichiaratamente nazifascista 
come « Ordine nuovo », non 
se ne impedisce la rinascita, 
e altri centri d’azione delia 
manovra eversiva continua¬ 
no a prosperare. E’ vero: si 
annunciano ora una serie 
di summit operativi, a carat¬ 
tere periodico, presieduti dal 
ministro dell’Intemo, con i 
massimi dirigenti di tutti i 
servizi. Tali incontri dovreb¬ 
bero eliminare gli ormai noti 
e clamorosi contrasti tra i 
vari organi • inquirenti che 
rappresentano uno degii 
aspetti più gravi della di¬ 
sfunzione dello Btato. M\ ciò 
è sufficiente? 

Il momento è grave ed ec¬ 
cezionale — ha detto con 
forza Boldrini — e perciò, a 
nostro avviso, è lo stesso pre¬ 
sidente del Consiglio che de¬ 
ve assumere la responsabilità 
diretta del coordinamento, 
con il ruolo primario del mi¬ 
nistro dell’Interno, e con la 
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Arrestato a Bologna 
per calunnia il teste 
della «pista» Almirante 

Ancora un arresto a Bologna: stavolta in galera è finito il 
teste favorito di Almirante quel Francesco Sgrò che si è 
prestato all’ignobile montatura della « pista rossa * indi¬ 
cando nomi e circostanze che ora ha detto completamente 
inventate « per soldi, un milione ricevuto dall'avvocato mis¬ 
sino Basile ». La posizione di questo equivoco personaggio 
è comunque lungi dall’essere chiarita. L’inchiesta sulla strage 
aHTtalicus prosegue in diverse città d’Italia: i magistrati 
stanno raccogliendo prove e documentazioni contro i fascisti 
già in galera per tentare di giungere al cuore del criminale 
disegno eversivo. A PAGINA 5 

Minato un cavalcavia 
sull’autostrada 
alle porte di Cosenza 

Sventato per un soffio un attentato fascista alle porte di 
Cosenza. La polizia ha rinvenuto (miccia innescata e già 
accesa) nove candelotti di dinamite alla base di un pilastro 
del cavalcavia che supera l’Autostrada del Sole. Una miste¬ 
riosa telefonata, poco prima, aveva cercato di dirottare le 
ricerche verso un paesino della Sila. Fermato un appartenente 
ad « Ordine Nuovo ». A PAGINA < 

Per due caporioni MSI 
autorizzazione 

a procedere della giunta 

* 

La giunta per le autorizzazioni a procedere della Camera 
lia ieri proposto all’assemblea la concessione a procedere 
contro i caporioni missini Franco Maria Servello e Francesco 
Petronio per il delitto di « ricostituzione del partito fascista ». 
Lo schieramento antifascista ha votato ali’unanimità. La di¬ 
chiarazione di voto per il nostro partito è stata pronunciata 
dal compagno onorevole Emanuele Macaiuso. A PAGINA K 



DECRETI: IL MBftTTITO ALLE CAMERE 
CONCLUSO CON IMPORTUNTI SUCCESSI 

II governo pone in extremis la fiducia in Senato sulla questione dell’aliquota 
IVA sui bovini vivi — Alla Camera votate le nuove norme sulle imposte dirette 


In un clima agitato da un serio disaccordo 
tra governo e parte della maggioranza su una 
norma del decreto che fissa le nuove aliquote 
deU’IVA. le Camere hanno concluso iersera 
il lungo e serrato confronto sui provvedimen¬ 
ti fiscali e finanziari varati dal governo. Gra¬ 
zie a questo confronto imposto dall'incalzante 
iniziativa dei comunisti, è stato possibile 
strappare importanti modifiche che si tradu¬ 
cono in un alleggerimento della pressione fi¬ 
scale in favore dei lavoratori e dei ceti medi 
produttivi dell’ordine di centinaia di miliar- 
' dlT è ih uff cospicuo aumento 'del carico sui 
' ceti privilegiati e sugli alti redditi 

L’ultima fase di questo scontro è stata ca¬ 
ratterizzata, ■ a] Senato, dalla decisione del 
governo di risolvere con un voto di fiducia 
i contrasti determinatisi all’interno della mag¬ 
gioranza su una specifica norma del decreto 
sull’IVA: quella che stabilisce una differen¬ 
za di imposizioni fiscali tra la carne macel¬ 
lata e i bovini vivi. 

Prima che fosse posta la questione di fi¬ 
ducia, il Senato aveva votato in via definitiva 
il decreto sulle imposte dirette e quello sul 


ripiano del deficit delle mutue, clie introduce 
alcune misure di avvio della riforma sani¬ 
taria. Sul decreto per le mutue il voto con¬ 
trario del gruppo comunista è dovuto al fatto 
die esso cotn|iorta un nuovo onere per i 
lavoratori dipendenti, imponendo una addi¬ 
zionale contributiva sulla busta paga. Va 
comunque sottolineato che l’iniziativa comu¬ 
nista ha imposto la fissazione di una data 
precisa per lo scioglimento degli enti mutua¬ 
listici. Il decreto sull’aumento delle imposte 
dirette era stato in precedenza approvato dal- 
la Camera. I .comunisti avevano votato con¬ 
tro pur rilevando l’importanza delle modifì 
che imposte dalla loro battaglia in difesa 
dei redditi più bassi: l’aumento a 1 milione 
e 800 mila lire della quota esente per la fa¬ 
miglia-tipo. e l'elevazione da 4 a 5 milioni 
del limite per il cumulo dei redditi familiari 
non solo per i lavoratori dipendenti ma an 
che (si tratta di un’estensione decisa in coni 
missione dalla Camera, e poi approvata in 
seconda lettura pure dal Senato) per artigiani, 
commercianti, ecc. 

' A PAGINA 2 


COLAJANNI: 

« Decisivo 
il ruolo del 
Parlamento » 


Preoccupato per gli strascichi del Watergate sui rapporti fra Casa Bianca e parlamento 

Ford cerca l’intesa con il Congresso 

Molte espressioni di deferenza per la Camera e il Senato e molte promesse - « Non ci saranno registrazioni illegali, intercettazioni telefoniche, 
irruzioni illegali » - L’inflazione è « il nemico numero uno »: ma il Presidente non indica rimedi - Elogio alia politica estera del suo predecessore 


Appello dell’EDA 
al popolo greco 
per la democrazia 

- L’Unione democratica delle sinistre (EDA), tornata alla 
legalità nei giorni scorsi dopo il rovesciamento della dit¬ 
tatura militare in Grecia, ha lanciato un appello al popolo 
greco, e soprattutto ai giovani, affinché si battano per 
. « riaprire la strada alia democrazia e alla rinascita ». Il 
Partito comunista greco, dal canto suo. ha pubblicato una 
dichiarazione in cui esorta i greci a lottare per difendere 
i diritti del popolò cipriota e per estirpare le radici del 
fascismo. - A PAGINA 11 


Dal nostro inviato new york, 13 . 

Cambiano i metodi; questa promessa i stata la prima preoccupazione e il primo tema del 
discorso che il nuovo Presidente degli Stati Uniti ha pronunciato ieri sera davanti alle due 
Camere del Congresso, riunite insieme. Pur senza polemizzare direttamente col predecessore, 

Gerald Ford ha voluto rassicurare i suoi compatrioti che egli avrebbe governato d’ora in poi 
in modo del tutto diverso da Nixon. Lo ha detto innanzitutto allo stesso parlamento, promet¬ 
tendo che il suo ufficio sarà aperto a senatori e deputati e dichiarando che egli vede nel 

Congresso « il suo interlocutore 
di lavoro e il suo critico più 
costruttivo». Proprio a questo 
proposito egli ha usato una del¬ 
le poche battute di spirito del 
suo discorso, quando ha assi¬ 
curato che egli intende avere 
col Congresso « non una luna 
di miele » (come qui si dice che 
accade sempre nei primi mesi 
di una nuova presidenza) « ma 
un buon matrimonio ». Con que¬ 
ste frasi egli ha voluto — come 
hanno subito osservato numero¬ 
si commentatori — cercare di 
riparare la continua degradazio¬ 
ne dei rapporti fra Congresso 
e presidenza, che con lo due 
ultime amministrazioni (Johnson 
e Nixon) era arrivata in prati¬ 
ca a una autentica rottura. 

• Le stesse promesse sono sta¬ 
te fatte ai giornali e ai giorna¬ 
listi. là dove Ford ha dichiara¬ 
to di credere « nell’assoluta ne¬ 
cessità di una libera stampa ». 
Ma il Presidente ha promesso 
qualcosa anche ai privati cit¬ 
tadini. « Non vi saranno nella 
mia amministrazione — egli ha 
detto sottolineando con la voce 
la parola "mia” — registra¬ 
zioni illegali, microfoni segreti, 
ascolti telefonici o irruzioni clan¬ 
destine (in case private) ». 

Quanto ai problemi che stan¬ 
no di fronte al paese, una at 
tenzione largamente prioritaria 
— come lasciavano intendere 
' tutte ie indiscrezioni trapelate 
nei giorni scorsi — è stata ri¬ 
servata afi’inflàzione. definita 
da Ford il « nemico pubblico nu¬ 
mero uno ». Secondo il nuovo 
Presidente, la situazione del 
paese è «eccellente», ma non 
lo è altrettanto la «situazione 
dell'economia ». Sia i viaggi che 
egli ha compiuto per tutto il 
paese durante l'anno in cui i 
stato vice presidente, sia i nu- 


Nuove manovre 
per chiudere 
la «Gazzetta» 

L’editore Caprotti ha fatto sapere di voler interrompere 
le pubblicazioni del quotidiano torinese da oggi, proprio 
mentre era in corso la riunione convocata dal ministro 
Bertoldi con i rappresentanti della Federazione della 
stampa, della Federazione dei poligrafici, del consiglio 
di redazione c del consiglio di fabbrica della «Gazzetta 
del Popolo ». Il comitato di redazione ha deciso che il 
giornale uscirà ugualmente stamattina. 

A PAGINA 4 


' Giuseppe Boffc 
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Di nuovo tensione a Cipro 

La tensione sta nuovamente salendo a Cipro, mentre la conferenza di Ginevra è pratica- 
mente giunta a un punto morto. Il « premier » greco Karamanlis ha convocato gli ambasciatori 
di Gran Bretagna, USA, Francia, Cina e URSS, per informarli che la situazione «potrebbe por¬ 
tare a uno scontro» con !a Turchia. Il governo greco ha deciso di porre Je forze armate in 
stato di aH’erta avanzata. Anche le basi britanniche ncU’isola sono in stato di all’erta. NELLA 
POTO: parai turchi alla paritaria di Nicoli» A PAGINA 12 








Il compagno Napoleone Co- 
lajanni, vice presidente del 
gruppo dei senatori comuni¬ 
sti, al termine del dibattito 
a Palazzo Madama sui decre¬ 
ti fiscali del governo, ci ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione 
sull’azione condotta dai comu¬ 
nisti e sui risultati ottenuti. 

Egli ha sottolineato innanzi¬ 
tutto come non si trattasse, 
certo, nello scontro duro e 
talvolta aspro ma sempre ap¬ 
passionato da parte dei par¬ 
titi democratici, di mutare di 
un colpo la politica del gover¬ 
no. Sappiamo bene — ha ag¬ 
giunto — che questo com¬ 
porta un processo complesso, 
che investe masse larghissi¬ 
me; e uno scontro altrettan¬ 
to duro, nel Parlamento e nel 
Paese. I problemi aperti so¬ 
no di rilevanza enorme: la 
minaccia di lecessione è sem¬ 
pre grave. li vero punto in di¬ 
scussione era e resta la pos¬ 
sibilità da parte del governo I 
di far fronte adeguatamente 
a questa minaccia. A conclu¬ 
sione dello scontro sui decre¬ 
ti occorre ripetere con fermez¬ 
za che la politica di questo 
governo è dannosa e pericolo¬ 
sa per il paese. 

In autunno — ha prosegui¬ 
to Colajanni — ci troveremo 
di fronte ad una nuova spin¬ 
ta sui prezzi ed è inevitabile 
che la classe operaia e tutt^ 
i lavoratori poneano la que¬ 
stione del mantenimento del 
proprio salario reale Anche 
per questo i comunisti si so¬ 
no battuti, nel corso della bat¬ 
taglia sui decreti, per una di- 
I munizione del carico fiscale 1 
: sui lavoratori sulla linea che j 
: è stata propasta dai sindacati 
j e compensando lè minori en- j 
) tratc con un aumento della ! 
, tassazione sui redditi più alti I 
; e sui petrolieri. , 

, Per quanto riguarda la pro- 
i duzione. nessuna assicurazio- 
i ne concreta è venuta ne! cor- 

• so dei dibattito su un alìen- 
I tamento della stretta crediti- 
j zia. Ciò porterà ad un aggra- 
I \amento della situazione del- 
! le piccole e medie aziende. 

! Non è la possibilità di credito 

> che manca in Italia: il salva- 
l taggio Sindona ad opera del 
! Banco di Roma come il Iman 
| ziamento del «Corriere della 

> Sera » da parte delle banche 
■ di Cefis. dimastrano che il 
I credito può essere erogato. E’ 

la qualità, è la destinazione 
ì j del credito il punto su cui il 
5 i governo non vuol cedere. Alìe 
! ! maggiori entrate fanno ri* 

! scontro solo in misura assai 
; ridotta spese decise mentre s: 

• discutevano i decreti fiscali. 

! spese insufficienti per la 
| quantità e la qualità anche a 
I dehneare appena una nuova 
| politica che modifichi la 
I struttura della società e il suo 
! sviluppo. 

| Lo si è visto nella (llscus 
I sione sul Mezzogiorno e sul- 
la politica dei trasporti in re- 
I lazione al piano delle ferro 
j vie. Durissimo ha dovuto es- 
I sere lo scontro per strappare 
ì nel decreto sulle mutue una 
i serie di Impegni che possano 
{ avviare concretamente la ri¬ 
forma sanitaria. Tenace è sta¬ 
ta la resistenza della maggio¬ 
ranza nel difendere pasizioni 
privileginte nella pubblica 

(Seguo a pagina 2) 
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D'ALENI A: 

« Necessario 
ua aiutaaieato 
politico» 


Prendendo la parola a con¬ 
clusione dell’esame del decre¬ 
to sulle imposte dirette ap¬ 
provato ieri alla Camera, il 
vice presidente del gruppo 
dei deputati comunisti, compa¬ 
gno Giuseppe D’Alema, nella 
dichlaraz’.one di voto a nome 
de! gruppo comunista, ha 
compiuto una valutazione po¬ 
litica complessiva della vicen¬ 
da dei decreti fiscali presen¬ 
tati dal governo. 

Abbiamo fatto in generale 
un buon lavoro, ha detto il 
compagno D’Alema; abbiamo 
reso giuridicamente decenti, 
socialmente più equi, e un 
po’ meno pesanti per i ri¬ 
flessi negativi che certamen¬ 
te avranno sulla situazione 
economica, dei provvedimenti 
talvolta assurdi anche sotto 
l'aspetto tecnico. Si è tutta¬ 
via approfittato delle diffi¬ 
coltà della nostra economia 
per attaccare le condizioni di 
vita della classe operaia, dei 
lavoratori, dei ceti intermedi 
più deboli della campagna e 
delia città. 

L’opposizione comunista, ha 
detto D’Alema. ha tuttavia 
affermato e impasto esigenze 
e interessi dei lavoratori che 
si sono sentiti rappresentati 
in queste settimane, in que¬ 
sto Parlamento, da un largo 
schieramento dell’opposizione 
democratica. Abbiamo cosi 
combattuto anche per i la¬ 
voratori che seguono la DC e 
la parte più moderata e con¬ 
servatrice della maggioranza 

L’oratore comunista ha ri¬ 
levato a questo punto che 
con questa battaglia com 
plessa e dura i comunisti non 
hanno nutrito l’illiLsione d: 
poter mutare il segno com¬ 
plessivo dei provvedimenti e 
di imporre in breve tempo 
un mutamento netto nella po¬ 
litica governativa tradiz’ona- 
le di cui i decreti sono una 
espressione. Per mutare quel 
segno è necessaria una dire¬ 
zione politica del paese pro¬ 
fondamente diversa. 

Tuttavia — ha aggiunto — 
abbiamo combattuto una bat¬ 
taglia che va in questa dire¬ 
zione. facendo maturare piti 
acutamente la necessità d: 
un cambiamento, allargando 
il consenso e lo schieramen¬ 
to sociale e politico in favore 
di una svolta democratica. 

D’Alema ha quindi confu¬ 
tato la tesi secondo cui l’op¬ 
posizione si e accontentata 
di poco. Rifiutarsi di valuta¬ 
re nella sua grande portata 
— pur senza trionfalismi — 
il risultato conseguito nello 
sforzo di • modificare sostan 
zialmente il contenuto de: 
provvedimenti è profonda¬ 
mente sbagliato. L’alleggeri¬ 
mento fiscale e tariffario ope¬ 
rato per nastra iniziativa in 
favore dei lavoratori e dei 
ceti medi produttivi — ha det¬ 
to D’Alema — si aggira al- 
l’incirea sui 700 750 miliar¬ 
di, e una buona parte di que 
stl è stata caricata sui ceti 
più privilegiati. 

la nostra è una realistica 
valutazione di mutamenti — 
ha aggiunto —, come quelli 
impasti al decreto del fitti 
per spingere verso l’equo ca¬ 
none. e di quelli strappati 
al decreto originario sulle 

(Segue a pagina I) 




I 





















l'Unità / mercoledì 14 agosto 1974 


PAG.2/vita italiana 


Alle commissioni parlamentari il disegno di legge del governo 

Proposte contraddittorie 
per la riforma sanitaria 

Il progetto riflette numerose indicazioni delle Regioni, dei sindacati e del nostro partito, ma riman¬ 
gono una serie di lacune e soluzioni inaccettabili - Le perplessità maggiori riguardano il ricorso alle 
deleghe, il persistere delle contribuzioni, il contributo-farmaci - I pericolosi limiti della prevenzione 
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Alle commissioni Difesa della Camera e del Senato 

J ____ 

Relazione di Andreotti 

• ■ ’*■'* : ‘ ' : k: -w-''J # 

sulla ristrutturazione 
dei servizi di sicurezza 
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Un anno fa 
moriva 
D’Onofrio 



Nella ricorrenza del primo 
anniversario della morte del 
compagno Edoardo D’Onofrio, 
che fu tra i fondatori del PCI, 
questa mattina una delegazio¬ 
ne del partito — composta da 
membri del CC., della federa¬ 
zione romana e della sezione 
del Tiburtino III a lui inti¬ 
tolata — si recherà al Vera- 
no per rendere l’omaggio dei 
comunisti alla sua memoria. 

Il compagno D’Onofrio, che 
combattè il fascismo in Italia 
e in Spagna, conobbe il car¬ 
cere, la persecuzione e l’esilio. 
Dopo la Liberazione egli fu 
protagonista delle grandi bat¬ 
taglie di massa per la demo¬ 
crazia e il socialismo, quale 
popolare dirigente del PCI. 
Più volte eletto in Parlamen¬ 
to, egli ricopri la carica di 
vicepresidente della Camera. 

Nell’anniversario della sua 
scomparsa, le famiglie dello 
stabile in cui il compagno 
D’Onofrio abitava, in via De 
Lellis a Roma, hanno sotto¬ 
scritto 20mila lire per runità. 


In commissione 


al Senato 

Cominciato 
l'esame delle 
proposte 
per il voto 
a 18 anni 


La commissione Giustizia 
del Senato ha finalmente da¬ 
to ieri l’avvio all’esame delle 
proposte di legge (una del so¬ 
cialista Lepre, l’altra dei se¬ 
natori del PCI. primo firma¬ 
tario il compagno Petrella) 
per la riduzione a diciotto 
anni della maggiore età. E’ 
intervenuto il primo relatore, 
il socialista Licìni. 

A differenza di quello so- ; 
cialista. il progetto del PCI, | 
oltre che le modifiche delia ! 
maggiore età e dei conseguen- ! 
ti istituti del codice civile, j 
prevede anche modifiche del¬ 
ie leggi elettorali per quanto 
concerne l’elettorato attivo. | 

La commissione proseguirà 
l’esame dei progetti alla ripre i 
sa dei lavori parlamentari, j 
con la seconda relazione, del j 
de Aarimi e il dibattito. 


Le presidenze della Camera 
e del Senato hanno trasmesso 

ieri alle rispettive commis¬ 
sioni competenti, perché prov¬ 
vedano all’esame in sede re¬ 
ferente, il disegno di legge 
sulla riforma sanitaria che il 
governo ha presentato lune¬ 
di sera in Parlamento. L'esa¬ 
me comincerà a settembre, 
con la ripresa del lavori par¬ 
lamentari. 

Largamente anticipato, e 
neppure in versione sempre 
identica, il testo ufficiale e 
definitivo della riforma propo¬ 
sta dal governo riflette nel 
complesso parecchie delle os¬ 
servazioni e delle proposte del 
nostro Partito, delle Regioni, 
delle organizzazioni sindacali 
per quanto riguarda la strut¬ 
tura generale del Servizio sa¬ 
nitario nazionale e la sua di¬ 
ramazione nelle Unità sanita¬ 
rie locali: e cioè il carattere ) 
unitario e omnicomprensivo 
del servizio (prevenzione-cura- 
riabilitazione), la sua preva¬ 
lente articolazione sulle Re¬ 
gioni, la soppressione degli 
enti mutualistici e del- 
l’ONMI. la contrattazione na¬ 
zionale unica con 1 me¬ 
dici, ecc. 

Con sostanziali modifiche, 
le linee della proposta posso¬ 
no quindi rappresentare una 
base realistica di lavoro per 
la definizione e l’attuazione 
di una riforma sanitaria coe¬ 
rente ed effettivamente demo¬ 
cratica. Quali sono allora, per 
cominciare, gli elementi su 
cui già s’appuntano da più 
parti le osservazioni e le ri¬ 
serve più insistenti? Cerchia¬ 
mo di individuare i punti che 
alimentano le maggiori e più 
giustificate perplessità. 

LE DELEGHE — Svilup¬ 
pando sino all’esasperazione 
la pratica del ricorso siste¬ 
matico e anche in questo ca¬ 
so assolutamente ingiustifica¬ 
to alla decretazione, il gover¬ 
no prevede nel suo proget¬ 
to dj riforma che 11 parla¬ 
mento gli conceda una se¬ 
rie innumerevole di deleghe 
in bianco per provvedere ad 
una serie di essenziali adem¬ 
pimenti previsti dalla rifor¬ 
ma stessa: delega per la sop¬ 
pressione delle mutue, dele¬ 
ga per il riordinamento e 
il finanziamento delle presta¬ 
zioni economiche temporanee, 
delega per il riordinamento 
delle norme in materia di pre¬ 
venzione antinfortunistica, de¬ 
lega per il trasferimento dei 
servizi sanitari dell’INPS. de¬ 
lega per la disciplina della 
formazione del personale sa¬ 
nitario, delega persino per la 
disciplina della produzione, 
registrazione, determinazione 
dei prezzi, pubblicità del far¬ 
maci. ecc. La delega presup¬ 
pone il ricorso al decreto, 
ciò che rischia di svuotare — 
ed in ogni caso non traduce 
sin da ora in termini opera¬ 
tivi su cui aprire un confronto 
— affermazioni di principio 
complessivamente positive 
ma non immediatamente e- 
secutive, come nel caso del- 
i le questioni dei farmaci, del 
! blocco della propaganda con- 
| sionistica e dell’avvio delia 
: produzione da parte di una t 
j speciale azienda pubblica. 

' I CONTRIBUTI — Un’al- 
! tra contraddizione rilevante è 
i rappresentata dal persistere 
i del sistema contributivo pro¬ 
prio mentre nello stesso de¬ 
creto si sostiene il regime del¬ 
la fiscalizzazione. Anzi, non so¬ 
lo il sistema contributivo vie¬ 
ne mantenuto senza nessuna 
indicazione dei termini di ces¬ 
sazione. ma agli articoli 39 e 
40 del decreto, si prevede ad¬ 
dirittura che — nelle more 
della attuazione di un futuro 
regime di piena fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri fiscali — i 
contributi possano essere ulte¬ 
riormente aumentati: è sem¬ 
pre la stessa linea che tende 
a scaricare sui lavoratori an¬ 
che il costo del servizio sa¬ 
nitario. 

CONTRIBUTO FARMACI 
— In questa logica sembra 
collocarsi anche la proposta 


(questa si Immediatamente 
operativa al momento della 
approvazione della riforma) 
che il cittadino partecipi al¬ 
la spesa farmaceutica me¬ 
diante un contributo di 200 li¬ 
re per ogni specialità medi¬ 
cinale prescritta. L’inUiativa 
tende a imporre un ridimen¬ 
sionamento della > spesa pub¬ 
blica In questo settore; ma 
tutte le esperienze già con¬ 
dotte in questo senso in al¬ 
tri paesi hanno dimostrato 
che non è per questa strada 
che si riduce la spesa ma 
colpendo gli speculatori del¬ 
l’industria della salute. • . 

PREVENZIONE —Ma è so¬ 
prattutto nel campo della me¬ 
dicina preventiva che si re 
gistrano nel 


Nuove norme 
per i tassi 
d'interesse 
agevolati 


La commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha ap¬ 
provato ieri una proposta di 
legge con cui vengono ema¬ 
nate nuove norme per la de¬ 
terminazione dei tassi di in¬ 
teresse per i finanziamenti 
progetto gover- ! agevolati nei vari settori eco- 


La comunicazione sulla distruzione dei fascicoli illegali del SIFAR - Il mi¬ 
nistro si impegna ad Informare il Parlamento sulla posizione degli alti 
ufficiali implicati , nelle trame nere - Una dichiarazione del compagno 
D’Alessio - Interrogazione PCI sugli « omissis» dell’inchiesta Beolchini 


nativo i maggiori e più peri- | nomici. L’innovazione consi- 
colosl limiti. Mentre infatti da ste nel sostituire i tassi per i 


un canto si sottolinea la prl- 
marietà dell’intervento del 
Servizio sanitario sull’ambien¬ 
te a tutela della salute del 
cittadini, daH’nltro canto si 
mantiene in termini non so¬ 
lo oscuri ma anche confusis¬ 
simi (tipici 1 casi della sop¬ 
pressione-ricostituzione del- 
Ì’ENPI. e della delega — an¬ 
che qui — delle funzioni de¬ 
gli Ispettorati del lavoro) la 
questione nodale dell’interven¬ 
to preventivo sui luoghi di la¬ 
voro. che non risulta tra 
i compiti delle Unità sanitarie 
locali. 


g. f.p. 


Il centralino telefonico del¬ 
la Direzione del Partito cam¬ 
bia dal 26 agosto ( suol nu¬ 
meri telefonici da 6784101 • 
6782741 In 6711. 


finanziamenti agevolati, che 
sono specificamente fissati 
nelle numerose leggi per 1 va¬ 
ri settori di intervento — dal 
2% nell’agricoltura al 5-6% 
nell’industria per il credito a 
medio termine — con una mi¬ 
sura percentuale rapportata 
al tasso base di riferimento, e 
cioè il costo medio che gli 
istituti di credito sopportane 
per la provvista di denaro. 

La legge fissa l’articolo uno 
che « la misura dei tassi age¬ 
volati sarà stabilita in modo 
che sia conservata rispetto al 
tasso base di riferimento de¬ 
liberato dal Comitato inter¬ 
ministeriale per il credito e 
11 risparmio la stessa propor¬ 
zione prima esistente tra tali 
tassi e 1 tassi base vigenti an¬ 
teriormente al 18 luglio ’74 •). 
Nuove norme organiche in 
I materia saranno emanate en- 
l tro il 30 giugno 1975. 


Il ministro della Difesa, 
on. Giulio Andreotti, ha ieri 
dato comunicazione ufficiale 
alle competenti commissioni 
della Camera e del Senato 
dell’avvenuta distruzione, nel- 
l’inceneritore dell’aeroporto 
di Fiumicino, degli-oltre-33 
mila fasolcoli Illegali ■ del 
SITAR, intestati a personali¬ 
tà politiche e religiose. - • 

Le operazioni, nella « cro¬ 
naca » che Andreotti ha for¬ 
nito ai parlamentari, sono co¬ 
minciate la mattina del 9 ago¬ 
sto a Forte Braschi. Qui sono 
convenuti 1 presidenti delle 
commissioni Difesa dol Sena¬ 
to e della Camera, Garavelli 
e Guadalupi, magistrati < ed 
autorità militari. 

Le stesse personalità hanno 
presenziato alle operazioni di 
incenerimento, che — a testi¬ 
monianza di quante fossero 
le carte in cui erano raccol¬ 
te le informazioni illegittime 
— si sono protratte ininter¬ 
rottamente per oltre 24 ore. 

Andreotti ha aggiunto che 
« è chiaro che la distruzio¬ 
ne ufficializzata dei fascicoli 
abusivi ha un valore di pre¬ 
ciso Indirizzo per l’attività 
del SID, la cut scrupolosa 
aderenza ai compiti di isti¬ 
tuto dovrà essere garantita da 
tutti i responsabili con in¬ 
flessibile rigore». Concluden¬ 
do su questa parte, il mini¬ 
stro ha ricordato la esisten¬ 
za del Comitato Interministe¬ 
riale incaricato di redigere « i 
testi sia delle modifiche strut¬ 
turali dei servizi di sicurez¬ 
za e della loro dipendenza, 
sia di una radicale revisione 
j delle norme di tutela del se¬ 
greto militare e di Stato », 
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adempimenti che Andreotti 
auspica siano « solleciti ». 

A questo proposito, giusto 
ieri i senatori comunisti Alba¬ 
rello, Pirastu, Bruni e l’indi¬ 
pendente di sinistra Galante 
Garrone, hanno rivolto un’in¬ 
terrogazione al presidente del 
consiglio per sapere « se non 
intende comunicare al Parla¬ 
mento, nelle sedi più oppor¬ 
tune e al più presto, 11 testo 
integrale dei numerosi omissis 
dell’inchiesta Beolchini sulle 
gravi deviazioni del SIFAR» 
(ora SID). 

II ministro della Difesa, in¬ 
fine, ha accennato al recente 
ritrovamento di armi, mini¬ 
mizzando l’episodio, e alle in¬ 
criminazioni di alti ufficiali 
implicati nelle trame eversi¬ 
ve di destra: si è a questo 
riguardo impegnato a riferi¬ 
re alle commissioni Difesa su- 
le vicende penali di questi al¬ 
ti ufficiali, nelle quali «sem¬ 
brano implicati individual¬ 
mente ». Ed ha rivolto un in¬ 
vito alla stampa perchè prima 
di pubblicare notizie concer¬ 
nenti « il settore militare.con¬ 
trolli alle fonti la veridicità 
di notizie e di dati ». Que¬ 
sto per non gettare discredi¬ 
to sulle forze armate e per 
evitare « commenti generaliz- 
zatori », « evitando di cadere 
vittima dì mitomani o di so¬ 
billatori, come anche di re¬ 
cente è accaduto» (chiaro lo 
accenno ad Almirante per la 
sua denuncia sui presunti 
bombardieri della facoltà di 
Fisica a Roma). 

Su quanto detto da Andreot¬ 
ti. il compagno D’Alessio ha 
rilasciato ai giornalisti una 
dichiarazione In cui rileva che 


la distruzione dei fascicoli il¬ 
legali è il « doveroso adem¬ 
pimento di una solenne deci¬ 
sione della Camera adottata 
circa 3 anni fa e recentemen¬ 
te riconfermata dalle commis¬ 
sioni di Difesa del due rami 
del Parlamento». Egli sotto- 
linea poi « Il grave ritardo 
con cui si è giunti a que¬ 
sta conclusione, ritardo che 
oltre tutto ha inciso in sen¬ 
so negativo sulla predisposi¬ 
zione degli strumenti legisla¬ 
tivi con i quali si doveva pro¬ 
cedere alla ristrutturazione 
dei servizi segreti e alla 
riforma della disciplina del 
segreto militare». 

« Su questi punti — prose¬ 
gue D’Alessio — siamo stati 
molto critici e, pur prenden¬ 
do nota dell’impegno del mi¬ 
nistro di presentare a settem¬ 
bre un testo di legge, abbia¬ 
mo aderito alla proposta del 
Presidente della nostra Com¬ 
missione di adottare le pro¬ 
cedure regolamentari per ri¬ 
ferire all’Assemblea di Mon¬ 
tecitorio in merito alle que¬ 
stioni che hanno formato lo 
oggetto delle direttive a suo 
tempo impartite dalla Com¬ 
missione di inchiesta. 

« Di fronte al Paese che si 
aspetta una decisa e incalzan¬ 
te azione contro il terrorismo 
fascista e per la caratterizza¬ 
zione democratica degli appa¬ 
rati e dei corpi dello Stato. 
— ha detto ancora il parla¬ 
mentare comunista — questa 
decisione ci sembra molto 
importante perchè esprime 
una concreta assunzione di 
responsabilità nel senso di 
una più stringente sollecita¬ 
zione nei riguardi del governo. 


Si è concluso ieri il serrato confronto parlamentare sui decreti 

L’ULTIMA AGITATA SEDUTA DEL SENATO 
IN CUI IL GOVERNO HA CHIESTO LA FIDUCIA 

Il disaccordo tra governo e parte della maggioranza si è determinato sulla norma che stabilisce una diversa aliquota dell’IVA 
sulla carne macellata e sui bovini vivi - Impegno di Tanassi a presentare un ddl correttivo e a bloccare subito le importazioni 
Interventi di Perna e Colajanni - Definitivi i decreti sulle imposte dirette e sulle mutue • Dichiarazioni di voto di Borsari e di Vignolo 


A conclusione di una agitata ! l’IVA su tutti i generi di largo 


seduta notturna in Senato, 
che è stata anche conclusiva 
di questa sessione dei lavori 
parlamentari (l’aula di Palaz¬ 
zo Madama riprenderà i la¬ 
vori il 24 settembre), il go¬ 
verno ha posto e ottenuto la 
fiducia sul decreto che au¬ 
menta l’IVA sulla carne e 
altri generi di largo consumo. 
L’esito delia votazione per ap¬ 
pello nominale è stato il se¬ 
guente: votanti 234, maggio¬ 
ranza 118. a favore 145, con¬ 
tro 89. * - - 

A questo inatteso sviluppo 
si è giunti in seguito al net¬ 
to contrasto insorto tra go¬ 
verno e parte della maggio¬ 
ranza su una questione spe¬ 
cifica riguardante l’aliquota 
dell’IVA sugli animali vivi. 

La complessa questione si 
può cosi riassumere. Nel de¬ 
creto presentato in prima let¬ 
tura al Senato il governo ave¬ 
va stabilito una differenzia¬ 
zione nella aliquota dellTVA: 


consumo, compresa la carne: 
quindi, di fronte al rifiuto del 
governo e della maggioranza, 
aveva votato contro il decreto 
nel suo complesso. Sulla que¬ 
stione specifica posta dal¬ 
l’emendamento de e degli al¬ 
tri gruppi, i senatori comuni¬ 
sti avevano espresso una va¬ 
lutazione positiva, sia pure In 
linea subordinata, convenendo 
sul fatto che eliminando la 
disparità di aliquota si sareb¬ 
be potuto garantire una più 
giusta remunerazione agli al¬ 
levatori di bestiame, scorag¬ 
giando nel contempo le atti¬ 
vità speculative degli impor¬ 
tatori. ... 

La questione, spiccatamente 
tecnica, si ripresentava alla 
Camera in sede di esame del 
testo del decreto già votato 
dal Senato. Dubbi sulla possi¬ 
bilità degli allevatori di be¬ 
neficiare deH’aumento dell’ali¬ 
quota venivano espressi da 
vari gruppi, nei dibattito pre¬ 


aumento dal 6 al 18" per la i liminare della commissione 


I carne macellata, mentre per 
j il bestiame vivo rimaneva il 
6 r r. I gruppi di maggioranza, 
! con un loro emendamento, ap- 
j provato dall'assemblea, aveva- 
| no invece portato l’IVA al 
18 r f pepr tutti i tipi di carne 
! bovina. 

Il gruppo comunista si era 


agricoltura, ed anche da par- 


dei PCI all’aumento dellTVA 
e a tutto il modo come questa 
imposta è strutturata. 

Ieri sera, come detto all’ini¬ 
zio, 40 senatori de. non rite¬ 
nendo accettabile la decisione 
soppressiva della Camera, pre¬ 
sentavano un emendamento 
per ripristinare il primitivo 
testo votato dal Senato. Un 
emendamento analogo veniva 
presentato dai gruppi del PRI 
e del PLJ. A questo punto il 
gruppo del PSDI chiedeva 
una sosppensione della seduta 
per consentire al ministro del¬ 
le Finanze, Tanassi, di con¬ 
sultarsi con i . gruppi della 
maggioranza. ■ *• - / * 

La sospensione, stabilita 
in mezz'ora, si protraeva in¬ 
vece /jer oltre 2 ore e mezzo, 
mentre si diffondeva la no¬ 
tizia che il governo, in man¬ 
canza di un accordo con ìa 
propria maggioranza, avreb¬ 
be posto la questione di fi¬ 
ducia. La confusione aumen¬ 
tava quando, sollecitato dal¬ 
le giustificate proteste del¬ 
l'opposizione - di sinistra, il 


te del gruppo comunista. La | ministro Tanassi si decideva 


commissione riteneva, in con 
clusione. sia pure dopo incer¬ 
tezze. di sopprimere la mo¬ 
difica votata dal Senato. Sia 
in commissione sia in aula i 
deputati comunisti ribadivano 


a prendere la parola. Egli ha 
invitato i presentatori a ri¬ 
tirare gli emendamenti con 
l’impegno di presentare entro 
sei mesi un disegno di legge 
per ripristinare la modifica 


comunque, votando contro il ; decisa dal Senato e di bloc- 


i battuto contro l’aumento del- i decreto, la netta opposizione 1 care subito il rilascio delle 


Si chiede un pronunciamento ufficiale del partito 


Iniziativa di parlamentari de 
in favore dell’unità sindacale 

Dichiarazioni di Di Giulio - Solo a settembre il governo discuterà la legge antiterrorismo - Un articolo di Amendola 


Il Consiglio dei ministri 
non dovrebbe riunirsi né pri¬ 
ma di Ferragosto, né nei gior¬ 
ni immediatamente successi¬ 
vi- C’è quindi un mutamento 
di programma; e ciò è dovuto 
essenzialmente ai dissensi e 


gi della necessità del rinvio 
di una decisione sono state, 
nelle ultime ore, le riunioni 
dei deputati socialdemocrati¬ 
ci e di quelli de (al diretti¬ 
vo dei deputati dello Scudo 
crocialo era presente anche 


alle perplessità sollevate an- ! l’on. Tavianì). Nella discus- 
che all’interno della maggio 
ranza quadripartita dal prean¬ 
nunciato progetto di legge go¬ 
vernativo riguardante il ter¬ 
rorismo e imperniato sulla 
estensione a questo tipo di 
criminalità delle misure re¬ 
strittive previste dalla legge 
antimafia del ’65 (confino di 
polizia, ecc.). Larghi settori 
del PSI. del PSDI e della DC. 
sulla base delle indiscrezioni 
che si erano avute del proget¬ 
to governativo, hanno espres¬ 
so critiche e avanzato contro- 
proposte. Da qui la decisione 
di un ripensamento in sede 
governativa. II ministro del¬ 
la Giustizia, Zagari, a quanto 
è stato riferito Ieri, starebbe 
lavorando sulla base di tre 
diverse alternative: una de¬ 
cisione sull’eventuale progetto 
di legge, comunque, potrà es 
sere presa soltanto a set¬ 
tembre. 

A convincere Palazzo Chi- 


sione che si è svolta In queste 
due occasioni non solo non vi 
è stato nessun appoggio alle 
propaste governative in mate¬ 
ria di legge antiterroristica, 
ma vi è slato, anzi, un esten¬ 
dersi delle riserve e delle cri¬ 
tiche. « 7 deputati socialde¬ 
mocratici — ha dichiarato 
per esempio l’on Belluscio — 
hanno espresso unanimemen¬ 
te riserre sidla bozza predi¬ 
sposta dol governo: molti in¬ 
terventi in particolare hanno 
messo in evidenza la pericolo¬ 
sità per l’ordine democratico 
del confino dt polizia ». 

La Direz'one de si è riuni¬ 
ta ieri sera, ma non ha af¬ 
frontato a fondo questioni po¬ 
litiche. Si è Tmltata a discu¬ 
tere argomenti che sono sta¬ 
ti al centro di alcune dispute 
Interne violentissime (11 Mo¬ 
vimento giovanile, la situa¬ 
zione deila DC cagliaritana). 
Un gruppo di deputati appar¬ 


tenenti a diverse correnti — 
forzanovisti, dorotei, basisti, 
morotei — ha preso frattanto 
l’iniziativa di chiedere alla 
Direzione democristiana un 
chiaro pronunciamento in fa¬ 
vore dell’unità sindacale. Una 
lettera è stata firmata dagli 
onorevoli Armato. Cabras, Pra- 
canzanl. Rognoni, Bodrato. 
Galloni. Beici, Tesini. G. Bian¬ 
co, Salvi. Granelli, Molé. Bo- 
nalumi. Erminero. Giordano. 
Sobrero. Padula. Sisto, Zani- 
ni, Girardin, Santuz, Capra 
e Fontana. 

Il segno e il valore deH’Ini- 
z'ativa sono evidenti. Non è 
da oggi. Infatti, che all’inter¬ 
no delia Democrazia cristia¬ 
na esistono contrasti per ì’at- 
teggiamento ambiguo man¬ 
tenuto dal partito In questo 
campo, e ,oer le molte oscil¬ 
lazioni cui è stato soggetto. 
Nei giorni scorsi, addirittura, 
la corrente di « Forze nuo¬ 
ve » accusò pubblicamente 
Scalia e il suo gruppo di la¬ 
vorare, con l’appoggio di au¬ 
torevoli ambienti do, per ope¬ 
rare una scissione nella CISL. 

I firmatari della lettera 
chiedono che la DC assuma 


« una posizione chiara sul te¬ 
ma dell’unità sindacale, nel 
rifiuto delle attuali ambigui¬ 
tà e incertezze, spesso utiliz¬ 
zate come alibi e pretesti per 
iniziative avventuristiche s. 
L’unità sindacale realizzata 
nell’autonomia, affermano l 
deputati de, « non è solo un 
fatto di maggiore potere dei 
lavoratori, ma è condizione 
importante di stabilizzazione 
democratica ». 

Il compagno Di Giulio, com¬ 
mentando l’iniziativa di que¬ 
sto gruppo di deputati de, ha 
affermato: «La dichiarazione 
di un gruppo di deputati de 
a favore dell’unità sindacate 
è un fatto positivo. E’ da 
augurarsi che possa rappre¬ 
sentare un punto di partenza 
per un dibattito chiarificatore 
nella DC che, superando le 
riserve e le resistenze presen¬ 
ti in questo partito, crei con¬ 
dizioni più favorevoli per una 
rapida conclusione del pro¬ 
cesso unitario ». 

Il compagno Amendola ha 
scritto un articolo per il Cor¬ 
riere della sera, a tre mesi dal 
referendum sul divorzio. Egli 
asscrva che la crisi della DC 
sta « nella sua incapacità a 


procedere risolutamente sulla 
via del risanamento ». I co¬ 
munisti, afferma Amendola. 
« con l’autorità conferita loro 
dal crescere dei consensi e 
dal riconoscimento della loro 
onestà, hanno richiamato tut¬ 
ti ad assumersi in questa ora 
difficile tutte le proprie re¬ 
sponsabilità. Anche il PCI — 
ha soggiunto — è pronto na¬ 
turalmente ad assumersi quel¬ 
le che gli spettano, come 
grande forza di opposizione 
f battaglia sui decreti) e nello 
stesso tempo come forza di 
governo. Essi si dichiarano 
ancora una volta disponibili, 
non per coprire con la loro 
presenza la continuazione di 
una vecchia politica, fallila 
nei fatti e condannata dalla 
coscienza dei cittadini, ma per 
contribuire a realizzare, con 
altre forze democratiche, lai¬ 
che e cattolichela svolta che 
assicuri in tempo utile il rin¬ 
novamento e il risanamento 
del Paese, in una lotta riso¬ 
luta e coerente contro ogni 
forma di fascismo ». 

C. f. 


licenze di importazione del j- 
bestiame. Soltanto il senato¬ 
re Scardaccione, per il grup¬ 
po de, accettava di ritirare 
l’emendamento: i gruppi del 
PRI e del PLI lo conferma¬ 
vano. Di fronte al persistere 
di una divisione che passava 
anche all’interno della mag¬ 
gioranza, Tanassi poneva al¬ 
lora la questione dì fiducia 
sull’intero decreto nel testo 
votato dalla Camera. 

Prima del "voto i compagni 
Colajanni e Perna avevano 
illustrato la posizione del 
gruppo comunista, rilevando 
in particolare che ■ gli argo¬ 
menti del ministro erano sta¬ 
ti poco persuasivi e contrad¬ 
dittori. dal momento che Ta¬ 
nassi da un lato aveva rico¬ 
nosciuto giusta la valutazio¬ 
ne e la scelta fatta sulla que¬ 
stione dal Senato ma poi 
aveva posto la fiducia sul te¬ 
sto votato dalla Camera. 

Il compagno Perna, dopo 
avere sottolineato che i co¬ 
munisti hanno coerentemen¬ 
te votato contro il decreto 
sull’IVA sia alla Camera sia 
ai Senato, ha annunciato il 
voto contrario sulla fiducia al 
governo. A favore della fidu¬ 
cia si sono invece espressi i 
gruppi della maggioranza, fi¬ 
ducia che è poi risultata dal¬ 
la votazione con cui anche il 
decreto è stato approvato nel 
testo votato dalia Camera. 

Nel pomeriggio il Senato 
aveva votato in via definiti¬ 
va il decreto sulle imposte 
dirette. Il voto contrario 
del gruppo comunista era 
j stato illustrato dal 
I gno Borsari. Dopo aver rile- 
I vato che le modifiche appor¬ 
tate dalla Camera al testo 
precedentemente votato dal 
Senato meglio esplicitano e 
ribadiscono la volontà espres¬ 
sa dall’assemblea di palazzo 
Madama. Borsari ha messo 
in evidenza che i migliora¬ 
menti apportati al provvedi¬ 
mento dalla battaglia dei se¬ 
natori comunisti sono rilevan¬ 
ti perchè per la prima volta 
vengono realizzati una dimi¬ 
nuzione di imposta a favore ! 
dei redditi più bassi e urt au¬ 
mento sui redditi più alti. \ 

In precedenza il Senato ave- l 
va approvato in via definiti- ! 
va il decreto che ripiana il 
deficit delle mutue e introdu¬ 
ce alcune misure di avvio 
della riforma sanitaria. Il vo¬ 
to contrario del gruppo comu¬ 
nista è stato motivato dal 
compagno Vignolo. Egli ha af¬ 
fermato che il governo e la 
maggioranza sono responsabi¬ 
li di non aver provveduto a 
tempo alla riforma sanitaria 
in modo da affrontare seria¬ 
mente il problema delle mu¬ 
tue il cui deficit verso gli 
ospedali ha raggiunto, secon¬ 
do fonti attendibili, i cinque¬ 
mila miliardi. 

Con il decreto In questione 
vengono ulteriormente aggra¬ 
vate le precarie condizioni dei 
lavoratori a reddito fisso at¬ 
traverso una addizionale con- 
tribuitiva sulla busta paga 
dell’1,05%. ' - 


La conclusione 
dei lavori 
alia Camera 


La Camera ha concluso 
l’esame dei decreti fiscali pre¬ 
sentati dal governo. L’ultimo 
dei decreti, quello v relativo 
all’aumento delle imposte sul 
reddito (imposte dirette) e 
a una imposizione straordi¬ 
naria sulle case di abitazio¬ 
ne, è stato approvato nella 
tarda mattinata. Il voto è 
giunto dopo una vivace di¬ 
scussione su molti emenda¬ 
menti e dopo che — già in 
commissione — il decreto era 
stato modificato, cosi che an- 
ch’esso dovrà tornare al Se¬ 
nato. Va precisato che mol¬ 
te modifiche a questo decre¬ 
to — per l’iniziativa comuni¬ 
sta — erano già state deci¬ 
se dal Senato in prima let¬ 
tura. I comunisti hanno da¬ 
to voto contrario. 

Il decreto, come è noto, 
aumenta l’aliquota dell’impo- 
sta sul reddito per le perso¬ 
ne giuridiche (imprese) al 3o 
per cento, e quelle di socie¬ 
tà e enti finanziari in varie 
misure. Per le persone fisi¬ 
che 3 aumento, per il 1974-’75, 
, varia in percentuale a parti- 
! re dalla fascia di reddito su¬ 
periore ai 10 milioni all’anno. 
Nel decreto sono poi indi¬ 
cati altri aumenti di impo¬ 
sta per immobili. 

La dichiarazione di voto 
su questo decreto — come 
riferiamo in altra parte del 
giornale — è stata fatta dai 
compagno D’Alema. 


< / 
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amministrazione e nella eco¬ 
nomia. - 

La lotta per 1 decreti — ha 
affermato ancora Colajanni 
— ha perciò soltanto intacca¬ 
to il quadro dello scontro so¬ 
ciale e politico in atto nel 
paese, anche se i risultati 
conseguiti dal comunisti non 
sono certo indifferenti. I con¬ 
sumi e i salari dei lavoratori 
sono stati sgravati di centi¬ 
naia di miliardi di imposte, 
le imposte sul redditi più alti 
insieme al maggiori oneri per 
i petrolieri assommano a cir¬ 
ca 200 miliardi di maggiori 
entrate. Il decreto sui fitti ha 
difeso le condizioni degli in¬ 
quilini ed ha fatto compiere 
un primo passo avanti 'al¬ 
l’equo canone. La riforma sa¬ 
nitaria è stata avviata. 

Sono tutti questi elementi 
qualitativi di una linea nuo¬ 
va che ì comunisti sono riu¬ 
sciti a introdurre con la loro 
battaglia nel complesso dei 
provvedimenti negativi ed ini¬ 
qui del governo. E‘ per que¬ 
sto che riteniamo che la no¬ 
stra battaglia sia stata produ¬ 
cente ed abbia reso un servi¬ 
zio al Paese. Su questi punti 
sarà ora possibile sviluppare 
una vasta azione in collega¬ 
mento con ì sindacati, con le 
organizzazioni contadine, de¬ 
gli inquilini, del ceti medi 
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mutue; anche il decreto che 
è stato discusso oggi sarà 
certamente apprezzato dai la¬ 
voratori e assai meno dal ce¬ 
ti più agiati. 

A questo punto D’Alema ha 
ricordato decreto per decreto 
tutti i miglioramenti che so¬ 
no stati ottenuti per le mas¬ 
se popolari, le imposizioni 
maggiori che si è riusciti a 
trasferire sul gruppi petro¬ 
lieri e sul ceti privilegiati, 
quello che si è ottenuto in se¬ 
de di commissione per mo¬ 
dificare le nuove tariffe elet¬ 
triche, le bocciature di ab¬ 
normi provvedimenti come 
quello con il quale il mini¬ 
stro Tanassi pretendeva di 
gonfiare l’amministrazione fi¬ 
nanziaria con assunzioni in¬ 
discriminate. 

La nostra Iniziativa, critica 
e costruttiva insieme, ha det¬ 
to D’Alema, ha rapidamente 
orientato l’opinione pubblica 
sulla natura dei provvedimen¬ 
ti, ha imposto un vasto con¬ 
fronto tra opposizione e go¬ 
verno riaprendo nella stessa 
maggioranza una dialettica 
positiva da cui hanno potuto 
emergere proposte delle sin¬ 
gole forze politiche che la 
compongono, e soprattutto la 
funzione del Partito Sociali¬ 
sta. Questa nostra valutazione 
non ci impedisce di conside¬ 
rare l’irrisolutezza e anche 
l’incertezza di questo partito 
pure su questioni di minor 
rilievo ma significative. 

Queste riguardano non so¬ 
lo la manovra fiscale, ma an¬ 
che la politica della spesa 
per quanto riguarda il Mez¬ 
zogiorno e l’effettiva operati¬ 
vità dei provvedimenti e i lo¬ 
ro obiettivi. E’ così che men¬ 
tre abbiamo cercato di con¬ 
tenere una nuova spinta in- 
flattiva che deriverà dalla 
manovra fiscale governativa, 
rimangono e si aggravano i 
pericoli recessivi. Non si ve¬ 
dono gli effetti dell’allarga¬ 
mento del credito né una li¬ 
nea di politica di investimen¬ 
ti che deve essere nuova per 
trarre il paese fuori della 
presente crisi. 

Il confronto tra opposizio¬ 
ne e maggioranza, ha pro¬ 
seguito D’Alema, è stato am¬ 
pio, ma anche lento e defa¬ 
tigante. Abbiamo avvertito 
resistenze ostinate anche su 
questioni non discutibili e su 
esigenze non delegabili. Il 
confronto • poteva risolversi 
ben prima di Ferragosto: 
inefficienze e incertezze, di¬ 
visioni nella DC e nella mag¬ 
gioranza. difficoltà a indivi¬ 
duare perfino un centro capa¬ 
ce di decidere, incapacità a 
indirizzare la stessa burocra¬ 
zia hanno dato il senso del¬ 
l’esaurimento e dell’alto gra¬ 
do di smarrimento in cui ver¬ 
sa questa maggioranza. 

Il compagno D’Alema ha ri¬ 
levato come sia rimasta as¬ 
sente da questa battaglia, che 
pure era nell’interesse delle 
classi più povere e dei di¬ 
seredati, la parte più avan¬ 
zata della DC che pochi gior¬ 
ni prima, con importanti ana¬ 
lisi critiche svolte al Consi¬ 
glio nazionale di quel parti¬ 
to, aveva insistito sulla ur¬ 
genza di andare ad un nuo¬ 
vo modello di sviluppo, ad 
una ’ diversa strategia eco¬ 
nomica. 

C’era spazio in questi gior¬ 
ni in Parlamento — ha detto 
D’Alema — perché alle pa¬ 
role corrispondessero i fatti 
di una iniziativa economica 
che tendesse alla modifica dei 
provvedimenti governativi, an¬ 
tagonisti di una politica ri- 
formatrice. Avrebbe potuto 
essere, questa battaglia, più 
ricca di risultati nell’interes¬ 
se del paese cui abbiamo 1 


.Colajanni 

produttivi: non abbiamo sol¬ 
tanto contrapposto una linea 
alternativa alla politica del 
governo; ci slamo battuti, con 
■una serie di successi, per co¬ 
minciare ad affermarla nei 
fatti. 

Il compagno Colajanni ha 
quindi affermato ohe in tut¬ 
ta questa vicenda deciso è 
stato il ruolo del Parlamen¬ 
to. Il Parlamento ha detto no 
alla pratica dei decreti leg¬ 
ge e qualsiasi governo dovrà 
tener conto in - avvenire del 
vigore dell’opposizione comu¬ 
nista su questo punto. E’ sta¬ 
to il Parlamento a porre la 
questione della moralità nel¬ 
la pubblica amministrazione 
di fronte al tentativo del go¬ 
verno, ripetutajnente portato 
avanti, di creare nuovi pri¬ 
vilegi ed imbrogli. 

Il Parlamento ha dimostra¬ 
to la sua vitalità di fronte 
ad un governo smarrito, di 
fronte a ministri spesso inca¬ 
paci, dì fronte ad una am¬ 
ministrazione centrale ineffi¬ 
ciente. Ciò significa che è al 
Parlamento che bisogna fare 
appello per ricostruire una 
xeàle capacità dì governo nel 
paese. Così cl siamo mossi — 
ha concluso Colajanni —, e 
cosi continueremo a muover¬ 
ci, come grande forza che è 
espressione di tanta parte del 
movimento operaio e popo¬ 
lare. 


D’Alema 


guardato e che cl ha seguito 
e sollecitato. Abbiamo fatto 
il nostro dovere — ha detto 
ancora D’Alema —, il nostro 
sacrificio è stato modesto a 
confronto di quello che que¬ 
sto governo chiede al popolo 
italiano senza offrirgli spe¬ 
ranza di rinnovamento. Abbia¬ 
mo soprattutto riaffermato 
la funzione e i diritti del 
Parlamento e delle forze po¬ 
litiche respingendo il tenta¬ 
tivo del governo di trasfor¬ 
mare lo strumento ecceziona¬ 
le del decreto legge in uno 
strumento di legislazione or¬ 
dinaria. e di fare del disegno 
di legge, invece, quasi uno 
strumento eccezionale e stra¬ 
ordinario. 

Il Parlamento ha respinto 
con forza e con schieramento 
ampio questa volontà antico¬ 
stituzionale del governo e di 
questo 1 governi dovranno te¬ 
nere conto nel futuro. Abbia¬ 
mo dimostrato — ha detto 
ancora D’Alema — ai timo¬ 
rosi e ai critici, in buona e 
in cattiva fede, dei rapporti 
necessari tra governo, sinda¬ 
cati e regioni, che il Parla¬ 
mento è una istituzione vita¬ 
le, che ha lo spazio che sa 
conquistarsi e che la Costi¬ 
tuzione gli offre. 

La stessa massiccia parte¬ 
cipazione in questi giorni al 
dibattito in aula — ha con¬ 
cluso D’Alema — sta a di¬ 
mostrare il grande senso di 
responsabilità del Parlamen¬ 
to. L’unità antifascista vuole 
e deve significare che com¬ 
pito delle forze politiche è la 
più rigorosa vigilanza per il 
rispetto delle norme costitu¬ 
zionali, per impedire uno sci¬ 
volamento verso forme di au¬ 
toritarismo che agevolerebbe¬ 
ro quelle forze eversive che 
vogliamo sconfiggere e can¬ 
cellare dalla vita nazionale. 


200 mila lire 
per l'« Unità » 
dagli italiani in 
vacanza a Cuba 

La comitiva di 132 italiani 
che hanno trascorso venti 
giorni di vacanze a Cuba ha 
sottoscritto per la stampa 
comunista 202.500 lire. 10 fran¬ 
chi francesi e 5 marchi te¬ 
deschi. Alia conclusione del 
viaggio sei partecipanti — 
Cancellier Maria Teresa di 
Treviso. Giacomo Dall’Onga- 
ro di Treviso, Maria Dall’On- 
garo di Treviso, Francesco 
Brighenti di Bologna, Laila 
Freddi di Bologna, Franco 
Beccari di Reggio Emilia — 
hanno chiesto l’Lscrizione al 
Partito comunista italiano. 


le mutue non 
possono più 
assumere personale 

In relazione ad alcune ri¬ 
chieste di autorizzazione per la 
assunzione di personale negli 
enti mutualistici il ministro del 
lavoro Bertoldi ha diramato 
tassative disposizioni — infor¬ 
ma un comunicato — per bloc¬ 
care ogni assunzione ordinaria 
e straordinaria per tutti gli 
enti che svolgono attività con¬ 
nesse con i problemi affrontati 
sia dal decreto legge per il 
ripianamento dei debiti delle 
mutue sia con il disegno di legge 
per la riforma sanitaria. 


PCI e giunta capitolina 

Vero e falso sulla crisi a Roma 


co. t. 


La crisi al Comune di Ro¬ 
ma, aperta dal ritiro del PSI 
dalla giunta e dalla maggio¬ 
ranza (dopo lunghi anni di 
collaborazione nella ammini¬ 
strazione di centrosinistra) è 
stata oggetto di vari com¬ 
menti da parte della stam¬ 
pa. Sono stali in molti a ri¬ 
levare seppur con diversità 
di accenti, che l'uscita dei 
socialisti dalla coalizione qua¬ 
dripartita è il segno di un 
logoramento profondo del 
centrosinistra, della sua in¬ 
capacità — hanno rilevato i 
comunisti — di risolvere i 
problemi reali e urgenti della 
città. 

' In pari tempo, anche se 
I non sono mancate distorsio- 
| ni ed interpretazioni di corno- 
I do delle proposte del PCI, qua- 
1 si tutti hanno dato largo ri¬ 


lievo alle indicazioni del no¬ 
stro partito per uscire dalla 
crisi, per un mutamento radi¬ 
cale degli indirizzi politici c 
del modo di governare. 

Questo argomento è staio 
affrontato anche da due gior¬ 
nali milanesi che, però, si so¬ 
no distinti per la totale falsi¬ 
ficazione della reale posizio¬ 
ne dei comunisti. Il « Corrie¬ 
re della Sera » di lunedì ha 
scritto che a Roma « DC, so¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni manterrebbero in vita la 
giunta minoritaria dopo l’usci¬ 
ta dal pacchetto di maggio¬ 
ranza dei quattro assessori 
socialisti... • con l’appoggio 
esterno del PCI». Di rincal¬ 
zo « Il Giornale » di ieri ha 
riferito accreditandola, della 
n possibilità di una soluzione 
della crisi della giunta con 


una formazione di minoran¬ 
za — cioè quella precedente 
senza gli assessori del PSI, 
dimissionari — ma con l’qp- 
poggio esterno dei comunisti ». 

Tali affermazioni sono il 
contrario del vero. Il PCI, 
infatti, nei documenti ufficia¬ 
li, negli interventi dei suoi 
rappresentanti in Campido¬ 
glio, negli incontri avuti con 
le delegazioni dei partiti del¬ 
l’arco costituzionale, ha sem¬ 
pre ribadito che per rispon¬ 
dere alle esigenze della città 
occorre un rapporto radical¬ 
mente nuovo con l'opposizio- 
ne comunista. Ma prelimina¬ 
ri alla apertura di un diverso 
quadro politico sono le dimis¬ 
sioni immediate dell’attuale 
giunta minoritaria (composta 
da DC, PSDI e PRI). 
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Una nuova antologia critica da Kautsky a Lenin 

Teorie 

sulFimperialismo 

Un esauriente panorama delle posizioni della Seconda internazionale e dei suoi 
partiti su una questione che fu al centro del dibattito nel movimento operaio 


La grande mostra padovana «Da Giotto al Mantegna» 



l'inizio del Trecento o metà del Quattrocento - Il ruolo di Francesco Petrarca - La « scoperta » di Guariento - Una 
rassegna che ripropone il problema generale della tutela del patrimonio artistico - Occasionale l'opera di restauro 


La II Internazionale (1889- 
1914) crollò come struttura 
organizzativa e come filoso¬ 
fia politica allo scoppio del 
primo conflitto mondiale, ma 
la sua tradizione, nonostan¬ 
te la crisi rivoluzionaria che 
durante la guerra si abbatté 
sull’Europa e trionfò in Rus¬ 
sia, non si spense del tutto, 
nemmeno quando la nuova 
« ondata rossa » parve iden¬ 
tificarsi quasi senza residui 
con l’Internazionale comuni¬ 
sta fondata da Lenin, e gra¬ 
dualmente ebbe modo di ri¬ 
prendersi condividendo la 
sua influenza con i nuovi 
partiti marxisti-leninisti e 
arroccandosi soprattutto nei 
paesi a democrazia capitali¬ 
stica. Georges Haupt ha fat¬ 
to rimarcare come il movi¬ 
mento organizzato alla vi¬ 
gilia dell’eccidio di Sarajevo 
fosse in espansione non so¬ 
lo nel mondo anglosassone 
extraeuropeo, ma nelle Ame¬ 
riche latine e stesse pene¬ 
trando in vari paesi del- 
il’Asia. Bebel al congresso di 
Stoccarda del 1907, nonostan¬ 
te il suo ottimismo, aveva 
però involontariamente regi¬ 
strato i confini ideali di quel 
‘lento espandersi a macchia 
d’olio: « Voi vedete (...) co¬ 
me il pensiero dell’Interna¬ 
zionale si ripercuote in tut¬ 
to il mondo civilizzato. Là 
dove il sistema capitalisti- 
co ha messo le sue radici, 
si è sviluppata l’idea socia¬ 
lista. Vediamo oggi davanti 
a noi un movimento interna¬ 
zionale di tale ampiezza che 
la storia dell’umanità non 
potrebbe indicarne di simi¬ 
le ». Ma questo « partito po¬ 
tente, esteso su tutta la terra, 
partito che avanza e sa quel¬ 
lo che vuole », subì di lì a 
poco la più cocente scon¬ 
fitta. 


Rassegna 

critica 


La critica delle basi teo¬ 
riche dei partiti operai e 
delle socialdemocrazie — 
che intorno al ’90, superata 
la reazione bismarckiana co¬ 
minciarono a seguire sem¬ 
pre più il modello tedesco — 
investì per lungo tempo, do¬ 
po il 1917, tutto l’insieme di 
quell’edificio tardo-ottocen¬ 
tesco: e per i limiti essen¬ 
zialmente riformistici della 
sua azione, e per la carenza 
di analisi delle strutture im¬ 
perialistiche del mondo con¬ 
temporaneo che fu propria 
dei massimi leader del mo¬ 
vimento. L’Internazionale so¬ 
cialista era sorta alla vigi¬ 
lia di una fase di ripresa 
economica e di ulteriore svi¬ 
luppo dell’industrializzazione, 
particolarmente favorevole 
all’associaaionismo operaio, 
all’affermarsi del suffragio 
universale, al formarsi di 
un moderno sindacalismo di 
massa. Sono questi alcuni 
dei punti basilari del primo 
bilancio dei partiti della II 
Intemazionale che anche la 
storiografia più severa ha 
sempre dovuto attentamen¬ 
te considerare, e dai quali 
non è dato prescindere per 
un giudizio corretto e glo¬ 
bale sul suo operato. Ma 
la Bemsteindebatte prima, 
la Kolonialfrage poi e insom¬ 
ma la non risolta e classica 
polemica su « rivoluzione o 
riforme? » segnavano, già 
all’inizio del nuovo secolo 

I limiti di strategia dell’in- 
tera organizzazione. 

Soprattutto per queste ra¬ 
gioni, una volta fondata la 
ITI Intemazionale la pre¬ 
tesa universale cui l’ideolo¬ 
gia e la prassi socialdemo¬ 
cratiche si erano richiama¬ 
te con orgoglio ma con scar¬ 
si fondamenti, subì una du¬ 
ra e irrevocabile battuta di 
arresto: anche oggi, davan¬ 
ti all’enorme estensione e 
prestigio dei partiti comu¬ 
nisti, siano essi legali o il¬ 
ilegali, in ogni parte del 
globo, non si possono con¬ 
tare fuori dell’Europa occi¬ 
dentale e del Giappone che 
quattro o cinque partiti so¬ 
cialisti che contino effetti¬ 
vamente qualcosa. Ma giu¬ 
stamente Haupt si era po¬ 
sto la domanda: storia del¬ 
l’Intemazionale o storia del 
socialismo? e aveva comin¬ 
ciato col proporre una « car¬ 
ta intemazionale del socia¬ 
lismo » come « strumento 
di lavoro utile a ricerche 
più avanzate ». 

Pur rimanendo nell’ambi¬ 
to della storia politica, ci si 
offre ora una mappa abba¬ 
stanza esauriente ed indi¬ 
cativa delle posizioni della 

II Internazionale e dei suoi 
partiti sulla questione cen¬ 
trale deU’imperialismo (Re¬ 
nato Monteleone, Teorie sul¬ 
l’imperialismo da Kautsky a 
Lenin, Roma, Editori Riuni¬ 
ti, pp. 590, L. 2.800). Di ver¬ 
amente da altre opere con¬ 
dolili. l’autore passa in ras¬ 


segna secondo un largo cri¬ 
terio storico-culturale anche 
alcuni esponenti « minori » 
(fra questi un congruo grup¬ 
po di italiani), include nel 
suo esame qualche « demo¬ 
cratico » non • strettamente 
affiliato ai partiti socialisti¬ 
ci; e allarga Io sguardo a 
paesi e zone marginali ri¬ 
spetto all’epicentro del di¬ 
battito. . 

Così ci presenta N. L. 
Boothmann e L. B. Boudin, 
due statunitensi che tra il 
1900 e il 1907 prendono po¬ 
sizione contro l’espansioni- 
snio annessionista da poco 
inaugurato dalla Confedera¬ 
zione nordamericana e de¬ 
nunciano nella crescita del 
capitalismo monopolistico 
l’enorme « spreco » di ric¬ 
chezze sociali. Non meno in¬ 
teressante l’olandese Van 
Kol, che aveva diretta espe¬ 
rienza della questione colo¬ 
niale e che su di essa fu 
relatore ai congressi inter¬ 
nazionali di Parigi e di Am¬ 
sterdam, e il belga Van- 
dervelde: il primo fu il teo¬ 
rico di una politica colonia¬ 
le socialista «positiva», men¬ 
tre il secondo combattè il 
colonialismo soltanto in 
quanto diversivo ai program¬ 
mi di riforma sociale soste¬ 
nuti dal proletariato delle 
metropoli. 

A questo punto — pur tra¬ 
lasciando i nodi centrali 
dell’antologia, in cui trova¬ 
no ovviamente posto Kaut¬ 
sky e Hobson, Parvus, Otto 
Bauer, Hilferding, Radek, la 
Luxemburg, Bucharin e Le¬ 
nin — crediamo di aver già 
dato un’idea del lavoro cri¬ 
tico approntato dal Monte¬ 
leone, e del suo ampio oriz¬ 
zonte. E’ altrettanto ovvio 
che un siffatto lavoro, il 
quale tornerà senz’altro uti¬ 
lissimo a quanti vogliono stu¬ 
diare in un primo approccio 
sistematico una faccia fon¬ 
damentale dell’età dell’impe¬ 
rialismo, non poteva propor¬ 
si di tracciare se non per 
sommi capi e con uno sco¬ 
po informativo un profilo 
dell’imperialismo stesso. 

Introducendo ai testi, il 
curatore ’ ripercorre l’av¬ 
vento e la problematica del 
« nuovo imperialismo », 
quando l’economia europea 
e americana, superata la fa¬ 
se recessiva e di caduta dei 
prezzi durata una ventina 
d’anni a partire dal 1873, si 
riorganizzò sulla base dei 
monopoli, della conquista di 
mercati chiusi, di imperi 
« formali », introducendo 
ineliminabili contraddizioni 
nell’integrazione economica 
mondiale ed esasperando, at¬ 
traverso ulteriori crisi, i 
conflitti fra le varie forze 
nazionali. 

Offre così gli elementari 
punti di distinzione rispet¬ 
to al vecchio imperialismo 
della fase mercantilista e 
protoindustriale, come pure 
rispetto alla fase espansiva e 
rivoluzionaria del capitali¬ 
smo concorrenziale. E all’in¬ 
terno della nuova fase che 
si viene affermando, in ter¬ 
mini classici, fra gli anni no¬ 
vanta del XIX secolo e la 
prima decade del XX, ricon¬ 
giunge dialetticamente « 1* 
imperialismo nazionalistico 
(che) era sempre espressio¬ 
ne di forze prevalentemen¬ 
te non capitalistiche, si reg¬ 
geva su motivazioni cultura¬ 
li, a supporto di un con¬ 
cetto arcaico del coloniali¬ 
smo, spesso legato al mo¬ 
dello delle colonie di occu¬ 
pazione e di popolamento » 
e « Yimperialismo economico 
capitalistico anche nella sua 
conversione annessionista, 
(che) continuava a obbedi¬ 
re agli scopi della tutela 
del sistema monopolistico 
di sfruttamento del merca¬ 
to mondiale », ma avverte 
poi, con Lenin, l’inesistenza 
di fenomeni puri nella sto¬ 
ria e l’impossibilità di spie¬ 
gazioni monocausali. 

Epoca di 
riflusso 

Da queste premesse an¬ 
che metodologiche la ricer¬ 
ca condotta « sotto la spe¬ 
cie di una storia delle idee », 
nella quale si riflette al suo 
punto critico, e fondamenta¬ 
le, tutto il fallimento del 
socialismo della II Intema¬ 
zionale. Infatti dal confronto 
delle varie tesi democrati¬ 
che e socialdemocratiche sul- 
l’imperialismo appare netto 
il condizionamento ideologi¬ 
co prima positivista e poi, 
almeno in parte irrazionali- 
sta (imperialismo della po¬ 
vera gente, jingoismo, social- 
sciovismo) che deformò e in¬ 
formò i dibattiti e le risolu¬ 
zioni, e quindi l’azione del¬ 
l’Intemazionale, provocan¬ 
done la crisi e la rovina. 

Per comprendere più a 
fondo questo processo si può 
dire soltanto, come qui vie¬ 
ne ricordato, che l’Interna¬ 



zionale era sorta in tempi di 
riflusso rivoluzionario, e si 
può aggiungere che la sua 
‘base di massa, per la sua 
stessa situazione economica, 
e le sue guide risentiva¬ 
no di un limite cultu¬ 
rale che era quello di 
un’Europa borghese paga 
e soddisfatta, che andava 
chiudendosi e aveva da tem¬ 
po perduto il suo vecchio 
coraggio intellettuale. E tut¬ 
tavia da queste matrici so¬ 
cialistiche emersero l’oppo¬ 
sizione « storica » di Kaut¬ 
sky all’imperialismo colo¬ 
niale, che pure fu fragi¬ 
le e di breve momento, 
ristretta a posizioni centri- 
ste, e le ben più approfon¬ 
dite e salde analisi della 
Luxemburg e di Hilferding, 
che infine aprirono la stra¬ 
da al « saggio popolare » e 
all’iniziativa rivoluzionaria di 
Lenin. 

Limiti 

storici 

Il grave cedimento della 
II Internazionale sulla que¬ 
stione chiave dell’imperiali¬ 
smo non nasceva dal nulla, 
era insomma contestuale al¬ 
l’ombra che su di essa aveva 
gettato il revisionismo so¬ 
cialdemocratico, a sua vol¬ 
ta alimentato dalla prassi 
riformista e opportunista. 
La censura del più smac¬ 
cato colonialismo di rapina 
non poteva colmare questo 
vuoto, e in un certo senso 
contribuiva ad aprire ante 
litteram il capitolo della 
decolonizzazione, che tanto 
bene si sarebbe integrato 
con quello del neocoloniali¬ 
smo, cinquantanni dopo. 
Monteleone indica anche le 
tesi marxiane da cui la più 
corretta e vitale analisi del- 
l’imperialismo potè trarre 
alimento negli anni immedia¬ 
tamente precedenti lo scop¬ 
pio della guerra, e conclu¬ 
de che il « risveglio del¬ 
l’Asia », che Lenin studiò 
specialmente dopo la pri¬ 
ma rivoluzione russa, offrì 
alla sua prospettiva rivolu¬ 
zionaria una dimensione 
mondiale che fu poi deter¬ 
minante agli effetti del su¬ 
peramento politico dei limiti 
storici della II Internazio¬ 
nale. 

Enzo Santarelli 


Con il concorso di un grup¬ 
po eccellente d’esperti, per 
iniziativa del Comune, Fia pre¬ 
so l’avvio, e sta ora riscuo¬ 
tendo giustamente larghi con¬ 
sensi di pubblico e di critica, 
la mostra di Padova ordinata 
col titolo « Da Giotto al Man¬ 
tegna ». Si tratta di una ras¬ 
segna che raccoglie una $o- 
vantino di opere: tavole, af¬ 
freschi trasportati, tele e 
sculture insieme con oggetti 
di oreficeria, medaglie, mone¬ 
te e codici miniati: una rasse¬ 
gna che prende in considera¬ 
zione un secolo e mezzo di 
arte figurativa, dall’inizio del 
Trecento alla metà del Quat¬ 
trocento. 

Occasione della mostra è 
stato il sesto centenario della 
morte di Francesco Petrarca, 
spentosi alla vigilia dei suoi 
settant'anni nella villetta di 
Arqtià, che Francesco da Car¬ 
rara, signore di Padova, gli 
aveva donato nel 1367: un’oc¬ 
casione non arbitraria od e- 
stranea, poiché il Petrarca, 
non solo fu attivamente pre¬ 
sente nella cultura padovana 
dell’epoca per quanto riguar¬ 
da l’umanesimo letterario, ma 
s’interessò direttamente an¬ 
che delle ricerche plastiche, 
suggerendo temi e soggetti 
ad artisti, quali il Guariento 
e Jacopo Avanzi, che in base 
alle sue indicazioni decoraro¬ 
no alcune sale della reggia 
dei Carraresi. 

La mostra è allestita nella 
vasta sala del Palazzo della 
Ragione, dove campeggiano 
alle pareti gli affreschi astro¬ 
logici eseguiti da Nicolò Mi- 
retto e Stefano da Ferrara 
dopo l’incendio del 1420, che 
aveva distrutto quelli di Giot¬ 
to. Anche gli affreschi che 
Giotto aveva dipinto per la 
Basilica del Santo sono andati 
perduti. A Padova restano pe¬ 
rò le immagini ch’egli affre¬ 
scò per la Cappella degli Scro- 
vegni, da dove è indubbia¬ 
mente opportuno passare (o 
ripassare) prima o dopo la 
visita alla mostra. 

Ed è proprio questo che gli 
ordinatori della mostra voglio? 
no far intendere con l’esposi¬ 
zione della Croce stazionale 
che Giotto, appunto, dipinse 
per la famosa Cappella: è la 
Croce da portare in processio¬ 
ne per seguire il rito della 
« Via Crucis », r che include 
le fermate (le « stazioni ») da¬ 
vanti ai vari momenti dram * 
matici del percorso al Cal¬ 
vario. Ma un simile consiglio 
non serve solo per Giotto, 
bensì anche per gli altri ar¬ 
tisti della mostra, che nelle 
chiese e negli oratori della 


città hanno portato a termi¬ 
ne interi cicli d’opere murali. 
Una visita a queste opere è 
l’indispensabile completamen¬ 
to di conoscenza all’itinerario 
della rassegna. 

Giotto arrivò a Padova nel 
1303. Padova allora era un 
libero Comune, fervido d’inte¬ 
ressi culturali, animato da una 
attiva borghesia. Ricchi bor¬ 
ghesi erano anche gli Scro- 
vegni che avevano invitato il 
grande artista fiorentino. E’ 
_ nei primi anni_del Trecento 
che, in tale clima, nasce l’Uni¬ 
versità patavina, che si man¬ 
terrà a lungo uno dei centri più 
vivi e avanzati della ricerca 
filosofica e scientifica. L’in¬ 
vito rivolto a Giotto assume, 
in questa luce, un significa¬ 
to particolare. Non si tratta 
di un invito casuale. Non è 
un caso cioè che, in Padova, 
si faccia sentire l’influenza 
di Firenze anziché quella di 
Venezia. E’ su questa linea 
che dall’invito a Giotto si 
giunge all’invito rivolto a Do¬ 


natello, che a Padova lasce- 
rà il capolavoro del monu¬ 
mento equestre al Gattame¬ 
lata. 

La cultura artistica padova¬ 
na manterrà un forte senti¬ 
mento della realtà anche nel 
periodo del maggior trionfo 
del gotico internazionaTe, ap¬ 
portatovi più tardi dagli ar¬ 
tisti veneziani. E’ quindi nel 
carattere di una simile si¬ 
tuazione storico culturale che 
va pure considerata la scelta 
espressiva del Mantegna. 

_ Merito dèlia rassegnò è pro¬ 
prio . questo: l’aver messo in 
evidenza una tale linea dì svi¬ 
luppo, dove il peso delle cose 
e dei sentimenti ha sempre 
un riscontro più immediato e 
risentito al di là delle diffe¬ 
renze stilistiche o di gusto. 
Da questo punto di vista la 
presenza di Giotto è stata sen¬ 
z’altro decisiva, come è su¬ 
bito testimoniato dal Gua¬ 
riento, un artista che domina 
la scena padovana per un 
ventennio circa, lavorando sin 


dall’inizio per la signoria dei 
da Carrara, allo scadere del 
periodo comunale. 

Di questo artista, la mo¬ 
stra allinea un folto contesto 
di opere, nelle quali l’inse¬ 
gnamento di Giotto e dei giot¬ 
teschi riminesi si rivela in¬ 
fatti sostanziale. La persona¬ 
lità del Guariento tuttavia, 
pur restando fedele a questi 
iniziali presupposti, si arric¬ 
chisce nel suo svolgimento di 
altre acquisizioni, dalle sug¬ 
gestioni realiste dei bologne¬ 
si alla rielaborazione di ta¬ 
lune formule della tradizione 
bizantina. Certo è, coóiunque, 
che dal complesso delle sue 
opere esposte viene fuori un 
pittore d’acutissima sensibili¬ 
tà, ben definito ed energico: 
un pittore la cui trama stili- 
■ stica e poetica è qui final¬ 
mente ricostruita dopo vicen¬ 
de di abbandono e disinteresse 
cui solo da qualche anno si 
sta ponendo riparo. 

Guariento è un nodo fonda- 
mentale della mostra. Par¬ 


tendo da lui ci si incontra 
con Nicoletto Semitecólo, ve¬ 
neziano di nascita ma cultu¬ 
ralmente padovano ; con Giu¬ 
sto de’ Menabuoi, che succede 
al Guariento quale pittore di 
corte dei Carraresi: sottile 
artista toscano anch’egli di 
formazione giottesca; ci si 
trova davanti al veronese Al- 
tichiero, che insieme al bolo¬ 
gnese Jacopo Avanzi affrescò 
la Cappella di San Giacomo 
nella Basilica del Santo e l’O¬ 
ratorio di San Giorgio; e si 
riconosce Jacopo da Verona, 
che riassume e rifonde egre¬ 
giamente i motivi piti sicuri 
delle espezienze plastiche pa¬ 
dovane dal Guariento ad Al- 
tichiero. 

Ma, accanto a questi auto¬ 
ri, la mostra presenta pure 
un gruppo di maestri vene¬ 
ziani operanti dalla seconda 
metà del Trecento all’inizio 
del Quattrocento, che servo¬ 
no a far risaltare meglio, col 
loro attardato bizantinismo o 
con le più eleganti soluzioni 


Interessi corporativi e riforma sanitaria 


POLEMICHE SUI MEDICI 

Due lettere del presidente della Federazione degli Ordini dei medici Ferruccio De Lorenzo e del direttore del 
periodico della Federazione dei medici mutualisti Aldo Pagni - La replica del compagno Giovanni Berlinguer 


In seguito alla pubbli¬ 
cazione (L’Unità, I. ago¬ 
sto) dell’articolo di Gio¬ 
vanni Berlinguer, intito¬ 
lato Dopo lo sciopero dei 
medici, abbiamo ricevuto 
le seguenti lettere, che 
riteniamo utile pubblicare 
insieme ad una concisa 
risposta. La prima è del 
' prof. De Lorenzo, deputa¬ 
to del P.L.I. e presidente 
della Federazione degli 
Ordini dei medici; la se¬ 
conda è del dott. Aldo 
Pagni, direttore del pe¬ 
riodico Firenze medica 
della Federazione italia¬ 
na medici mutualisti. 

Caro Berlinguer, 

ho letto con molto inte¬ 
resse l’articolo che hai scrit¬ 
to per « L’Unità » sotto il ti¬ 
tolo a Dopo lo sciopero dei 
medici ». 

Ritengo che. fors’anche 
per dovere d’ufficio. Tu ab¬ 
bia espresso giudizi sull’at¬ 
tività svolta dalla Federazio¬ 
ne Nazionale degli Ordini e 
dal Sindacati medici non ri¬ 
spondenti alla realtà dei 
fatti. 

La federazione ed i sinda¬ 
cati medici non sono affatto 
ispirati da criteri corporati¬ 
vi ma, anzi, hanno costan- 
. temente sostenuto e conti¬ 
nueranno a sostenere per 
l’avvenire soluzioni atte ad 
offrire una sempre più ef¬ 
ficace assistenza ai cittadini. 

ET altrettanto inesatto af¬ 
fermare che i medici abbia¬ 
no lottato contro le mutue 
per impedire che fosse este¬ 
sa l’assistenza pubblica e 
stiano, oggi, lottando contro 
la riforma sanitaria. 

In effetti, la Iterazione, 
da anni ormai, sostiene che 
occorre muoversi in tre di¬ 
rezioni: potenziare la medi¬ 
cina pubblica, deburocratiz¬ 
zare la medicina curativa, 
generica e specialistica, av¬ 
viare la riforma sanitaria 
anche su efficienti servizi 
di medicina preventiva. 

A parte queste indispen¬ 
sabili precisazioni, desidero 
però manifestarti il mio 
compiacimento per aver ri¬ 
trovato nel tuo articolo al¬ 
cune considerazioni che la 


Federazione, e certamente 
anche i sindacati medici, 
condividono. 

In primo luogo, la confer¬ 
ma della necessità che sia 
mantenuto il aprofondo rap¬ 
porto fiduciario con la popo¬ 
lazione », che nella pratica 
assistenziale si manifesta nel 
diritto inalienabile dell’assi- 
stito di scegliere liberamen¬ 
te il medico ed il luogo di ri¬ 
covero; su un piano più ge¬ 
nerale poi la opportunità di 
« evitare fratture fra medi¬ 
ci e cittadini ». 

Sono, queste, esigenze sin¬ 
ceramente condivise da tutti 
i medici che sono pronti al 
colloquio con i rappresentan¬ 
ti dei lavoratori, per mette¬ 
re a fuoco i temi sui quali vi 
sono convergenze e discute¬ 
re, in un clima di collabora¬ 
zione, gli argomenti sui quali 
sussistano diverse valuta¬ 
zioni. 

In proposito debbo ricor¬ 
darti che la Iterazione ed 
i sindacati medici hanno più 
volte, invano, richiesto alle 
Confederazioni dei lavorato¬ 
ri di esaminare congiunta- 
mente i problemi sanitari del 
Paese per potere — congiun¬ 
tamente — prospettare al 
Governo utili e qualificanti 
soluzioni. 

Altri punti sui quali devo 
con soddisfazione rilevare 
una confortante identità di 
vedute sono quelli che ri¬ 
guardano 1 ’ aggiornamento 
professionale dei medici, la 
valorizzazione delle compe¬ 
tenze, la responsabilità nella 
direzione delle istituzioni sa¬ 
nitarie in modo che gli aspet¬ 
ti tecnico-scientifici e umani 
dell’attività medica prevalga¬ 
no su ogni altra motivazione, 
e particolarmente su certe 
spinte a costituire centri di 
potere politico ad esclusivo 
vantaggio delle clientele di 
partito. 

Come vedi, caro collega, la 
Federaz.one nazionale degli 
Ordini — proprio perché per¬ 
segue interessi generali — 
non st arroga competenze sin¬ 
dacali, ma cerca di raggiun¬ 
gere obiettivi utili a tutta la 
collettività nazionale. 

Mi auguro che il ponte idea¬ 
le di maggiore comprensione 


che hai gettato nei confron¬ 
ti dei medici possa consenti¬ 
re. alla ripresa autunnale, un 
colloquio utile e produttivo 
tra la Federazione ed i sin¬ 
dacati medici da una parte, ì 
partiti e le Confederazioni 
dei lavoratori dall’altra. 

Sono ceno che da questi 
Incontri, che noi auspichia¬ 
mo oggi ancor più che per 
.il passato, potrà scaturire una 
piu obiettiva valutazione del¬ 
l’attività svolta dalla Fede¬ 
razione e dai Sindacati me¬ 
diai e potranno essere risolti 
molti problemi che oggi ri¬ 
mangono nel limbo delle di¬ 
chiarazioni ufficiali, soprat¬ 
tutto per una preconcetta di¬ 
scriminazione nei confronti 
della Federazione, dei sinda¬ 
cati e dei medici tutti. 

FERRUCCIO DE LORENZO 
« • • 

Caro prof. Berlinguer ’ - . 

n suo articolo, comparso 
su l'Unità, costituisce, nel pa¬ 
norama approssimativo e va¬ 
riamente qualunquistico of¬ 
ferto coralmente dalla stam¬ 
pa italiana in occasione del¬ 
lo sciopero dei medici, runi¬ 
co esempio di un discorso se¬ 
rio e costruttivo. 

L'analisi politica di una si¬ 
tuazione complessa e caoti¬ 
ca come quella della assisten¬ 
za sanitaria nel nostro Pae¬ 
se non consente approssima¬ 
zioni né schematismi dogma¬ 
tici ispirati ad utopico mas¬ 
simalismo ma richiede piut¬ 
tosto un approfondimento 
dettagliato ed attento. 

Siamo d'accordo: la crisi 
di credibilità del medici ita¬ 
liani stà divenendo allar¬ 
mante non tanto e non solo 
per i riflessi negativi che 
essa avrà o potrà avere sul 
destino di una categoria, ma 
per le conseguenze che essa 
avrà sulla efficienza del ser¬ 
vizio sanitario nazionale do¬ 
mani. 

Oggi, da destra, ma anche 
da certa sinistra, si tende a 
riversare sui medici italiani 
la responsabilità di un caos 
assistenziale di cui i medici, 
tanti, sono vittime forse in¬ 
consapevoli e al più corre¬ 
sponsabili, come ‘lei scrive. 

Oggi non c’è giornale che 
non abbia scoperto il paras¬ 


sitismo dei medici, la loro pi¬ 
rateria, il loro mercantilismo 
e, guarda caso, molti di que¬ 
sti sono strenui paladini di 
liberi mercati e di piraterie 
in una società che pretendo¬ 
no immodificabile. 

E non si esita a fare di tut¬ 
ta un'erba un fascio confon¬ 
dendo a baroni », primari, 
professionisti dalle a parcel¬ 
le d’crc » e luminari privile¬ 
giti con la gran massa dei 
medici il cui reddito, : rutto 
di un lavoro massacrante bu¬ 
rocratizzato e alienato, non 
costituisce molto di più di 
uno stipendio decoroso. 

Perché tutto questo? Per 
realizzare, come lei scrive, 
« una frattura verticale tra 
medici e cittadini » e, mi con¬ 
senta di aggiungere, per spin¬ 
gere una categoria interme¬ 
dia, di dubbia identità socio¬ 
logica, verso, quella esaspera¬ 
zione revanscista che costi¬ 
tuisce il terreno migliore per 
un risorgente fascismo. 

Intanto ad un attento os¬ 
servatore dell’agitato e com¬ 
posito mondo sindacale me¬ 
dico non sarà certamente 
sfuggito che ben diverse so¬ 
no state le motivazioni e le 
rivendicazioni espresse da al¬ 
cuni sindacati medici come 
la Federazione italiana me¬ 
dici mutualisti (Fimm). che 
riunisce i generici, di fronte 
allo sciopero tanto condan¬ 
nato dalla opinione pubblica 
e dalla stampa. 

Obietterà che è stato per¬ 
lomeno ingenuo partecipare 
ad una agitazione insieme ad 
altre categorie e settori me¬ 
dici illudendosi di potersi di¬ 
stinguere, ma questo è un 
giudizio sulla tecnica sinda¬ 
cale alla quale soltanto l’ana¬ 
lisi a posteriori e l’esperienza 
possono porre riparo. 

Ma gli errori nascono dal¬ 
l’isolamento. dal linciaggio 
morale che molto spesso ap¬ 
pare ingiustificato, dal solip¬ 
sismo che si esalta di fronte 
alle aggressioni e, mi consen¬ 
ta, anche dalla pretesa di 
stroncare residui « corporati¬ 
vismi », presenti non soltan¬ 
to tra i medici, con la sola 
pressione e l’azione promos¬ 
sa dall’« esterno » quando una 
analisi più approfondita del 


fenomeno consentirebbe di 
rilevare che esistono dispo¬ 
nibilità « interne » alla cate¬ 
goria utilizzabili per l’avvio 
di un dialogo costruttivo. 

Questo ho creduto di co¬ 
gliere nello spirito del suo 
articolo e questo invito ho 
raccolto, non soltanto a tito¬ 
lo personale, nella certezza 
che in un incontro tra medi¬ 
ci ed esponenti del movimen¬ 
to operaio sia realizzabile una 
collaborazione fattiva per far 
uscire finalmente dal limbo 
dei «disegni di legge» una 
autentica riforma sanitaria. 

ALDO PAGNI 


La fonte, il tono, lo scopo 
delle due lettere è diverso, 
ma ambedue aprono un dia¬ 
logo che può proseguire in 
modo costruttivo, soprattutto 
ora che in seguito alla lunga 
lotta del movimento operaio 
e democratico sono stati as¬ 
sunti i primi impegni reali di 
progredire verso la riforma 
sanitaria: l’emendamento al 
Decreto legge sul deficit degli 
ospedali, che prevede date e 
meccanismi precisi per lo scio¬ 
glimento delle mutue, e la de¬ 
cisione del Governo di presen¬ 
tare alla Camera un disegno 
di legge che prevede il Ser¬ 
vizio sanitario nazionale. Con¬ 
quistare buona parte dei me¬ 
dici all’idea che la sanità è 
un servizio per la popolazio¬ 
ne, e che. anzi solo attraver¬ 
so questo servizio la funzione 
ed il prestigio del medico pos¬ 
sono essere riqualificati, di¬ 
venta una necessità politica 
a breve scadenza; come di¬ 
venta necessario isolare le 
componenti più retrive e pa¬ 
rassitane della categoria, neu¬ 
tralizzare le spinte corpora¬ 
tive ed acquisire alle nuove 
strutture tutte le competen¬ 
ze tecniche dei sanitari. 

A queste motivazioni « set¬ 
toriali » si congiungono quel¬ 
le politiche generali, di lot¬ 
ta contro ogni possibile base 
di massa dell’eversione fa¬ 
scista e di estensione del si¬ 
stema di alleanze delle classi 
lavoratrici, che Pagni pone 
in termini espliciti di accor¬ 
do, e che De Lorenzo solleci¬ 
ta in termini di «colloquio 
utile e produttivo a. 


Accordi e colloqui richiedo¬ 
no però chiarezza. Il lavoro 
del medico è burocratizzato 
e alienato innanzitutto per¬ 
ché la società basata sullo 
sfruttamento dell’uomo e sul¬ 
la degradazione dell’ambien¬ 
te genera fenomeni morbosi 
contro i quali la medicina, ed 
il singolo medico, sono sem¬ 
pre più impotenti; in secon¬ 
do luogo perché in Italia l’or¬ 
ganizzazione sanitaria, da 
quando il fascismo demolì le 
basi democratiche della mu¬ 
tualità a quando la DC mol¬ 
tiplicò le influenze di parti¬ 
to nell’assistenza, è costrui¬ 
ta come un sistema di pote¬ 
re estraneo e ostile alle esi¬ 
genze di salute dei cittadini, 
e fondato più sulle clientele 
che sulle competenze; in ter¬ 
zo luogo perché le organizza¬ 
zioni dei medici (con diffe¬ 
renze anche significative fra 
loro) si sono preoccupate più 
di accrescere i guadagni che 
di riqualificare l’attività sa¬ 
nitaria del paese, e in questo 
quadro l’opera del medico. 
Nello slogan del DDT (digni¬ 
tà, decoro e tariffe) che è sta¬ 
to alla base di molte agita¬ 
zioni mediche, si è puntato 
più sulla T che sulle altre 
lettere, che ne sono rimaste 
schiacciate. Da questo è ve¬ 
nuto il discredito di una ca¬ 
tegoria, che ora si lamenta 
di « preconcetta discrimina¬ 
zione ». 

E ’ vero che altre forze po¬ 
litiche, per eludere le proprie 
responsabilità del dissesto 
sanitario, dopo aver alimen¬ 
tato situazioni di intollera¬ 
bile privilegio tendono ora 
ad attribuire ai medici come 
categoria la funzione di ca¬ 
pro espiatorio: ma questa 
non è mai stata, non può es¬ 
sere la posizione di un movi¬ 
mento operaio che si rivolge 
a tutte le categorie social¬ 
mente utili (o utilizzabili) e 
culturalmente qualificate (o 
qualificabili) nell’interesse dei 
lavoratori e del paese. Vi sa¬ 
ranno altre occasioni per ri¬ 
tornare sul singoli temi del¬ 
le lettere che pubblichiamo: 
ma questa è la base politica 
della futura discussione. 

Giovanni Berlinguer 


formali del loro gotico inter¬ 
nazionale, la diuersifà delle 
due culture, veneziana e pa¬ 
dovana, in questo periodo: 
da Lorenzo Veneziano a Jaco- 
bello di Bonomo, da Jacobel- 

10 del Fiore ad Antonio Viva- 
rini. 

Siamo cosi all’ultima parte 
della mostra, parte che cor¬ 
risponde all'epoca in cui giun¬ 
gono a Padova, insieme con 
illustri uomini fiorentini, esu¬ 
li dalla loro città, banchieri e 
politici, anche alcuni presti¬ 
giosi artisti toscani, quali Ni¬ 
colò Baroncelli, Filippo Lip- 
pi. Paolo Uccello e infine Do¬ 
natello, che arrivò nel 1443 
con un gruppo di collaboratori 
per l’esecuzione dei bronzi 
nella Basilica del Santo, tra 
cui Nicolò Pizolo, che in cop¬ 
pia col giovane Mantegna ac¬ 
cettò l’incarico di affrescare 
la Cappella Ovetari affli Ere¬ 
mitani. 

Di Filippo Lippi e di Paolo 
Uccello non è restata traccia 
tangibile a Padova. Del Pi¬ 
zolo, alla mostra, è esposta 
una copia della « pala » di¬ 
pinta per la Cappella Ovetari. 
Quanto a Donatello, a parte 
la sua imponente presenza a 
Padova per il Gattamelata e 
l’Altare del Santo, nella va¬ 
sta sala del Palazzo della Ra¬ 
gione, sede della mostra, egli 
sovrasta da tempo col grande 
cavallo di legno che un igno¬ 
to artigiano eseguì, nel 1460, 
sulla base del suo celebrato 
monumento equestre. 

Tutti questi toscani pare si 
ritrovassero abitualmente nel¬ 
la « bottega » di Francesco 
Squarcione, dove lavorava co¬ 
me apprendista il ragazzo An¬ 
drea Mantegna. Dello Squar¬ 
cione, la rassegna padovana 
presenta una sola opera: il 
<r polittico » dipinto per la Cap¬ 
pella de Lazara fra il 1449 e 

11 1452, unica opera certa di 
questo artista, così poco pro¬ 
lifico, insieme con la Madon¬ 
na di Berlino: poco prolifico 
e anche discutibile pittore, 
ancora intriso di goticismo in 
pieno Rinascimento, ma senza 
dùbbio uomo attivo e vivace, 
presso la cui « bottega » pas¬ 
sarono tutti gli artisti nuovi e 
innovatori che ebbero rappor¬ 
ti con Padova. 

E’ appunto in questa € bot¬ 
tega» che si formò il Man¬ 
tegna. Di questo artista, la 
gloria più alta di Padova, la 
mostra espone soltanto le ope¬ 
re ad affresco, che si sono 
salvate dal bombardamento 
dei 1944: I’Assunta e il Mar¬ 
tirio di San Cristoforo nel du¬ 
plice episodio della Saettatu- 
ra e del Trasporto del corpo. 
Se l’Assunta è senz’altro il 
frutto della collaborazione cól 
Pizolo, il Martirio è per intero 
opera del Mantegna, ed è un 
capolavoro già compiuto, an¬ 
ticipo sicuro di quello che sa¬ 
rà il culmine dell’arte mànte- 
gnesca: la Stanza degli sposi 
nel Palazzo Ducale di Man¬ 
tova, dove il vagheggiamento 
della cultura classica s’incor¬ 
pora col più potente realismo. 

Questa dunque, schematica¬ 
mente, è la mostra di Padova: 
una mostra serrata, disposta 
con chiarezza da Lucio Cros¬ 
sato, direttore della rassegna, 
e dai suoi collaboratori, con 
l’allestimento di Domenico Bor- 
tolotti, che ha saputo strut¬ 
turare il percorso espositivo 
con rigorosa sobrietà, senza 
creare conflitti con l’archi¬ 
tettura della grande Sala del¬ 
la Ragione. La mostra stessa 
è corredata da un catalogo di 
studio, dove l’intervento de¬ 
gli esperti ha avuto modo, in 
vari saggi, di dare uria vi¬ 
sione critica dei problemi con¬ 
nessi all’impresa, nonché di 
una guida collaterale di faci¬ 
le lettura e di ausilio spedito 
alla visita. 

Ma la mostra ha pure pro¬ 
mosso il restauro, ad opera 
di Antonio Lazzarin e Otto¬ 
rino Nonfarmale delle tele, 
delle tavole e degli affreschi. 
Questo fatto è tutt’altro die 
da trascurare: anche perdié 
fa toccare con mano le disa¬ 
strose carenze nel campo del¬ 
la più generale tutela del no¬ 
stro inestimabile patrimonio 
artistico. Infatti, se è posi¬ 
tivo dìe, in occasione di ras¬ 
segne come questa, si proce¬ 
da necessariamente al risa¬ 
namento e al restauro di ope¬ 
re danneggiate dal tempo e 
dall’incuria, va pur detto dte 
tali rassegne sono davvero 
poche in confronto alla esi¬ 
genza primordiale di salvare 
dalla distruzione o dalla di¬ 
spersione tante altre opere cm 
non tocca la felice sorte di 
una mostra particolare. 

Questo non è un discorso 
marginale, è un discorso di 
fondo, che già si sta facendo 
seriamente da varie parti con 
proposte e iniziative, che ve¬ 
dono impegnate le forze de¬ 
mocratiche e le autonomie lo¬ 
cali. Ma anche se a livello go - 
vemativo le decisioni concre¬ 
te in merito ristagnano. Il re¬ 
stauro delle opere esposte ora 
a Padova ribadisce questa ne¬ 
cessità. Ed anche questo è 
un fatto che va a favore dtl 
la rassegna. 

Marie De Micheli 
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PAG.4/ economia e lavoro 


L'editore Caprotti vorrebbe far cessare le pubblicazioni da oggi 


l’Unità / mercoledì 14 agosto 1974 


Il forte aumento di luglio risultato di scelte inflazionistiche 


Un nuovo colpo di mano CBAtfl INCOGNITE PER I PREZZI 

per chiudere la Gazzetta I piccoli negozi riducono le vendite 


Il quotidiano torinese uscirà comunque per iniziativa del comitato di redazione — Sospese le trat¬ 
tative convocate dal ministro dei lavoro Bertoldi — I commenti della Federstampa e dei poligrafici 


Le quotazioni all'ingrosso segnalano al tempo stesso una diminuzione per i prodotti agricoli e l'acce¬ 
lerazione per quelli industriali • I consumatori cercano di reagire ricorrendo spesso ai grandi magazzini 


Ieri la riunione indetta dal 
ministro Bertoldi per defi¬ 
nire la vertenza della Gaz¬ 
zetta del Popolo è stata so¬ 
spesa, quando è giunta la 
notizia che l’editore Caprot¬ 
ti ha avvisato 1 trasportatori 
di declinare da oggi le sue 
responsabilità economiche e 
giuridiche connesse con la 
pubblicazione del giornale. 

Malgrado la decisione del¬ 
l’editore, la Gazzetta stamat¬ 
tina uscirà ugualmente: il co¬ 
mitato di redazione unitario 
ha infatti deciso di tenere 
l’assemblea permanente e di 
proseguire le pubblicazioni af¬ 
fidandone la gestione ad un 
organismo unitario che ha as¬ 
sunto la denominazione di 
« Comitato promotore della 
pubblicazione della Nuova 
Gazzetta del Popolo ». Co¬ 
me è già avvenuto alcuni 
giorni fa, quando Caprotti 
chiuse una prima volta la 
Gazzetta, il giornale verrà 
firmato dai dirigenti del¬ 
la PNSI. 

I tentativi fatti dal mini¬ 
stero del Lavoro per rintrac¬ 
ciare Alberto Caprotti han¬ 
no avuto esito negativo. Sia 
la Federazione del poligrafi¬ 
ci, sia quella della Stampa 
— i cui dirigenti partecipa¬ 
vano alla riunione insieme 
al rappresentanti del comi¬ 
tato di redazione e del con¬ 
siglio di fabbrica del quoti¬ 
diano torinese — e il mi¬ 
nistro stesso hanno stigma¬ 
tizzato il comportamento del¬ 
l’editore. Questi, rendendosi 
irreperibile, fa sì che sia an¬ 
che impossibile il trasferi¬ 
mento di proprietà del gior¬ 
nale. 

Proprio prima dell’incon¬ 
tro con i sindacalisti e con 
i rappresentanti della Gaz¬ 
zetta, Bertoldi aveva ricevu¬ 
to l’avv. Mario Einaudi, pre¬ 
sidente dell’EGAM (ente au¬ 
tonomo di gestione per le 
aziende minerarie), dato co¬ 
me probabile acquirente del 
giornale. L’avv. Einaudi ha 
voluto precisare di aver com¬ 
piuto un sondaggio «a ca¬ 
rattere industriale » e non li¬ 
mitato alla Gazzetta del Po¬ 
polo. 

Durante la riunione con 1 
sindacalisti e i rappresen¬ 
tanti della Gazzetta — infor¬ 
ma un comunicato ministe¬ 
riale — «sono stati anche 
chiariti 1 limiti di un even¬ 
tuale intervento pubblico, an¬ 
che in relazione alle recenti 
polemiche e interrogazioni 
parlamentari ». Il ministro 
inoltre « ha riconfermato la 
dichiarata disponibilità del 
governo per trovare un’ade¬ 
guata soluzione che consen¬ 
ta la continuità del quoti¬ 
diano ». 

Dopo la notizia di chiu¬ 
sura fatta pervenire da Ca¬ 
protti, Bertoldi si è riserva¬ 
to di convocare le parti al 
più presto possibile e di esa¬ 
minare con il presidente del 
Consiglio « ogni opportuna 
iniziativa per la soluzione del- 
. la vertenza che, nell’ambito 
della necessaria riorganizza¬ 
zione e ristrutturazione, as¬ 
sicuri la continuità del lavo¬ 
ro per i dipendenti del quo¬ 
tidiano torinese». 

La Federazione della Stam¬ 
pa, che ha definito la deci¬ 
sione di Caprotti « un vero 
e proprio atto di piraterìa 
editoriale », ha immediata¬ 
mente garantito il massimo 
appoggio ai lavoratori della 
Gazzetta , chiedendo anche la 
solidarietà e l’appoggio del¬ 
la Regione Piemonte, della 
Provincia e del Comune di 
Torino. 

Soluzione 
in tempi brevi 

La Federazione dei poligra¬ 
fici dal canto suo ha riba¬ 
dito che, se il governo non 
risolverà in tempi brevi il 
passaggio di proprietà tra Ca¬ 
protti e una costituenda so¬ 
cietà nell’ambito delle Parte¬ 
cipazioni statali, chiamerà al¬ 
l’azione tutti i lavoratori dei 
settore della stampa quotidia¬ 
na. Secondo la Federazione 
dei poligrafici, il passaggio 
di proprietà dovrebbe avve¬ 
nire «salvaguardando la liber¬ 
tà d’informazione » e nel qua¬ 
dro della riforma generale 
dell'editoria, sulla quale è 
aperta la vertenza nei con¬ 
fronti del governo. 

In questi ultimi giorni, co¬ 
me è noto, si era sparsa la 
notizia secondo la quale l” 
EGAM era in procinto di ri¬ 
levare la Gazzetta, dopo la 
decisione di liquidare il gior¬ 
nale presa dall’attuale edito¬ 
re, Alberto Caprotti, e dopo 
le lotte del giornalisti e dei 
tipografi. A proposito di que¬ 
sta notizia i parlamentari co¬ 
munisti avevano presentato 
un’Interrogazione nella qua¬ 
le sottolineavano che l’acqui¬ 
sto del quotidiano torine¬ 
se da parte dell’EGAM avreb¬ 
be significato l’intervento del¬ 
le partecipazioni statali a sa¬ 
natoria delle passività dj Im¬ 
prese editoriali legate al par¬ 
tito di maggioranza relativa 
(la Gazzetta infatti è stata 
venduta a Caprotti dalla De¬ 
mocrazia Cristiana). 

Ieri Inoltre li deputato co¬ 
munista Damlco aveva riba¬ 
dito la posizione del PCI af¬ 
fermando che «non slamo 
disponibili a nessuna azione 
tendente a scaricare sul bi¬ 
lancio delle partecipazioni sta¬ 
tali deficit che sono propri 
dj una cattiva gestione, lm- 

f iutablle solo al partito del- 
a DC, proprietario della te¬ 
stata ». La lotta dei tipogra¬ 
fi e dei redattori della Gaz¬ 
zetta del Popolo — ha detto 
ancora Damlco — «è un pun¬ 
ii di riferimento valido per 


l’intero schieramento che pun¬ 
ta a una democratica rifor¬ 
ma deirinformazlone». 

Il deputato comunista ave¬ 
va precisato le proposte per 
la corretta soluzione della 
vertenza: dichiarare all’occor- 
renza il fallimento della pas¬ 
sata gestione e accollare al¬ 
la nuova proprietà (cioè a 
Caprotti e Cefls) i costi del¬ 
l’operazione che volevano ten¬ 
tare; conservare la testata 
Nuova Gazzetta del Popolo 
ai redattori e al tipografi e 
alle forze politiche e sociali, 
nazionali e locali, attraverso 
l’Intervento di sostegno delle 
partecipazioni statali. 

In pratica 11 PCI propo¬ 
ne la costituzione di una coo¬ 
perativa tra giornalisti e tipo¬ 
grafi, garantita almeno per 
due anni da un gettito pub¬ 
blicitario attraverso la SIPRA. 
« Alle partecipazioni statali 
quindi — aveva concluso Da- 
mico — spetta il compito nuo¬ 
vo di sostegno per affermare 
l’autonomia dei redattori e ti¬ 
pografi, salvaguardati da un 
nuovo statuto che II garan¬ 
tisca nei confronti della pro¬ 
prietà degli impianti». 

« Politicamente 
riprovevole » 

Anche i senatori del PSI 
Ferralasco e Signori hanno 
presentato Intanto un’Inter¬ 
rogazione al presidente del 
Consiglio e al ministro del¬ 
le Etartecipazlonl statali, sot¬ 
tolineando che l’eventuale 
passaggio della Gazzetta al- 
l’EGAM sarebbe economica¬ 
mente dannosa per l’ente e 
«politicamente riprovevole 
per la deviazione manifesta 
dai fini istituzionali dell’ente 
stesso ». 

Più tardi l’editore Capretti 
ha smentito «categoricamen¬ 
te » di essersi reso irreperi¬ 
bile. Egli ha affermato di 
aver dato disposizioni «per 
eventualmente concludere 
quelle transazioni che si 
rendessero necessarie in con¬ 
seguenza di una precisa of¬ 
ferta di acquisto della Gaz¬ 
zetta del Popolo che ad oggi 
non mi è pervenuta». 


La mobilitaxione noi bacino carbonifero del Sulcis 

In assemblea di notte 
davanti alla miniera 

Con I giovani disoccupati c'erano amministratori comunali, consiglieri re¬ 
gionali e dirigenti dei partiti democratici - « Carbonia può e deve rinascere » 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI, 13 

« Si dice e si scrive troppo spesso che 
Carbonia è una città morta, che il bacino 
carbonifero del Sulcis è destinato a scom¬ 
parire. La nostra presenza qui prova pro¬ 
prio il contrario ». Queste parole, pronun¬ 
ciate da uno dei 5000 disoccupati del Sulcis 
durante l’assemblea plenaria organizzata 
nella tendopoli davanti alla miniera di Se- 
ruci, dimostrano la piena adesione delle nuo¬ 
ve generazioni alla battaglia in corso per 
lo sfruttamento integrale delle risorse lo¬ 
cali (in questo caso il carbone), battaglia 
ciie vede coinvolta l'intera popolazione del 
Sulcis. 

Non a caso ieri sera davanti alla miniera, 
con i giovani disoccupati, c'erano gU am¬ 
ministratori comunali, i consiglieri regio¬ 
nali, i dirigenti dei partiti democratici, J 
consigli di fabbrica della zona. 

Gii scioperi per la difesa delle miniere 
e dei posti di lavoro sono ricominciati nel 
Sulcis in modo continuo e pressante dopo 
le elezioni del 16 giugno. Il tema era la 
salvaguardia della attività mineraria, ma 
anche il recupero delle fonti di energia 
attraverso l’utilizzo del carbone. Dentro que¬ 
sta azione — sostenuta con l’iniziativa con¬ 
tinua dei sindacati, dei sindaci (il compa¬ 
gno Pietro Cocco, sindaco di Carbonia. ha 
riunito il Consiglio comunale in miniera, 
assieme agli operai ed alla popolazione), 
delle organizzazioni di categoria, dei cir¬ 
coli culturali, dei partiti autonomisti — è 
venuta crescendo la coscienza delle popo¬ 
lazioni delle zone, soprattutto dei giovani. 
Infatti, dopo un mese di occupazione dei 
pozzi di Seruci e Nuraxi Figus da parte 
degli operai per impedire all’ENEL di sman¬ 
tellare definitivamente gii impianti, ecco i 
giovani disoccupati innalzare la tendopoli. 

«Questa decisione — hanno spiegato nel¬ 


la assemblea unitaria notturna — è stata 
presa per ribadire il principio che le mi¬ 
niere vanno difese e potenziate non solo 
per gli operai che vi lavorano, ma per ga¬ 
rantire anche un lavoro stabile a noi gio¬ 
vani. Siamo in 5000 nel solo Sulcis alla ri¬ 
cerca di prima occupazione, e centinaia e 
centinaia di noi sono diplomati e laureati. 
Se si riattivano le miniere, se si realizza 
un processo produttivo basato sulla attività 
estrattiva e sulla lavorazione dei prodotti 
chimici e metallurgici, ci può essere occu¬ 
pazione per tutti, per operai e tecnici. 
Solo in questo modo Carbonia può rina¬ 
scere. 

L’azione dei minatori e dei giovani disoc¬ 
cupati. l’intervento dei Consigli di fabbri¬ 
ca, l’iniziativa delle amministrazioni comu¬ 
nali, ha già portato alcuni risultati con¬ 
creti. In primo luogo l’Assemblea Sarda — 
su iniziativa del gruppo comunista — ha 
votato una mozione che, nel quadro di una 
nuova politica mineraria del governo e del¬ 
la giunta, invita « i ministri dell'Industria 
e delle Partecipazioni Statali alla rapida 
costituzione di una società di gestione delle 

miniere carbonifere formata da enti a ca¬ 
pitale pubblico, statale e regionale, la qua¬ 
le abbia come obbiettivo immediato la ripre¬ 
sa produttiva degli impianti e la utilizza¬ 
zione del carbone nelle centrali termoelet¬ 
triche operanti nell’isola ». 

Adesso bisogna non dare tregua. Perciò 
dalla assemblea nella tendopoli, giovani di¬ 
soccupati, operai occupati, sindaci e con¬ 
siglieri regionali (il gruppo comunista era 
rappresentato dai compagni on. Antonio 
Marras e Antonio Puggioni) hanno preso la 
decisione di convocare assemblee popolari 
in tutti I comuni, mentre i giovani disoccu¬ 
pati trascorreranno il ferragosto sotto le 
tende. 


Giuseppe Podda 


L'aumento del prezzi del 
2,4% in luglio, una media 
che moltiplicata per dodici 
mesi segnala un ritmo che 
si avvicina al 30% all’anno, 
ha interrotto la tendenza di¬ 
scendente che si era mani¬ 
festata il mese prima, suo¬ 
nando l’allarme. Nè attenua 
la preoccupazione il fatto 
che a determinare buona 
parte dell’aumento siano de¬ 
cisioni fiscali del governo, co¬ 
me quella sul prezzo della 
benzina. Da luglio a settem¬ 
bre saranno applicate altre 
decisioni fiscali ed è una pia 
illusione pensare che possa¬ 
no essere «incassate » senza 
reazione dei soggetti colpiti. 
Poiché il prelievo fiscale non 
opera esclusivamente trasfe¬ 
rimenti di reddito, ma in¬ 
terviene sulla formazione del 
prezzo delle merci, il loro 
ulteriore effetto inflazionisti¬ 
co è inevitabile. La riduzio¬ 
ne del potere d’acquisto, con¬ 
centrata sugli strati più de¬ 
boli dei lavoratori, è desti¬ 
nata a sfociare in aspri scon¬ 
tri alla ripresa di settembre. 

A chiarire ulteriormente il 
carattere « politico» della 
spinta inflazionistica giungo¬ 
no i dati sui prezzi all’in- 
grosso nel mese precedente, 
giugno. 

I prodotti agricoli all’ln- 
grosso hanno diminuito in 
giugno il livello medio dei 
prezzi dello 0,5%. Gli zootec¬ 
nici hanno ridotto dello 0.3% 
ma gli agricoli non zootecni¬ 
ci hanno perduto l’8.1%. Il 
settore agricolo, negli ultimi 
12 mesi, aveva avuto aumen¬ 
ti dei prezzi all’ingrosso del 
14%, cioè molto inferiori al¬ 
l’aumento medio generale seb¬ 
bene anch’essi molto elevati. 
Sta di fatto che possiamo 
osservare come nonostante la 
politica di aiti prezzi della 
Comunità europea, aggravata 
in Italia dal crollo produt¬ 
tivo di una parte dell'agri¬ 
coltura, le insufficienze di ri- 
fornimenti e le speculazioni 
non sono bastate a fare del¬ 
l’agricoltura. intesa come set¬ 
tore produttivo, una compo¬ 
nente prevalente dell’inflazio¬ 
ne. Al contrario, proprio sul 
coltivatori diretti, parte de- 


Drammatici risultati di un'indagine medica in provincia di Parma 

NELLE STALLE DELLE AZIENDE AGRIC0LE 
SI LAVORA IN MODO ALTAMENTE NOCIVO 

« E' sfata sempre controllata la salute delle mucche, mai quella dei lavoratori », dicono i sanitari — Il 50 per 
cento dei vaccari soffre di malattie tubercolari — L'invecchiamento precoce e i disturbi all'apparato digerente 


Dal nostro inviato 

PARMA. 13. 

La prova della «Tubercoli- 
na » 1 hanno sempre fatta al¬ 
le vacche e mai ai vaccari. 
« Infatti — ci dice la dotto¬ 
ressa Valeria Zanichelli, del 
laboratorio provinciale di igie¬ 
ne e profilassi di Parma — 
alla salute di chi lavora nel¬ 
le stalle, nessuno ci ha mai 
pensato ». Proprio per que¬ 
sto, da alcuni mesi ammini¬ 
strazione provinciale e Uni¬ 
versità di Parma stanno con- 
ducendo una indagine sulle 
condizioni di salute del la¬ 
voratori della stalla. 

All’iniziativa hanno dato la 
propria adesione i sindacati 
bracciantili, la Pedermezzadri, 
l’Alleanza contadini, la Coldi¬ 
retti, l’Unione agricoltori. 

La nrima fase dell’indagine 
che si è svolta nei comuni 
di Noceto e di Basseto, è 
terminata In questi giorni. 
Sono state prese in esame 
stalle vecchie e stalle nuo¬ 
ve; « In tutti e due 1 casi, 
però — ci dice il dottor Cur¬ 
ri, un altro medico del grup¬ 
po di ricerca — i primi da¬ 
ti che abbiamo a disposizio¬ 
ne confermano che si tratta 
di ambienti di lavoro nocivi 
alla salute». 

Gli esami medici a cui so¬ 
no stati sottoposti i vaccari 
di Noceto e Busseto hanno 
rivelato condizioni di salute 
allarmanti: il 50 per cento 
degli addetti alle stalle sof¬ 
fre di bronchite cronica e 
l’altro 50 per cento di pleu- 


Oggi sciopero 
dei braccianti 
di Rovigo 

Pesante e provocatorio atteg¬ 
giamento degli agrari veneti 
che hanno determinato la rot¬ 
tura delie trattative per il rin¬ 
novo del contratto provinciale 
dei braccianti, sia a Rovigo, che 
a Vicenza, che a Verona. Im¬ 
mediata è stata la risposta dei 
lavoratori: oggi scioperano per 
24 ore quelli di Rovigo, che 
proseguiranno l’azione di lotta, 
nei prossimi giorni, con asten¬ 
sioni dal lavoro, articolate zo¬ 
na per zona. 

Il programma di scioperi nel¬ 
le altre due città sarà messo a 
punto nella giornata di oggi. A 
Verona tra T’altro l'ufficio del 
Lavoro è intervenuto, dopo la 
rottura delle trattative per ten¬ 
tare una ripresa del negoziato. 


rite o altre malattie tuberco¬ 
lari. Non si sono mai accor¬ 
ti di niente. Lo scoprono 
adesso dopo anni di lavoro. 
Al massimo, ogni tanto anda¬ 
vano dal medico perchè, so¬ 
prattutto d’inverno, tossivano 
più del solito. Ma con qual¬ 
che sciroppo o qualche pa¬ 
stiglia tornavano a lavorare 
come prima. 

Gli esami al tubo digeren¬ 
te hanno rivelato, inoltre, che 
tutti soffrono di gastriti o di 
ulcere. Tutti soffrono anche 
di allergie e malattie della 
pelle di vario tipo. «E so¬ 
prattutto — dice Valeria Za¬ 
nichelli — c’è una malattia 
caratteristica a tutti i vacca- 
ri: rmvecchiamento precoce. 
Dimostrano tutti dai 10 ai 
20 anni in più dì quelli che 
hanno ». 

Le cause di questa impres¬ 
sionante situazione sono fa¬ 
cilmente riscontrabili. Basta 
sentire il racconto di una 
giornata lavorativa di un vac¬ 
caio, basta analizzare l’am¬ 
biente. Dall’indagine è emer¬ 
so che. ad esempio, d’inver¬ 
no ogni giorno il vaccaro de¬ 
ve spostare dal fienile alla 
stalla e dalla stalla alla con¬ 
cimaia 25 chilogrammi di fie¬ 
no per ogni vacca: sono al 
minimo 400 chili. D’estate bi¬ 
sogna fare lo stesso lavoro 
con l’erba: 70 chili per vac¬ 
ca, prima di sera sono cir¬ 
ca 1000 chili d’erba che 11 
vaccaro ha « trasportato ». 
Poi c’è l’umidità. Gli sbalzi 
di temperatura, il gas degli 
animali, la polvere del fieno 
spesso piena di muffa, la pol¬ 
vere della brusca e della stri¬ 
glia che va nei polmoni an¬ 
che col fazzoletto davanti al¬ 
la bocca. A questo bisogna 
aggiungere la posizione cui 1 
lavoratori sono costretti per 
la mungitura. Per tre o 
quattro ore al giorno. 

Attorno alle stalle. Inoltre, 
c’è una altissima carica bat¬ 
terica nell’aria. In molte a- 
ztende vi sono pozzi con ac¬ 
qua « assolutamente non po¬ 
tabile » che vengono normal¬ 
mente utilizzati dai lavora¬ 
tori 

Bisogna aggiungere un al¬ 
tro dato che influisce negati¬ 
vamente sulla salute di que¬ 
sti lavoratori: Forarlo di la¬ 
voro Il contratto stabilisce 
6 ore e 40 minuti per sei 
giorni alla settimana. La real¬ 
tà è un’altra: le ore lavora¬ 
tive sono quasi sempre otto 
(d’estate spesso 9) per sette 
giorni alla settimana e per 
365 giorni all'anno- «Abbia¬ 
mo incontrato molti lavora¬ 
tori — ci dice Valerla Zani¬ 
chelli — 1 quali cl hanno di¬ 
chiarato che da dieci anni, da 
quando fanno questo lavoro, 


non hanno mai fatto un gior¬ 
no di festa, non si sono fer¬ 
mati mai». E purtroppo, poi, 
molti sono costretti a fer¬ 
marsi, « a riposarsi » all’ospe¬ 
dale. 

E’ un lavoro, questo del 
vaccaro, che per farlo cl 
vuole un elevato grado d 
Impegno e responsabilità : cu¬ 
rare le vacche, indicare il 
momento della fecondazio¬ 
ne, assistere al parto, non so¬ 
no cose da poco. E’ un lavo¬ 
ro duro, pagato male (circa 
150 mila lire al mese più 
duemila lire di « indennità 
parto»). Ma soprattutto è un 
lavoro in cui ci si rimette la 
salute: e di questo, almeno 
qui. nel paesi dove sta lavo¬ 


rando l’equipe di ricerca, i 
vaccari ne stanno prendendo 
piena coscienza- Anche per¬ 
chè hanno conosciuto alcuni 
medici «diversi», che si In¬ 
teressano alla loro salute, che 
Il sottopongono a tutta una 
serie di esami con strumen¬ 
ti complicatissimi • (dalla 
schermografia all’elettrocar¬ 
diogramma sotto sforzo, il 
test sottocutaneo), che pre¬ 
levano l’aria all’interno e al¬ 
l’esterno delle stalle per esa¬ 
minarla. . 

I vaccari hanno scoperto 
che la salute è una cosa se¬ 
ria: hanno partecipato ad as¬ 
semblee, con medici dell’in- 
dagine, per analizzare In mo¬ 
do approfondito come si svol¬ 


ge II loro lavoro in tutto 
l’arco della giornata e nelle 
varie fasi che lo compongo¬ 
no (pulizia degli ambienti e 
delia lettiera, pulizia degli 
animali, alimentazione del be¬ 
stiame, allattamento dei vi¬ 
telli, mungitura e trasporto 
del latte). Hanno, cosi, sco¬ 
perto che fare alcuni tipi di 
lavoro in certe condizioni fa 
male alla salute, fa invecchia¬ 
re. Incominciano anche a sco¬ 
prire perchè i loro figli — che 
spesso si alzano alle due di 
notte per aiutare 1 genitori 
nel lavoro della stalla — 
quando vanno a scuola si tro¬ 
vano spesso handicappati. 

Domenico Commisso 


Operaio investito da un gettito di acciaio fuso 

Ancora un grave infortunio 
dentro l’Italsider di Taranto 

Il giovane lavorava nello stabilimento siderurgico — Trasferito in aereo 
a Roma per le spaventose ustioni - Muore un edile a Campobasso 


TARANTO. 13 

Un ennesimo gravissimo in¬ 
cidente sul lavoro allltalslder 
di Taranto. E’ successo do¬ 
menica scorsa nello stabili¬ 
mento siderurgico: il gio¬ 
vane operaio Francesco Liuz- 
zi di 24 anni, residente a No¬ 
ci, è stato investito da un 
gettito di acciaio fuso usci¬ 
to da una lingottiera, men¬ 
tre prestava la propria ope¬ 
ra presso l’acciaieria n. 2. 

il metallo allo stato fluido, 
oltre ad aver ustionato il cor¬ 
po del giovane, lo ha scara¬ 
ventato a terra, procuran¬ 
dogli anche numerose lesio¬ 
ni. Francesco Liuzzl è stato 
ricoverato all’ospedale civi¬ 
le con prognosi riservata per 
ustioni su tutto il corpo di 
primo e secondo grado e per 
trauma cranico con sospetta 
frattura delle ossa frontali. 

Nella notte di lunedi è 
stato trasferito In aereo a 
Roma per essere ricoverato 
al centro S. Eugenio per 
grandi ustionati. Le sue con¬ 
dizioni permangono gravissi¬ 
me. 

Ancora una volta si pone, In 
termini drammatici e allar¬ 
manti il problema della sicu¬ 
rezza del lavoro all’Interno 
dell'IUlslder. 

In particolare nelle acciaie¬ 
rie è spaventosa la sistematici- 


tà con cui si verificano infor¬ 
tuni gravissimi, a testimonian¬ 
za della assoluta mancanza 
di misure di prevenzione e di 
sicurezza tali da evitare questi 
tragici fatti e da non mette¬ 
re In costante pericolo la 
vita degli operai. C’è poi sem¬ 
pre da ricordare la tremen¬ 
da catena di omicidi bianchi, 
che colpiscono solitamente I 
dipendenti delle ditte appalta- 
trici, che segna la storia del- 
ntalsider. In poco più di 12 
anni 1 morti sono stati 310. 

• • • 

CAMPOBASSO, 13 

Un operalo di 50 anni ha 
perso tragicamente la vita in 
un incidente sul lavoro veri¬ 
ficatosi In un cantiere edile 
di S. Croce di Magllano. 

La vittima, Annibale Seba¬ 
stiano, stava procedendo. In¬ 
sieme ad altri operai, alla In¬ 
tonacatura di un muro ester¬ 
no di una palazzina In co¬ 
struzione, quando, per cause 
che sono in corso di accerta¬ 
mento, è caduto daU’impalca- 
tura sulla quale si trovava 
battendo violentemente il ca¬ 
po. Prontamente soccorso dal 
compagni di lavoro, il mura¬ 
tore è stato trasportato pres¬ 
so l’ospedale « Vietri » di La- 
rino, dove poco dopo è dece¬ 
duto per la frattura della 
base cranica. 


Finanziamenti 
con criteri 
selettivi 
per i patronati 


In relazione al recente dibat¬ 
tito sui patronati di assistenza 
ai lavoratori e sul loro finan¬ 
ziamento. il Ministro del lavoro 
— informa un comunicato — 
ha firmato ie autorizzazioni per 
Q finanziamento dell'attività di 
patronato da parte della Teso¬ 
reria dello Stato « con criteri 
rigidamente selettivi e sulla 
base di rigorosi accertamenti 
fatti alla direzione generale del¬ 
la previdenza sociale presso li 
ministero del lavoro». 

Sono stati assegnati, per il 
momento, acconti a tutti i pa¬ 
tronati che hanno potuto di¬ 
mostrare U loro concreta atti¬ 
vità a favore dei lavoratori in 
proporzione alla quantità ed alla 
qualità delia attività svolta. 


bc!e del settore produttivo, 
è stata scaricata l’Inflazione 
di altri settori attraverso lo 
aumento del prodotti da essi 
acquistati: i prezzi della chi¬ 
mica sono infatti aumentati 
in 12 mesi del 63%, quelli 
del materiali da costruzione 
del 41%, i metalmeccanici del 
37,6% mentre combustibili e 
lubrificanti — usati dal go 
verno come veicolo per innal¬ 
zare 11 prelievo fiscale — re¬ 
gistrano l’aumento massimo 
del 153%. 

Oggi la Comunità europea 
si trova di fronte alla ribel¬ 
lione del contadini in diversi 
paesi e l’Italia alla possibi¬ 
lità di una ulteriore liqui¬ 
dazione della capacità pro¬ 
duttiva agricola come risul¬ 
tato dello squilibrio fra prez¬ 
zi dell’indusiria e prezzi agri, 
coll alla produzionee. E c’è 
il pericolo che si reagisca 
con parziali aumenti del prez¬ 
zi agricoli europei, del tutto 
inefficaci a risolvere i prò 
blemi ma sufficienti ad ali¬ 
mentare ulteriormente la rin¬ 
corsa fra costi e prezzi. In 
tal caso, anziché agire sul 
settore industriale commercia¬ 
le, che ha la parte maggio¬ 
re delia spinta inflazionisti¬ 
ca, l’agricoltura verrebbe usa¬ 
ta nei prossimi mesi come 
veicolo per trasferire ulte¬ 
riori aumenti di prezzi sui 
consumatori. E’ questa, d’al¬ 
tra parte, la « utilizzazione » 
che viene fatta sistematica¬ 
mente dell’inflazione: attra¬ 
verso l’aumento dei prezzi 
i grandi gruppi finanziari 
prelevano su tutti gli altri 
settori e sui ceti piu deboli 
della popolazione I mezzi 
per una nuova fase di con¬ 
centrazione, la quale eompor- 
ta l’espansione di questi grup¬ 
pi, ma non necessariamen¬ 
te quella dell’economia na¬ 
zionale o di alcuni settori- 
chiave per l'occupazione e il 
benessere della popolazione, 
come quello agricolo. 

E' in quesLo quadro che 
si Inserisce, in modo esem¬ 
plare, quanto sta avvenendo 
nella rete distributiva. 

L’Istituto di statistica se¬ 
gnala che le vendite di ali¬ 
mentari nei grandi magazzi¬ 
ni sunno aumentando, in 
termini di quantità fisiche 
(prescindendo dall* aumen¬ 
to dei prezzi) al ritmo del 
10%. Poiché si prevede una 
stagnazione o al massimo lo 
Incremento dell’1-2% nei con¬ 
sumi alimentari complessivi 
è chiaro che i consumatori, 
sotto la pressione del dimi¬ 
nuito potere d'acquisto, stan¬ 
no spostandosi verso i gran¬ 
di magazzini ancne se 1 van¬ 
taggi possono essere minimi 
o illusori in quanto connes¬ 
si alia disponibilità di merci 
di minor pregio (degradazio¬ 
ne dei consumi). La tenden¬ 
za è confermata da alcuni 
dati che cl sono stati torni¬ 
ti dall’Ufficio pregia;.;.n..zin¬ 
ne dell’Associazione cov.-^-ra 
tive di consumo (Legai a cui 
risulta che nel tipo di nego¬ 
zio moderno, al giugno scor¬ 
so, si registravano incremen¬ 
ti delle vendite di alimet.u 
ri variabili fra il 12% ed .1 
59%; fra il 7% ed il 32% 
nei negozi non alimentari 
(questi dati sono in valore, 
includono cioè l'aumento dei 
prezzi). 

I negozi cooperativi cumu¬ 
lano, com’è evidente, le ca¬ 
ratteristiche tecniche della 
grande distribuzione ed il 
fatto di agire nell’Interesse 
dei consumatori. 

La grande distribuzione rea¬ 
lizza in pieno, nella situazio¬ 
ne attuale, posizioni di forza 
oggettive: 1) contratti di for¬ 
nitura più favorevoli; 2) pos¬ 
sibilità di evitare, almeno in 
parte, il ricorso al credito 
bancario che da solo fa au¬ 
mentare del 15-20% il prez¬ 
zo; 3) possibilità di utilizza¬ 
re la rapida espansione del¬ 
le vendite impiegando a inte¬ 
resse le ingenti disponibilità 
liquide che si formano. I 
vantaggi di queste posizioni, 
rispetto al dettagliante, si so¬ 
no riflessi per ora più nel 
profitti realizzati dalle socie¬ 
tà private che nella riduzio¬ 
ne dei prezzi. Le cooperati¬ 
ve hanno altri problemi: ser¬ 
vono zone di popolazione a 
reddito più basso e devono 
contenere maggiormente i 
prezzi; sono impegnate in Ini¬ 
ziative di espansione e non 
hanno alle spalle Montedi- 
son o FIAT (come Standa 
e Rinascente). 

Assistiamo ad una vera e 
propria crisi del consuma¬ 
tore che si manifesta tanto 
nel minore potere d’acqui¬ 
sto quanto nell’aumento del 
potere, nei suoi confronti, dei 
grandi gruppi- Questa è 
la « razionalizzazione» della 
grande distribuzione di cui 
tanto si è parlato, un aber¬ 
rante aumento della sogge¬ 
zione del consumatore al ca¬ 
pitale anche nelle forme di¬ 
rette della distribuzione, con 
la riduzione delle sue già mi¬ 
nime capacità di reazione e 
di «scelta ». Oggi 1 dettaglian¬ 
ti. che vedono ridursi le ven¬ 
dite, verificano quanto fosse 
corrispondente al loro inte¬ 
ressi l'indicazione di ricerca¬ 
re l’alleanza col Movimento 
cooperativo e di non chiu¬ 
dersi in difese di categoria 
che nessuno — nemmeno lo 
elettoralismo delia DC — può 
mantenere di fronte alla cri¬ 
si. Òggi si può Intervenire 
sul prezzi con un mutamen¬ 
to d’indirizzo di politica eco¬ 
nomica e. In forme specifi¬ 
che, creando una sede pub¬ 
blica d’intervento (Il Comita¬ 
to prezzi riformato) In cui 
siano presenti — e quindi 
possano agire Insieme - I 
rappresentanti del lavorato¬ 
ri, delle cooperative e delle 
Imprese familiari. 

r. s. 


L'aumento in vigore nei prossimi giorni 

Nuovi rincari 
dal IO al 15 % 
per le auto Fiat 

Una <« 500 » costerà così circa un milione dì lire 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 13 

LA FIAT starebbe per an¬ 
nunciare un nuovo pesante 
aumento del prezzi delle sue 
automobili, a poco più di due 
mesi dal precedente rincaro. 
La notizia circola insistente 
ed è data quasi per certa ne¬ 
gli stessi ambienti torinesi del 
monopollo. La presentazione 
ufficiale dei nuovi listini sa¬ 
rebbe questione di ore: pro¬ 
babilmente saranno resi noti 
domani, vigilia di Ferragosto, 
per permettere ai concessio¬ 
nari di praticare i nuovi prez¬ 
zi a partire da venerdì. 

L’ultimo di una lunga serie 
di aumenti delle automobili 
Fiat era avvenuto il 4 giugno 
e, anche se l’azienda lo aveva 
definito pudicamente un «ri¬ 
tocco », era stato notevolissi¬ 
mo: In media del 13-14 per 
cento in più. Se ora sarà ap¬ 
plicata nuovamente la stessa 
percentuale di aumento, il 
prezzo di una « 500 », compre¬ 
sa l’iva, toccherà il milione 
di lire, quello di una « 126 » 
salirà a circa 1.250.000 lire, 
quello di una « 127 » berlina 
due porte ad 1.600.000 lire, i 
prezzi delia « 124 berlina » e 
della « 128 berlina quattro 
porte » arriveranno a circa 
due milioni di lire, mentre la 
« 132 » con motore da 1600 cc. 
costerà quasi tre milioni di 
lire. 

Un aumento di questa enti¬ 
tà, con le sue inevitabili ri- 
percussioni sulla generalità 
dei prezzi, sarebbe gravissi¬ 
mo. Per anni la Fiat ha im¬ 
posto a tutto il paese il suo 
«modello di sviluppo» basato 
sulla mortificazione e sull’inef¬ 
ficienza dei trasporti pubblici 
per consentire la massima dif¬ 
fusione della motorizzazione 

E rivata. Perciò oggi l’automo- 
ile, lo si voglia o no. è un 


bene di consumo diffusissimo 
ed ogni suo aumento si riper¬ 
cuote immediatamente sui 
prezzi di una miriade di altri 
beni e servizi, tanto che è già 
stato proposto da più parti di 
sottoporre i prezzi delle auto¬ 
mobili al controllo del Cipe. 
Con un nuovo rincaro la Fiat 
si metterebbe ancora una vol¬ 
ta alla testa di chi punta sul¬ 
l’inflazione per colpire il po¬ 
tere d’acquisto delle masse 
popolari. 

La Fiat inoltre, nel mesi 
scorsi, è riuscita addirittura 
a recuperare dalle case, stra¬ 
niere una quota del mercato 
italiano, passando dal 60 al 
65 per cento, ed anche nel 
paesi del mercato comune 
europeo le immatricolazioni 
di auto Fiat sono salite dal 
14,6 al 15,7 per cento del to¬ 
tale. 

E’ pure vero che 1 prezzi 
delle materie prime sono au¬ 
mentati per la Fiat come per 
le altre case, ma anziché cer¬ 
care dì contenere i costi ra¬ 
zionalizzando la produzione, 
11 monopolio, ancora una vol¬ 
ta, scaricherebbe questi co¬ 
sti sul pubblico. Il rincaro 
delle automobili Fiat potreb¬ 
be avere ancora un signi¬ 
ficato: quello di una « mossa 
anticipata » rispetto alle pros¬ 
sime scadenze sindacali. Si di¬ 
ce. infatti, che la Fiat inten¬ 
derebbe giustificare gli au¬ 
menti con l’argomento che 
ogni scatto di un punto del¬ 
la contingenza sulle buste pa¬ 
ga dei suoi 200.000 dipendenti 
le viene a costare due miliar¬ 
di e mezzo dì lire in più. Ar¬ 
gomento. questo, che suona 
come un pesante condiziona¬ 
mento per la vertenza sull’uni¬ 
ficazione del punto di contin¬ 
genza che si aprirà In au¬ 
tunno. 

m. c. 


Nonostante la « stretta » creditizia 

Creata moneta 
per 1809 miliardi 
in sei mesi 

Rivisto l'elenco delle merci sottoposte a cauzione 


Sindona 
in tribunale 
a New York 
per la 
Franklin 


NEW YORK. 13 

Michele Sindona dovrà 
rispondere al tribunale di 
New York per la perdita 
della Franklin Bank. Gli 
azionisti della casa madre 
della FTanklin National 
Bank hanno Infatti inten¬ 
tato causa alla società as¬ 
serendo che le operazioni 
di cambio che costarono 
alla banca oltre 45 milioni 
di dollari, erano « sleali e 
incaute ». La denuncia 
inoltrata a un tribunale 
del distretto federale di 
New York, chiede che tali 
operazioni vengano annul¬ 
late e i danni risarciti. 
Quali imputati sono stati 
citati la «Franklin Natio¬ 
nal Bank ». la « Franklin 
National Corp », casa ma¬ 
dre della banca, e venti 
persone ivi compresi i di¬ 
rettori della Franklin Corp. 
e Michele Sindona. 

Furono le operazioni di 
cambio « sleali e incaute » 
e in seguito l’annuncio di 
perdite di gestione e l’in¬ 
tervento investigativo del¬ 
ie banche di New York 
che generarono nel mag¬ 
gio scorso panico fra i de¬ 
positanti delia Franklin 
tanto che essa fu soccor¬ 
sa dalla Riserva Federale 
per i fabbisogni di contan¬ 
te, ottenendo 1,1 miliardi 
di dollari. Inoltre le quo¬ 
tazioni del titolo vennero 
sospese in borsa. Sindona 
era diventato un personag¬ 
gio noto in USA, sia per il 
milione di dollari offerto 
a sostegno della campagna 
elettorale di Nlxon. sia per 
le amicizie vantate fra gli 
avvocati del «clan» del pre¬ 
sidente destituito. Nel 73 
l’ambasciatore John Volpe 
lo proclamò: «uomo del¬ 
l’anno», e nel corso dello 
stesso "73 Sindona venne 
chiamato presso università 
USA a tener conferenze 


La bilancia valutaria è risul¬ 
tata in giugno deficitaria di 396 
miliardi di lire ma non è noto 
quanto debba attribuirsi a mo¬ 
vimenti di merci o di capitali 
(per il mese di luglio è previ¬ 
sto un sostanziale miglioramen¬ 
to). Tale disavanzo è stato an¬ 
cora coperto con debito estero 
(288 miliardi) mentre le riser¬ 
ve della Banca d’Italia risulta¬ 
no diminuite di 97 miliardi di 
lire. Il totale delle riserve va¬ 
lutane. contabilizzato con i cri¬ 
teri tradizionali, dà una diminu¬ 
zione di 158 miliardi rispetto ad 
un anno prima. In realtà la 
componente aurea, che è la 
maggiore, viene ancora calco¬ 
lata ai prezzo di 703 dollari al 
grammo per totale di 1.804 mi¬ 
liardi di lire. Il prezzo di mer¬ 
cato dell’oro è circa quattro 
volte superiore e di tanto sono 
rivalutate, di fatto, le riserve 
della Banca d’Italia. Tuttavia 
l’accordo per la cessione del¬ 
l’oro delie banche centrali ai 
prezzi di mercato non ha tro¬ 
vato alcuna applicazione, sia 
perché non si è determinato lo 
stato di necessità per il suo im¬ 
piego, sia perché la Banca d’Ita¬ 
lia teme l’effetto psicologico di 
una rivalutazione della riserva 
clie porrebbe in evidenza resi¬ 
stenza di una completa «coper¬ 
tura » della posizione estera 
La « base monetaria ». cioè 
la quantità di mezzi di paga¬ 
mento creata negli ultimi sei 
mesi, è stata di 1809 miliardi 
di lire. Nello stesso periodo del 
1973 l’incremento era stato di 
1317 miliardi di lire. Ciò signifi¬ 
ca che se vi è stata «stretta 
creditizia > questa si è manife¬ 
stata in rapporto a due condi¬ 
zioni: l’alto livello di aumento 
dei prezzi, il quale diminuisce 
l’effetto reale di una medesima 
quantità di moneta, e il forte 
assorbimento dei mezzi di pa¬ 
gamento da parte di destina¬ 
tari privilegiati, 

E’ probabilmente in relazio¬ 
ne con valutazioni meno dram¬ 
matizzanti del rapporto con 
l’estero che và posta l’iniziati¬ 
va del ministro del Commercio 
estero di convocare per i primi 
di settembre una riunione del¬ 
ie amministrazioni interessate 
« per esaminare la possibilità 
di mantenere o meno il regime 
deposito previo per le importa¬ 
zioni di taluni prodotti 
Il ministero ritiene indispen¬ 
sabile procedere alla revisione 
della lista per venire incontro 
ad «esigenze obbiettive di pro¬ 
duzione e di occupazkaoa. 
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Dopo la clamorosa ritrattazione del teste indicato dal caporione del MSI 




di inquirenti a Bologna 
sull’onda delle inchieste per le trame nere 

Francesco Sgrò in carcere a Ferrara avrà modo di meditare sull'ignobile montatura delia «pista rossa» - Una svolta importante • Il viaggio in Svizzera del fascista Poli, ul¬ 
timo arrestato, all’indomani dell’eccidio sul treno - Ha preso contatti col terrorista missino Giancarlo Rognoni? - Un magistrato bolognese in missione urgente nei Veneto 


Su iniziativa dei partiti democratici 

Da mesi precise 
denunce raccolte 
contro i fascisti 


Fin dal febbraio scorso fu presentato alla 
magistratura un impressionante dossier 
sulla criminalità nera operante a Bologna 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 13 

Il neofascista Poli sottopo¬ 
sto ad un lungo interrogato- 
rio che si prolunga nella not¬ 
te e quindi spedito in carcere 
sotto l’imputazione — « per 
adesso», come ha dichiarato 
brevemente ai giornalisti il 
sostituto procuratore Persico 
di ricostituzione del par¬ 
tito fascista. L’avvocato Al¬ 
do Basile, svegliato all’alba 
dai carabinieri a Salsomag¬ 
giore dove si trovava in ferie, 
e portato di corsa a Bologna 
per essere interrogato dal pro¬ 
curatore capo della Repubbli¬ 
ca Lo Cigno, in relazione alla 
strana storia dei candelotti 
di dinamite scoperti dallo 
Sgrò, mai trovati e utilizzati 
da Almirante nel tentativo di 
spostare l’attenzione degli in¬ 
quirenti su una pista « rossa ». 
L’ispettore capo Santino, che 
ha appena dichiarato ad un 
settimanale che la trama ne¬ 
ra «vuole portare il Paese 
sull’orlo del caos per conse¬ 
gnarlo ad un regime autori¬ 
tario». Lo stesso Sgrò che, 
nella redazione di « Paese Se¬ 
ra» a Roma, afferma di ave¬ 
re inventato tutto, e subito do¬ 
po viene convocato per esse¬ 
re interrogato dal giudice nel¬ 
la sede del tribunale di Bo¬ 
logna. 

Le indagini sugli attentati 


stanno assumendo un ritmo 
nuovo? Gli uffici della Que¬ 
stura, della Prefettura, della 
Procura vedono la presenza 
di ufficiali del carabinieri, di 
polizia, di magistrati di tutta 
Italia. C’è, sembra, una deter¬ 
minazione diversa nel perse¬ 
guire i criminali che hanno 
insanguinato il Paese e che 
minacciano altre stragi. La 
pressione popolare, le grandi 
manifestazioni che si sono 
svolte su tutte le piazze d’I¬ 
talia, con la partecipazione 
di milioni di cittadini uniti 
contro la minaccia fascista, 
il rinnovato impegno, solen¬ 
nemente assunto venerdì sul¬ 
la piazza Maggiore di Bolo¬ 
gna, presenti le massime auto¬ 
rità dello Stato, di bloccare 
l’escalation del terrore che la 
centrale eversiva fascista ali¬ 
menta, stanno dunque dando 
i primi, positivi risultati? 

Da come stanno andando le 
cose, dallo sviluppo delle in¬ 
dagini, e soprattutto dalla de¬ 
terminazione con cui sembra 
venga questa volta condotta 
l’inchiesta, si ha la sensazione 
che una svolta si sta determi¬ 
nando. Il Paese è stanco, ca¬ 
rico di rabbia- Ci si attende 
adesso che vengano indivi¬ 
duati i centri dell'eversione, 
che vengano colpiti i cervel¬ 
li dei piani criminosi, che si 
risalga dai « pesci piccoli » ai 
capi della trama nera. 


L’intensa mobilitazione 
dei comitati unitari 


Qualche squarcio di luce si 
comincia a intravvedere nel¬ 
la fitta cortina delle nubi. Per 
I prossimi giorni — almeno 
stando alle voci raccolte og¬ 
gi al Palazzo di giustizia — ci 
dovrebbero essere degli im¬ 
portanti sviluppi. Nessuna eu¬ 
foria è ammessa — proprio 
per la fitta rete di complici¬ 
tà che si è lasciata prolife¬ 
rare attorno alla strategia del¬ 
la tensione —. ma forse è co¬ 
minciato il viaggio per usci¬ 
re dal tragico «tunnel» del 
terrore in cui le forze che 
appoggiano le centrali inter¬ 
nazionali della provocazione 
avevano cacciato il Paese. 

La battaglia contro la tra¬ 
ma nera impegna non solo gli 
organi inquirenti della poli¬ 
zia e della magistratura, ma 
tutti i democratici italiani. 
I comitati unitari antifasci¬ 
sti, anche in queste settima¬ 
ne di Ferragosto, sono mobi¬ 
litati. Bologna e l’Emilia stan¬ 
no moltiplicando gli sforzi per 
allargare e rafforzare il fron¬ 
te antifascista. Le stesse fe¬ 
ste dell’®Unità» che si stan¬ 
no svolgendo a migliaia in 
ogni località grande e pìcco¬ 
la. sono l’occasione per in¬ 
contri. confronti, dibattiti sui 
temi dell’ordine repubblicano, 
della difesa delle istituzioni. 


dell’unità antifascista. C’è 
grande fervore politico in rap¬ 
porto alla gravità della si¬ 
tuazione. Ci si rende conto 
della necessità di mantenere 
una forte pressione popolare 
sui centri del potere, perché 
si vada sino in fondo senza 
guardare in faccia nessuno. 

D’altra parte, anche questi 
primi risultati che pare ven¬ 
gano colti nello sviluppo del¬ 
le indagini, sono il frutto dì 
una larga ed articolata azio¬ 
ne unitaria che, soprattutto 
qui, non ha conosciuto soste. 
Le gesta dei « volontari » di 
Almirante — che adesso riem¬ 
piono le cronache — sono 
state tutte illustrate alla ma¬ 
gistratura con dovizia di do¬ 
cumenti e testimonianze. Il 
dossier nero, presentato alla 
giustizia all’inizio del ’72, con¬ 
figurava già nelle sue linee 
essenziali i piani di eversione 
del neofascismo. I democra¬ 
tici emiliani, attraverso le lo¬ 
ro organizzazioni politiche, 
sindacali, sociali, economiche, 
hanno sviluppato un grosso 
sforzo in tutti questi anni 
per mettere in moto la mac¬ 
china della giustizia, una mac¬ 
china troppo spesso passiva, 
incerta. lenta di fronte alla 
criminalità fascista. 


Episodi di teppismo 
attentati e aggressioni 


Gli interventi presso la 
Questura, la Prefettura, la 
Procura della Repubblica non 
si contano. Ancora alla fine 
di febbraio, una delegazione 
dei maggiori partiti democra¬ 
tici (il PCI, la DC. il PSL il 
FSDI, il FRI), delle organiz¬ 
zazioni partigiane, dei Comu¬ 
ni (il sindaco di Marza botto 
in loro rappresentanza), ha 
bussato alla porta del procu¬ 
ratore generale Bonfiglio per 
sollecitare la giustizia ad in¬ 
tervenire contro la crimina¬ 
lità fascista. « Che cosa si 
aspetta — chiesero i rappre¬ 
sentanti della cittadinanza — 
che ci scappi il morto? ». Dì 
fronte alle incertezze, ai « non 
ricordo», ai «cosa volete far¬ 
ci? La macchina della giusti¬ 
zia è lenta» del magistrato, 
gli consegnarono l’elenco dei 
principali atti di criminalità 
compiuti a Bologna e che at¬ 
tendevano ancora il giudizio 
dei tribunali. 

Vale la pena di pubblicarlo 
per intero perché contiene, 
con gli episodi che hanno ca¬ 
ratterizzato il teppismo nero, 
anche i nomi di coloro che 
oggi si trovano implicati nel¬ 
le vicende tragiche degli at¬ 
tentati. Si tratta di una pagi- 
netta scarna, dove vi sono 
solo date, fatti, nomi. Eccola. 
EPISODI DI TEPPISMO FA¬ 
SCISTA A BOLOGNA. 

ISTITUTO RIGHI. Lancio 
Molotov nel febbraio 1973. Ar¬ 
restati : Zanasl Claudio e Pa- 
squinelli Paolo. Oggi in li- 
Bertà provvisoria. 

SACRARIO DEI CADUTI 
VER LA LIBERTA’. Attenta¬ 
to al sacrarlo caduti di piaz¬ 


za Nettuno il 14 febbraio 1973. 
Denunciati: Mariano Host, 
Stefano Verardi e Marco Mat¬ 
teucci. 

FEDERAZIONE PCI. Aggres¬ 
sione Vitali e Ferretti davan¬ 
ti alla Federazione PCI nel 
maggio 1973. Arrestati: Mar¬ 
co Matteucci e Capponcelli. 
Oggi in libertà provvisoria. 

CREMASCHI GIORGIO. Ag¬ 
gressione Cremaschi il 26 giu¬ 
gno *73. Arrestati: Marcello 
Bignami, Stefano Verardi e 
Fanti Andrea. Oggi in libertà 
provvisoria. Erano presentì 
Inoltre: Stagni Francesco, 
Sangiorgio Giorgio, Suzzi A- 
lessandro. Stagni Carlo, Piha 
Claudio e Bertinelii Graziano. 

MARRI VINCENZO (studen¬ 
te). Accoltellamento di Marri 
il 16.10.’73. Pier Paolo Borghi, 
Spartaco Schiassi, Emanuele 
Bertoli, Stagni Francesco e 
Sgaravatti Benedetta; alcuni 
arrestati, oggi in libertà prov¬ 
visoria. 

MONUMENTO DI SABBIU* 
NO. Vilipendio al monumento 
partigiano. Indiziato: Stefa¬ 
no Verardi. 

AGGRESSIONE IN VIA 
BENTIVOGLI (quaitiere Ci¬ 
renaica). Aggressione al cit¬ 
tadini Foschinì, Cavalieri e 
Covili Giorgio. Denunciati: 
Giuliano e Mariano Host, 
Gianluigi Piacenti, Pierluigi 
Agosti e Stagni Carlo. 

Questi criminali, pescati 
quasi tutti con le mani nel 
sacco, sono ancora in gran 
parte liberi. 

Orazio Pizzigoni 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 13. 
Veglia agitata, riunioni di 
vertice, in Procura, per le 
notizie rimbalzate da Roma, 
stanotte. A che gioco giochia¬ 
mo? Stavolta Francesco Sgrò, 
deve vuotare il sacco, deve 
dire tutto quello che sa, chi 
glielo ha detto, perchè lo ha 
detto. « Altrimenti la Pro¬ 
cura può chiudere bottega », 
ha fatto osservare qualcuno 
Il procuratore capo Lo Ci 
gno aveva lasciato intendere 
nei giorni scorsi, che France 
sco Sgrò, il «superteste» in 
dicato da Almirante. era un 
personaggio enigmatico, che 
meritava d’essere studiato con 
vigilante attenzione. Ed ades¬ 
so avrà tutto il modo di stu¬ 
diarselo dal momento che, 
dopo averlo interrogato gli 
ha notificato un ordine di 
cattura per calunnia e l’ha 
fatto accompagnare in carce¬ 
re a Ferrara. Questo non si¬ 
gnifica che il «supertestimo¬ 
ne » di Almirante, inventore 
della « pista rossa» abbia ter. 
minato la sua partita con la 
giustizia. 

Il dottor Lo Cigno s’era re¬ 
so conto che il garagista ro¬ 
mano proprio perchè glielo 
aveva « offerto » Almirante, 
non era un teste qualunque 
e aveva voluto «coltivarlo» 
da solo. Aveva escluso dagli 
interrogatori i suoi collabora¬ 
tori e di conseguenza anche 
gli ufficiali di polizia giudi¬ 
ziaria. Le sue «rivelazioni» 
erano state apprezzate dal 
procuratore della Repubblica 
con beneficio d'inventario e 
difatti aveva messo in pro¬ 
gramma altri incontri con il 
« superteste » per chiarire 
molti dettagli. Poi la bomba 
della ritrattazione: «Mi sono 
inventato tutto, l’ho fatto per 
soldi. Volevo tirare un bido¬ 
ne al MSI... », queste le pa¬ 
role con le quali ha esordito 
davanti a diversi giornalisti 
convocati in una conferenza 
stampa nella sede di «Paese 
Sera» a Roma. E poi la sua 
partenza per Bologna. 

Gli avvenimenti della scor¬ 
sa notte a Roma non hanno 
cambiato l’opinione che Sgrò 
sia venuto in contatto, in un 
qualche modo, con una qua¬ 
lificata centrale del terrori¬ 
smo. Su questo non ci piove. 
A Bologna si stenta a crede¬ 
re che Francesco Sgrò possa 
essere stato capace di turlu¬ 
pinare una «volpe» come Al¬ 
mirante: la storia che voles¬ 
se spillare milioni al MSI 
sembra appunto una favola. 
Gode più credito, naturalmen¬ 
te la tesi contraria. In ogni 
caso il repentino voltafaccia 
del «suggeritore» della «pi¬ 
sta rossa», nelle indagini per 
il massacro dell’« Italicus », 
resta ugualmente un fatto 
preoccupante perchè indica 
che i piani delle stragi ri¬ 
mangono noti soltanto ai ter¬ 
roristi della trama nera. 

L’avvocato Aldo Basile, mis¬ 
sino, molto legato ad Alml- 
rante, che raccolse le prime 
confidenze di Sgrò non pare 
essere uno sprovveduto. An¬ 
zi. Stanotte quando il pro¬ 
curatore capo Lo Cigno è 
stato informato di quel che 
era «crollato» a Roma, per 
prima cosa ha disposto il rin¬ 
traccio del legale. E’ stato tro¬ 
vato a Salsomaggiore, a fare 
i fanghi. E stamane, prima 
delle sette, è stato svegliato 
nel suo albergo dal coman¬ 
dante la squadra politica di 
Parma, dottor Romanelli che 

10 ha subito accompagnato 
a Bologna in macchina. 

C’era, forse, nella rapidità 
dell’ordine la preoccupazione 
che il Basile non potesse es¬ 
sere « contaminato » dalla let¬ 
tura dei giornali del mattino 
i quali riportavano, a tutta 
testata, la marcia indietro 
del superteste di Almirante. 
Fin verso le 14 l’avvocato Ba¬ 
sile è stato messo in «par¬ 
cheggio» in un ufficio di se¬ 
greteria della procura. 

Intanto, dopo le clamorose 
rivelazioni romane, confer¬ 
mate in incontri successivi 
coi giornalisti e il sostituto 
romano Di Nicola, Sgrò era 
stato accompagnato a Bolo¬ 
gna con i verbali delle sue 
affermazioni e le bobine del¬ 
la sua intervista a Paese Sera. 

Lo Cigno ha avuto un se¬ 
condo incontro con il dottor 
Santino deH’ispettorato anti¬ 
terrorismo, giunto da Roma 
a metà mattina, e con il co¬ 
lonnello Agrimi dei carabi¬ 
nieri. Tuttavia erano stati 
chiamati, in previsioni di in¬ 
dagini da compiersi subito o 
nelle prossime ore, i capì di 
altri sette nuclei anrg-teiTori- 
smo regionali. C’erano il dot¬ 
tor Piantone di Milano; il 
dott Joele di Firenze; il dot¬ 
tor Viola di Padova, il dottor 
Bernardino per l’Emilia; il 
dott. Catalano di Genova; : l 
dott. Cioccla di Napoli e il 
dott. Cariucci di Roma. 

F'ra tanti anche il dottor 
Impronta, dell’ufficio poli¬ 
tico della questura roma¬ 
na, Fasano di Firenze e il ca¬ 
pitano dei carabinieri Dell’A¬ 
mico pure di Firenze nonché 

11 parigrado Cagnazzo. Notata, 
invece, la assenza dei qua¬ 
dri, diciamo cosi, intermedi, 
ma operativi della difficile 
inchiesta come il capitano Mo¬ 
naco del nucleo investigativo 
e i funzionari della squadra 
politica bolognese Gori, Trot¬ 
ta e Berettoni che gli avveni¬ 
menti romani non hanno di¬ 
stolto dalle indagini che ave¬ 
vano iniziato all’indomani 
della strage di San Benedetto. 
E non a torto, dal momento 
che (a parte la fiammata di 
Sgrò) esse si illuminano di 
significativi altri riscontri. 

Infatti si è appreso che 
l’ex sergente paracadutista 
sabotatore, Rodolfo Boll, 23 
anni, noto picchiatore, denun¬ 
ciato per lesioni e associ&zio- 



II fascista Rodolfo Poli di « Ordine nero » (in secondo piano) 

ne per delinquere, per le sue 
imprese attuate per conto del 
fronte dèlia gioventù, lunedi 
notte è stato arrestato per ri¬ 
costituzione del PNF, sulla ba¬ 
se delle pubblicazioni rinve¬ 
nute nel rifugio di Strada 
Maggiore è stato chiuso nel 
carcere di Modena, per me¬ 
glio isolarlo dai molti came¬ 
rati che già si trovano chiu¬ 
si nella prigione bolognese. 

Le indagini sul suo conto so¬ 
no ancora lontane dall’esser- 
si concluse e sono emerse, 
durante lo interrogatorio del 
dott. Persico, singolari circo¬ 
stanze che devono essere me¬ 
glio' apprezzate. La moglie di 
Poli, aggiuntatore di fili 
presso la appaltatrice della 
SIP. la società Sirti, Giuliana 
Cabianchi è segretaria del- 
l’avv. Marcantonio Bezicheri, 


che il « para » aveva intenzio¬ 
ne di scegliersi come difen¬ 
sore. 

Il 9 agosto, vaie a dire nel 
pieno delle indagini, sul¬ 
l’attentato all’Italicus Poli è 
andato a Friburgo, in Germa¬ 
nia, passando dalla Svizzera 
dove si trova rifugiato Gian¬ 
carlo Rognoni, ideatore del¬ 
l’attentato fallito di Nico Az¬ 
zi sui treno Roma-Torino. Non 
c’è andato solo: c’era anche 
tale Graziano Bertinelii, un 
altro squalificato arnese del 
neofascismo locale, arresta¬ 
to in Sardegna, durante l’ul¬ 
tima campagna elettorale, per 
detenzione di armi e oltraggio 
nonché per istigazione a com¬ 
mettere reato. Foli parti per 
Friburgo in fretta, quantun¬ 
que sua figlia, proprio quel 
giorno, fosse stata ricovera¬ 


ta in una clinica infantile 
per avvelenamento. Quando è 
stato fermato aveva In tasca 
un taccuino con vari Indiriz¬ 
zi numeri telefonici e di tar¬ 
ghe d’auto nonché nomi. C’era 
anche quello di Renato Taba- 
nelli, il sindacalista cisna- 
lino arrestato dopo la strage 
sull’Italicus per detenzione di 
armi ed esplosivi su segnala¬ 
zione del SID di Verona, e 
di altri fascisti coinvolti in 
inchieste sulle trame nere. 
Ma torniamo al personaggi 
romani. Quando l’avvocato Ba¬ 
sile ha lasciato palazzo di giu¬ 
stizia, nel primo intervallo del 
pranzo non ha potuto sottrar¬ 
si all’incalzare dei giornalisti 
che hanno chiesto molte spie¬ 
gazioni a proposito delle af¬ 
fermazioni fatte da Sgrò. E’ 
apparso preoccupato e im¬ 
barazzato. Perché aveva ri¬ 
tenuto di far pervenire le 
confidenze del garagista so¬ 
lo al più alto funzionario del¬ 
l’antiterrorismo ma con la 
mediazione di Almirante? 

L’avv. Basile aveva, come 
tutti i mortali, mille modi per 
informare la polizia dell'at¬ 
tentato terroristico che si in¬ 
tendeva compiere rivelando, 
al limite, con un semplice 
colpo di telefono, dove era 
nascosto il tritolo e la plani¬ 
metria della stazione Tibur- 
lina. Invece la confidenza do¬ 
veva essere filtrata da Al¬ 
mirante. Per scavalcare, ha 
detto Basile, il grosso pro¬ 
blema del «segreto professio¬ 
nale ». 

Basile ha naturalmente ne¬ 
gato che al confidente sia sta¬ 
to offerto denaro. «Sgrò dice 
il contrario», gli è stato det¬ 
to. Basile ha replicato con 
stizza: «Può darsi che i sol¬ 
di li abbia avuti da un’altra 
parte ». 

«Ma perché ha raccontato 
una balla cosi grossa? » « Non 
dimentichiamo che è rimasto 
in cura dell’ispettorato del- 
l’antiterrorismo e di altri cor¬ 


pi di polizia che ne hanno 
rivelato il nome, cognome, il 
colore dei baffi. Voi giornali¬ 
sti sapete cosa può signifi¬ 
care». Insomma, secondo Ba¬ 
sile Sgrò sarebbe stato mi¬ 
nacciato e costretto a can¬ 
cellare la « pista rossa ». 

A tarda sera comunque lo 
avvocato era ancora inten¬ 
to a convincere il magistrato 
che le cose erano andate pro¬ 
prio come l’ha riferite Aimi¬ 
ra nte. 

Solo alle 21,30 circa l’avv. 
Basile lasciava 11 palazzo dì 
giustizia con un atteggiamen¬ 
to molto preoccupato. Il giu¬ 
dice intanto aveva gà ricevu¬ 
to il giornalista Graldi dì 
Paese Sera al quale Sgrò ave- 
va fatto la sua prima smenti¬ 
ta registrata su una bobina e 
quindi consegnata al giudice. 
Uscito il Basile, è entrato 
Sgrò. Non l’ha fatta lunga: 
dopo un’ora era già fuori, o 
meglio, « dentro », impacchet¬ 
tato per il carcere di Ferrara. 
Nell’ufficio del procuratore 
della Repubblica è stato in¬ 
trodotto Francesco Sgrò che 
fino a quell’ora era stato te¬ 
nuto in graticola in una cella 
del nucleo di polizia. Erano 
le 0,30 quando la motivazione 
del suo arresto — « calunnia 
continuata in danno di Da¬ 
vide Ajò e altri per averli in¬ 
colpati etc etc etc » — è sta 
ta letta dal dottor Lo Cigno. 
La lunga giornata a palazzo 
di giustìzia sembrava finita. 
Un rapido « giro di ronda » 
per vedere se tutto era a po¬ 
sto riservava però un’ultima 
grossa sorpresa: uno dei so¬ 
stituti procuratori della Re¬ 
pubblica di Bologna, il dottor 
Claudio Nunziata, aveva la¬ 
sciato nel pomeriggio il capo¬ 
luogo emiliano per accerta¬ 
menti, ritenuti di « grande im¬ 
portanza ». Secondo indiscre¬ 
zioni, il magistrato si sareb¬ 
be recato nel Veneto. 

Angelo Scagliarmi 


. Perquisiti anche i depositi 

Controllate tutte 
le cabine della 
«Siette» lungo la 
Firenze-Bologna 

Si tratta di una filiazione dell’ITT - Significativi ri¬ 
scontri: l’ordigno esploso il 21 aprile sulla ferrovia 
era stato confezionato da un esperto di elettronica 


Dal nostro inviato 

VAIANO, 13 

I carabinieri di Firenze 
stanno perquisendo da questa 
notte i depositi e le cabine 
dislocate lungo la linea fer¬ 
rata Firenze-Bologna, della 
società SIETTE, una società 
controllata dalla ITT, il fami¬ 
gerato colosso americano di 
cui è ben noto il ruolo svolto 
nella preparazione e attuazio¬ 
ne del golpe cileno. 

La SIETTE è una società 
che ha in appalto la manu¬ 
tenzione degli impianti relais 
della linea ferroviaria e ha 
ottenuto l’appalto per la co¬ 
struzione delle cabine di con¬ 
trollo telefonico ed elettrico. 

Per questi lavori ha impian¬ 
tato una serie dì boss in ferro 
nei quali, solitamente, vengo¬ 
no preparati i congegni elet¬ 
tronici e vengono conservati 
gli strumenti di precisione e ì 
materiali elett rici. 

La SIETTE venne alla ri¬ 
balta nel dicembre dello scor¬ 
so anno allorché furono sco¬ 
perte 2400 linee segrete tele¬ 
foniche, istallate, proprio da 
questa ditta, per la questura 
romana. 

A richiamare l’attenzione 
dei militari su questa società 
è stata, una circostanza emer¬ 
sa nelle indagini su un prece¬ 
dente oscuro episodio. A tale 
circostanza non era stato da¬ 
to finora eccessiva importan¬ 
za proprio perché non si riu¬ 
sciva a stabilire una relazione 
con episodi e fatti diversi. 

La circostanza è questa: il 
26 giugno scorso una pattu¬ 
glia di militari dell’Arma 
sorprese nei pressi della fer¬ 
rovia Firenze-Bologna, due 
giovani, Umberto Simoni e 
Alvaro Peressini a bordo di 
una «500» imbottita di armi 
ed esplosivo (sotto il sedile 
del conducente, come si ri¬ 
corderà, fu rinvenuta una 
bomba con la miccia e il de¬ 
tonatore già innescato). 


I due durante gli interroga¬ 
tori sostennero diverse versio¬ 
ni circa l’uso che volevano fa¬ 
re delle armi e dell’esplosivo. 
Parlarono di una vendetta 
amorosa, e poi di attività di¬ 
namitarde al servizio della 
malavita. Nel corso delle in¬ 
dagini però saltò fuori che 
Umberto Simoni. in particola¬ 
re. aveva trovato ospitalità 
già in epoche precedenti e 
pochi giorni prima dell’atten¬ 
tato del 21 aprile al Parlgi- 
Roma, presso un amico che 
risiedeva a Vaiano. 

Costui, guarda caso, è un di¬ 
pendente della SIETTE presso 
la quale è stato assunto dopo 
aver lasciato il suo ben più 
remunerato lavoro romano. 

L’assunzione avvenne trami¬ 
te un conoscente che risiede 
nel Veneto. Alla luce degli 
ultimi avvenimenti e soprat¬ 
tutto dopo l’arresto di Rodol¬ 
fo Poli l’ex paracadutista, ar¬ 
restato ieri notte a Bologna, 
dipendente di un altra ditta 
appaltatrice dì lavori telefo¬ 
nici, la Sirti, i carabinieri, 
hanno ritenuto opportuno ini¬ 
ziare una serie di controlli ca¬ 
pillari che sono stati effettua¬ 
ti nel corso della notte e per 
tutta la mattinata. 

Che cosa cercavano e cer¬ 
cano in particolare i militari 
che a decine hanno setaccia¬ 
to tutta la ferrovia che da 
Prato conduce a Bologna at¬ 
traverso S. Benedetto Val di 
Sambro? La risposta sta nel 
risultato di una perizia. I tec¬ 
nici hanno assodato che l’or¬ 
digno esploso il 21 aprile tra 
Vaiano e Vernio era stato 
confezionato da un esperto di 
elettronica che aveva costrui¬ 
to un congegno elettrico ad 
alta precisione. 

Probabilmente lo stesso con¬ 
gegno usato per la strage sul- 
l’I talicus. 

Giorgio Sgherri 


Uno dei magistrati che indaga sulle trame fa grosse scoperte a Palermo 

LETTERE DI «ORDINE NERO» E LICENZE IN BIANCO 
NELLO ZAINO DEL SOLDATO FASCISTA ITALO BONO 

Il dottor Vino di Brescia visita la caserma Turba per controllare gli alibi del militare in relazione alle stragi 



Il fascisfa Bono indiziato per la strage del treno 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

I magistrati sembrano es¬ 
sersi divisi i lavori: rapida¬ 
mente si spostano da un ca¬ 
po all’altro d’Italia per rac¬ 
cogliere nel minor tempo pos¬ 
sibile il massimo di elementi 
che aiutino a far luce sul va¬ 
sto disegno eversivo fascista, 
puntando su quelle città dove 
i manovali del terrorismo 
hanno per qualche ragione di¬ 
morato e dove non avrebbero 
mai cessato di condurre avan¬ 
ti la loro criminale attività. 

Così il dottor Vino che si oc¬ 
cupa della strage di Brescia, 
dopo una breve sosta a Bolo¬ 
gna è piombato qui a Paler¬ 
mo, dove Italo Bono, il fasci¬ 
sta acciuffato nel primo covo 
nero perquisito nella città 
emiliana, ha svolto il suo stra¬ 
no servizio militare costellato 
di permessi, di licenze per ma¬ 
lattia, di libere uscite etc. 

II viaggio non è stato in¬ 
fruttuoso. 

Fin dalle prime ore l’im¬ 
provvisa missione a Palermo 


del dottor Domenico Vino ha 
fatto emergere nuovi pesanti 
elementi a carico di Italo Bo¬ 
no. Il magistrato bresciano è 
venuto in Sicilia per control¬ 
lare in particolare gli alibi 
del neofascista e per accerta¬ 
re se effettivamente Bono po¬ 
teva trovarsi a Palermo quan¬ 
do avvenne la strage oppure 
si trovasse a Brescia come af¬ 
fermano alcuni testimoni che 

10 hanno riconosciuto dalle fo¬ 
to pubblicate sui giornali. 

Le prime indagini del dottor 
Vino a Palermo hanno comun¬ 
que accertato un fatto di 
estrema gravità e sul quale 

11 magistrato indagherà an¬ 
cora domani in compagnia di 
un altro collega bresciano che 
lo raggiungerà, il dottor Enzo 
Giannini. Italo Bono, ecco l’e¬ 
lemento importante e che non 
abbiamo mai cessato di segna¬ 
lare sul nostro giornale, gode¬ 
va sicuramente di grossi fa¬ 
vori all’interno della caser¬ 
ma Turba dove era distacca¬ 
to al XVII deposito misto. Nel 
suo zaino sono stati infatti ri¬ 
trovati blocchetti di per- 


« 

Si « riaccende » l'istruttoria in corso a Rieti 


I neofascisti del campo di Rascino 
sono tornati davanti al giudice 


RIETI, 13. 

L’inchiesta sulle « trame nere » 
ha avuto un’impennata anche 
a Rieti dove si trovano in stato 
di detenzione i tre fascisti ar¬ 
restati a Piano di Rascino. 
Il giudice istruttore del tribù 
naie ha ripreso oggi gli inter 
rogatori di Alessandro Danie 
letti. Salvatore Vivirito e Ales¬ 


sandro D’Intino. 

Gli interrogatori iniziati nella 
mattinata si sono protratti fino 
a tarda notte. Non è stato 
possibile conoscere i motivi che 
hanno indotto il dottor Giam¬ 
pietro che sostituisce il giudice 
istruttore dotL Verini a questo 
inatteso interrogatorio. Tuttavia 
negli ambienti giudiziari si è 


Dieci armi sequestrate 
su un panfilo toscano 

SASSARI, 13 

Un industriale toscano. Luigi Lenzì, titolare di una fab¬ 
brica di mobili a Quarrata in provincia di Pistoia, quando 
intraprende un viaggio è solito portarsi dietro il proprio 
arsenale composto da una decina di armi tra fucili e pistole 
e le relative munizioni. Questo è quanto l'Industriale ha 
riferito ai funzionari di polizia della Questura di Sassari 
dopo il ritrovamento a bordo del suo panfilo delle armi e 
dei proiettili. Luigi Lenzl ha anche potuto dimostrare che 
l’arsenale è regolarmente denunciato 

. La vicenda, che ha un precedente nel senso che il Lenzl 
era già stato tempo fa arrestato nella sua villa di Quarrata 
dove conservava un analogo arsenale tanto legittimo quanto 
stupefacente, è accaduta a Santa Teresa di Gallura, una 
località turistica sulle coste settentrionali dell* Sardegna 


avanzata Tipotesi che i tre neo¬ 
fascisti potrebbero conoscere im¬ 
portanti notizie relative anche al¬ 
l'attentato sul treno « Italicus ». 

Ad avvalorare questa tesi sono 
stati ricordati alcuni interroga¬ 
tori precedenti nei quali i tre 
fascisti avrebbero fornito alcune 
informazioni su depositi di ma¬ 
teriale esplosivo. Inoltre come si 
ricorderà durante gli interroga¬ 
tori precedenti erano emersi dei 
collegamenti tra i partecipanti 
al campo di Piano di Rascino 
con gréppi eversivi 

Con molte probabilità il giu¬ 
dice istruttore dott. Giampietro 
sta cercando di appurare se vi 
sono stati dei legami con il 
fascista bolognese Italo Bono, 
indiziato di strage per l’atten¬ 
tato alfe Italicus » e incrimi¬ 
nato per costituzione del di- 
sciolto partito - fascista. 

Non è da escludere, d'altro 
canto, inoltre che gli interroga 
tori potrebbero essere collegati 
ad un’affermazione fatta nei 
giorni scorsi da Carlo Fuma 
galli, il capo del MAR in car¬ 
cere, cui erano collegati Da 
nieletti, Vivirito e ‘D’Intino, 

Il Fumagalli avrebbe infatti 
affermato pubblicamente di 
«sapere molte cose anche sul¬ 
la fine di Calabresi». 


Parte civile 
anche la madre 
del ferroviere 
ucciso 
sullltalicus 

BOLOGNA. 13 
Elsa Zanetti Sirotti, la ma¬ 
dre di Silver Sirotti, il giova¬ 
ne di 24 anni morto nella stra¬ 
ge di San Benedetto Val di 
Sambro, si è costituita parte 
civile nel procedimento penale 
centro gli attentatori. L’atto è 
stato firmato nella tarda sera¬ 
ta di ieri nella sede della Re¬ 
gione Emilia-Romagna. 

Nei giorni scorsi si costituì 
parte civile anche Angela Car¬ 
raio, che nella tragedia del 4 
agosto perse la sorella, il co¬ 
gnato Nunzio Russo e il ni¬ 
pote Marco. 


messi di uscita e di convale¬ 
scenza in bianco, in grande 
quantità. 

Chi glieli aveva forniti? O 
con quale espediente se li era 
procurati? Certo è un fatto: 
che Italo Bono, durante il 
suo periodo di permanenza al¬ 
la caserma palermitana, ave¬ 
va grande facilità di sposta¬ 
mento, poteva andarsene e 
ritornare come e quando de¬ 
siderava. 

Ha utilizzato i permessi in 
bianco anche durante il pe¬ 
riodo in cui è stata consuma¬ 
ta la strage di Brescia e poi 
ancora quella sul treno per il 
Brennero? 

Il dottor Vino non ha volu¬ 
to ancora rispondere a queste 
domande. Domani — così ha 
detto ai giornalisti convocati 
nella questura centrale di Pa¬ 
lermo, svolgerà accertamenti 
più approfonditi quando ri¬ 
tornerà (c’è stato già stasera 
ed ha avuto un lungo collo¬ 
quio con il comandante) alla 
caserma Turba. 

Il magistrato dovrà anche 
accertare a quale livello erano 
le complicità di cui godeva 
Bono. Nel colloquio che il ma¬ 
gistrato di Brescia ha avuto 
con i giornalisti palermitani è 
sembrato di capire che ci sa¬ 
rebbero gravi responsabilità a 
carico di un sottufficiale della 
caserma Turba. Ma non è 
escluso che ci si fermi ai gra¬ 
di inferiori. 

n dettor Vino ha anche ac¬ 
cennato al fatto che nello zai¬ 
no di Bono siano state ritro¬ 
vate otto buste chiuse, senza 
francobolli, pronte per essere 
spedite. Si tratterebbe di let¬ 
tere indirizzate ad alcuni gior¬ 
nali italiani e ad agenzie di 
stampa. Le buste sarebbero 
state aperte e ci si sarebbe 
trovati di fronte a una vera 
e propria collezione di comu¬ 
nicati con in calce la sigla 
«Ordine Nero». Non è stato 
naturalmente possibile sapere 
il preciso contenuto delle mis¬ 
sive, ma una di esse si con¬ 
cludeva con una sorta di sa¬ 
luto di tono «nostalgico»: 
« Camerata Ferrari, attenti ». 
Il riferimento è certo al neo¬ 
fascista di Padova che è salta¬ 
to in aria mentre trasportava 
a bordo dì una motocicletta 
per le vie di Brescia una for¬ 
te carica di esplosivo. 

« A me che sono di Brescia 
— ha detto sibillinamente il 
dottor Vino — il riferimento 
al "camerata” Ferrari, dice 
molto ». 

FT evidente a questo punto 
che il magistrato vuole veder¬ 
ci più chiaro in questi docu¬ 
menti. «Una delle ipotesi — 
ha affermato ancora il magi¬ 
strato — è che la strage di 
Brescia abbia trovato il suo 
detonatore con la morte di 
Ferrari ». 

Infine a proposito della per¬ 
sonalità di Italo Bono il giu¬ 


dice istruttore di Brescia ha 
detto così: «Bono certamente 
non è un pazzo, è forse un di- 
savattato ma non certamente 
infermo di mente. Se lo fosse 
stato non sarebbe stato arruo¬ 
lato. E’ un solitario un ansio¬ 
so, ma non è certamente anor¬ 
male come si vuol presen¬ 
tare ». 

Ma che cosa ha fatto rivive¬ 
re per Italo Bono la possibili¬ 
tà che sia legato alia strage 
di Brescia? Il confronto nega¬ 
tivo con il famoso teste che 
era stato portato apposita¬ 
mente a Bologna per essere 
confrontato con lui, sembrava 
aver messo una pietra sopra 
alla possibilità di sviluppo del¬ 
l’inchiesta. 

Ma i due magistrati brescia¬ 
ni — dr. Vino e dr. Giannini 
— avevano a quanto pare 
un ulteriore asso nella mani¬ 
ca: la dichiarazione di tre cit¬ 
tadini di un piccolo comu¬ 
ne del Mantovano, sorpresi 
dalla straordinaria rassomi¬ 
glianza del Bono con un gio¬ 
vane visto in quella localtà 
alle ore 13 del 28 maggio a 
bordo di un’Alfa 1750 

Fu proprio la targa della 
macchina (in quel momento 
i tre stavano parlando della 
strage di piazza delia Loggia 
appresa, poco prima dalla ra¬ 
dio) e fu lo strano compor¬ 
tamento del giovane ad im¬ 
primere nella memoria dei 
tre mantovani le sue caratte¬ 
ristiche somatiche. L’uomo 
appariva in grave stato di 
confusione e di agitazione; 
« sembrava ubriaco o droga¬ 
to» quando chiese loro la 
strada per Bologna. 

Di questo strano incontro i 
tre si erano completamente 
dimenticati, ma dopo la stra¬ 
ge di San Benedetto Val dì 
Sambro e la pubblicazione 
della foto di Italo Bono, mol¬ 
to somigliante, all’agitato au¬ 
tista dell’Alfa bresciana, si 
erano ricordati dell’accaduto. 

I] dott. Vino ha deciso,pri¬ 
ma di procedere ad un ulte¬ 
riore confronto, di controlla¬ 
re minuziosamente l’alibi di 
Italo Bono, a quell’epoca ap¬ 
punto militare in Sicilia. 

Tornando ad Italo Bono che 
aveva dichiarato di non esse¬ 
re mai stato a Brescia e clw 
la mattina del 28 maggio era 
lontano 1300 chilometri dalla 
città lombarda, non si può 
non notare che il suo alibi 
presenta notevoli lacune. Inol¬ 
tre fra il materiale sequestra¬ 
to al neofascista dai carabi¬ 
nieri di Bologna, vi sarebbe¬ 
ro biglietti di aereo, per cui 
non è da escludere che il gio¬ 
vane abbia potuto trovarsi nel 
Nord e rientrare poi al re¬ 
parto militare (o all’ospedale 
di Messina ove era stato tra¬ 
sferito) con rapidi spoeta- 
menti. 


A r. 
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Lo ha deciso la Giunta per le autorizzazioni 

IL VIA ALLA CAMERA 
PER PROCEDERE CONTRO 
SERVELLO E PETRONIO 

Per il reato dì ricostituzione del pnf * Isolati i missini - Approvata la 
relazione del de Lettieri - La dichiarazione di voto del compagno Macaiuso 


La Giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere della Came¬ 
ra ha ieri proposto all'assem¬ 
blea la concessione a proce¬ 
dere contro i caporioni missi¬ 
ni Franco Maria Servcllo e 
Francesco Petronio per il de¬ 
litto di ricostituzione del par¬ 
tito fascista nella città di Mi¬ 
lano. 

Lo schieramento antifascista 


Arrestato 

organizzatore 

campo 

paramilitare 

TORINO, 13. 

La polizia torinese ha ar¬ 
restato ieri sera uno dei fa¬ 
scisti che presero parte ai 
campi paramilitari organiz¬ 
zati da « Ordine nuovo » sul¬ 
le montagne dell’Alta Val di 
Susa. Si tratta dell’elettrici¬ 
sta Vittorio Ambrosini. di 32 
anni, residente nella nostra 
città In Corso Orbassano 224. 
sposato e separato dalla mo¬ 
glie, che da tempo era ricer¬ 
cato perchè colpito da un 
mandato di cattura del giu¬ 
dice Istruttore dott. Violan¬ 
te, il magistrato torinese che 
indaga sulle trame nere. 


non ha registrato defezioni e 
tutti i componenti della Giun¬ 
ta. fatta eccezione per i com¬ 
missari del MSI. hanno appro 
voto la relazione e le conclu¬ 
sioni del democristiano l,ettien. 

Per il gruppo comunista, do¬ 
po un intervento del compagno 
Accrenian. ha pronunciato la 
dichiarazione di voto a favore 
dell’autorizzazione a procedere 
il compagno Emanuele Macaiu¬ 
so. « Dal Paese — egli ha det¬ 
to — sale impetuosa la doman¬ 
da che i puhblici poteri colpi¬ 
scano e stronchino 1’eversione 
fascista. Il fascicolo su Servel- 

10 e Petronio, che proviene 
dalla magistratura milanese, ci 
ha definito il quadro grave e 
preoccupante delle violenze, dei 
soprusi e delle intimidazioni di 
oui è stato vittima il capoluo¬ 
go lombardo. 

« Queste violenze conducono 
— ha concluso Macaiuso — al¬ 
l’organizzazione fascista del 
Movimento sociale, della "Gio¬ 
vane Italia", di "Avanguardia 
nazionale", e personalmente 
ai loro capi. Accogliendo la pro¬ 
posta che si proceda nei con- 
fronti di Servello e Petronio. 

11 parlamento italiano darà un 
contributo importante perché 
il clima di violenza alimentato 
dalla trama eversiva sia final¬ 
mente battuto ». 

Come si ricorderà, la richie¬ 
sta di autorizzazione a proce¬ 
dere nei confronti di Servello 
e Petronio venne avanzata fin 
dall'8 maggio dell’anno scorso 
dal procuratore generale di 


Milano Salvatore Paulesu, sul¬ 
la base delle risultanze emerse 
dalTàviuesta che fu avviata 
nel 1971 dal compianto procu¬ 
ratore generale Bianchi D'Espi- 
nosa. 

Nelle motivazioni addotte dal 
dottor Paulesu si legge: c Dal¬ 
la istruzione fin qui espletata 
è emerso un gran numero di 
fatti che testimoniano dell’uso 
della violenza nei confronti di 
avversari politici e di forze 
dell’ordine, della denigrazione 
della democrazia e deila Re¬ 
sistenza. della esaltazione di 
esponenti e principi del regime 
fascista, nonché di manifesta¬ 
zioni esteriori di carattere fa¬ 
scista ». Per quanto « poi at¬ 
tiene al materiale di propagan¬ 
da — si afferma ancora nella 
richiesta del procuratore gene¬ 
rale — (...) il suo esame con¬ 
ferma che il relativo contenu¬ 
to si armonizza perfettamente 
con i fatti già descritti. E ciò 
pone in essere una correlazio¬ 
ne tra pensiero ed azione che 
è quanto mai significativa ». 

La Giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere — che ha 
già preso analoga decisione, 
per il delitto di ricostituzione 
del partito fascista, contro Al- 
mirante e il deputato missino 
di Bologna Cerullo — prende¬ 
rà in esame nella prima seduta 
dopo la ripresa dei lavori par¬ 
lamentari. la domanda di auto¬ 
rizzazione a procedere contro 
gli stessi Servello e Petronio 
per i gran fatti connessi al¬ 
l’assassinio dell’agente Marino. 


Effettuate in pochi giorni nel Milanese 

"cento perquisizioni 

NEI COVI FASCISTI 
LEGATI A «LA FENICE» 

Caccia a documenti e lettere — Altri due ricercati dopo l'arresto a Ca¬ 
gliari di un militare amico del neonazista Rognoni — I legami del MSI 


Dal nostro corrispondente 

, - . MILANO, 13 

Oltre cento sono ■ le per¬ 
quisizioni effettuate nel gior¬ 
ni scorsi a Milano e In pro¬ 
vincia su ordine del sostituto 
procuratore Emilio Alessan¬ 
drini. Il magistrato titolare 
dell’Inchiesta sui terroristi fa¬ 
scisti di a Ordine nero ». Gli 
ambienti setacciati dagli agen¬ 
ti di polizia non sono stati tro¬ 
vati spogli. Difattl, sulla base 
del documenti acquisiti, ■ la 
Procura della Repubblica ha 
emesso tre ordini di cattura, 
di cui uno soltanto (quello 
della recluta Roberto Pedron), 
è stato eseguito. Gli altri oue 
ricercati, di cui vengono ta¬ 
ciuti 1 nomi, si sono resi uc- 
cel di bosco. 

Il Pedron, un giovane di 
21 anni, universitario (primo 
anno di matematica), è stato 
Interrogato Ieri sera nel car¬ 
cere di San Vittore per tre 
ore e mezzo Sarà ascoltato 
nuovamente fra una decina 
di giorni. All'interrogatorio di 
Ieri sera ha preso parte, as¬ 
sieme al PM Alessandrini e al¬ 
l’avvocato difensore Luciano 
Merllni. anche 11 vice questo¬ 
re Vito Piantone, dirigente 
del Nucleo antiterrorismo del¬ 
la Lombardia. 

In prigione per l’accusa di 
associazione sovversiva, al Pe¬ 
dron sono stati contestati Ie¬ 
ri altri due reati: detenzione 
e spaccio di stupefacenti e 
commercio di oggetti osceni 


(riviste e filmlnl pornografi¬ 
ci). Ma soprattutto, dall’Inter¬ 
rogatorio e venuta la confer¬ 
ma che U Pedron faceva par¬ 
te del giro dei « bombardieri 
neri ». Conosceva Giancarlo E- 
sposti, il terrorista ucciso in 
circostanze ancora da chiari¬ 
re durante uno scontro a fuo¬ 
co con i carabinieri a Piano 
di Rascino, e Gianni Nardi, 
Indiziato per l’assassinio del 
commissario Calabresi. 

La conoscenza di Nardi, per 
la verità, è stata negata dal 
Pedron. Ma c’è una lettera 
da lui ricevuta da parte di 
Anna Boidl, già fidanzata del 
Nardi, in cui si parla di «Gian¬ 
ni», visitato In Spagna, In una 
forma che non lascerebbe 
più dubbi sulla dimestichezza 
fra 11 Pedron e il Nardi. 

Lettere di Pedron, poi, sono 
state trovate, come si sa, nel¬ 
l’abitazione di Cristina Meri¬ 
co, fidanzata di Mauro Marzo- 
rati (uno degli autori del fal¬ 
lito attentato al Torino-Roma) 
legata al gruppo della « Fent- 
oe ». Queste lettere testimo¬ 
niano che il Pedron era alla 
ricerca di armi. Perchè? Per 
farne oggetto di attività cri¬ 
minali comuni oppure politi¬ 
che? A queste domande che 
gli sono state poste dal magi¬ 
strato, 11 giovane ha risposto 
in modo equivoco: « Non lo 
so, non lo avevo ancora de¬ 
ciso ». 

Quello che, invece, sapeva 
perfettamente, è che indiriz¬ 
zandosi ad elementi della «Fe- 


Nuovo criminale tentativo attuato dai fascisti in Calabria 

Sventato per un soffio attentato a Cosenza: 
avevano minato un cavalcavia sull’Autosole 

Nove candelotti di dinamite con miccia innestata e già accesa resi innocui dalla polizia stradale — Una misteriosa telefo¬ 
nata — Un'auto in fuga a luci spente — Fermato un giovane di «Ordine Nuovo» — Comunicato della federazione comunista 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 13 

Un grave attentato terrori¬ 
stico dì netta marca fascista 
è stato sventato la notte scor¬ 
sa a Cosenza dagli agenti di 
una pattuglia della polizia in 
perlustrazione. Una bomba ad 
alto potenziale esplosivo, 
composta da ben nove can¬ 
delotti di dinamite e da un 
detonatore, è stata Infatti rin¬ 
venuta con la miccia ancora 
accesa e quindi pronta per 
esplodere presso uno del due 
pilastri di sostegno di un 
ponte che attraversa l’auto¬ 
strada del Sole Salemo-Reg- 
gio Calabria in località Failla 
del comune di Rendo, tra gli 
svincoli di Cosenza-Sud e Co- 
senza-Nord. 

II piano del terroristi fa- 


Riprendono 
gli scioperi 
all'Alitalia 

Di nuovo in sciopero gli 
assistenti di volo. Infatti nel¬ 
l’incontro svoltosi ieri J’Ali- 
talia ha fatto marcia indietro 
su un punto qualificante, già 
concesso in una fase prece¬ 
dente della trattativa, e mai 
messo in discussione. 

Si tratta degli organici del 
Jumbo su cui l’azienda aveva 
accettato l’aumento del nume¬ 
ro minimo da 10 a 12 unità 
per il periodo 15 ottobre 15 
maggio, fermo restando l’in¬ 
cremento fino a 15 membri 
d'equipaggio in proporzione al 
numero del passeggeri deri¬ 
vanti da un accordo sinda¬ 
cale del 1970. 

Questa soluzione non impo¬ 
ne alcun costo aggiuntivo al¬ 
la azienda dato che per man¬ 
tenere l’attuale flessibilità 
degli equipaggi da IO a 15 
occorre già prevedere una 
inedia di utilizzo di 13 unità 
per aereo. 

A questa grave posizione 
deirAlitalia i sindacati han¬ 
no deciso di rispondere ri¬ 
prendendo la lotta per impor¬ 
re una positiva soluzione del¬ 
la vertenza. Una prima azio¬ 
ne di sciopero è stata decisa 
per il 21 agosto dalle 7 al 
le 15. 


In vigore la legge 
sulla guida 
oltre i 65 anni 

Approvato ieri dalla commis¬ 
sione Trasporti della Camera nel 
testo del Senato, entra in vi¬ 
gore la legge che reca modifi¬ 
che a norme della circolazione 
stradale concernenti l’età per 
avere diritto alla guida. Con 
questa legge, coloro che hanno 
superato i 65 anni, previo ac¬ 
certamento biennale delle con¬ 
dizioni psicofisiche, psicotecni¬ 
che e attitudinali, potranno tor¬ 
nare a guidare autovetture di 
servizio da piazza (i taxi), mo¬ 
tocicli di cilindrata superiore a 
350 cmc. le autovetture e gli 
autoveicoli per • trasporto pro¬ 
miscuo di persone aventi il quo 
zicnte fra la potenza massima 
motore c la tara del vcico’o 
superiore a 130 CV/tonn. o che 
comunque sviluppino una velo- 
superiore a 180 km. all’ora. 


scisti è molto semplice: mina¬ 
re 11 ponte sull’autostrada del 
Sole per provocare così una 
serie di gravissimi incidenti 
tra gli automobilisti che nu¬ 
merosissimi. soprattutto in 
questi giorni, attraversano in 
tutte le ore la grande arteria. 

« Si deve al coraggio e alla 
prontezza degli agenti Felice 
Pirozzi e Antonio Costa — 
come ha sottolineato questa 
mattina ai giornalisti il que¬ 
store di Cosenza, dottor Euge 
nio Puma, nel corso di una 
conferenza stampa — se una 
strage è stata scongiurata 
proprio all’uitimo momento». 

La pattuglia della polizia 
che ha scoperto la bomba 
ncn si trovava 11 per caso, 
come ha spiegato il questore. 
Verso l’una di notte era giun¬ 
ta presso il centralino telefo¬ 
nico della direzione della po¬ 
lizia stradale di Cosenza una 
telefonata anonima con la 
quale si minacciava una stra¬ 
ge a Camigliatello Silano, no¬ 
ta stazione climatica della Si¬ 
la. distante circa 40 km. dal 
capoluogo. «Tra un’ora — di¬ 
ceva una voce concitata dal 
chiaro accento meridionale — 
faremo saltare la capitaneria 
di Carni glia teielo Silano. In 
questo modo vendicheremo 1 
fascisti ». 

In realtà a Camigliatello 
non c’è alcuna capitaneria. 
C’è soltanto una specie di al¬ 
bergo colonia per dipendenti 
della marina che d’estate vi 
trascorrono le ferie insieme 
alle proprie fam‘glie. Ed è 
probabile che l’autore delia 
telefonata intendeva riferirsi 
a questa. Comunque appena 
ricevuta la telefonata anoni¬ 
ma alla questura di Cosenza 
è stato predisposto un piano 
operativo di emergenza Sono 
stati avvisati i carabinieri di 
Camigliatello Silano mentre 
oltre un centinaio di agenti 
e funzionari di polizia hanno 
cominciato a setacciare la cit¬ 
tà e dintorni pattugliando in 
modo particolare l’autostra¬ 
da del Sole <* Abbiamo avuto 
il sospetto che con quella te¬ 
lefonata — ci diceva ancora 
il questore — i terroristi ci 
volessero distogliere dal loro 
vero obiettivo, che fosse cioè 
una manovra diversiva. Per¬ 
chè. infatti, telefonare alla pa 
lizia stradale per minacciare 
un attentato a Camigliatello? v 

I dubbi dei dirigenti delia 
polizia trovavano una pun 
tuale conferma poco dopo 
Verso runa e mezzo un pat 
tuglione della polizia compo 
sto da tre autovetture al co 
mando del commissario Nico¬ 
la Papa in perlustrazione nel¬ 
la zona nord della città stava 
attraversando un cavalcavia 
quando nella sottostante au¬ 
tostrada del Sole si udiva 
uno stridio di gomme: era 
un’auto, forse una « Giulia » 
che a fari spenti e a grande 
velocità partiva in direzione 
sud 

Gli agenti della polizia In¬ 
sospettiti dell’insolita mano 
vra hanno bloccato le proprie 
auto fermandosi in mezzo al 
viadotto. Qualcuno degli 
agenti incuros to ha guarda 
to sotto 11 ponte e ha notato 
presso uno dei due pilastri 
di sostegno, una fiammella 
che ardeva ora con maggiore 
ora con minore Intensità A 
questo punto si è avuta la 
netta sensazione del (travisa! 
mo pericolo Incombente Se 
(a bomba fosse esplosa in 
quel momento avrebbe Infatti 
dilaniato anche le tre auto¬ 
vetture della polizia e provo¬ 


cato una vera e propria stra¬ 
ge. Gli agenti Pirozzl e Co¬ 
sta. senza indugiare oltre, so¬ 
no scesi sotto il ponte e men¬ 
tre uno dei due teneva In ma¬ 
no la bomba, l’altro la disin¬ 
nescava strappandole vlolen 
temente circa 40 centimetri di 
miccia che ancora rimaneva 
no L'ordigno era composto, 
come si è detto, da nove can¬ 
delotti di dinamite dal peso 
complessivo di un chilogram¬ 
mo. tenuti insieme e avvolti 
da un sacchetto di plastica. 

Subito dopo 11 ritrovamen 
to della bomba, hanno preso 
avvio le indagini per Identi¬ 
ficare 1 terroristi fascisti, in¬ 
dagini che sono state rapida¬ 
mente estese in tutto il Pae¬ 
se. come ha assicurato il que¬ 
store di Cosenza dottor Puma. 
Una serie di posti di blocco 
sono stati Istituiti nel punti 


strategici, presso le arterie 
principali della Calabria 
mentre numerose perquisizio¬ 
ni domiciliari di esponenti fa¬ 
scisti di «Avanguardia nazio¬ 
nale » e del dlsclolto raggrup¬ 
pamento di «Ordine nuovo» 
sono state effettuate a Co¬ 
senza. Nel corso di queste 
perquisizioni e del relativi in¬ 
terrogatori la polizia ha tro¬ 
vato una traccia consistente 
ed ha effettuato un fermo 
Si tratta del giovane Edgardo 
Viceconte. 20 anni, studente 
appartenente al dlsclolto «Or¬ 
dine nuovo ». In casa sareb 
be stato ritrovato materiale 
esplosivo. II questore, più 
volte sollecitato dai giornali¬ 
sti. non ha voluto fornire al¬ 
tri particolari per non osta¬ 
colare. ha detto, fi corso delle 
indagini. 


Sul gravissimo episodio la 
Federazione cosentina del no¬ 
stro partito ha diffuso un co¬ 
municato in cui, ricordate le 
tappe della strategia della ten¬ 
sione in Calabria, dal fatti di 
Reggio Calabria, al deraglia, 
mento di Gioia Tauro, allo 
assassinio d! Malacaria, si fa 
appello alla vigilanza e alla 
mobilitazione unitaria per re¬ 
spingere il disegno eversivo 
che cerca di seminare il caos 
nel nostro Paese e travolgere 
la democrazia e la libertà de 
gli Italiani. La Federazione del 
PCI chiede inoltre che venga¬ 
no subito identificati e per¬ 
seguiti gli autori e i man¬ 
danti di questo ennesimo at¬ 
to terroristico dei criminali 
fascisti. 

Oloferne Carpino 


nlce» andava a colpo 6lcuro, 
certo che in quell’ambiente 
le armi da lui cercate non 
sarebbero mancate. DI più il 
Pedron non ha voluto dire. 
Il magistrato, però, non è usci¬ 
to scontento dall'Interrogato¬ 
rio. La decisione di relnterro- 
gaxlo fra dieci giorni, fa pre¬ 
sumere che, in questo perio¬ 
do, verranno disposti accer¬ 
tamenti per poi contestarli 
all’imputato. 

H lavoro che ora sta com¬ 
piendo il dott. Alessandrini, 
In stretta unione con il dot¬ 
tor Piantone, che oggi si è re¬ 
cato a Bologna, è prevalente¬ 
mente teso a ricostruire mi¬ 
nutamente la mappa del ter¬ 
rorismo nero. Milano, negli 
ultimi cinque anni, è stata la 
città dove più ha operato la 
strategia della tensione. Mol¬ 
ti elementi, che ora vengono 
attentamente vagliati, sono sta¬ 
ti acquisiti dal magistrati che 
hanno diretto le Inchieste più 
importanti. I documenti se¬ 
questrati nel giorni scorsi 
. hanno fornito nuove e Impor¬ 
tanti indicazioni. Alcuni di 
questi, come abbiamo già 
scritto, chiamano direttamen¬ 
te in causa dirigenti della Fe¬ 
derazione del MSI di Milano. 

Su questo aspetto gli inqui¬ 
renti mantengono 11 più stret¬ 
to riserbo. Invitando chi rivol¬ 
ge domande in proposito ad 
avere pazienza. Ma che colle¬ 
gamenti solidi siano sempre 
esistiti fra esponenti del MSI 
e 1 terroristi è, a Milano, un 
segreto di Pulcinella. 

Per ciò che riguarda, ad 
esemplo, la sommossa mlssi- 
na del 12 aprile dell’anno 
scorso, durante la quale ven¬ 
ne uccìso l’agente Antonio 
Marino, la Procura della Re¬ 
pubblica ha chiesto al Parla¬ 
mento l’autorizzazione a pro¬ 
cedere contro due parlamen¬ 
tari del MSI: Franco Maria 
Servello e Francesco Petro¬ 
nio. Inoltre, nel corso di vari 
processi che hanno avuto per 
oggetto le imprese criminali 
delle SAM, i dirigenti missi¬ 
ni sono stati chiamati ripetu¬ 
tamente in causa. Parecchie 
volte i fascistelli, autori di at¬ 
tentati contro sedi del nostro 
e di altri partiti, sono andati 
a rapporto, dopo l’esplosione 
delle bombe, nella sede della 
Federazione del MSI. 

n dirigente del gruppo del¬ 
la « Fenice », Giancarlo Rogno¬ 
ni, condannato a 23 anni di 
galera per la partecipazione 
al fallito attentato al diretto 
Torino-Roma, era un iscritto 
al MSI. Tutti i a fenicianl » 
del resto, lo erano. I dirigen¬ 
ti del MSI, colti il 12 aprile 
1973 con le mani nel sacco. 
Io hanno disperatamente ne¬ 
gato, gettando a mare i tep¬ 
pisti di cui si erano sempre 
serviti. Ma nella sua requisi¬ 
toria sulla sommossa del 12 
aprile, il PM Guido Viola, ha 
parlato senza mezzi termini 
delia sicura connivenza fra 
dirigenti del MSI e 1 terrori¬ 
sti neri. Dal MSI, questi squa¬ 
dristi, ricevevano elogi e lauti 
flnanziamentL 

Ibio Paoiucci 


Il discorso di Boldrini 
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partecipazione dei ministri 
della Difesa e della Giustizia. 

Dovrebbe essere questo co¬ 
mitato permanente intermini¬ 
steriale a prendere, In prima 
persona, la responsabilità po¬ 
litica della lotta generale con¬ 
tro 11 terrorismo fascista. Sa¬ 
rebbe un segno di volontà ben 
precisa di fronte al paese. In 
questo contesto, occorre rive¬ 
dere 1 rapporti fra potere ese¬ 
cutivo e parlamento, affinché 
quest'ultimo possa esercitare 
la funzione che gli è propria, 
di stimolo e di controllo: non 
si può continuare nella vec¬ 
chia prassi per cui solo occa¬ 
sionalmente si discute dell’or¬ 
dine pubblico, o per fatti ec¬ 
cezionali o per iniziative di 
singoli e di gruppi politici. 
Bisogna che periodicamente 11 
comitato interministeriale In¬ 
formi la presidenza delle com¬ 
missioni (Giustizia, Difesa, In¬ 
terni), sia per un migliore 
controllo parlamentare sul¬ 
l’andamento generale dell’azio¬ 
ne antiterroristica, sla per ri¬ 
vedere alla luce dell’esperien¬ 
za e dei risultati la funziona¬ 
lità effettiva degli organi del¬ 
lo Stato. 


Rapporti tra 
corpi di polizia 


Il compagno Boldrini ha af¬ 
frontato a questo punto il pro¬ 
blema del rapporti — troppo 
spesso improntati a rivalità — 
fra 1 corpi dello Stato prepo¬ 
sti all’azione antiterroristica 
(polizia, carabinieri, guardia 
di finanza): si pone anche qui 
una questione politica di fon¬ 
do, che deve essere ben pre¬ 
sente al governo. Se si voglio¬ 
no ottenere dei risultati im¬ 
mediati occorre impegnare 
nelle forme e nei modi oppor¬ 
tuni gli organi elettivi delle 
Regioni e dei grandi Comuni. 
Non si dica che. così operan¬ 
do, si menomerebbe l’autorltà_ 
dello Stato. E’ vero il contra¬ 
rio: si unificheranno gli sfor¬ 
zi, si rafforzerà il rapporto de¬ 
mocratico fra 11 paese e i cor¬ 
pi di sicurezza, si instaurerà 
una forma nuova di collabo- 
razione che già In alcuni casi 
ha dimostrato di essere utile 
ed efficace contro i centri del¬ 
l’eversione nera. 

Del corpi di sicurezza e del¬ 
la polizia in particolare, in Ita¬ 
lia si parla generalmente solo 
nel momenti cruciali. Negli 
anni passati, per incidenti di 
piazza, per l’azione di repres¬ 
sione da essi svolta contro 1 
lavoratori; oggi, spesso, per .le 
stragi e gli attentati fascisti e 
del terrorismo organizzato. 
Nessun governo sì è mai po¬ 
sto però il problema se la poli¬ 
zia debba rimanere soltanto 
una forza armata o se invece 
debba essere riplasmata in un 
pubblico servizio come avvie¬ 
ne in altri paesi e profonda¬ 
mente riformata. Anche a 
proposito della formazione dei 
corpi di sicurezza e della po¬ 
lizia esiste un problema di 
scelta politica: una scelta che 
fecero per esempio la Francia 
rivoluzionaria, il Regno d’Ita¬ 
lia e deve fare la Repubblica 
nata dalla Resistenza. 

Prendiamo atto — ha pro¬ 
seguito il compagno Boldrini 
— dell’avvenuta distruzione 
del fascicoli del SIfar: è stata, 
questa, una scelta politica im¬ 
portante, imposta dopo una 
lunga, tenace lotta. Tutti sap¬ 
piamo. però, che la questione 
del Sid è all'ordine del gior¬ 
no da dieci anni. Se non si 
arriva a profonde trasforma¬ 
zioni e ristrutturazioni del 
Sid, se non vengono elimina¬ 
te le deviazioni, le subordina¬ 
zioni del Sid ai vari « commit¬ 
tenti », che sfuggono a qual¬ 
siasi controllo, non potremo 
fare alcun passo avanti. Le au¬ 


torità politiche devono avere 
il pieno controllo di questo 
servizio. 

Non basta dunque solleva¬ 
re — come ha fatto in una re¬ 
cente intervista 11 ministro 
della Difesa — l problemi e 
denunciarli. Se non si vuole 
arrivare ad altri guasti, anco¬ 
ra più gravi e preoccupanti, 
e se si vuole ridare al Sid il 
ruolo determinato che esso 
deve svolgere per la sicurez¬ 
za dello Stato, è urgente una 
riforma. Attendiamo perciò di 
conoscere i provvedimenti del 
Comitato interministeriale isti¬ 
tuito il 25 giugno scorso e 
presieduto dal presidente del 
Consiglio. 

Oggi più che mal occorre, 
inoltre, approfondire tutta la 

a uestlone del rapporti e 

el collegamenti internaziona¬ 
li delle trame eversive. Quali 
direttive sono state Impartite 
In tal senso al Sid? Quali pas¬ 
si, politici e diplomatici, il go¬ 
verno intende fare verso 1 nuo¬ 
vi governi democratici greco 
e portoghese per realizzare 
una collaborazione diretta te¬ 
sa a sventare ogni minaccia? 
Si è perduto del tempo pre¬ 
zioso, per molte responsabilità. 
Il governo deve ora compie¬ 
re atti precisi, per affermare 
con forza che non siamo di¬ 
sposti a tollerare che centra¬ 
li esterne proseguano nella 
loro azione di sovversione In 
Italia. Si avrà questo corag¬ 
gio? O vi sono remore, com¬ 
promissioni deteriori, colle¬ 
gamenti intemazionali, infil¬ 
trazioni in alcuni organi dello 
Stato? A tali interrogativi de¬ 
ve essere risposto. 

« E’ questo — ha sottolinea¬ 
to Boldrini — il momento del¬ 
la chiarezza ». Ci sono nomi 
e cognomi di persone con alti 
incarichi — ha ricordato l’ora¬ 
tore comunista — che risulta¬ 
no compromesse con specifi¬ 
che attività fasciste e che, in 
molti casi, sono state promos¬ 
se al posto di altre persone 
democratiche, attive e capaci. 
Per esempio, il commissario 
di PS Juliano, che aveva agito 
contro gruppi fascisti, come 
è stato « riabilitato »? Potrem¬ 
mo fare una serie di altri 
esempi, segnalare casi e casi. 
Abbiamo dunque bisogno di 
pulizia, di rompere il cerchio 
delle omertà e delle protezioni 
politiche che hanno creato 
guasti preoccupanti nell’appa¬ 
rato statale. 


Lentezze 
e silenzi 


Non si può dimenticare 
che alcune decine di ufficia¬ 
li coinvolti nell’inchiesta del 
Sifar sono stati promossi. 
Fra loro, vi è anche qual¬ 
che alto ufficiale con compi¬ 
ti di grande responsabilità. 
Troppe sono state le lentez¬ 
ze, troppi i silenzi. Si de¬ 
nuncia spesso la fuga di ar¬ 
mi, o si accerta la presenza 
di alcuni militari In gruppi 
eversivi. Non conosciamo che 
qualche nome, ma è grave 
che quando si esamina il com¬ 
plesso quadro, delle trame 
nere cl sia assai spesso qual¬ 
che collegamento diretto o In¬ 
diretto con alcuni circoli mi¬ 
litari. 

Siamo ben certi e consape¬ 
voli che la stragrande maggio¬ 
ranza delle forze armate è 
saldamente fedele alla Repub¬ 
blica: ma ogni complice di 
piani eversivi deve essere 
scoperto e punito proprio per 
rafforzare e accrescere, an¬ 
zitutto. il prestigio stesso del¬ 
le forze armate. 

Certo — ha rilevato l’orato¬ 
re comunista — sentiamo che 
c’è anche la necessità di adot¬ 
tare ulteriori e severe misu¬ 
re nella lotta al fascismo. DI 
fronte al progetto di legge go¬ 
vernativo preannunciato, le 
nostre pregiudiziali possono 


essere cosi riassunte: la pri¬ 
ma di carattere generale, e 
cioè che un slmile provvedi¬ 
mento non diventi un alibi o 
un diversivo nell’azione anti¬ 
fascista, che deve essere co¬ 
stante. condotta con tutte le 
forze e a tutti 1 livelli e non 
esaurirsi nell’elaborazione di 
nuove norme; la seconda è 
che si ponga la massima at¬ 
tenzione a non Incrinare in 
alcun modo la difesa dei di¬ 
ritti costituzionali di libertà. 
La legge deve esse chiaramen¬ 
te Indirizzata contro 11 fasci¬ 
smo c 11 terrorismo. 

Il terrorismo di oggi — ha 
detto ancora Boldrini — con 
le sue evidenti connessioni 
internazionali, è realizzato da 
piccoli gruppi, che, tuttavia, 
nascono da una matrice po¬ 
litica e Ideologica alimenta¬ 
ta in Italia dal dirigenti del 
MSI. I gruppi che mettono le 
bombe non si combattono 
senza lottare contro la diri¬ 
genza neofascista che gioca 
la doppia carta della «destra 
nazionale» e dello «scontro 
fisico». Questo equivoco va 
smascherato con decisione e 
In questa azione 11 governo de¬ 
ve Impegnarsi partecipando 
attivamente alla battaglia per 
isolare 11 neofascismo, per 
mettere allo scoperto 1 suol 
legami con 1 gruppi eversivi, 
per punire rigorosamente con 
la forza della legge 1 man¬ 
danti e 1 corresponsabili po¬ 
litici dei crimini. 


Autorizzazioni 
a procedere 


Il Parlamento — ha aggiun¬ 
to Boldrini — ha concesso al¬ 
cune autorizzazioni a proce¬ 
dere per la riorganizzazione 
del partito neofascista. Ma 
pendono altre richieste a ca¬ 
rico del parlamentari di quel 
partito, anche per atti ever¬ 
sivi. Proprio per la gravità 
delle richieste avanzate a 
carico dei dirigenti del M3I, 
noi chiediamo alla presiden¬ 
za della Camera l’applicazione 
piena dell’art 18 del regola¬ 
mento che prescrive che la 
giunta riferisca nel termine 
di 30 giorni all’assemblea per 
le autorizzazioni a procedere 
riguardanti I deputati Incri¬ 
minati. Non possiamo certo 
farci fuorviare, nel valutare 
le responsabilità politiche e 
morali che gli esponenti del 
MSI-destra nazionale si so¬ 
no assunti di fronte al paese 
e alla coscienza di milioni di 
cittadini, da qualche gesto 
plateale, dalla « segnalazio¬ 
ne » di piste sbagliate come 
è avvenuto per l’ultimo tra¬ 
gico attentato di S. Benedet¬ 
to Val di Sambro. 

Bisogna — ha concluso Boi- 
drini — che la politica anti¬ 
fascista abbia un ampio re¬ 
spiro e che Incida davvero 
in ogni settore dello Stato, 
dalla pubblica istruzione alla 
giustizia, rivendicando 11 pri¬ 
mato del dettato costituzio¬ 
nale. con la coerenza negli 
atti e nelle decisioni. Il no¬ 
stro compito è quello di raf¬ 
forzare l’unità antifascista e 
popolare ovunque, con una 
tenace e lunga battaglia poli¬ 
tica e ideale, perché diventi 
una forza continua e impe¬ 
gnata di vigilanza, di stimolo 
e di lotta; perché si svilup¬ 
pi sul terreno del confronto 
dialettico rincontro di tutte 
le componenti dell’arco costi¬ 
tuzionale; perché 11 paese di¬ 
mostri sempre e dovunque 
quali e quante sono le gran¬ 
di riserve della demo¬ 
crazia. 

E’ un impegno che assumia¬ 
mo ancora una volta, a no¬ 
me del nostro partito che è 
sempre stato e sarà baluardo 
inespugnabile della demo¬ 
crazia. 


Il dibattito alla Camera sul terrorismo fascista e F ordine pubblico 
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parte del governo e delle for¬ 
ze democratiche. 

Il nostro impegno è c peren¬ 
torio e vincolante ». L’antifa¬ 
scismo rappresenta la pietra 
angolare dello stato di dirit¬ 
to. è l’espressione della lun¬ 
ga lotta per la libertà del po¬ 
polo italiano, risponde alle 
opzioni irrinunciabili della 
stragrande maggioranza del 
popolo italiano, ha affermato 
Rumor che ha anche detto che 
il governo utilizzerà ogni stru¬ 
mento per scoprire la verità 
circa gli esecutori e i man¬ 
danti delle trame nere. 

Il ministro Taviani, apren¬ 
do il dibattito sull’ordine pub¬ 
blico, aveva dichiarato che le 
stragi di Brescia e di San Be¬ 
nedetto Val di Sambro han¬ 
no segnato una tragica svol¬ 
ta nel campo della criminali¬ 
tà politica Dalia strategia del¬ 
la tensione che tendeva a lo¬ 
gorare la resistenza delle for¬ 
ze dell’ordine, del governo e 
dell’opinione pubblica, si è 
passati al più grave stadio del¬ 
la strategia del terrore che ha 
per fini immediati l’esaspera- 
zinne de’la sfiducia nei pub¬ 
blici poteri. Il caos e 11 sov¬ 
vertimento delle istituzioni de¬ 
mocratiche. 

Taviani ha ricordato che so¬ 
lo dall’inizio dell’anno ad og¬ 
gi si sono avuti undici tenta¬ 
tivi di attentati, oltre le due 
stragi E’ una svolta nuova e 
tremenda — ha detto il mi¬ 
nistro — che colpisce il pae¬ 
se in un momento In cui non 
pochi aspetti di violenza po¬ 
litica sembravano diminuire 
rispetto all’apice raggiunto Da 
il ’68 e II 70 e quando le stes¬ 
se recenti consultazioni popo¬ 
lari avevano fatto registrare 
solo rarissimi e limitati casi 
di violenza politica. 

Documentando con cifre 
questa affermazione. Taviani 
ha detto che le persone de¬ 
nunciate per reati connessi a 
motivi politici o nel corso di 
manifestazioni, erano state 
22 700 nel 1969. mentre sono 
state settemila nel 1973 e 
3.400 nel primo semestre di 
questo anno, con una dimi¬ 
nuzione - nel *73, rispetto al 
*69. del 68.50/0. Tanto più « 
grave quindi ravvio di que¬ 


sta nuova strategia del ter¬ 
rore. 

II ministro ha negato che le 
forze dell’ordine possono esse¬ 
re Incolpate di non avere ef¬ 
ficacemente svolto 1 loro com¬ 
piti. ed ha citato In proposi¬ 
to anche 1 cast della Francia 
e della Germania dove si as¬ 
siste a riprese di violenza po¬ 
litica. In proposito il mini¬ 
stro ha fatto un elenco de¬ 
gli attentati sventati dalla po¬ 
lizia negli ultimi mesi. ET a 
questo punto che si è avuto 
un primo Incidente provocato 
dal missino Romualdl. Quan¬ 
do infatti Taviani ha citato 
l’episodio di Campo Rascino 
affermando che 11 era morto 
Il « terrorista fascista Gian¬ 
carlo Esposti ». Romualdl ha 
reagito violentemente. Lo 
stesso segretario del MSI Al- 
mirante interveniva per zit¬ 
tire il suo «camerata» di 
gruppo, il quale con un gesto 
d’ira abbandonava l’aula, 
mentre dai banchi di sini¬ 
stra si levava un ironico ap¬ 
plauso. 

Taviani è passato quindi a 
documentare l’attività attua¬ 
le delle forze dell’ordine, af¬ 
fermando che dal primo gen¬ 
naio di quest’anno sono stati 
arrestati novantasette estre¬ 
misti, quarantuno dei quali 
dopo le stragi di Brescia e di 
Bologna. L’estrazione di que¬ 
st; novantasette estremisti — 
ha detto Taviani — è chiara¬ 
mente di estrema destra. Il 
ministro ha qui citato le or¬ 
ganizzazioni di Ordine Nuovo, 
Ordine nero. Avanguardia na¬ 
zionale. Anno zero. Organiz¬ 
zazione lotta df 00 polo. Nes¬ 
sun cento peraltro — nelle 
parole del ministro — alle 
coperture e agli stretti lega¬ 
mi di questi movimenti con 
la segreteria e il gruppo di¬ 
rigente del MSI Destra Na¬ 
zionale. Taviani ha detto 
che tutte aueste organizza¬ 
zioni (a parte Ordine Nuovo, 
recentemente disciolto) so¬ 
no state denunciate alla Ma¬ 
gistratura e sì attende che 
essa proceda speditamente. 

FT stato detto di recente — 
ha proseguito il ministro — 
che il terrorismo In Italia sa¬ 
rebbe un fantasma senza voi 
to. Fatti e non soltanto Indi¬ 
zi. contraddicono questa af¬ 
fermazione. Il ministro ha 
detto che « fatta eccezione 


per il fenomeno delle Bri-, 
gate rosse, costituito da un 
nucleo di asociali di chiara 
estrazione di sinistra, le mo¬ 
dalità degli attentati, la per¬ 
sonalità degli arrestati. Il re¬ 
troterra ideologico: tutto que¬ 
sto delinea il volto fascista 
del gruppi che ho testé cita¬ 
to, in alcuni casi addirittu¬ 
ra il volto del nazismo ». 

Se In questa parte della sua 
dichiarazione il ministro ha 
svolto una analisi abbastanza 
chiara ed energica delle vere 
radici fasciste del terrorismo, 
quando si è trattato di parla¬ 
re del mezzi che Io Stato sta 
approntando dei nuovi meto¬ 
di per far fronte alla svolta 
della strategia del terrore, 
egli è apparso generico e de¬ 
bole. Taviani ha parlato di 
coordinamento fra gli organi 
della Pubblica Sicurezza e gl! 
altri corpi preposti all’ordine 
pubblico, d! riunioni periodi¬ 
che fra questi corpi e 1 ser¬ 
vizi segreti, e ha aggiunto, 
sempre molto genericamente, 
di smentire « che ci siano sta 
tl 0 cl siano contrasti al ver¬ 
tici del vari organi di oollzìa 
Possono esservi stati, su sin¬ 
gole questioni, pareri o Inter¬ 
pretazioni diverse, ma si è 
raggiunta sempre una visio¬ 
ne unitaria». 

Il governo sta mettendo a 
punto « una strategia e una 
tattica unitaria e globale del 
problemi da affrontare ». Par¬ 
lando delle difficoltà che in¬ 
contrano le forze di poMzia 
nella loro azione di repres¬ 
sione al terrorismo. Taviani 
ha detto: « Per rendersi con¬ 
to di quanto sta difficile la 
azione delle nostre forze del¬ 
l'ordine vaie l’episodio del 
ben noto teste Sgrò. Afferma¬ 
zioni altrettanto gravi lo 
Sgrò aveva reso nel pomerig¬ 
gio del 7 agosto alla questura 
di Roma, a due funzionari, e 
quelle affermazioni - furono 
raccolte In un rapporto fir¬ 
mato che fu poi trasmesso 
immediatamente alla magi¬ 
stratura La trasmissione di 
questo rapporto non ha avu¬ 
to finora alcun esito». 

Con velata polemica nel con¬ 
fronti della lentezza della ma 
glstratura Taviani ha affer¬ 
mato che occorrerà evitare 
con opportune Iniziative legi¬ 
slative (la legge Bartolomel- 
Zuccalà, presentata al Sena* 


to) il verificarsi di inconve¬ 
nienti che non poco hanno 
nociuto al rapido ed efficace 
svolgimento delle indagini di 
polizia giudiziaria. 
ANDERLINI — L'indi penden¬ 
te di sinistra ha affermato 
che non si può non consen¬ 
tire con l’affermazione del 
ministro che si è oggi arri¬ 
vati ad una svolta e si è en¬ 
trati nella strategia del ter¬ 
rorismo. CI si aspettava pe¬ 
rò — ha detto Anderlini — 
che da queste affermazioni il 
ministro giungesse a più coe¬ 
renti e coraggiose conclusio¬ 
ni. Sul piano morale e poli¬ 
tico. ad esempio, non si può 
negare che la centrale di que¬ 
sta strategia fa capo al MSI- 
destra nazionale: che il mi¬ 
nistro non io abbia detto co¬ 
stituisce un limite grave del¬ 
la sua comunicazione al Par¬ 
lamento . 

Un altro limite sta nel fat¬ 
to che egli non ha detto che 
si è proceduto, almeno fino 
a tutti gli «anni 50», ai re¬ 
clutamento delle forze di po¬ 
lizia secondo l’unico criterio 
deli’anticomunismo e della 
collocazione della polizia a 
destra E’ tutto questo che 
ha portato aU'inquinamento, 
anche ai livelli più alti, di 
molti settori delle forze di 
polizia. 

Va aggiunto il fatto — ha 
detto Anderlini — che men¬ 
tre il SID dispone dì uno 
stanziamento di 6 miliardi 
l’anno, l’Lspettorato antiterro¬ 
rismo appena costituito di¬ 
spone di appena 60 milioni 
annui. Occorre quindi ridi¬ 
mensionare il SID e rendere 
più efficiente l'azione di que¬ 
sto ispettorato, che sarebbe 
più giusto denominare « Ispet¬ 
torato per la difesa della Co¬ 
stituzione ». 

Se tutte le forze sane del 
paese, — ha concluso Ander¬ 
lini, — vengono mobilitate 
nella giusta direzione il ter¬ 
rorismo può essere sconfitto. 
Permane tuttavia la crisi nel¬ 
l'ambito della Democrazia 
Cristiana, i cui esponenti de¬ 
vono decidersi a date un pre¬ 
ciso significato alle parole 
popolare, democratico e anti¬ 
fascista che figurano nel ves¬ 
sillo del loro partito. Solo 
cosi potranno scomparire le 
zone d'ombra nelle quali si 
annida la trama fascista. 

BIASINI (FRI) — L’espo¬ 


nente repubblicano ha detto 
che il problema prioritario dal 
punto di vista politico è quel¬ 
lo di Individuare il 7olto del 
terrorismo. Esso non è — co¬ 
me ha detto Io stesso ministro 
Taviani — un fantasma sen¬ 
za volto ma, a parte fenome¬ 
ni particolari di estrazione 
sinistrorsa, appare inequivoca¬ 
bilmente ispirato da revan¬ 
scismo fascista. E' poi an¬ 
che indispensabile che si fac¬ 
cia luce su delicate questioni 
troppo a lungo tenute nel¬ 
l'ombra, come quella delle 
ramificazioni intemazionali 
del terrorismo e quella delle 
eventuali contaminazioni o 
responsabilità di settori del 
nostro apparato statale. 

REGGIANI (PSDI) - Lo 
esponente socialdemocratico 
ha insistito, andando molto 
oltre le dichiarazioni del mi¬ 
nistro, sulla necessità di col¬ 
pire la violenza a destra e 
a sinistra. Contro la violenza 
da qualunque parte essa ven¬ 
ga, — ha detto Reggiani, — 
bisogna mettere In atto stru¬ 
menti efficienti. Egli ha ci¬ 
tato la norma relativa al fer¬ 
mo di polizia, che a suo pare¬ 
re andrebbe rivista e rimessa 
in discussione. Reggiani ha 
anche avuto toni polemici nei 
confronti delle recenti dichia¬ 
razioni dell’on. Riccardo Lom¬ 
bardi. 

BIGNARDI (PII) — Il se¬ 
gretario del PLI ha svolto 
un generico Intervento ac¬ 
cusando « gli estremisti di 
destra e di sinistra» e chie¬ 
dendo Interventi eccezionali 
con strumenti specifici contro 
ogni forma di violenza poli¬ 
tica. 

ALMIRANTE (MSI) — Il 
suo è stato li tono di un’au¬ 
todifesa, che è durata oltre 
un’ora. Egli ha dato netta¬ 
mente l’impressione di volere 
subdolamente deviare dal bi¬ 
nari chiarissimi su cui era 
collocato il dibattito in corso. 
Ha tentato di liquidare con 
poche battute — vivacemen¬ 
te Interrotto a più riprese 
dal deputati della sinistra — 
l’infortunio che gli è capitato 
con II suo famoso « su per te¬ 
ste » Sgrò. 

Almlrante su questo punto 
non ha detto nulla e si è 
limitato ad una plateale la¬ 
mentela nel confronti del mi¬ 
nistro dellTntemo che non 
avrebbe preso abbastanza sul 


serio le sue denunce. 

Egli ha riportato II testo 
della deposizione resa poco 
tempo fa dal giudice Arcai 
alla commissione di indagine 
parlamentare sulla mafia, 
che si era trasferita per l'oc¬ 
casione a Milano, deposizione 
nel corso della quale si In¬ 
dicava la trama concepita da 
Fumagalli. Secondo Arcai — 
ha detto Almlrante — il Fu¬ 
magalli concepiva un plano 
di scontro violento e armato 
fra gruppi comunisti e del 
MSI, al fine di far giustifi¬ 
care poi un Intervento del¬ 
l’esercito capace di realiz¬ 
zare un rovesciamento delle 
istituzioni. DI questa tesi Al¬ 
mlrante — interrotto frequen¬ 
temente dai deputati della 
sinistra e degii altri settori 
della Camera — ha voluto 
chiaramente farsi forte per 
sostenere che esiste una tra¬ 
ma «color bianco» (Il termi¬ 
ne è stato coniato dal setti¬ 
manale Espresso) che farebbe 
capo al servizi segreti, al SID 
e che quindi coinvolgerebbe i 
ministri Taviani e Andreottl. 
Almirante ha anche detto 
che la sua politica del «dop¬ 
pio petto» ha avuto certa¬ 
mente dei « costi » quale 
quello della venuta allo sco¬ 
perto dei gruppi estremisti 
neri. Il segretario del MSI 
ha anche tentato — vivace¬ 
mente interrotto — di esal¬ 
tare nientedimeno che il 
missino Rauti e ha poi ac¬ 
cusato l gruppi extraparla¬ 
mentari dì sinistra di «et- 
citare all’odio». Almlrante è 
apparso assai isolato nel suo 
stesso gruppo che ha applau¬ 
dito di rado e con freddezza. 
Dopo 11 suo, discorso fra i 
missihi vi sono stati rapidi 
ma accesi incidenti nel Tran¬ 
satlantico, mentre il Segre¬ 
tario del MSI lasciava, so¬ 
litario, il palazzo. 

MARIOTTI (PSI) — Lo sta¬ 
to d’animo di sdegno, collera 
e paura in cui si trova 11 pae¬ 
se di fronte all’ondata di cri¬ 
minalità comune e a forme di 
terrorismo politico feroci e 
agghiaccianti — ha affermato 
il capo gruppo del deputati del 
PSI — pone l’esigenza di af¬ 
frontare con estrema decisio¬ 
ne questi fenomeni. Occorre 
Impedire che 11 popolo pensi 
che lo Stato non è più In gra¬ 
do di difenderlo, con la conse- 

M LAMI»* «il IMTUVflM l’flttACÙ Hi 


un governo a forte », dell’a or¬ 
dine » ad ogni costo. Di fronte 
ad un quadro che parte da 
piazza Fontana, sembrano lo¬ 
giche le richieste pressanti 
alle forze politiche e al cor¬ 
po legislativo di leggi ecce¬ 
zionali: i socialisti hanno 
sempre contestato, però, ta¬ 
li richieste, perché fuori del¬ 
le loro concezioni Ideali e po¬ 
litiche. 

I socialisti si sono battuti 
contro 11 fermo di polizia, 
per la difesa del diritti co¬ 
stituzionali del cittadino-la¬ 
voratore. 

Possiamo considerare l’isti¬ 
tuzione deU’Ispettorato con¬ 
tro il terrorismo come un fat¬ 
to positivo, soprattutto come 
un atto tecnico rilevante per 
evitare inutili e dannose con¬ 
correnze tra organi di poli¬ 
zia e organi per la sicurez¬ 
za dello Stato. Desideriamo 
però sapere se I servizi di si¬ 
curezza dipendono dal mini¬ 
stero della Difesa, oppure da 
servizi stranieri di organismi 
Intemazionali 

RUFFIN1 <DC) — Ha po¬ 
lemizzato, in termini spesso 
molto accesi e inopportu¬ 
ni con le recenti dichiara¬ 
zioni di alcuni esponenti 
socialisti circa le responsa¬ 
bilità politiche dei governi de 
nel creare le premesse e per 
il nascere delle trame nere. 
Ruffini ha evocato il lungo 
cammino della DC nella lotta 
per la libertà, ricordando 11 
contributo fondamentale dato 
dai cattolici italiani alia resi¬ 
stenza antifascista, i morti 
per mano dei nazisti. Il con¬ 
tributo dei de alla creazione 
della Costituzione antifascista 
e anche l’azione svolta nel 
1960 per cambiare quello che 
l’esponente de ha definito (in 
riferimento al governo Tam- 
bronl sorretto dal voti fasci¬ 
sti e in realtà rovesciato dalla 
rivolta popolare democratica) 
un «pericoloso andazzo». 

H fascismo — ha aggiunto 
— non può risorgere anche 
perché questa forza popolare 
della DC presidia e difende 
lo Stato democratico. Conclu¬ 
dendo, Ruffini ha ribadito la 
validità del centro-sinistra ed 
ha rivolto un appello all’op¬ 
posizione per un Impegno co¬ 
mune di responsabilità nel 
grave momento che 11 paese 
sta attraversando. 
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A colloquio con la musicologa Elisabetta Dattel 

Le pagine inedite di Prokofiev: 
la storia di una difficile ricerca 

Come sono state ricostruite, frugando tra un mare di documenti nell'Archivio della letteratura e dell'ar- 
te di Mosca, le partiture delle musiche di scena per «Eugenio Oneghin» e «Boris Godunov» di Pusckin 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13 

Nel vecchio cortile dell’Ar- 
bat — tra alberi che sfiorano 
le mura dei palazzi, tra bam¬ 
bini che giocano e pensio¬ 
nati che osservano, pensosi, 
una scacchiera disegnata sul 
cemento della panchina — le 
note dell’Eugenio Oneghin e 
del Boris Godunov di Serghei 
Serghievic Prokofiev che si 
diffondono da quella finestra 
aperta, lassù, all’ultimo piano 
non sono un fatto ecceziona¬ 
le. Ormai si è fatta l’abitudi¬ 
ne a questi « concerti » ese¬ 
guiti In anteprima, con pas¬ 
sione e profondo amore per 
le opere di cpicll’enfant terri- 
ble della musica russa che è 
stato Prokofiev. Ed è ap¬ 
punto qui — in questo ango¬ 
lo quasi nascosto dell’Arbat, 
riparato dall’ormai caotico 
traffico del Sadovaia Kalzò — 
che passa la strada della ri¬ 
scoperta di alcune opere di 
Prokofiev le quali restate 
per troppo tempo incomple¬ 
te, sono state ora « riordi¬ 
nate» dopo un paziente la¬ 
voro di ricerca che si è pro¬ 
tratto por anni ed anni in 
archivi, biblioteche, studi e 
sale da concerto della capi¬ 
tale. A compiere questa ecce¬ 
zionale opera di ricucitura 
delle partiture delle musiche 
di scena composte per i dram¬ 
mi Eugenio Oneghin e Boris 
Godunov di Pusckin è stata 
Elisabetta Lvovna Dattel, 
una studiosa dell’opera di 
Prokofiev, autrice di numero¬ 
si saggi critici e storici. 

E’ lei, appunto, a parlarci 
delle nuove « pagine » di Pro¬ 
kofiev che, tornate ora alla 
luce, consentono di apprezza¬ 
re in pieno il temperamento 
e gli impulsi del grande mu¬ 
sicista. 

« H lavoro di ricerca — di¬ 
ce Elisabetta Lvovna — pur 
se lungo e difficile, è stato 
appassionante. E’ cominciato, 
praticamente, nel 1959, quan¬ 
do la casa editrice Sovietski 
Kompositor mi propose di 
scrivere un libro dedicato al¬ 
la musica di Prokofiev per 
il teatro di prosa, dal mo¬ 
mento che le sue composizio¬ 
ni di questo genere erano 
quasi tutte inedite ed era 
quindi necessario un detta¬ 
gliato lavoro di ricerca che 
poteva essere compiuto solo 
consultando le raccolte con¬ 
servate nell'Archivio statale 
della letteratura e dell’arte. 
Cosi dal 1959 mi sono immer¬ 
sa nel mare di carte e di 
documenti del « fondo » Pro¬ 
kofiev, dove ho trovato il 
materiale di quattro spettaco¬ 
li. E, cioè le musiche di scena 
per Le notti egiziane appron¬ 
tate dal teatro di Tairov sul¬ 
la base di testi di Shakespea¬ 
re, Shaw e Pusckir.: per VEu- 
genio Oneghin, sempre del 
teatro di Tairov; per il Bo¬ 
ris Godunov nell’edizione di 
Vsevolod Mejerhold e per 
l’ Amleto allestito da Serghei 
Radlov a Leningrado». 

Il lavoro — prosegue la 
ricercatrice — si presentava 
già estremamente interessan¬ 
te, vista la mole di documen¬ 
ti, testi e partiture. Ma c’era¬ 
no dei punti abbastanza oscu¬ 
ri. Le notti egiziane e l’Am- 
leto erano state messe in sce¬ 
na, mentre deH’Eupenio One¬ 
ghin e del Boris Godunov 
non esistevano notizie preci¬ 
se. Risultava, anzi che le mu¬ 
siche non erano state nem¬ 
meno presentate, dal momen¬ 
to che mancavano alcuni fogli 
delle partiture originali. Fu 
così che Elisabetta Dattel si 
impegnò a fondo per « rico¬ 
struire» le singole opere e 
ritrovare le parti mancanti. 

a Ho cominciato la ricerca 
con Le notti egiziane: una 
partitura estremamente inte¬ 
ressante, per un collage dram¬ 
matico. nel quale Tairov cer¬ 
cava di presentare momenti 
della vita di Cleopatra attra¬ 
verso vari pezzi di grandi com¬ 
mediografi. Prokofiev. dal can¬ 
to suo, aveva provveduto a 
dare unità e organicità allo 
spettacolo con una musica ec¬ 
cezionale. che ridava vita al¬ 
l’intera struttura teatrale. Ma 
non tutta l'opera del compo¬ 
sitore fu utilizzata dal mo¬ 
mento che, durante le prove, 
11 regista e i suoi collabora¬ 
tori, si accorsero che la rap¬ 
presentazione sarebbe risulta¬ 
ta troppo lunga e che per¬ 
tanto, era necessario accor¬ 
ciarla. Venne cosi deciso di 
tagliare la parte che si rife¬ 
riva ai brani di Shaw. Di 
conseguenza — e all'insaputa 
di molti — anche la musica 
restò fuori. Ed è stato ap¬ 
punto nel corso delle ricerche 
nelI’Archivzo che sono riu¬ 
scita a ricostruire la stona 
della composizione e a rin¬ 
tracciare, nello stesso tem¬ 
po, la parte mancante, poi 
inserita neH'ultima edizione 
della partitura delle Notti 
egiziane che ho curato insie¬ 
me con il compositore Gri- 
gori Singer, il primo che nel- 


Iniziative per 
la diffusione 
del film comico 

Allo scopo di celebrare il 
quindicesimo anniversario del¬ 
la fondazione della «Usine à 
gags» (il movimento costitui¬ 
to a Parivi nel 1939, che riuni¬ 
sce simpatizzanti e speciali¬ 
sti del cinema comico d'arte) 
sono previste m Italia nume¬ 
rose iniziative, tra coi proie 
zioni gratuite di film comici 
d’arte in aspedali, carceri, 
caserme, nonché conferenze e 
dibattiti ter attirare l’atten. 
alone dell'opinione pubblica 
nei confronti dell’Impegno so¬ 
dale del cinema comico. 


l’URSS suonò lo spartito per 
pianoforte delle opere di Pro¬ 
kofiev Semion Kotko e Guer¬ 
ra e pace. Di grande aiuto 
per il lavoro di ricostruzio¬ 
ne è stato anche un docu¬ 
mento che ho rintracciato nel 
fondo dell’Archivio. Si tratta 
di una lettera che Prokofiev 
scrisse da Parigi al direttore 
d’orchestra Mettner, il qua¬ 
le doveva dirigere Le notti 
egiziane. Nella lettera, un po’ 
bruciacchiata e quasi scolori- 
tà, erano contenuti appunti 
del compositore sulla rappre- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 13. 

Il San Ferdinando è in ven¬ 
dita. Questa la notizia che 
ha rapidamente percorso il 
mondo teatrale napoletano, 
suscitando il più vario inte¬ 
resse. Il San Ferdinando è. 
infatti, uno dei pochi teatri 
napoletani regolarmente fun¬ 
zionanti con una stagione di 
spettacoli spesso assai inte¬ 
ressante. Da qualche anno, 
anzi, il Teatro San Ferdinan¬ 
do si può dire che avesse 
ricevuto un nuovo rilancio, 
auspicato da quanti a Napo¬ 
li hanno a cuore una sem¬ 
pre maggior diffu sione del 
discorso teatrale. LTTn ave¬ 
va infatti preso in affitto da 
Eduardo De Filippo — che 
comunque ha continuato ad 
essere ospite del suo teatro 
— il San Ferdinando dando 
vita ad una serie di propo¬ 
ste, come la Rassegna di 
teatro sperimentale « Pro¬ 
posta 1 »* che avevano ri¬ 
scosso grande Interesse in 
special modo tra il pubblico 
giovane. 

Una nuova politica teatra¬ 
le, con spettacoli di grande 
interesse e con un costo del 
biglietto assai contenuto, sem¬ 
brava stesse per dare i suoi 
frutti, seppure lentamente, 
come è naturale in una piaz¬ 
za difficile come quella na¬ 
poletana troppo spesso di- 
scriminata o male orientata 
da spettacoli scadenti e di 
puro consumo; il teatro San 
Ferdinando stava formando¬ 
si un suo pubblico, giovane 
ed esigente, che ben si diffe¬ 
renziava per atteggiamento 
ed interesse da quello di al¬ 
tri « teatri bene ». 

Un teatro quindi, questo 
San Ferdinando, che potreb¬ 
be bene rivendicare, con op¬ 
portuni interventi pubblici 
che gli diano coraggiosamen¬ 
te nuova linfa e soprattutto 
nuova forza economica, un 
suo ruolo di avanguardia tea¬ 
trale assai positivo. Ritorne¬ 
rà così ancora il glorioso San 
Ferdinando, che d’al tra par¬ 
te è in fitto alITSTI fino al 
1978, alle antiche glorie, co¬ 
me teatro rappresentativo di 
un’epoca. E se il San Ferdi¬ 
nando fu il regno dell’opera 
buffa, quando fu costruito, 
nel lontano 1791, e poi via 
via del dramma patriottico, 
e, nella seconda metà del¬ 
l’Ottocento, del teatro del 
« basso romanticismo », del¬ 
le tragedie della camorra, e 
della sceneggiata del primo 
novecento, fino a diventare 
il « regno » vero di Eduardo, 
oggi se ne può auspicare u- 
na altrettanto felice utilizza¬ 
zione. 

« Tutto dipenderà dal nuo¬ 
vo acquirente, non gli si pò- 
trà negare il diritto di fare 
della sua proprietà l’uso che 
vuole», ha detto Eduardo In 
una Intervista a un giornale; 
si spera ora che l’attenzione 


sentazione e sull’esecuzione 
del vari pezzi musicali Nel 
redigere 1 testi finali — editi 
ora nell’Unione Sovietica — si 
è quindi tenuto conto delle 
indicazioni di Prokofiev ». 

Compiuta questa prima ope¬ 
ra di « ricostruzione », Eli¬ 
sabetta Dattel è andata avan¬ 
ti con maggiore sicurezza, 
considerato anche il successo 
ottenuto. «Frugando nelI’Ar- 
chivio — prosegue la ricer¬ 
catrice — ho poi affrontato 
il problema della partitura 


del pubblico sia capace di 
influenzare e di indirizzare 
verso scelte coraggiose per 
il reale Interesse del teatro. 

g. b. 


Spettacolo 

popolare 

abruzzese 
a Verona 

VERONA. 13 

II Teatro Laboratorio, un 
noto gruppo professionistico 
veronese, sta allestendo, nel 
Cortile di Mercato Vecchio, 
uno spettacolo popolare Im¬ 
perniato sulla Storia della re¬ 
gina Rossana e Rossana sua 
figlia, una sacra rappresenta¬ 
zione originale abruzzese di 
anonimo del XVI secolo, riela¬ 
borata dal professore Franco 
Celenza dell’Istituto di studi 
abruzzese. 

Lo spettacolo sarà ripetuto 
per dieci giorni a partire dal 
26 agosto e prevede la parte¬ 
cipazione di un nutrito stuolo 
di interpreti (coro di bambi¬ 
ni. orocessìonanti) oltre che 
decli attori del gruppo, come 
Silvio Aldrighetti. .Tana Bal- 
kan. Ezio Caserta. Gigi Giuf¬ 
frida, Cinzia Milani, Andrea 
Panozzo. Milvia Ragno. Ales¬ 
sandro Vantini e Giorgio Vi¬ 
gna. Le scene sono a cura di 
Giorgio Vigna e Silvio Aldri- 
ghetti. le maschere di Edoar¬ 
do Iaccheo. 1 costumi di Cin¬ 
zia Milani; la regia è di Ezio 
Maria Caserta, al quale, nei 
giorni scorsi, è stato assegna¬ 
to il premio T-D.I. dall’Istituto 
del Dramma Italiano per l’o¬ 
pera La Balilla . documenti dal 
carcere femminile, che ha avu¬ 
to un notevole successo nella 
scorsa stagione. 

Storia della Regina Rossana 
c di Rossana sua figlia ha 
ascendenze medioevali che ci 
riportano ad una leggenda 
francese, rielaborata anche 
dal Boccaccio nel Filocolo con 
Fiorio e Biancofiore quali 
protagonisti. H testo era scrit¬ 
to originariamente in volgare 
italiano e l’allestimento è Im¬ 
prontato a precisi schemi di 
ricerca filologica e di recupe, 
ro culturale. 

Lo spettacolo si muove In¬ 
torno all’idea di creare 11 cli¬ 
ma di una festa popolare di 
piazza anche perché i vari 
quadri sono disposti su pre¬ 
cisi luoghi deputati dove ven¬ 
gono presentate le stazioni 
della Via Crucis. 

Il commento musicale, oltre 
che da cori di bambini, si 
avvale di ricerche fatte da 
Andrea Panozzo su Antichi 
brani di reperitilo sacro. 


per l’Eugenio Oneghin della 
quale mancava sempre una 
parte. Ero infatti certa che 
tra le mille e mille carte rac¬ 
colte negli immensi scaffali 
sarebbero saltate fuori, pri¬ 
ma o poi, le pagine man¬ 
canti ». 

La ricercatrice — che In 
tutti questi anni è stata sem¬ 
pre aiutata dalla moglie di 
Prokofiev — ricorda l’amore 
del compositore per l’opera di 
Pusckin: a Eugenio Oneghin 
era il suo libro preferito e 
sperava di trarne un’opera 
musicale. Ma il successo e la 
popolarità di quella scritta da 
Ciaikovski gli avevano sem¬ 
pre impedito di cimentarsi In 
una prova analoga. Ma molti 
suoi amici — e tra questi il 
pittore Koncialovski e il com¬ 
positore Miaskovski — lo sol¬ 
lecitavano ogni giorno. 

Prokofiev resisteva e re¬ 
spingeva qualsiasi proposta, 
sostenendo che dopo Ciai¬ 
kovski non c’era più niente 
da fare, e che per il dramma 
pushkiniano non era possibile 
scrivere altre note. E, Invece, 
fu Tairov che sbloccò la situa¬ 
zione. Conoscendo l'amore di 
Prokofiev per Pusckin gli pro¬ 
pose di scrivere la musica per 
la messinscena dell 'Oneghin 
avvertendolo che si trattava 
d’una forma nuova di teatro, 
di una composizione origina¬ 
le a mezza strada tra l’opera 
e la prosa. Prokofiev accettò. 
Fu così che la musica prese 
corpo a poco a poco». 

Ma negli anni successivi si 
perse il conto dei fogli del¬ 
la partitura originale. Ed è 
appunto che studiando le 
varie parti dell'opera che Eli¬ 
sabetta Dattel Individuò 1 
« vuoti ». « Mi resi conto men¬ 
tre esaminavo i fogli — dice 
la musicologa — che manca¬ 
vano vari pezzi, tra l’altro 
introvabili neirarchivlo del 
compositore. Ma neH’Archivio 
statale della letteratura e 
dell'arte c’erano ancora mi¬ 
gliaia di carte sparse da ro¬ 
vistare e da catalogare. Cosi 
mi son data da fare e, una 
volta ottenuto il permesso 
di mettere la mani tra quel 
mare di fogli e di lettere, so¬ 
no riuscita a rintracciare le 
parti mancanti. In un certo 
senso devo dire che sono stata 
fortunata perché Prokofiev, 
componendo la musica, redi¬ 
geva una specie di steno¬ 
gramma che doveva poi es¬ 
sere decifrato poiché nello 
stesso spartito erano segnate 
le parti di diversi strumenti. 
Cosi, partendo da questa ca¬ 
ratteristica. ho preso In esa¬ 
me tutti 1 fogU di musica che 
mi capitavano. Ed ecco che 
un giorno ho trovato le parti 
mancanti dell’OnepAin. Poi, 
con l’aiuto del compositore 
Singer, che ha decifrato gH 
appunti, sono riuscita a met¬ 
tere insieme l’intera parti¬ 
tura ». 

Analoga ricerca è avvenuta 
per il Boris Godunov la cui 
musica era stata scritta — 
ricorda Elisabetta Dattel — 
da Prokofiev sulla base delle 
« idee musicali » di Mejer¬ 
hold. Era stato appunto il re¬ 
gista a scrivere a Prokofiev il¬ 
lustrando piani ed Idee per 
realizzare la messa in scena 
del Boris Godunov. Poi, du¬ 
rante la trafila tra composi¬ 
zione e realizzazione, alcune 
pagine dell’opera restarono 
da qualche parte. Ma, finite 
fortunatamente tra le mille 
e mille carte dell’archivio mo¬ 
scovita sono state ora rin¬ 
tracciate dalla Dattel. 

Ora i fogli mancanti — In 
fotocopia, si intende — sono 
qui. In questo piccolo appar¬ 
tamento del vecchio quartie¬ 
re moscovita deH’Arbat. Gli 
originali — preziosi documen¬ 
ti dell’attività del grande 
compositore — sono custoditi 
gelosamente neH’Archivio sta¬ 
tale. 

Le partiture sono complete 
e il paziente lavoro di Eli¬ 
sabetta Lvovna Dattel è sta¬ 
to coronato da successo. «Ec¬ 
co, ora — conclude 1» musico- 
ioga — vorrei che la stona 
di questi fogli preziosi fosse 
conosciuta anche da voi. E 
vorrei Inoltre regalare a Clau¬ 
dio Abbado, un grande diret¬ 
tore d’orchestra che apprez¬ 
zo e stimo. le partiture Inte¬ 
grali di Prokofiev. Poterle of¬ 
frire ad un uomo come lui sa¬ 
rebbe il migliore premio per 
la mia ricerca ». 

Carlo Benedetti 

NELLA FOTO; una delle 
pagine ■ autografe delle mu¬ 
siche scritte da Prokofiev per 
l’Eugenio Oneghin ritrovate 
nell’Archivio da Elisabetta 
Lvovna Dattel 


Dopo la notizia della vendita 

Incertezze sul 
futuro del 

& j 

San Ferdinando 

Il Teatro napoletano, oltre ad ospitare gli spetta* 
coli di Eduardo, ha recentemente avuto un posi¬ 
tivo ruolo di sperimentazione e di avanguardia 


Le Folies 
Bergère 
cambiano 
proprietaria 


• • PARIGI, 13 

Hélène Martini, ha esteso 
il suo impero: Già proprie¬ 
taria di alcuni night-clubs di 
Pìgalle, ha ora acquistato an¬ 
che il celebre music-hall del¬ 
la rue Rlchler, le Folies Ber¬ 
gère. Hélène Martini, oltre 
a numerosi cabaret, possiede 
due teatri: le Bouffes-Parl. 
siennes « e 11 Théàtre Moga- 
dor- Henri Varna ». 

La nuova proprietaria si è 
impegnata a proseguire, alle 
Folies bergère, la tradizio¬ 
ne delle riviste « a grande 
spettacolo». Per tale motivo 
Hélène Martini conserverebbe, 
quale direttore artistico, Mi¬ 
chel Gyarmathy. che è sta¬ 
to uno del principali collabo¬ 
ratori di Paul Derval, l’uomo 
che nel 1923 aveva oreato il 
celebre Music hall. 

La vedova di Paul Derval, 
che dal 1966 aveva prosegui¬ 
to l’opera del marito, aveva 
già rifiutato numerosi candi¬ 
dati acquirenti, negU anni 
scorsi, proprio perché teme¬ 
va ohe le Folies diventassero 
« un’altra cosa ». 

Il costo medio di ognuna 
delle riviste delle Folies Ber¬ 
gère — che vengono nresenta- 
te per un periodo di due o 
tre anni — è di circa 600-700 
milioni di lire. Il celebre Afu. 
sic hall è il « monumento » 
più visitato di Parigi dopo la 
Torre Eiffel: l’incasso di Et 
vive la folte, la penultima 
rivista, presentata per il pe¬ 
riodo-primato di quattro anni, 
è stato di 18 miliardi di lire 
e vi hanno assistito due milio¬ 
ni e mezzo di spettatori. 


Si gira in URSS 
un documentario 
su Theodore Dreiser 


MOSCA, 13 

A Donetsk sono cominciate 
le riprese di un documenta¬ 
rio su Theodore Dreiser. Do¬ 
netsk è una delle venti città 
in cui egli soggiornò nel 1927, 
quando visitò l'Unione Sovie¬ 
tica. Nella regione mineraria 
Io scrittore americano studiò 
la vita e le abitudini dei mi¬ 
natori e dei contadini. 

Nel racconto filmato su 
Theodore Dreiser saranno in¬ 
cluse anche le testimonianze 
dei contemporanei e le Illu¬ 
strazioni delle sue opere assai 
popolari neUURSS. 


Si è svolta ieri la combattiva assemblea 

I lavoratori dell’Opera 
per un teatro rinnovato 

Ribadito l'impegno di lotta per il superamento della crisi e per la 
riforma degli Enti musicali — L'intervento dei rappresentanti 
dei sindacati e dei partiti democratici — Continua l'occupazione 



Le locandine avorio che 
annunciano gli spettacoli del 
Teatro deU’Opera di Roma 
alle Terme di Caraoalla sono 
coperte in questi giorni da 
decine di ritagU di giornali. 
Non sono le consuete recen¬ 
sioni alle rappresentazioni, 
ma articoli che parlano della 
lotta che 1 560 dipendenti 
portano avanti, occupando da 
cinque giorni il grande Tea¬ 
tro al Viminale, per rivendi¬ 
care il pagamento degli sti¬ 
pendi, una gestione più effi¬ 
ciente deU’Ente lirico, l’avvio 
della riforma, della quale si 
parla da tanti anni. Uno spi¬ 
raglio sembra intanto esser¬ 
si aperto ieri. Rare, infatti, 
che il Comune abbia garan¬ 
tito il pagamento degli sti¬ 
pendi entro oggi. 

Nelle poltrone (da dodicimi¬ 
la lire a posto durante la 
« stagione ») erano seduti ie¬ 
ri mattina gli artisti e le 
maestranze tecniche del Tea¬ 
tro, mentre sul palco, sotto 
la potente luce del riflettori, 
si alternavano sindacalisti, 
uomini politici, venuti a por¬ 
tare la loro solidarietà alla 
lotta, o il loro punto di vi¬ 
sta sugli obiettivi e la por- 
tata della protesta. 

«Qualificazione e rinnova- 


le prime 


Cinema 

Le Armate Rosse 
alla liberazione 
dell’Europa 

L’opera monumentale, sud¬ 
divisa in cinque grandi capi¬ 
toli, del regista sovietico Juri 
Ozexov, Intitolata Liberazio¬ 
ne, e che abbracciava gU an¬ 
ni cruciali della guerra anti¬ 
fascista, giunge a conclusio¬ 
ne anche sui nostri schermi. 
Ridotta a pezzi e bocconi in 
tre soli episodi (La grande 
battaglia. Ordine da Berlino: 
vincere o morire e infine que¬ 
sto Le Armate Rosse alla li¬ 
berazione dell’Europa), e sna¬ 
turata, come è consuetudine 
dei nostri distributori, nelle 
sue componenti politico-stra¬ 
tegiche e anche tecniche (spe¬ 
cialmente nel colore e nel 
montaggio), della creazione 
cinematografica son rimaste 
per il pubbHco italiano l'im¬ 
pronta glorificante e la visio¬ 
ne spettacolare deH’impiego 
di colossali mezzi bellici nel¬ 
la ricostruzione delle batta¬ 
glie. Fortunatamente i due 
momenti centraU, l’allaga¬ 
mento della metropolitana 
berlinese su comando di Hi¬ 
tler e la occupazione, piano 
dopq piano, deUa CanceUeria, 
restituiscono almeno in par¬ 
te l'atonoafera drammatica 
del film. Il quale, pur per¬ 
dendosi in frammenti eroico- 
patetici banali o scontati, co¬ 
stituisce pur sempre una in¬ 
teressante testimonianza dei 
sacrifìci immani compiuti dal- 
1URSS per schiacciare il na¬ 
zismo. 


Tra gli interpreti principa- 
U vanno citati Mikhall Ulia- 
nov e VassiU Sciuksciun (que¬ 
st’ultimo più noto, ora, come 
regista). 

Quel ficcanaso 
dell’ispettore 
Lawrence 

Sarà pure un ficcanaso, 
l’ispettore Lawrence, però 
manca singolarmente di fiu¬ 
to: cosa grave, dato che, poi, 
egli sì occupa dei traffici di 
droga. In compenso, se non 
usa troppo il cervello, il no¬ 
stro ispettore gioca con de¬ 
strezza di mani e di piedi, 
cosicché resta più o meno U- 
leso, mentre U suo cammino 
vien seminato di cadaveri. 
Alla fine, per colmo di balor¬ 
daggine, lo strano investiga¬ 
tore fa scomparire il corpo 
del reato, cioè una grossa 
partita di narcotici. 

Inutile, del resto, chiedere 
un minimo di coerenza al re¬ 
gista Juan Bosch, notorio im- 
brattaschermi iberico, al qua¬ 
le si deve questa sganghera¬ 
ta e tetra confezione italo- 
^pagnola, la cui vicenda ha 
luogo a Lisbona (ma la capi¬ 
tale portoghese si vede as¬ 
sai poco). Il protagonista è 
Anthony Steffen, al secolo 
Antonio De Teffè, forse il 
tipo meno anglosassone (tale 
dovrebbe essere la nazionali¬ 
tà del personaggio) che si po¬ 
tesse rimediare per la squal¬ 
lida occasione. Adeguato il 
contorno, con una pnrticola- 
re nota di demerito per le fi¬ 
guranti femmlnUi, inespressi¬ 
ve e nemmeno un po’ avve¬ 
nenti. 


_in breve_ 

Rod Steiger a Londra per « Hennessey » 

LONDRA, 13. 

Rod Steiger interpreta attualmente a Londra il film Hen¬ 
nessey, con a fianco Lee Remick, Richard Johnson e Eric 
Porter. D soggetto originale è dello stesso Johnson. Dirige 
Dan Sharp. 

Sullo schermo una commedia di Neil Simon 

HOLLYWOOD, 13. 

The sunshine boys, la fortunata commedia di Neil Simon 
su vecchi attori della radio che si riconciliano dopo un lun¬ 
ghissimo periodo di Inimicizia, verrà portata sullo schermo 
dal regista Herbert Ross. Jack Benny sarà uno dei prota¬ 
gonisti: l’altro dovrebbe essere Milton Derle o Phil Silvers. 

Uz Taylor in un musical sovietico-americano 

NEW YORK, 13. 

Elizabeth Taylor sarà fra i protagonisti, con due ruoli, 
del film The blue birci, un musical tratto dal celebre libro 
di Maurice Maeterllnck L’oiseau bleu. 

Si tratta di una coproduzione so vi etico-americana, le cui 
riprese dovrebbero cominciare entro la fine dell'anno a Le¬ 
ningrado, sotto la regia di George Cukor. 

Salvata la « troupe » dalla nave che affonda 

NEW YORK, 13. 

ET stata sospesa per qualche giamo la lavorazione del film 
Jatos, in corso al largo del Massachusetts, in quanto la nave 
su òli avvenivano le riprese, l’Orca, è affondata rapida¬ 
mente in seguito a una falla apertasi neUa chiglia. 

A bordo c’erano U regista Steven Spielberg e 1 protago¬ 
nisti Robert Shae e Roy Scheider, che sono stati tratti in 
salvo. D film descrive la lotta fra un gruppo di uomini e 
alcuni squali che Insidiano la vita sulle spiagge. 


mento culturale; decentra¬ 
mento delle strutture; rifor¬ 
ma democratica; libertà di 
accesso alle grandi masse »: 
questi gli striscioni che sot¬ 
tolineavano gli obiettivi di 
lunga portata della battaglia 
dei lavoratori dell’Opera, men¬ 
tre quelli più immediati (pa¬ 
gamento degli stipendi, a 
cominciare da quello di lu¬ 
glio, che ancora deve essere 
corrisposto) sono stati ricor¬ 
dati nel corso del dibattito. 

Una breve storia degU En¬ 
ti lirici, compreso quello di 
Roma, con tutti i suol retro¬ 
scena di sottogoverno, di ge¬ 
stione fallimentare (1 miliar¬ 
do di deficit l’anno) legata 
soltanto alle leggi della so¬ 
pravvivenza o della più trita 
tradizione, è stata tracciata 
da Ivo Grippi, della Federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
dello spettacolo. « I lavoratori 
— ha detto — hanno deciso 
l’occupazione per ottenere il 
pagamento di quanto è loro 
dovuto, ma anche per solle¬ 
citare la riforma». Una ri¬ 
forma che deve essere in gra¬ 
do di garantire una gestione 
efficiente e democratica, per 
riqualificare il messaggio cul¬ 
turale dell’Opera e avvici¬ 
narlo alle grandi masse. « Og¬ 
gi — ha proseguito — i can¬ 
tanti non se la sentono nep¬ 
pure più di impegnarsi fino 
in fondo soltanto per esibir¬ 
si di fronte al solito, vetusto 
pubblico di élite ». 

«Portare le situazioni fino 
al punto di rottura — ha det¬ 
to U compagno Rubes Triva, 
del gruppo comunista alla 
Camera — è una costante del 
governo: quando 1 lavoratori 
sono esasperati, infatti, è 
molto più semplice far pas¬ 
sare dei provvedimenti tam¬ 
pone e far slittare ancora 
una volta quelU veramente 
risolutori, come la riforma». 
Di qui, ha proseguito il par¬ 
lamentare comunista, l’im¬ 
portanza di questa protesta 
se essa sarà capace di acco¬ 
munare aUe richieste di e- 
mergenza, quelle di lunga 
portata. 

Dopo il saluto di Pietro La¬ 
ri zza, a nome della Federa¬ 
zione unitaria CGILGISL- 
UIL, ha preso la parola l’as¬ 
sessore comunale democri¬ 
stiano Raniero Benedetto, il 
quale, auspicando una visio¬ 
ne della musica come «ser¬ 
vizio sociale», ha fortemen¬ 
te criticato II fatto che la 
stretta creditizia sia stata u* 
sata per strangolare anche 
gU Enti lirici, ma non ha 
profferito una parola nei 
confronti del governo, che 
guarda caso, è il primo re¬ 
sponsabile di questo stato di 
cose. 

H compagno GiuHano Pra- 
sca, consigliere comunale, in¬ 
tervenendo dopo Mattel, rap¬ 
presentante dei parastatali, 
ha ricordato come uno dei 
nodi fondamentali da scio¬ 
gliere per garantire il corret¬ 
to funzionamento del Teatro 
sia la nomina del Consiglio 
di amministrazione, decadu¬ 
to ormai da due anni, ma non 
ancora rinnovato proprio per 
le resistenze e le manovre di 
potere della DC. Il sociali¬ 
sta Vaccari, della Commis¬ 
sione culturale della Regione, 
ha stigmatizzato il fatto che 
i miliardi si trovino per fi¬ 
nanziare speculatori facili 
(vedi Sindona) ma non per 
garantire il funzionamento 
di un ente come 11 Teatro 
dell’Opera 

Ha concluso Otello Angeli 
della Federazione dei lavora¬ 
tori dello spettacolo, il qua¬ 
le ha auspicato un sempre 
maggiore contatto dei lavo¬ 
ratori dell’Opera con queUi 
di altre categorie, perchè 
«soltanto cosi è possibHe ri¬ 
sola ere 1 problemi di fondo, 
anche quello degU Enti Urici, 
In questo senso — ha con¬ 
cluso — l’Iniziativa presa 
qui a Roma di offrire uno 
spettacolo di solidarietà con 
1 lavoratori della Techno- 
spcs (1 quali hanno votato 
un ordine del giorno in ap¬ 
poggio con la lotta dei dipen¬ 
denti deU’Opera) è stata mol¬ 
to positiva». 

L'assemblea è proseguita 
ieri sera per decidere, se, 
e con quaU forme, prosegui¬ 
re l’agitazione. E’ stata suc¬ 
cessivamente aggiornata a 


oggi alle 18, per conoscere 
l’esito dei contatti a livello 
governativo e comunale. 

m. pa. 

NELLA FOTO: la platea 
del Teatro dell’Opera duran¬ 
te l'assemblea di ieri. 


Si è spento 
ad Udine il 
commediografo 
Luigi Bandoni 


UDINE, 13 

• Il commediografo Luigi 
Candonl è morto all’ospeda¬ 
le di Udine, dove era stato 
ricoverato perché affetto da 
una gravissima malattia. Na¬ 
to ad Aria, piccolo borgo del¬ 
la bassa friulana, 53 anni or 
sono, Candoni si era trasferi¬ 
to a Roma nel periodo succes¬ 
sivo alla guerra, dopo essersi 
laureato all’Università di Trie¬ 
ste. Poi, nel ’67, aveva fatto 
ritorno a Udine, continuan¬ 
dovi la sua attività di dram¬ 
maturgo e di animatore di 
Iniziative teatrali (dirigeva, 
tra l’altro, la battagliera ri¬ 
vista Ora zero). 

Candoni aveva scritto una 
quarantina di testi per le sce¬ 
ne, e di alcuni di essi aveva 
ourato anche la regia. Da ri¬ 
cordare Un uomo da nulla, 
Èva nascerà domani, Dio non 
ha fretta, che fu dato al Pio. 
colo di Milano, Desiderio del 
sabato sera (sulla solitudine 
delle donne nei paesi spopolati 
daH’emigrazlone), che entrò 
nel cartellone dello Stabile 
di Genova, Edipo a Hiroshi¬ 
ma (sul dramma del pilota 
che gettò la prima bomba ato¬ 
mica sopra la città nipponi¬ 
ca), vincitore del premio del¬ 
la «Pro Civitate Christiana» 
nel 1959, tradotto e rappresen¬ 
tato anche in Giappone, Sig¬ 
frido a Stalingrado, e nume¬ 
rosi atti unici. 


reai yj7 


oggi vedremo 


L’APOCALISSE DEGLI ANIMALI 
(1°, ore 20,40) 

Boubou Hama, presidente del parlamento della Nigeria, 
è ospite della puntata di questa sera, che si intitola Una 
memoria d’elefante, del documentario realizzato da FVédéric 
Rossif e Francois Billetdoux. Hama mostra come in Africa 
si conserva ciò che la società industriale sta perdendo: il 
tempo come ritmo della terra e la comunicabilità come com¬ 
prensione attraverso i simili. 

Tema centrale della trasmissione odierna è l’elefante, del 
quale vengono analizzate le caratteristiche e le abitudini. 

E’ ARRIVATA LA FELICITA’ 

(2°, ore 21) 

Il film che va in onda questa sera fruttò nel 1936 il Premio 
Oscar al regista Frank Capra. E’ arrivata la felicità — inter¬ 
pretato da Gary Cooper, Jean Arthur, George Bancroft, Lianeì 
Stander, Douglas Dumbrille e Raymond Walbum — narra la 
storia di un poeta campagnolo il quale, avendo ricevuto una 
favolosa eredità, si trasferisce in città, dove entra in contatto 
con affaristi senza scrupoU che tentano di arricchirsi alle 
sue spalle; ma egli esce vittorioso dal cimento, forte del¬ 
l’aiuto di una giornalista che In un primo momento aveva 
tentato di ingannarlo ma che poi si innamora — corrisposta 
— di lui. 

H film è permeato dell’ideologia, talvolta fastidiosa, di 
Capra, il quale vuole ad ogni costo dimostrare che gli Stati 
Uniti sono un paese ideale dove gU onesti, gU ingenui e i 
« piochiatelU » hanno tutte le possibiHtà di uscire vincitori; 
però U suo brio e il suo umorismo lo rendono gradevole 
anche ad uno spettatore dal palato difficile. 

MERCOLEDÌ’ SPORT (1°, ore 21,45) 

In collegamento con Cefalù va in onda la telecronaca del 
campionato italiano di pugilato dei superleggeri tra Antonio 
Castellini e Walter Guerrieri. 

UNO + UNO = DUO (1° ore 22,40) 

E’ questo il terzo ed ultimo appuntamento con 1 fratelU 
Pippo e Franco Santonastaso; la regia del minispecial è di 
Adriana Borgonovo. 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina). 

18.15 La TV del ragazzi 

« Il Club del teatro; 
William Shakespea¬ 
re». 

«Il gabbiano azzur¬ 
ro». 

19.15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache italiane - 

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 


20,40 L'apocalisse degli 
animali 

«Una memoria d’e¬ 
lefante ». 

21,45 Mercoledì sport 

Telecronaca dall’Ita¬ 
lia e dall'estera 
22*40 Uno + Uno = Duo 
23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 

20,30 Telegiornale 
21,00 E' arrivata la feliciti 
Film. - Regia di 
Frank Capra. 

22*45 Prima visione 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO; or* 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19, 23} 6; 
Mattutino mancate; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30; 
Il maglio M meglio; 12.10: 
Quarte programma; 13,20: Ma 
guaraa die tipo; 14,05: L'al¬ 
tro suono; 14,40: Ritratto di 
signora di H. James; 15: Per 
voi ti orini; 16: Il girasole; 
17,05: mortissimo; 17,40: 

Masica Inn; 19,20: Musica- 
cinema; 20; Il drago di E. 
Settari; 22: La nuora canzo¬ 
ni italiane; 22,20: Andata a 
ritorno; 23: Oggi al Pari»’ 
manto. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO: ora 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12.30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniarc; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Coma e 
par di* ; 8,55: Gallarla del me¬ 
lodramma; 9,30: Adulte aara 
di A. Ptmkin; 9,45: Vetrina di 
an disco per l'astata; 10,35; 
Alt» stagionai 12,10; Trasmis¬ 


sioni ragionali; 12,40: I 
Islingus; 13,35: Due 
persone; 13,50: Come a pa» 
chfc 14: Sa di giri; 14.30; Tra¬ 
smissioni regionali; 15: La In¬ 
terriste impossibili; 15,40: Ca¬ 
iani; 17,40: Alto gradimento; 
18,35: Pìccola storia dalia cal¬ 
zone italiana; 19.55: Saper»» 
ole; 21,19: Doa brasa parso¬ 
ne; 21,29: Popoff; 22,50: L'oo- 
roo della notte. 


Radio 3° 

Ora 7,55: Trasmissioni 
D - Benvenuto in Italia; 8,25t 
La settimana di Weber; 9J0> 
Concerto di o p er i at e; 10,30: La 
grandi interpretazioni vocali; 
11,15: Respighi; 11,40: Dm 
voci, doe epoche; 12,20: M» 
siciftt italiani d’oggi; 13: U 
musica nel lampo; 14,30: I» 
fermezze; 15,15: Concerto si» 
Ionico - Direttore 5. Celibi*» 
che; 17: Concorto do e I soli¬ 
sti eguilanl ■; 17,40: Masica 
fuori schema; 18,05: E ria di¬ 
scorrendo; 18,25: Plng 
18,45: Rassegna vincitori 
corsi internazionali; 20,25: Lo 
potenza minori nell’E ur op a «sa 
temporanea; 21: Il giornale rial 
terzo; 21,30; Noi rie 
Mario La braca. 
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Con la decisione di mantenere l'IVA al 18% 


Primi provvedimenti dopo l’esame delle analisi sull’inquinamento marino 


Tutti i tipi di carne 

J i *» 

già a prezzi impossibili 
subiranno gravi rincari 

La Federesercenti ha denunciato questa drammatica situazione in una let¬ 
tera aperta inviata al vice presidente della Camera e a tutti i parlamentari 
democratici - Forti aumenti dei prezzi all'ingrosso nel settore alimentare 


Bagni vietati anche in alcuni tratti 
deìe spiagge di Fiumicino e Ostia 

' * * r ‘ t 

Il divieto aveva già colpito il litorale di Ladispoli — Petizione popolare per un incontro tra Comuni e Regione allo scopo di sollecitare la costru¬ 
zione di depuratori, della rete fognante — Contraddittori i risultati di alcune analisi — Un comunicato del laboratorio provinciale di igiene 


PRODOTTI AUMENTI ALL'INGROSSO DALL'1-8-1974 


LATTICINI 

+ 500 

lire al Kg. 

FORMAGGI MOLLI 

+300 

» 

al Kg. 

PASTA ALIMENTARE 

+ 80-120 

» 

al Kg. 

TONNO IN SCATOLA 

+ 1000 

» 

al Kg. 

OLIO DI SEMI 

+250-300 

» 

al litro 

OLIO DI OLIVA 

+ 300-400 

» 

al litro 


N.B. — Alla tabella di variazioni di aumenti riferita dalla federesercenti 
romana nella sua denuncia, si aggiungono quelle del prezzo delle uova 
(aumentate dal 1° agosto di 10 lire l'uno), dell'acqua minerale (più 20-30 
lire il litro) dei fagioli in scatola (più 150 lire la scatola) e, infine dei 
salumi, il cui aumento deve essere valutato attorno al 25-30%, perchè gli 
industriali vendono i prodotti non stagionati al prezzo di quelli stagionati. 


Il prezzo della carne bovina già salito alle stelle subitrà un altro notevole aumento con il 
mantenimento dell'IVA nella percentuale del 18%. Con la carne bovina saliranno anche l 
prezzi di tutte le altre carni. La denuncia di questa drammatica situazione che rischia di 

precipitare in una crisi ancora più grave con la spirale dei rincari, tutto il settore dei ge¬ 
neri alimentari, è stata fatta dalla Federesercenti. l’organizzazione democratica dei commer¬ 
cianti romani, in una lettera aperta al vice presidente della Camera e a tutti i parlamentari 
democratici. Nella vertigino- i 



sa crescita del carovita, la 
carne è. tra i generi alimen¬ 
tari. quello che negli ultimi 
tempi ha subito i maggiori 
aumenti. Il gravissimo feno¬ 
meno ha già prodotto i suoi 
deleteri effetti con la dra¬ 
stica riduzione delle possibi¬ 
lità di acquisto dei consuma¬ 
tori. e la conseguente crisi 
di tutto il settore, della ca¬ 
tegoria dei piccoli e medi 
operatori di mercato, dei det¬ 
taglianti e dei rivenditori, 
che gestiscono negozi e ban¬ 
chi di vendita della carne. 


Per oltre 10 ore le fiamme si sono sviluppate in tutta la zona circostante 

INCÈNDIO INTORNO AL S. MARIA DELLA PIETÀ 

Lungo lavoro dei vigili del fuoco — Le fiamme avrebbero potuto arrivare fino ai padiglioni — Squadre 
di volontari sorvegliano la pineta di Castelporziano dove da tre giorni non si verificano più incendi 


E’ chiaro naturalmente che 
«ula pauroso aumento pese¬ 
ranno anche i deleteri effetti 
di altri provvedimenti gover¬ 
nativi, quali l’aumento del 
prezzo dei carburanti, la re¬ 
visione delle tariffe elettriche, 
il blocco del credito. 

Le numerose delegazioni di 
esercenti, che nelle ultime 
settimane si sono recate in 
Parlamento, avevano esposto 
con ricchezza le conseguenze 
gravi che si erano già venu¬ 
te determinando al momento 
della emanazione del decreto 
governativo: 1) aumento del 
prezzo di ogni tipo di carne; 
2) dequalificazione in parti¬ 
colare di quella bovina, per 
mantenere un prezzo accessi¬ 
bile al consumatore: 3) dra¬ 
stica riduzione del consumo. 

Queste tre conseguenze co- 
B'iringerebbero rivenditori e 
dettaglianti ad una tale ri¬ 
duzione della attività da es¬ 
sere obbligati alla chiusura 
del negozio e del banco di 
vendita. 

Nella sua denuncia del 
massiccio aumento del costo 
della vita la Federesercenti 
ha anche fornito un quadro, 
sommario ma estremamente 
indicativo, delle variazioni di 
prezzo all’ingrosso per i ge¬ 
neri alimentari verificatisi a 
partire dalla prima settimana 
di agosto. Ne emerge un qua¬ 
dro estremamente preoccu¬ 
pante; per i latticini, l’au¬ 
mento è di 500 lire il Kg.; 
per la pasta, 80-120 lire al 
Kg.; per gli oli di semi. 250- 
300 lire il litro; per l’oh'o di 
oliva. 300-400 lire il litro. 

L’elencazione dei rincari 
prosegue quindi per altri im¬ 
portanti generi, come le uo¬ 
va, aumentate di 10 lire ru¬ 
na, il tonno in scatola, au¬ 
mentato di 1.000 lire al chilo, 
le acque minerali, di 20 30 li¬ 
re il litro, i fagioli in scato¬ 
la, saliti di 150 lire la scato¬ 
la. I salumi sono aumentati 
del 25-30'c. perchè gli indu¬ 
striali hanno messo in ven¬ 
dita i prrdotti non stagionati 
al prezzo di quelli stagionati. 

A questi aumenti, se ne 
debbono aggiungere altri, 
quelli di frutta e verdura, dei 
formaggi duri, i cibi precuci¬ 
nati. e in genere tutte le der¬ 
rate alimentari. Ad asgrava¬ 
re la situazione c’è anche 
1’uamento del prezzo del pa¬ 
ne che non è di 150 l ire al 
Kg., ma in realtà di 250. da¬ 
to che è di fatto scomparsa 
dai negozi la c ciriola ». 

L’impressionante quadro 
fornito dalla Federesercenti 
è una utile « spia » per com¬ 
prendere lo stato di profon¬ 
do malcontento die assieme 
a quello dei consumatori, ser¬ 
peggia nella numerosa cate¬ 
goria dei piccoli e medi ri¬ 
venditori. Sono ormai diver¬ 
se settimane che delegazioni 
di esercenti sri recano in Par¬ 
lamento per far presente la 
loro condizione e per chiede¬ 
re una correzione dei decreti 
governativi e delle delibera¬ 
zioni del CIP. E’ ormai ur¬ 
gente. dopo l’ulteriore denun¬ 
cia della Federesercenti, che 
il governo faccia fronte con 
opportuni provvedimenti alle 
conseguenze della scalata dei 
prozi. 



Due immagini dell'incendio divampato ieri attorno al S. Maria della Pietà. Uno dei padiglioni dell'ospedale è stalo tempora neamente evacuato 


Un rogo di vaste proporzioni 
si è sviluppato, ieri mattina, 
nel recinto dell’ospedale psi¬ 
chiatrico S. Maria della Pietà, 
nella zona di Monte Mario. La 
sterpaglia accumulata all’inter¬ 
no del giardino che circonda 
gli edifici del nosocomio, si è 
incendiata, per cause ancora io 
fase di accertamento. Le fiam¬ 
me si sono estese in breve 
tempo anche al di fuori. Pa¬ 
recchie squadre antincendio ed 
autopompe sono partite dalla 
sede centrale dei vigili del fuo¬ 
co di via Genova. Sono occorse 
molte ore prima di circoscrive¬ 
re l’incendio, che avrebbe po¬ 
tuto propagarsi fino all’ospeda¬ 
le. Uno dei padiglioni, per pre- 


Si apre oggi 
il festival 
dell’» Unità » 
di Nettuno 


Oggi si conclude il festival 
dell'c Unità » di Fiumicino che 
— visto l'ampio successo po¬ 
polare registrato — i compagni 
avevano decìso domenica scorsa 
di prolungare per altre tre 
giornate. Per questa sera è 
previsto uno spettacolo di can¬ 
zoni popolari di Bassignano e 
verranno, inoltre, estratti a 
sorte I premi regalo tra tutti 
i sottoscrittori della stampa co¬ 
munista. A conclusione del 
festival parlerà il compagno 
Giancarlo Bozzetto, della segre¬ 
teria della zona Ovest. 

Sempre stasera si apre il 
festival di Nettuno, che prose¬ 
guirà fino a domenica prossima. 
Il programma odierno prevede 
alle ore 19 la manifestazione 
sportiva < corri per il verde »; 
alle 20,30 la manifestazione 
inaugurale del villaggio del fe¬ 
stival e alle ore 21 la gara dei 
poeti a braccio. Il comizio di 
apertura di questa sora sarà 
tenuto dal compagno Nando 
Agostlnolli. 


cauzione, è stato evacuato. Fi¬ 
no a sera, comunque, il rogo è 
continuato provocando focolai 
più o meno grandi in tutta la 
zona circostante. 

Da qualche giorno intanto 
squadre di volontari (ragazzi 
dell'associazione italiana per la 
difesa del verde e dell’ambien¬ 
te) sorvegliano la pineta di Ca- 
stelfusano, dove da oltre tre 
giorni non si verificano più in¬ 
cendi. In precedenza, infatti, 
nella zona le fiamme avevano 
divorato grosse fette di bosco, 
nonostante le centinaia di inter¬ 
venti effettuati dai vigili del 
fuoco. Questi giovani, dotati di 
divisa e organizzati in squadre 
di quattro elementi ciascuna, 
sorvegliano per l’intera giorna¬ 
ta la pineta coadiuvati da pat¬ 
tuglie dei carabinieri. 

Altri incendi di grosse propor¬ 
zioni si sono invece sviluppati 
a Velletri. Palestrina e Frasca¬ 
ti. dove ampie zone di sotto¬ 
bosco sono andate in fiamme 
provocando danni notevoli alla 
vegetazione. Anche qui sono sta¬ 
te necessarie ore ed ore di la¬ 
voro. prima che le quattro squa¬ 
dre di vigili riuscissero ad ave¬ 
re la meglio sulle fiamme. Fino 
all’alba di ieri, inoltre, nume¬ 
rose autopompe dei vigili sono 
state impegnate a spegnere un 
altro incendio divampato su cir¬ 
ca 13 ettari di bosco in loca¬ 
lità « Le Rughe ». sulla via Cas¬ 
sia. Il grosso rogo ha interes¬ 
sato una collina boscosa alle 
spalle di una zona residenziale, 
dove si trova la villa del pre¬ 
sidente della Repubblica Leone. 
Le fiamme sono state circoscrit¬ 
te, comunque, prima che rag¬ 
giungessero la zona residen¬ 
ziale. 

Altri cinque ettari di bosco 
sono andati distrutti nei pressi 
deH’ehitaio di Rocca di Cave 
e sulla provinciale Cave-Gcnza- 
no, dove gli automezzi dei vigili 
hanno sostato fino alle prime 
ore dell'alba di ieri. 

Due vigili, nel corso dei vari 
interventi, sono stati colti da 
malore e accompagnati all’ospe¬ 
dale: si tratta di Pietro Cattide, 
di 28 anni, e Antonio Zorastri, 
di 33. n primo si è sentito male 
mentre lavorava, insieme ad al¬ 
tri vigili, per spegnere un in¬ 
cendio di circa 15 ettari di bo¬ 
scaglia nei pressi del comune 
di Moriupo. 


Un primo successo ottenuto dalla civile protesta della popolazione 


Trasferito il capitano responsabile 
della brutale aggressione di Nettuno 

L'ufficiale aveva partecipato a! pestaggio di cittadini e villeggianti - Venerdì una delegazione del Comune, delle for¬ 
ze politiche e dei sindacati si Incontrerà con il ministro Taviani - Interrogazione alla Camera dei deputati del PSI 


Per chi resta 

Ai cittadini che sono già in ferie, se ne 
aggiungeranno motti che abbandoneranno 
la città entro questa sera. Il tradizionale 
esodo, comunque, non ha toccato i vertici • 
degli anni scorsi, anche a causa dell'au¬ 
mento vertiginoso dei prezzi, dalla benzi¬ 
na ai generi alimentari. 

Per chi resta in città pubblichiamo un 
piccolo memorandum sugli orari di doma¬ 
ni dei negozi, degli uffici e sui servizi di 
assistenza. 

NEGOZI — A Ferragosto i negozi rimar¬ 
ranno chiusi per l'intera giornata, mentre ’ 
venerdì e sabato osserveranno il normale 
orario (9-13; 16-20). “ 

SERVIZIO SANITARIO — Sarà assicu¬ 
rato dai medici comunali mediante il fun¬ 
zionamento della guardia medica perma¬ 
nente (via dèi Colosseo 20, tei. 460.094), 
del pronto soccorso di Ostia Lido (piazza 
della Stazione Vecchia 26, tei. 40.23.991), 
dal pronto soccorso di Fregene (viale del¬ 
la Pinefa 76, tei. 64.60.102) e dalle condot¬ 
te mediche urbane, urbano periferiche, su¬ 
burbane e dell'agro romano. 

SERVIZIO DI VIGILANZA — Il coman¬ 
do dei vigili urbani ha già provveduto a 
' rinforzare i servizi di viabilità nello stra¬ 
do o nello piazze ove il traffico si svolgo 
più. intenso monto; vorranno inoltro perso- 


a Ferragosto 

guite con maggiore severità tutte le infra¬ 
zioni relative alla circolazione veicolare, 
ai rumori molesti, al commercio abusivo. 
Sarà anche intensificato il servizio delle 
pattuglie diurne e notturne e del nucleo 
radiomobile. Per richiedere l'intervento 
di ' tali pattuglie telefonare ai numeri: 
S7.80.741 - 67.94.816. 

BENZINAI — Per i distributori di car¬ 
burante il ministero dell'Industria ha au¬ 
torizzato l'apertura completa dal 14 al 20. 
Questa decisione i stata criticata dalia 
Federazione autonoma dei benzinai, che 
ha invitato i gestori dei distributori a 
rispettare i normali turni. 

ANAGRAFE — Domani saranno accet¬ 
tate dalle 8,30 alle 11 le sole denunce di 
morie, presso la ripartizione dei servizi 
demografici (via del Teatro Marcello 50). 

ACEA — Tutti gli uffici dell'ACE A com¬ 
presi quelli distaccati del Lido di Ostia e 
dei Verano, resteranno chiusi al pubblico 
dal 15 al 18. Saranno, comunque, assicu¬ 
rati i normali servizi di fumo previsti nei 
giorni festivi. 

TURISMO — L'Ente provinciale del tu¬ 
rismo (sedi di via Parigi • della stazione 
Termini) resterà chiuso. 

- UFFICIO CAMBI — L'ufficio cambi del¬ 
la stazione Termini o quello di Fiumicino 
saranno aperti Ano allo 12. 
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Il capitano leva responsa¬ 
bile delle brutali violenze sca¬ 
tenate da alberi della scuola 
di P.S. contro i cittadini e vil¬ 
leggianti di Nettuno nella serata 
del 10 agosto, è stato trasferito 
a Bari, presso il locale raggrup¬ 
pamento di pobzia. E’ questo 
un primo successo ottenuto dalla 
popolazione e dalle forze demo¬ 
cratiche di Nettuno, dopo la ci¬ 
vile e responsabile risposta con¬ 
tro la provocatoria aggressione 

Come si rirorderà, tra le im¬ 
mediate richieste avanzate dal¬ 
la Amministrazione comunale, 
c’era appunto quella di indivi¬ 
duare i responsabili del pestag¬ 
gio 

Prima di concludere l’indagi¬ 
ne. intanto, avviata dal mini¬ 
stero deH’Intemo, il ministro 
Taviani ascolterà venerdì la 
versione dei fatti che gli sarà 
fornita da una delegazione de¬ 
mocratica della cittadina bal¬ 
neare, composta da rappresen¬ 
tanti dell’ Amministrazione co¬ 
munale. esponenti delle forze 
politiche, sindacalisti. 

Nella cittadina è tornata la 
tranquillità; ma la grave vicen¬ 
da di sabato scorso ha conti¬ 
nuato ad avere un’eco in Par¬ 
lamento. Dopo le interrogazioni 
dei parlamentari di PCI, Si¬ 
nistra indipendente, DC, PRI, i 
deputati del PSI Qucrci, Ventu¬ 
rini e Ruggero Orlando hanno 
rivolto ieri al ministro degli In¬ 
terni una interrogazione, solle¬ 
citando provvedimenti a carico 
degli autori e dei responsabili 
delle violenze. 
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Dopo il divieto di fare il ba¬ 
gno a Ladispoli analoghi prov¬ 
vedimenti sono stati presi in 
questi giorni per altri due trat¬ 
ti del litorale romano. Il pri¬ 
mo riguarda Ostia dove • la 
balneazione è stata proibita 
in una fascia di mare molto 
ristretta che si trova davanti 
allo stabilimento balneare « La 
boa » sul lungomare Duca 
d’Aosta. L’altro provvedimen¬ 
to riguarda invece tutta la zo¬ 
na di Fiumicino dove per que¬ 
st’anno il Comune ha rifiutato 
il permesso di aprire gli sta¬ 
bilimenti balneari e dove da 
ieri mattina la balneazione è 
stata vietata in tutta la zona 
compresa tra la foce del Te¬ 
vere e il radar dell’aeroporto 
Leonardo da Vinci in località 
Coccia di Morte. 

Questo divieto trasmesso so¬ 
lo ieri dal Comune alla locale 
capitaneria di porto sembra 
essere una diretta conseguen¬ 
za della riunione che si è svol¬ 
ta nei giorni scorsi tra il pre¬ 
tore Amendola e gli ufficiali 
sanitari dei Comuni del li- 
rale, nel corso della quale so¬ 
no stati esaminati i risultati 
delle analisi sui campioni di 
acqua prelevati in questi ul¬ 
timi mesi. I risultati, come si 
ricorderà, pur non essendo 
completi avevano denunciato 
gravissime forme di inquina¬ 
mento in tutta la costa della 
provincia ed in maniera par¬ 
ticolare nelle zone di Ladispo¬ 
li e Fiumicino. 

Nella zona di Ladispoli, la 
prima ad essere colpita dai 
divieti, molti però continuano 
a fare il bagno malgrado l’in¬ 
tervento della finanza che per 
tutta la mattina di ieri ha 
percorso la spiaggia per im¬ 
pedire a chiunque di tuffarsi 
in mare. Tra gli abitanti e i 
villeggianti di Ladispoli in¬ 
fatti è diffusa l’opinione che 
(pur non sottovalutando l’in¬ 
quinamento delle acque) si sia 
cercato di fare della cittadi¬ 
na, che nei mesi estivi ha una 
popolazione di oltre 150 mila 
abitanti, il capro espiatorio di 
una situazione più generale. • 
Molti, soprattutto tra i pro¬ 
prietari degli stabilimenti bal¬ 
neari, sostengono che le ac¬ 
que di Ladispoli non sono più 
inquinate di quelle di tutte le 
altre località balneari tra Net¬ 
tuno e Civitavecchia. 

I comunisti hanno lanciato 
una petizione che già ha rac¬ 
colto le prime firme in cui si 
sollecita un incontro tra i di¬ 
versi Comuni costieri e la Re¬ 
gione per mettere a punto un 
piano generale al fine di com¬ 
battere l’inquinamento delle 
acque attraverso la creazione 
di sistemi fognanti e di depu¬ 
ratori dei liquami biologici. 

La riunione e le indagini 
svolte dal pretore Amendola 
sembrano anche avere aperto 
una serie di polemiche. Il ma¬ 
gistrato ha lamentato che i 
prelievi e le analisi non sono 
state effettuate con la regola¬ 
rità e i tempi previsti dalla 
legge e che in questo modo i 
loro risultati perdono spesso 
di significato. Sembra infat¬ 
ti che spesso anche in quelle 
località dove il responso delle 
analisi era positivo (dove cioè 
la presenza di « bacterium co¬ 
li » era superiore a cento in 
100 centimetri cubici di ac¬ 
que) i prelievi non siano stati 
ripetuti, come prescrive la 
legge, per cinque volte nel¬ 
l’arco di dieci giorni. 

In risposta alle voci della 
apertura di una inchiesta per 
colpire i responsabili di que¬ 
ste inadempienze il laborato¬ 
rio provinciale di igiene ha 
diffuso un comunicato in cui 
afferma di avere sempre com¬ 
piuto le analisi richieste. Sono 
state più di 1600 le analisi ef¬ 
fettuate dall’ inizio dell’ anno 
su campioni di acqua di mare 
e di sabbia di cui ben 148 su 
prelievi della zona di Ladispo¬ 
li e 41 della zona di Fiumici¬ 
no. Il laboratorio di igiene e 
profilassi della provincia ha 
anche ricordato che tutte le 
analisi richieste dagli ufficiali 
sanitari sono state fatte rego¬ 
larmente ed il loro esito è 
stato fornito alle autorità co¬ 
munali. le uniche autorizzate 
a richiederne di nuove. 

Della riunione dei giorni 
scorsi iniziano intanto a tra¬ 
pelare senza trovare confer¬ 
ma ufficialmente alcuni dati 
sull’inquinamento che se da 
una parte sono impressionanti 
dall’altra appaiono incompleti 
e contraddittori. Secondo que¬ 
sti dati ad esempio nelle ac¬ 
que di Ladispoli le analisi 
avrebbero rilevato la presen¬ 
za di poco meno di un milio¬ 
ne di « bacterium coli » in 
cento centimetri cubici. 

Una quantità impressionan¬ 
te che giustificherebbe addirit¬ 
tura il divieto di avvicinarsi al 
mare per evitare malattie in¬ 
fettive. Al contrario invece 
(secondo quanto ha detto lo 
stesso commissario prefettizio 
di Ladispoli Caruso) il nume¬ 
ro dei c coli > nel mare di San 
Nicola, che sta proprio al cen¬ 
tro delle zone-tabù sarebbe 
•dirittura zero. 


25 visitatori 
chiusi per tre 
ore dentro 
villa Pamphili 

Strana avventura a lieto fi¬ 
ne per venticinque persone 
che Ieri sera sono rimaste 
per più di tre ore Intrappo¬ 
late nel parco di villa Dori* 
Pamphili a Monteverde, ie¬ 
ri, Infatti, ì cancelli del gran¬ 
de parco sono stati chiusi 
verso le 20,15 con un quarto 
d’ora di antìcipo sull’orario 
normale, da un sostituto del 
guardiano che da qualche 
giorno è in ferie. 

Il nuovo guardiano non si 
è neanche accorto delle set¬ 
te od otto vetture parcheg¬ 
giate lungo i viali del parco 
e se ne è andato convinto di 
non aver lasciato dentro nes¬ 
suno. 

E’ facile immaginare la sor¬ 
presa delle 25 persone, tra 
cui molti bambini, ed anche 
una neonata, che avvicinate¬ 
si al cancello lo hanno tro¬ 
vato sbarrato da una grossa 
catena. In un primo momen¬ 
to tutti hanno sperato in un 
provvidenziale ritorno del 
guardiano e soltanto dopo 
una mezz’ora, qualcuno di lo¬ 
ro ha pensato di scavalcare 
l’alto cancello per andare ad 
avvisare la polizia. Nemme¬ 
no l’arrivo della pattuglia 
ha permesso la « liberazio¬ 
ne » dei numerosi visitatori, 
e si è dovuto ricorrere all In¬ 
tervento dei vigili del fuo¬ 
co. Cosi alle 23, dopo che i 
vigili del fuoco avevano spez¬ 
zato la grossa catena, tutti 
hanno potuto lasciare 11 
parco. 


Presentato 
il ricorso 
dalla laureata 
« non matura » 

Carla Alfano, la laureata al 
magistero, bocciata agli esami 
di maturità nel luglio scorso, 
ha presentato ricorso al tribu¬ 
nale amministrativo regionale, 
contro la decisione della com¬ 
missione esaminatrice. 

Come si ricorderà la giova¬ 
ne, laureatasi con 110 e lode 
nel 1972 in materie letterarie, 
aveva dovuto affrontare l’esa¬ 
me di maturità classica per 
avere cosi la possibilità di 
iscriversi alla scuola orientale 
dell’università, alla quale — 
come è noto — è possibile lo 
accesso solo ai laureati in pos¬ 
sesso della maturità classica. 

Nel suo ricorso, la Alfano, 
ha anche presentato domanda 
per l’annullamento delle dispo¬ 
sizioni che condizionano ad un 
titolo di istruzione secondaria, 
riscrizione ai corsi di specia¬ 
lizzazione post-laurea. Quanto 
al provvedimento preso nei suoi 
confronti, esso è definito nel ri¬ 
corso « illegittimo ». tanto più se 
si tiene conto dell’enorme con¬ 
traddizione che emerge tra la 
decisione della commissione 
esaminatrice e il risultato otte¬ 
nuto dalla giovane all’università. 

Il verdetto spetta ora, co¬ 
munque, al tribunale ammini¬ 
strativo regionale che affron¬ 
terà questo singolare caso del¬ 
la laureata «non matura». 


Grave lutto 
per il 
compagno 
Giorgio Grillo 

A poco più di un anno dalla 
morte del marito, si è spenta 
ieri notte, all’ospedale Santo 
Spirito, la signora Dora Cap¬ 
pellini, madre del compagno 
Giorgio Grillo, redattore di 
« Paese Sera », per tanti anni 
nostro carissimo compagno di 
lavoro all’« Unità ». Aveva 73 
anni. Il suo cuore, già cosi 
duramente provato per una 
vecchia malattia, non ha retto 
aU’attacco di un nuovo male 
improvviso. 

Dora Cappellini lascia un pro¬ 
fondo rimpianto in quanti Tiran¬ 
no conosciuta. 

I funerali muoveranno oggi, 
alle ore 17.30. dalla camera 
mortuaria dell’ospedale Santo 
Spirito. 


A Giorgio, a sua moglie 
Mimmi e a tutti i parenti 
così duramente colpiti nei 
loro affetti rinnoviamo le 
commosse condogUaa m jM 
tutU i compagni MTMi 
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Aperta la terza pista ma si atterra 
soltanto nelle giornate di sole 

Funzionerà completamente tra un anno - Gli impianti sono costati 25 miliardi - Potrà raddoppiare il traffico aereo di Fiumicino - Difficoltosa! 
l’opera di bonifica de! terreno argilloso e ricco di falde acquifere - Si tem ono ancora smottamenti che potrebbero danneggiare le radioassistenze 



Una veduta dell'aeroporto di Fiumicino e sullo sfondo l'area riservata alla terza pista 


Con l’at/terragglo del DC-9 
« Isola di Vulcano » dell’Ali¬ 
tarla è stata uffiolalmente a- 
perta la pista numero tire 
dell’aeroporto intercontinen¬ 
tale di Fiumicino. Il volo 
inaugurale di ieri mattina 
(a cui hanno partecipato i 
ministri del lavori pubblici e 
del trasporti assieme ai diri¬ 
genti della compagnia aerea 
di bandiera e della società 
che gestisce lo scalo romano) 
non segna però la definitiva 
entrata in funzione della ter¬ 
za pista. Mancano ancora In¬ 
fatti gli Impianti di radio 
assistenza per l’atterraggio 
strumentale che dovrebbero 
essere istallati per il prossi¬ 
mo aprile. 

Per questi mesi, finito un 
primo periodo di sperimenta¬ 
zione che durerà fino alla 
fine di agosto, la pista potrà 
essere utilizzata per atterrag¬ 
gi «a vista», esclusivamente 
cioè nelle ore diurne e quan¬ 
do la visibilità sarà partico¬ 
larmente buona. la nuova 
pista è un’opera imponente 
lunga 3.900 metri e larga 60. 
affiancata da chilometri di 
« bretelle » e di póste di rul¬ 
laggio. 

La sua costruzione, che è 
durata quattro anni, è ve¬ 
nuta a costare ben venticin¬ 
que miliardi che sono stati 
spesi soprattutto per i lavo¬ 
ri di assestamento del terre¬ 
no. La pista è stata infatti 
costruita su di un terreno 
particolarmente instabile a 
causa della forte presenza di 
torba e di argilla e ricco di 
falde d’acqua a pochi metri 
dalla superficie. 

Si è dovuto perciò provve¬ 
dere a un sistema di prosciu¬ 
gamenti attraverso canali e 
pali di sabbia profondi circa 
dieci metri per evitare feno¬ 
meni di abbassamento del 
terreno. Malgrado tutti que¬ 
sti lavori non è esclusa la 
possibilità di nuovi movimen¬ 
ti del terreno, anche se mol¬ 
to limitati, tanto che la so¬ 
cietà costruttrice ha un con¬ 
tratto che le impone di cu¬ 
rare la pista per i prossimi 
quattro annL I movimenti 
del terreno sono tenuti co¬ 
munque sotto controllo attra¬ 
verso un sistema di registra¬ 
zioni automatiche che per¬ 
mettono in ogni momento di 
controllare l’efficienza della 
soluzione adottata. 

Molte sono però ancora le 
difficoltà da superare e ri¬ 
guardano soprattutto l’istal¬ 
lazione degli impianti ILS 
di radio assistenza per l’at¬ 
terraggio strumentale e per 
! collegamenti alle attrezza¬ 
ture e ai radar della torre 
di controllo del « Leonardo 
da Vinci ». Questi impianti 
sono infatti molto delicati 
e per ottenere il loro perfet¬ 
to funzionamento il terreno 
circostante la pista deve es¬ 
sere spianato e la loro posi¬ 
zione deve essere costante. Il 
pericolo di pur lievi abbassa¬ 
menti della pista ha costret¬ 
to alla costruzione di impian¬ 
ti radio di materiali partico¬ 
le rinente leggeri che con il 
loro peso non provochino av¬ 
vallamenti nel terreno. A 
questo scopo sono state scel¬ 
te leghe leggere e misti di 
sabbia e bitume il cui peso 
non è superiore ad una cer¬ 
ta misura per metro. 

L'apertura della pista nu¬ 
mero tre era già stata annun¬ 
ciata dal ministero dei lavo¬ 
ri pubblici nell’agosto dello 
scorso anno. Ma molti In 
quella occasione avevano sot¬ 
tolineato (con una previsio¬ 
ne che si è poi rivelata so¬ 
stanzialmente esatta) che 1 
lavori di completamento e di 
istal’az’one delle attrezzatu¬ 
re elettroniche avrebbe per 
altri 18 mesi impedito 11 rea¬ 
le funzionamento della pista. 

In questi giorni sono stati 
anche portati a termine i la¬ 
vori per il prolungamento di 
700 metri della pista numero 
due e per la costruzione di 
una sene di infrastrutture 
tra le quali il sottopassaggio 
che permetterà i collegamen¬ 
ti stradali e ferroviari con 
l’aerostazione. Ieri è stata 
anche Inaugurata la caserma 
dei vigili del fuoco che do¬ 
vrà tenere sotto controllo la 
pista tre. 

Secondo i primi Slanci 
in questi quattro anni di la¬ 
voro sono stati costruiti più 
di 12 ch”ometri di canati 
per lo scolo detie acque, 15 
chilometri di strade interne, 
•ono stati scavati un milione 
• trecento mila metri cubi 
A terreno 


Identificato il giovane assassinato a revolverate nei pressi di Gaeta 


UCCISO IN UN REGOLAMENTO DI CONTI? 

La vittima è un dipendente di 22 anni dello stabilimento dell’Alfa Sud a Pomigliano d’Arco - Nessuna traccia del proprie¬ 
tario dell’auto sulla quale è fuggito l'assassino: su di lui gravi sospetti - li delitto originato da rivalità tra trafficanti? 



Mario D'Alma, il giovane assassinalo a Gaeta 


Il giovane assassinato a re¬ 
volverate domenica notte sulla 
litoranea che porta a Gaeta è 
stato identificato. A riconoscer¬ 
lo sono stati i genitori o uno 
zio che. alla vista della salma 
del nipote, non ha retto all’emo¬ 
zione ed è crollato al suolo sve¬ 
nuto. La vittima è un giovane 
di 22 anni. Mario D’Auria, di 
Pomigliano D’Arco, dove lavo¬ 
rava nello stabilimento dell’Alfa 
Sud come operaio stampatore. 
D’Auria, comunque, abitava 
provvisoriamente a Mondragone 
di Caserta. 

E’ questo il primo elemento 
concreto della indagini sul de¬ 
litto avvenuto a otto chilometri 
da Gaeta, nei pressi della loca¬ 
lità Sant’Agostino, all’altezza del 
chilometro 22 della Fiacca. Ora 
che la vittima è stata identifi¬ 
cata, le ricerche della polizia 
possono restringersi ad un cer¬ 
chio più limitato. 

D secondo elemento acquisito 
dagli inquirenti è l’identità del 
proprietario dell'automobile — 
un'Alfa Sud rossa tardata Na¬ 
poli — sulla quale è fuggito 
ì'asssassino di Mario D’Auria — 
.abbattuto con tre colpi di pi¬ 
stola. uno al cuore e due alla 
testa — ed un altro sconosciuto. 
Si tratta, come è noto, di un 


giovane di 24 anni, ex carabi¬ 
niere, Lorenzo Coppola, fatto¬ 
rino nello stesso stabilimento del¬ 
la vittima e abitante a Pomi- 
gliano d’Arco: il Coppola (in 
ferie dal 5 agosto) è sparito dal¬ 
la circolazione ed è attivamente 
ricercato dalla squadra mobile 
di Napoli che vuol chiarire la 
sua posizione. 

Comunque, su Lorenzo Coppo¬ 
la gravano pesanti sospetti e 
indizi piuttosto consistenti, tali 
da farlo ritenere il probabile 
omicida. Tra l’altro alcuni testi¬ 
moni — 4 o 5 automobilisti che 
hanno assistito all’uccisione di 
Mario D’Auria — avrebbero da¬ 
to una descrizione dell’assassino 
che corrisponderebbe ai conno¬ 
tati del Coppola il quale, nono¬ 
stante le ricerche della polizia, 
continua ad essere irreperibile. 

Per quanto riguarda il mo¬ 
vente del delitto, invece, le in¬ 
dagini sembrano essere ancora 
in alto mare. Gli inquirenti sono 
propensi a credere che quello 
di domenica notte sia stato un 
vero e proprio regolamento di 
conti originato da qualche traf¬ 
fico illecito, forse droga, forse 
contrabbando di sigarette o pro¬ 
stituzione. Di ipotesi ne vengo¬ 
no fatte molte, come al solito, 
ma nessuna di queste viene 


esclusa e scartata aprioristica¬ 
mente dagli investigatori che 
stanno battendo tutte le piste. 

Qualunque sia ii movente del 
delitto, gli investigatori hanno 
ricostruito con esattezza la di¬ 
namica dell’uccisione del D’Au¬ 
ria. Quest’ultimo. la sera di do¬ 
menica, si trovava a bordo del¬ 
l’Alfa Sud insieme ad altri due 
uomini. C’è stata un’accesa di¬ 
scussione mentre l’auto era par¬ 
cheggiata nei pressi della spiag¬ 
gia di Sant’Agostino, subito do¬ 
po le gallerie sotto le quali pas¬ 
sa la litoranea di Gaeta: ad un 
tratto Mario D’Auria è sceso e 
ha cercato di fuggire, subito in¬ 
seguito da uno dei due scono¬ 
sciuti armato di pistola. 

Erano circa le 22 di domenica 
sera. L’inseguimento si è svolto 
sotto di occhi di decine di au¬ 
tomobilisti che a quell’ora per¬ 
correvano la Fiacca: il fuggiti¬ 
vo ha anche cercato di fermare 
uno degli automobilisti per tro¬ 
vare scampo nella sua vettura, 
ma. tallonato dall’omicida, è sta¬ 
to costretto a proseguire la fu¬ 
ga a piedi finché non è stato 
raggiunto alla schiena da un 
colpo di pistola. Stramazzato 
sull’asfalto il giovane è stato 
finito con altre due revolverate 
alla testa. 


Sembrano giunte ad un punto morto le indagini sull'uccisione di Gisella Petroni 


Ancora nessuna traccia del «cliente» 


della donna uccisa a Tor di Quinto 

Senza esito le ricerche dopo 4 giorni d'inchiesta • Interrogata la figlia della vittima - Un uomo da lei indicato risulta estraneo alla vicenda 


A quattro giorni di distanza 
dalla scoperta del cada\ere di 
Gisella Petroni. la donna di 36 
anni assassinata nella notte tra 
venerdì e sabato scorso in un 
piccolo appartamento di ria 
Fabbrcni 3. a Tot di Quinto, le 
indagini della polizia sembra¬ 
no essere giunte ad un punto 
morto. Sopralluoghi, ricerche, 
ccntrolli. interrogatori di testi¬ 
moni e di conoscenze della vit¬ 
tima non avrebbero dato alcun 
risultato apprezzabile, almeno 
fino a questo momento. 

Ieri pomerigigo gli inquiren¬ 
ti hanno interrogato la figlia 
della vittima. Maria Lercia. 
una ragazza di 21 anni, che da 
oltre un anno si trova a Lon¬ 
dra per motivi di studio. La 
giovane è rientrata a Roma do¬ 
po essere stata informata della 
tragica fine della madre e è 
stata ascoltata nella speranza 
che fosse in grado di fornire 
qualche particolare, qualche 
nuovo demento utile ai fini del¬ 
le indagini. Se questa era la 
aspettativa degli investigatori, 
c’è da dire che essa è andata 
delusa. 

La ragazza, infatti, non è 
stata in grado di aggiungere 
nulla di più di quanto già non 
avessero accertato gli uomini 
della squadra mobile alle prese 
col nuovo « giallo ». Maria Lo¬ 
rda ha comunque parlato di 
un uomo H quale, circa tre anni 
fa, viveva con Gisella Petroni: 
quest’ultima — secondo il rac¬ 
conto della giovane — avrebbe 
troncato ogni rapporto con l’uo¬ 
mo quando si accorse che ten¬ 
tava di circuire la figlia. Mal¬ 
grado dò, il personaggio si 
sarebbe fatto vivo piu volte 
con la Petroni dalia quale ot¬ 
tenne, in più di un’occasione, 
del denaro. Fin qui H racconto 
deDa figlia di Gisella Fettoni. 
Gli investigatori della squadra 
mobile hanno già identificato 
l’uomo indicato dalla ventunen¬ 
ne, ma hanno precisato die sul 
suo cento non sarebbero emersi 
dementi sospetti che in qual¬ 
che modo possano coinvolgerlo 


con il delitto. 

L’unica pista che per la po¬ 
liria continua ad avere una 
certa consistenza rimane, quin¬ 
di. quella rappresentata dal ra¬ 
moso diente abituale della vit¬ 
tima ti quale sarebbe entrato 
nella « garconnière » di via 
Fabbroni 3 dopo le due di sabato 
mattina. Lo sconostiuto. perdo, 
sarebbe stato l’ultimo a vedere 
viva la Petroni e c’è più di un 


Il compagno 
on. D’Auria 
colto da malore 

Il compagno deputato Anto¬ 
nio D’ Auria, della circoscri¬ 
zione elettorale di Napoli, è 
stato colpito ieri sera da un 
attacco cardiaco mentre si tro¬ 
vava a Montecitorio. Traspor¬ 
tato immediatamente all’ospe¬ 
dale San Giacomo è stato sot¬ 
toposto alle cure del caso ed 
è ora ricoverato presso il re¬ 
parto rianimazione. 

Al compagno D’Auria i mi¬ 
gliori auguri di pronta guari¬ 
gione. 


sospetto sul suo conto. Infatti 
la morte della donna sarebbe 
avvenuta tra le due e le tre del 
mattino di sabato scorso, come 
ha accertato il medico legale 
attraverso le prime perizie ne¬ 
croscopiche suda salma della 
vittima. 

Per gii investigatori è molto 
probabile che sia stato proprio 
questo sconosciuto a uccidere 
la Petroni, fracassandole Q cra¬ 
nio con un oggetto contundente, 
forse un portacenere, una 
spranga di ferro o addirittura 
un ferro da stiro. Questo spiega 
l’interesse degli inquirenti per 
tale pista e i loro sforzi per 
identificare l’uomo. 

Anche se finora le ricerche 
in questo senso hanno dato 
esito negativo, i funzionari del¬ 
la squadra mobile, pur non sbot¬ 
tonandosi molto, non nascon¬ 
der» un certo ottimismo. A 
quanto sembra lo sconosciuto 
avrebbe dimenticato sul luogo 
del delitto una traccia, sembra 
un oggetto — quale non è stato 
detto — che forse potrebbe por¬ 
tare alla sua Identificazione. 
Contemporaneamente la polizia 
prosegue nelle ricerche di 
Francesco Loche, l’uomo che 
conviveva con la vittima e che 
è spanto dalla circolazione dopo 
aver scoperto, la mattina di 
J sabato scorso, ti cadavere di 
l Gisella Petroni. 


(piccola cronaca ) 


Lutti 

E’ deceduto nei giorni scorti ii 
compagno Manlio Morini delle se¬ 
riori* di Trastevere. Iscritto si 
partito dai 1921, fu un assiduo 
militante antifascista. A tutti 1 fa¬ 
miliari giungano le sincere con¬ 
doglianze della stazione di Tra¬ 
stevere, delle Federazione e del- 
P« Uniti ». 

• • • 

SI sono svolti lari I lunsrsli 
del compagno Alvaro Calcioli, con 


la partecipazione dì tutta la po¬ 
polazione, dei sindaci di Zagarolo. 
Gallicano e Casape, Erano anche 
presenti I compagni Andreoli, con¬ 
sigliere comunale di Tivoli, Tu¬ 
rani e tutti I componenti del¬ 
l’amministrazione comunale di Po¬ 
li. Il compagno Oiivio Mancini ha 
ricordato la figura dallo scompar¬ 
so, sottolineando il suo impegno 
politico nello svolgere la funzione 
di sindaco e di segretario della 
seziono. 


« Colpo » In una banca dell'Appio Latino 

Col mitra spianato 
razziano 25 milioni 


Rapina da 25 milioni, ieri 
mattina, nell'agenzia del Banco 
di Roma di via N'umanzia. nel 
quartiere Appio-Latino. Poco 
dopo l'orario di chiusura della 
banca, tre sconosciuti masche¬ 
rati e armati di mitra e pistole 
hanno fatto irruzione nell'agen¬ 
zia bancaria penetrando dalla 
porta posteriore del locale. Una 
volta dentro, i malviventi hanno 
intimato agli impiegati presenti 
di alzare le mani. 

Tenendo a bada il personale 
con le armi puntate, i rapina¬ 
tori si sono impadroniti del 


denaro, 25 milioni in contanti 
e subito dopo sono fuggiti in 
strada. Qui li attendeva una 
Alfa Romeo «2000» a bordo 
della quale si trovava un quarto 
bandito. 

I malfattori si sono dileguati 
sulla veloce auto che è stata 
trovata, poco più tardi, in una 
strada della Garbatella, ovvia¬ 
mente abbandonata. La vettura 
era stata rubata. Nonostante le 
ricerche della polizia e dei ca¬ 
rabinieri. i banditi sono riu¬ 
sciti a prendere il largo con 
il bottino, facendo perdere le 
proprie tracce. 


Tenta il suicidio giornalista americano 

Versa in gravissime condizioni un anziano giornalista america¬ 
no die ieri sera ha tentato di uccidersi con un colpo di pistola 
alla tempia. Michael Chinigo. che da anni è corrispondente da 
Roma di numerosi giornali americani, è ora ricoverato all’ospedale 
S. Giovanni con prognosi riservata. Il fatto è avvenuto verso le 
23 mentre il Chinigo era a via Garigliano con un amico, Francesco 
Gianizzo, che doveva ritirare una chiave da un portiere. Ad un 
tratto il Chinigo ha afferrato la pistola, che ti Giarrizzo porta 
sempre alla cintola, e si è sparato un colpo alla tempia. Non si 
conoscono per ora i motivi che hanno spinto il giornalista a com¬ 
piere il suo gesto. 

Studente romano annega nel fiume Uri 

Uno studente romano di 14 anni. Elio Bruni, abitante in via 
del Commercio 12, è annegato ieri mentre faceva il bagno nel 
fiume Uri, in una località dell’Abruzzo dove si trovava in vil¬ 
leggiatura, Pero dei Santi (L'Aquila). Il giovane si era appena 
tuffato quando — forse a causa di un malore oppure per un 
gorgo — è scomparso sott'acqua. 


(-—-.Schermi e ribalte — 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Fino e lunedi 16 le segrete¬ 
ria dell'Accademia resterà chiusa. 
Conferma a prenotazioni per la 
atiodazlonl per la stiglont 
1974-75 poitono «ssera Inviata 
ptr Iscritto. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai, 
46 - Tel. 399477) 

La segretaria dell'Istituzione è 
aperta tutti I giorni feriali (9-13, 
16,30-19) escluso II sabato per 
la riconferma della associazioni 
per la stagione 1974-75. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Glenleolo - S5S9702) 
Alia 21,30 ultime repliche la 
Plautina presenta « Aniitrione » 
di Plauto con S. Ammirata, A. 
Ltppl, M. Bonlnt Olas, B. Cealti, 
F. Cerulli, M. Francis, S. Splta- 
leri. Regia di Sergio Ammirata. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontiha • 
EUR • Metropolitana, 93, 123, 
97 • Tel, S910S08) 

Aperto tutti I giorni. 

TEATRO LA COMUNITÀ* (Via O. 
Zanazto, 1 • Trastevere • Tele¬ 
fono 8817413) 

Le repliche dello spettacolo « Al¬ 
legro cantabile » verranno ripre¬ 
se venerdì 23 agosto alle 22. 

TEATRO PER BAMBINI AL VIL¬ 
LAGGIO ORIENTALE (Luna 
Park - EUR - Ingresso P.le del¬ 
l'Agricoltura - Tel. 5910608) 
Alle 19 e alle 20,30 II Teatro 
al Torchio pres. « La stella sul 
comò » di Aldo Giovannetti, con 
Angela Rossi, Bruno Brugnola, 
Gianni Bonacquisti, e con la 
partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale • Tel. 6785930) 

Alle 21,30 XXI Estate di prosa 
sono di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Enzo Liberti, 
Luciana Durante, Sanmartin, Pez- 
zinga. Pozzi, nei successo comico 
« In campagna ò un'altra cosa » 
di U. Palmerini. Regia di Checco 
Durante. 


CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di 
folklore Italiano. 

PIPER (Via Tagllamento, 9 - Tele¬ 
fono 854459) 

Alle 21 Discoteca. Alle 24 Show 
di vedettes internazionali. 


CINE-CLUB 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29) 

Chiusura estiva 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Builitt, con S. McQueen G ® 
e rivista dì spogliarello 

VOLTURNO 

La volpe dalla coda di velluto, 
con i. Sorel (VM 14) DR @ 
e rivista dì spogliarello 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tel. 325.153) 

Questa volta di faccio ricco, con 
A. Sabato C ® 

AIRONE 
Chiusura estiva 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chiusura estiva 
AMBASSADE 
Le amanti, con F. Fabian 

(VM 14) DR ®* 
AMERICA (Tel. 58.16.168) 
Questa volta di faccio ricco, con 
A. Sabato C @ 


ANTARES (Tel. 890.947) 

. DI mamma non cc n’ft una sola, 
* con S. Berger (VM 18) SA ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

America 1929: Sterminateli sen¬ 
za pietà, con B. Hershey 

(VM 18) DR ®» 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Cyborg anno 2067, con M. Ren- 
nle A ® 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR ® 
ASTOR 

Sette spose per 7 fratelli, con J. 
Powell M 9® 

ASTORIA 
Chiusura estiva 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Chiusura estiva 

AVENTI NO (Tel. 372.137) ' 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
' Pasolini (VM 18) DR 9®9® 

BARBERINI (Tel. 47.31.707) 
Nuova Guinea t’isola del canni¬ 
bali (prima) 

BELSITO 

II montone infuriato, con J.-L. 
Trintignant (VM 14) DR ®® 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Paolo il freddo, con F. Franchi 

C ® 

CAPITOL 

American Graffiti, con R. Dreyfus 

DR ®® 

CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 

Chiusura estiva 

CAPRAN1CHETTA (T. 67.92.465) 
L'assassino ha riservato 9 pol¬ 
trone, con R. Schiattino 

(VM 18) DR $ 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Piedino il questurino (prima) 
DEL VASCELLO 


Ti ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA ® 

DIANA 

Breve chiusura estiva 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Squadra votante, con T. Milian 

EDEN (TeL 380.188) ° # 

Di mamma non ce n’i una sola, 
con 5. Berger (VM 18) SA » 
EMBASSY (Tel. S70.24S) 

Quel ficcanaso dell’ispettore Law¬ 
rence, con A. Steffen 

(VM 14) G » 
EMPIRE (TeL *57.719) 

Oro 10 lezione di sesso, con D. 
Moore (VM 18) SA 9® 

ETOILE (TeL 8*7.556) 

Per amare Ofetts, con G. Ratti 
(VM 14) SA $ 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 59.10.986) 

Piedino II questurino (prima) 
EUROPA (TeL S65.73S) 

Sciarada per 4 spie, con L. Ven¬ 
tura G ® 

FIAMMA (TeL 47.51.100) 
Inchiesta pericolosa, con F. Si- 
natra (VM 18) G 9® 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tal. 67S.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582S4S) 

Paolo il freddo, con F. Franchi 

C « 

GIARDINO (TeL S94.940) 

T| ho sp o sa to per allegria, con 
M. Vitti SA $ 

GIOIELLO (Tel. *64.149) 
Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Vedo nodo, con N. Manfredi 

c • 

GREGORY (Via Gregorio VII, 
1S8 - Tel. S3.SO.SOO) 

Ooef fi ccan as o dell'I spett o re Law¬ 
rence, con A. Steffen 

(VM 14) G » 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • TeL S5S.32S) 

La « fanosta , con P. Newman 

SA SS* 

KING (Via Fogliano, 3 - Tei» 
fono S3.19.SS1) 

Chiusura astiva 
INDÙ NO 

SI può tara «mito, con B. Spencer 

A 9 

LUXOR 

Squadra volante, con T. Milion 

G • 


b* sigle che appaiono accento 

si titoli del fili* corrispondono 
elle seguente classificazione dal 

sanarti 

A m Avventurose 

fi m Comico 

DA m Disegna anime'* 

DO m Documentarla 
DR a Drammatica 
a • Giallo 
M m Musicele 

I m Sentimentale 
SA m Satirico 

IM _ Storico-mitologico 

II nostro giudizio sul film vtw 

M espresse Mi modo so* 

guantai 

•9999 a eccezionale 
a attiro* 

•DB a buone 
•• » discreto 
• m mediocre 

VM II I vietato el miseri 
di 1t «nel 


MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Piedino il questurino (prima) 
MAJESTIC (lei. 67.94.908) 

Il caldo letto della vergine, con 
S. Dannlng (VM 18) 8A ® 
MERCURI 

Ti ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Qui Montecarlo, attenti a quel 
due, con R. Moore SA ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La polizia chiede aiuto, con G. 
Rolli (VM 18) DR ® 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Family Life, con 5. Ratclitl 

DR ®®®» 

MODERNETTA (Tol. 460.285) 
Chiusure estiva 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Le femmine sono nate per fare 
l’amore, con C. Geislcr 

(VM 18) S ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Questa volta di laccio ricco, con 
A. Sabato C ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

La notte del generali, con P. 
O’Tooie (VM 14) DR ® 

OLIMPICO (Tel. 39S.63S) 

America 1929: Sterminatali len¬ 
za pietà, con B. Hershey 

(VM 18) DR ®® 
PALAZZO (TeL 49.56.631) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Ore 10 lezione di sesso, con D. 
Moore (VM 18) SA ®® 

PASQUINO (TeL 503.622) 

The way wo were (In Inglese) 
PRENESTE 

Qui Montecarlo attenti a quel due 
con R. Moore SA ® 

QUATTRO FONTANE 
Le notte del generali, con P. 

O’Tooie (VM 14) DR ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Le pillole del farmacista, con S. 

Danning (VM 18) SA ® 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Breve chiusura estiva 
RADIO CITY (Tel. 464,234) 
Chiusura estiva 
REALE (TeL 58.10.234) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®®® 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.4B1) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Concerto per pistola solista, con 
A. Motto G ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il portiere di notte, con D. Bo- 
• garde (VM 18) DR ®® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Dudu il maggiolino scatenato 
(prima) 

SISTINA 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Tecnica di una rapina, con A. 
Delon G ® 

SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 

Le Armate Rosse alla liberazione 
dell’Europa, con M. Ulianov 

DR ® ® 

TIFFANY (Via A. Deprctis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Jesus Chrtst Superstar, con T. 
. Neely (16-18-20-22,10) M ®» 
TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Pettini DR ®9® 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR ®9® 
UNIVERSAL 

Ballata selvaggia, con B. Stan- 
wych A @ ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Chiusura estiva 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Roy Colt, con M. Toio 

A ® 

ACILIA: Riposo 
ADAM: Riposo 

AFRICA: 2001 odissea nello spa¬ 
zio, con K. Duilea A isj* 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Il bacìo di una morta, 
con S. Dionisio S ® 

AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: Buttiti, con 
S. McQueen G ® e rivista 
ANIENE: Il dormiglione, con W. 

Alien SA ® 

APOLLO: The delinquenti con W. 

Chung (VM 14) A ® 

AQUILA: Solaris, con D. Banionis 
DR 9®® 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Agente 007 si vive solo 
due volte, con S. Connery A ® 
ATLANTIC: Maddalena, con L Ca¬ 
stoni (VM 18) DR » 

AUGUSTUS: Il rompiballe, con L 
Ventura SA ® ® 

AUREO: Sette spose per 7 fratelli, 
con J. Powell M 9® 

AUSONIA: Chiusura estiva 
AVORIO D’ESSAI: L’angelo ster¬ 
minatore, con 5. Pinal 

(VM 14) DR $®$® 
BOITO: Chiusura estiva 
BRASIL: Il dormiglione, con W. 

Alien SA ® 

BRISTOL: Pelle bianca per desideri 
neri 

BROADWAY: Sette spose per 7 

fratelli, con J. Powell M 9® 
CALIFORNIA: La leggenda dell’ar- 
eiere di fuoco, con V. Mayo 

A ®9 

CLODlO: Il rompiballe, con L 
Ventura SA ® ® 

COLORADO: Il seduttore, con A. 

Sordi C ®» 

COLOSSEO: Innocenza e turba¬ 
mento, con E. Fenech 

(VM 18) SA » 
CORALLO: Chiusura estiva 
CRISTALLO: Il Hallo della eepolta 
viva, con F. Robsham DR ® 
DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Riposo 
DIAMANTE: Chiusura «stiva 
DORIA: La lunga pista de! lupi 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Metti che ti rompo II 
muso, con F. Stafford A ® 
ESPERIA: Di Treeetts ce n’à uno 
tutti «li altri eon nessuno, con 
G. Hilton A ® 

ESPCRO: Chiusura estiva 
FARNESE D’ESSAI: A cavallo del¬ 
la tigre, con N. Manfredi C 9® 
FARO: L'artlgno mortale 
GIULIO CESARE: 2001 odissee 
nello spazio, con K. Duilea 

A «99® 

HARLEM: Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: L'avv en t u r a à l’av¬ 
ventura, con L. Ventura SA 9 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Il bacio di ina morta, con 
S. Dionisio S 9 

LEBLONi Patroclo e II soldato Ca¬ 
ntinone, con P. Franco C 9 
MACRYSi Chiusura «stiva 
MADISON: Solaris, con D. Bs- 
itionls DR 99® 


N8VADA: Gli onoravo», con Totò 

NIAOARA: Lo tre sfide di Tsrzsn, 
con J. Mahoney A ® 

NUOVOi La leggenda dell'arciere 
di fuoco 

NUOVO FIDENEi Chiusura estive 
N. OLIMPIA) Il boy-lriend 
PALLADIUM: Dio perdona lo noi 
con T. Hill A ® 

PLANETÀRIO: Chiusuro estiva 
PRIMA PORTA: Kung Fu II vendi¬ 
catore solitario, con Pak Tiv 

A $ 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Masuccto Salernitano, con 
R. Bernardi (VM 18) C ® 
RlALTOi Sua eccellenza si fermò 
a mangiare, con Totò C ®® 
RUBINO D'ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Chiusura estiva 
SPLENDIDI Violenze arotlcha in un 
carcero femminile, con G. Dcloir 
(VM 18) DR ® 
TRIANONi La gang del dobermtn 
colpisce ancora, con D. Moses 

A 9 

ULISSEt L'oro di Napoli, con 5. 

Loren SA 9®® 

VERBANO: Chiusura estive 
VOLTURNOi La volpa dalla coda 
di velluto, con J. Sorel (VM 14) 
DR ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI! Chiusura estiva 
NOVOCINEt Chiusura estiva 
ODEONt Lorna troppo ptr un uo¬ 
mo solo, con M. Rane 

(VM 18) S 9 

ARENE 

ALABAMA: Cina violenza e furore, 
con Wong Yu A ® 

CHIARASTELLA: La mano sinistra 
della violenza, con LI King A ® 
COLUMBUS: La vendetta del mo¬ 
schettieri, con M. Demongeot 

A 

FELIX: Marnie 

LUCCIOLA: Contestazione generala 
con N. Manfredi SA @® 

MESSICO: Un tocco di classe, con 
G. Jackson S ®9 

NEVADA: GII onorevoli, con Totò 

C *® 

NUOVOi La leggenda dell'arciere 
di fuoco, con V. Mayo A @® 
ORIONE: Lo chiamavano Verità, 
con M. Damon A ® 

5AN BASILIO: Rivelazione di uno 
psichiatra sul mondo perverso 
del sesso 

TIBURt La sedia a rotelle, con C. 

Spaak G ® 

TUSCOLANA: Lo chiamavano Tre- 
settc giocava sempre col morto, 
con G. Hilton A ® 

SALE DIOCESANE 

COLUMBUS: La vendetta dei mo¬ 
schettieri, con M. Demongeot 

A ® 

ORIONE: Lo chiamavano Verità, 
con M. Damon A ® 

TIBUR: La sedia a rotelle, con C. 
Spaak G ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA ® 


OSTIA LIDO 

CUCCIOLO: Jesus Christ Superstar 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACL1 - ENDAS: 
Africa Alfieri, Ambasciatori, Argo- 
Atlantic, Avorio, Colosseo, Cristal¬ 
lo, Jolly, Faro, Fiammetta, Induno, 
Leblon, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Quirinetta, Rial¬ 
ta, Sala Umberto, Splendld, Traia¬ 
no di Fiumicino, Ulisse, Verbano. 


c l'Unità » eon è responsa¬ 
bile delle variazioni d pro¬ 
gramma che non vengane 
comunicate tempestivamente 
alla redazione dalPAGlS e 
dal diretti Interessati. 


TERME 

ACQUE 

ALBULE 

Via Tiburtìna — Km. 22 
Telefono (0774) 329012 


UN MARE 
DI PISCINE 
TERMALI 

TUTTE LE CURE - SAUNA 
Acqua solfurea i 23 C 



TOGLIATTI 


OPERE 

SCELTE 

1923-1964 



a cura di Gianpasquale San- 
tornassimo 

(grandi Antologie - pp. 1.200 
• L. 10.000 

Gli scritti e i discorsi più 
significativi del grande diri¬ 
gente comunista scompar¬ 
so: dalle lezioni sul fasci¬ 
smo all’appello per l’unità 
tra comunisti • cattolici, al 
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PA6.10 / Sport 


Sulla irregolare pista di Montreal iniziano oggi i mondiali di ciclismo . 

Anche Ferro spera in una medaglia 

nella difficile gara del chilometro 

. * ' ’ « „ 

Gli azzurri Masi e Pizzoferrato dovrebbero superare il primo turno dell’inseguimento - Nel 

mezzofondo Grifoni cercherà di entrare subito in finale - Fratarcangeli investito da un’auto 


Nostro servizio 

MONTREAL, 13. 

Non scoppiamo nulla, pro¬ 
prio nulla affermando che 11 
ciclismo su pista è in crisi. 
Jje nazioni partecipanti al 
campionati del mondo che Ini¬ 
zieranno domani son 52, ma 
la differenza fra gli attori di 
Ieri e quelli di oggi è enorme, 
e non è solo l’Italia a ricor¬ 
dare con nostalgia 1 Maspes, 
1 Messina, i Galardonl, cioè 
alcuni degli uomini che riem¬ 
pivano i velodromi. Ovun¬ 
que, s’è verificato un calo 
sul piano numerico e quali¬ 


tativo e una delle ragioni è 
da ricercarsi nel fatto che 
il mestiere del pistard è di¬ 
ventato difficile perché chie¬ 
de molto e paga poco. 

Patrick Sercu, per guada¬ 
gnare bene, è diventato stra¬ 
dista, il suo connazionale Van 
Lanckere (campione uscen¬ 
te della velocità) vive coi 
quattrini provenienti dal 
Giappone, l’australiano Ni- 
cholson ha trovato una siste¬ 
mazione nella padovana Jol- 
lj ceramica al pari del nor¬ 
vegese Knudsen, i nostri Tur- 
rini e Borghetti avrebbero già 
smesso senza l’appoggio della 


Il programma 


Ogg 


I 

Inseguirtelo dilettanti : qua¬ 
lificazioni. Mezzofondo dilettan¬ 
ti: tre serie. Velocità donne: 
eliminatorie e recuperi. Chilome¬ 
tro da fermo dilettanti: finale. 

Domani 

Velocità dilettanti: eliminato¬ 
rie, recuperi e ottavi di finale. 
Inseguimento dilettanti; ottavi 
e quarti di finale. Mezzofondo 
dilettanti: due recuperi. 

Venerdì 

Inseguimento dilettanti: semi¬ 
finali e finali. Velocità donne: 
finali. Inseguimento professio¬ 
nisti: qualificazioni. Velocità di¬ 
lettanti: quarti di finale e se¬ 
mifinali. 

Sabato 

Velocità dilettanti: finali. Mez¬ 
zofondo dilettanti: finale. Mez¬ 
zofondo professionisti: due se¬ 
rie. Inseguimento donne: quar¬ 
ti di finale e semifinali, inse¬ 
guimento professionisti: quarti 
di finale. 

Domenica 

Inseguimento professionisti: 
semifinali e finali. Inseguimen¬ 
to donne: finali. Inseguimento 
• squadre dilettanti: qualifica¬ 
zioni. Tandem: eliminatorie, re¬ 
cuperi e quarti di finale. Mez¬ 
zofondo professionisti: recuperi. 
Velocità professionisti: elimina¬ 
torie e recuperi. 


Lunedì 19 agosto 

Tandem: semifinali e finali. 
Velocità professionisti: quarti 
di finale. Inseguimento a squa¬ 
dre dilettanti: quarti di finale. 

Martedì 20 agosto 

Velocità professionisti: semi¬ 
finali e finali. Mezzofondo pro¬ 
fessionisti: finale: Inseguimento 
a squadre dilettanti: semifinali 
e finali. 

Mercoledì 21 agosto 

Dilettanti: 100 chilometri a 
squadre a cronometro. 

Sabato 24 agosto 

Donne: gara individuale su 
strada. Dilettanti: gara indivi¬ 
duale su strada. 

Domenica 25 agosto 

Professionisti: gara individua¬ 
le su strada. 

I mondiali 


per TV 


LA TV seguirà i mondiali di 
ciclismo mandando in onda. In 
registrata, le fasi più interes¬ 
santi della manifestazione ogni 
pomeriggio a partire dalle 17. 
Solo le prove su strada, dilet¬ 
tanti e professionisti, saranno 
trasmesse In diretta, sabato 24 
e domenica 25 agosto con diver¬ 
si collegamenti, fra cui uno 
conclusivo (inizio alle 22 circa). 


Gli «azzurri» 


Dilettanti 


Velocità: Rossi. Marino e Fio¬ 
rentini. 

Tandem: Ferro e Bagarello. 

Chilometro da fermo: Ferro. 

Inseguimento individuale: Piz¬ 
zoferrato e Masi. 

Inseguimento a squadre: Ba¬ 
rone, Bisacchi, Porrinj, Di Can¬ 
dido, Pizzoferrato. 

Mezzofondo: Grifoni. 

Cento chilometri a squadre: 
Bettolìi, Fraccaro, Peruzzo, 


Landoni, Tonoli. 

Strada: Algeri. Magrini. Mar¬ 
tinelli. Mirri, Rodella e Tosoni. 

Professionisti 

Velocità: Turrini. Cardi e 
Borghetti. 

Inseguimento: Bazzan e Frac- 
caro. 

Mezzofondo: Benfatto. 

Strada: Gimondi. Basso, Bat¬ 
tagli, Bergamo, Bitossi. Conti, 
Moser, Panizza, Paolini, Pog¬ 
giali e Santambrogio. 


Le cicliste ed il « no » federale 

La Tartagni... 
contro corrente 


« Morena Tartagni perché 
hai fatto la crumira? ». 

La domanda è rivolta ad 
una delie cicliste più note di 
Italia e non solo d’Italia. Do¬ 
menica scorsa, Marena ha par¬ 
tecipato insieme ad altre quin¬ 
dici colleghe ad una corsa nel 
Varesotto contravvenendo alla 
decisione dei gruppi sportivi 
di sospendere l’attività per 
protesta contro la federazione 
in merito all’esclusione delle 
nostre donne dai campionati 
mondiali. 

Morena è maturata (25 pri¬ 
mavere) negli anni e nello 
«spetto. Veste alla moda, ma 
niente toni sgargianti. Si di¬ 
rebbe già una signora inte¬ 
ressante e graziosa, tanto per 
smentire coloro che per que¬ 
stioni ornamentali non vorreb¬ 
bero le donne in bicicletta. 
Solo questioni ornamentali? 
Grettezza, una mentalità da 
respingere per cento e più mo¬ 
tivi. e a proposito di « crumi- 
nagigo», la romagnola tra¬ 
piantata a Milano risponde • 
r Eravamo in poche, due ra 
gassine rio venienti da Perù 
jia i.ul/a tapaar.o della so¬ 
spensione, e perchè mandarle 
a casa a mani vuote dopo un 
viaggio così lungo? E così sia¬ 
mo part 'ie. Qualcuno dirà per¬ 
ché ero sicura di vincere. Nos¬ 
signore Cciterò anche domani 
nel Bresciano — ». 

« Significa che non sei di 
accorda coi movimento di pro¬ 
testa? ». 

« In linea generale concor¬ 
do, però le società devono sen¬ 
tire anche noi. Cioè promuo¬ 
vere un dibattito a più voci . 
Abbiamo molti problemi da 
mettere a fuoco. Certo, non 
andare ci mondiali mi sembra 
grave agli effetti della propa¬ 
ganda Viene a mancare uno 
stimolo per le giovani. C'è en¬ 
tusiasmo nell’ambiente, c’è 
una crescita che merita at¬ 
tenzione La Menegaldo e la 
Bissali potevano gareggiare in 
pista, e per la strada c’era 
so'n l’imbarazzo della selezto 
ne. una decina di ragazze dal¬ 
ie aitali scegliere il sedotto 
dsue tuzuire ». 


« Insomma, sei d’accordo 
con la protesta, ma non soli¬ 
dale— ». 

« Sono solidale a modo mio. 
Chiedo una riunione generale 
di tutte le affiliate. Dobbiamo 
mettere fine a quella specie 
di avversione nei nostri ri¬ 
guardi che si può anche defi¬ 
nire discriminazione. In quan¬ 
to al "no” per i mondiali, io 
penso di essere una delle più 
danneggiate .„ ». 

« Perchè? ». 

« Perchè sono andata allo 
estero a mie spese, in Belgio 
e in Olanda a conoscere lo 
stato di forma delle rivali. In 
Belgio ho battuto la Van Den 
Broeck, maglia iridata a Bar¬ 
cellona; in Olanda ho ottenuto 
un secondo posto dietro alla 
Hage. E sono arrivata un’altra 
volta seconda, una volta terza 
e una volta quarta. A Mon¬ 
treal non eravamo chiuse dal 
pronostico. Si sono dimenti¬ 
cate delle mie medaglie, due 
d'argento e un bronzo? per¬ 
chè ; di punto in bianco cam¬ 
biare le carte in tavola? per¬ 
chè è andata male lo scorso 
anno? anche Merckx non vin¬ 
ce dal 7/... ». 

Morena Tartagni pedala dal 
1964, Ha ottenuto una sessan¬ 
tina di successi, un record 
sui tremila metri, ha sfiorato 
la maglia iridata a Leicester 
e a Mendrisio in un duello 
con la sovietica Konkina, una 
biondina che ha fatto amici¬ 
zia con la romagnola. « Siamo 
diventate quasi sorelle, mi ha 
regalato la maglia, mi ha 
ospitalo a Leningrado. E’ di¬ 
ventata mamma e forse smet¬ 
terà di correre. Non è vero 
che a Mendrisio mi ha dan¬ 
neggiata. E* vero che è stata 
più veloce di me ». 

Nel ricordo di giornate bel¬ 
le e meno belle. Morena è 
una delle donne che si sento¬ 
no ingiustamente escluse dal¬ 
la competizione di Montreal. 
Il cronista la saluta e invitan¬ 
dola alla completa solidarietà 
con l’ambiente, con le sue ami¬ 
che e le sue nemiche. 

9 * *• 


Brooklyn, e pure Cardi vivac¬ 
chia. E alle spalle di un am¬ 
biente professionistico ristret¬ 
to in tutte le specialità, ci 
sono pochi dilettanti, pochi 
ragazzi disposti a sacrificar¬ 
si per un avvenire incerto. 

Il discorso potrebbe farsi 
lungo. A monte, l’incapacità 
dei dirigenti federali, si capi¬ 
sce. Perché, ad esempio, tan¬ 
te gare, tante specialità? Ba¬ 
sterebbero tre o quattro per 
racchiudere il tutto. Alcune 
(tandem, chilometro da fer¬ 
mo, inseguimento a squadre) 
vengono a galla soltanto nei 
mondiali, non hanno, cioè, 
un calendario, un’attività sta¬ 
gionale. Il tandem scompa¬ 
rirà dal cartellone olimpico, 
e il mezzofondo che raccoglie 
una ventina di concorrenti fra 
dilettanti e professionisti, è 
stato bocciato durante i la¬ 
vori dell’UC.CI.I.C., ma già 
si prospetta d’inventare altre 
prove, l’omnium, ad esempio. 

I dirigenti, si direbbe, pen¬ 
sano di più ai loro viaggi che 
alla soluzione del vari pro¬ 
blemi. Una bella visita al 
Canadà, quest’anno, e nel ’77 
andranno nel Venezuela, e a 
San Cristobai (910 metri di al¬ 
titudine, regione di Tachira e 
grande centro petrolifero) do¬ 
ve magari troveremo una pi¬ 
sta irregolare come quella di 
Montreal. L'anello canadese 
fa discutere perché corto, 
perché le curve sono strette, 
e a lamentarsi sono princi¬ 
palmente gli italiani, poco 
abituati ai tondini tipo sei 
giorni. E’ una lamentela che 
giunge In ritardo: si sapeva 
che la pista misurava 285 me¬ 
tri ed era corta anche quel¬ 
la di S. Sebastiano, per non 
dire quella di Monaco, e per¬ 
ché non si fanno rispettare 
le leggi che stabiliscono la 
lunghezza ufficiale di 333,33 
metri? Basterebbe un espo¬ 
sto, una presa di posizione, 
una minaccia d’astensione, e 
l’U.C.I. sarebbe obbligata ad 
intervenire. Invece, chiacchie¬ 
rano e protestano tutti a cam¬ 
pionati già assegnati. Male. 

Domani, come dicevamo, si 
comincia. Alle ore 9, quando 
in Italia saranno le 15, as¬ 
sisteremo alle eliminatorie 
dell’inseguimento dilettanti: 
saranno in sedici a superare 
il primo turno e fra i promos¬ 
si dovrebbero esserci i nostri 
Masi e Pizzoferrato che a det¬ 
ta di Costa hanno i mezzi 
per arrivare sino agli ottavi. 
Costa punta maggiormente 
sul ligure Masi e appare in¬ 
tenzionato a schierare succes¬ 
sivamente Pizzoferrato nel 
quartetto al posto di De Can¬ 
dido il quale disputerebbe 
però la qualificazione. E’ pas¬ 
sato alla categoria superiore 
Knudsen, però il tedesco 
Kratzer, lo svizzero Kurmann 
ed altri appaiono superiori 
agli italiani. 

II torneo proseguirà nel po¬ 
meriggio con la velocità fem¬ 
minile dove cercheranno di 
tornare alla ribalta le sovie¬ 
tiche, sconfitte lo scorso anno 
dalla statunitense Young. In 
una delle tre batterie del mez¬ 
zofondo dilettanti, vedremo 
all’opera il nostro Grifoni, 
un vigile urbano di Roma che 
Costa giudica In grado di en¬ 
trare in finale. 

« I numeri li ha, basterà 
che non si lasci tradire dal¬ 
l’emozione », ha detto il 
maestro. 

L’attenzione maggiore sarà 
naturalmente per il chilome¬ 
tro da fermo che si svolgerà 
in un’unica prova e assegnerà 
il primo titolo. E chi saranno 
gli atleti a salire sui tre gra¬ 
dini dei podio? Uno dei can¬ 
didati alla medaglia d’oro è 
sicuramente il polacco Kierz- 
kowski che in allenamento ha 
realizzato un significativo 
l’OT’l, significativo perchè con 
r07”5 l’anno scorso Kierzko- 
wski ha vinto il titolo. Ma è 
una gara complicata, legata a 
molti fattori contrari o favo¬ 
revoli, e possono sperare di 
indossare la maglia arcobale¬ 
no il sovietico Rapp, il dane¬ 
se Fredborg e il francese tren¬ 
tunenne Trentin che sembra¬ 
va sul viale del tramonto e 
al contrario ha riguadagnato 
credito. Trentin afferma che 
sono una decina gli elementi 
in grado di vincere e fa an¬ 
che i nomi dell’olandese Pen- 
steen e dell’azzurro Ferro. E 
il francese, in verità, non esa- 
gera. 

Ferruccio Ferro è un pado¬ 
vano di Masera. un ragazzo 
amico dì Sartori, altro veneto 
da ricordare poiché è stato 
il solo italiano a vincere 
(Bmo, 1969) nella specialità 
dei mille metri con partenza 
da fermo. Nel 73, Ferro ha 
messo in luce qualità non in¬ 
differenti: atleta massiccio, 
pieno di agonismo, privo di 
timori. Ferruccio ha mancato 
di un soffio la medaglia d: 
bronzo. L’ha mancata per due 
centesimi di secondo e stavol¬ 
ta spera di dare una bella 
soddisfazione a se stesso e a 
Costa. In quale misura? 

Ferro è esplicito: «Sarei 
bugiardo se dicessi che non 
aspiro ad una medaglia, ma è 
anche vero che avrò contro 
tipi più navigati di me. Ad 
ogni modo, nulla mi spaven¬ 
ta. Ho bisogno di una meda¬ 
glia per trovare la forza di 
continuare, di arrivare alle 
Olimpiadi del 76. Diversamen¬ 
te potrei perdere fiducia e 
smettere ... ». 

Intanto si apprende che l’az- 
zuito Gianni Fratarcangeli è 
stalo investito da un’auto. Per 
fortuna se l’è cavata con una 
vasta abrasione alla coscia si- 
nista. Dopo un’attenta visita di 
controllo è stato dimesso dal- 
{'ospedale dove era stato rico¬ 
verato cd ha potuto far rientro 
in albergo. 

Fred Meripose 



Visitandoli nel ritiro di Villar Perosa 

Bernardini si è scusato 
coi giocatori della Juve 

Quattro anni fa disse che la squadra bianconera non sarebbe cre¬ 
sciuta: ora ovviamente si è dovuto ricredere - Oggi visiterà l'Inter 


Dal nostro inviato 

BUSTO ARSIZIO, 13. 

Fulvio Bernardini, il « com¬ 
missario viaggiatore » della 
nazionale italiana, è ormai 
giunto quasi in porto. Con le 
visite odierne, a Villar Perosa 
nel mattino ed a Busto Arsi- 
zio nel pomeriggio (occasione 
per rendere l'omaggio di lavo¬ 
ro a Juventus e Varese), il 
C.U. è giunto alla terz’ultima 
tappa del suo improvvisato — 
e abbastanza parziale — giro 
d’Italia. 

Domani sarà la volta del- 
l’Inter, da raggiungere a San 
Pellegrino, quindi il Milan di 
Giagnoni e Rivera (che secon¬ 
do le intenzioni di Fuffo do¬ 
vrebbe essere visionato nel 
corso dell’amichevole con La 
Spezia) concluderà le «con¬ 
sultazioni » prima del turno 
di Coppa Italia e delle nuove 
convocazioni in vista del ra¬ 
duno azzurro del 4 settembre 
a Coverciano. 

Un tour de force lungo un¬ 
dici società, per un totale di 
duemila chilometri, program¬ 
mato all’ultimo momento ma 
non privo di qualche colpo di 
scena (la « strana » accoglien¬ 
za di Conti in casa rossoblu 
fa testo) e di parecchia com¬ 
mozione. 


Il dorsista ROLAND MATTHES della RDT sarà una delle principali attrazioni anche nei 
prossimi europei 

Domenica si aprono a Vienna i campionati continentali 

Nella storia del nuoto europeo 
un solo nome italiano: Pucci 

Dal leggendario Arne Borg a Jang al grandissimo Matthes - Cagnotto ed il « settebello » 


I campionati europei di nuo¬ 
to — la cui 13. edizione si di¬ 
sputerà alla Stadionbad di Vien¬ 
na dal 18 al 25 agosto — sono 
nati nel 1926 a Budapest. Un 
campionato, di qualunque tipo 
esso sia, è sempre importante. 
E lo è perché, attraverso il 
confronto di varie forze, crea 
lo stimolo al miglioramento più 
di quel che può fare il comune 
€ meeting ». Magari il « mee¬ 
ting * produce anche il record 
ma è il campionato che produ¬ 
ce e propone il miglioramento 
collettivo. Saranno quindi im¬ 
portanti anche gli « europei » 
di Vienna. Un po’ perché ar¬ 
rivano l’anno dopo i «mondia¬ 
li », un po’ perché anticipano 
le prossime Olimpìadi. 

Ci pare, comunque, impor¬ 
tante, prima di passare all’ana¬ 
lisi delle forze in campo, dare 
un’occhiata alle 12 edizioni per 
valutare i progressi e i personag¬ 
gi di questa importante disci¬ 
plina sportiva. 

La prima edizione è — come 
detto — del 1926. Si gareggiò 
a Budapest, una città cioè che 
per le sue piscine, per le sue 
tradizioni, per la sua concreta 
cognizione del valore dello sport- 
nuoto. ha sempre significato 
molto nella lunga vicenda di 
questo sport. A Budapest sce¬ 
sero in vasca solo i maschi. 
Erano i tempi che le donne 
stentavano ad avere riconosci¬ 
mento nelle arene sportive al 
punto die le gare in vasca dei 
giochi di Stoccolma-1912, An- 
versa-1920 e Parigi-1924 non le 
aveva prese sul serio nessuno. 

A Budapest l’eroe fu lo sve¬ 
dese Ame Borg. uno di quei 
talenti che potevano far record 
purché lo volessero. Ame vinse 
i 400 stile Ubero in 5'14”2, i 
1500 in 21’29”2, finì secondo nei 
100 in l’01”2 alle spalle del¬ 
l’ungherese Baranyi (l’Ol”). A 
Budapest prese a nascere an¬ 
che la leggenda deila pallanuo¬ 
to ungherese. 

L’anno dopo il teatro fu Bo¬ 
logna e le acque di casa con¬ 
sentirono a Perentin di conqui¬ 
stare l’argento dei mezzo fon¬ 
do in 2r50”4 alle spalle dell’in- 
vindbiie Borg. 

II nuoto italiano dimostrava 
già allora una propensione per 
i tuffi (bronzo di Cozzi dal 
trampolino), per una disciplina, 
cioè, che con il nuoto autentico 
ha in comune solo l’acqua. A 
Bologna Borg fu ancora più 
grande che a Budapest: vinse 
tre titoli (100 stile libero in 60’’ 
netti, 400 in 5’08”6 e 1500 in 
19'07”6. un tempo straordinario 
die — a livello di campionati 
— fu migliorato soltanto nel 
1954!). A Bologna scesero in 
acqua anche le ragazze c subi¬ 
to fu l’Olanda ad affermarsi coi 
tre vittorie su cinque gare. 

Il 1931 fu l’anno di Parigi, 
sette stagioni dopo la vicenda 
olimpica di « Tarzan » Wcìssmul- 
ìer e dell’Hawaiano Kahanamoku, 


e l’ungherese Barany (lo stesso 
del ’26) trionfò sui 100 in me¬ 
no di un minuto (59”8), sui 400 
(5'04") e nella staffetta 4x200 
assieme a Szekely, Szabados e 
Vannie. In campo femminile fu 
ancora l’Olanda che con la Braun 
(400 stile libero e 100 dorso) e 
ia staffetta veloce vinse tre del¬ 
le cinque gare in programma. 
II nuoto stava faticosamente 
cercando una dimensione sia sul¬ 
le misure delle competizioni che 
sugli stili. 

Tre anni dopo si andò a Mag- 
deburgo e il francese Tarsi sce¬ 
se sotto i 5’ (4'55’’5) sui 400 e 
doppiò vincendo i 1500 restando, 
tuttavia, assai lontano dal limi¬ 
te di Borg. 

Londra (1938) fu l’ultima edi¬ 
zione anteguerra. L’eroe fu un 
altro Borg che tuttavia non era 
che omonimo del grande Ame. 
Il suo nome era Bjoern, esat¬ 
tamente come il tennista di 
oggi. Bjoern trionfò nel mezzo¬ 
fondo aggiudicandosi 400 e 1500. 
In campo femminile nasceva la 
leggenda danese delie sirenette 
Hveger e Sorensen. Una leg¬ 
genda destinata a sopravvivere 
alla guerra per spegnersi dopo 
il 1950. 


Montecarlo (1947) riportò il 
nuoto alla ribalta un armo pri¬ 
ma dei Giochi di Londra e Alex 
Jany propose subito un nuoto 
francese secondo solo ad ame¬ 
ricani e giapponesi. Jany vinse 
i 100 (57”3) e i 400 (4’35"2). 
Tra le ragazze altre sirenette 
danesi (Nathansen. Harup, An¬ 
dersen) tennero vivo un mito 
tanto splendido quanto misterio¬ 
so e breve, e. tuttora, inespli¬ 
cabile. 

Tre anni dopo si andò a Vien¬ 
na e fu nuovamente la stagio¬ 
ne del grande Jany mentre nel 
’54 (a Torino) i magiari vin¬ 
sero cinque delle sette prove 
del programma. I Csordas e i 
Tumpek sono nomi che certa¬ 
mente ricorderete ancora. Nel 
'58 si tornò a Budapest e fu 
l’anno dello scozzese Ian Black, 
un ragazzo che venne sopran¬ 
nominato « Tarzan » europeo. 
Ian trionfò nei 400, nei 1500 e 
nei 200 delfino. Chi lo ha visto 
gareggiare Io ricorda come uno 
dei più eccezionali talenti mai 
esistiti. 

A Lipsia (1962) iniziò la sta¬ 
gione della RDT. Allora furono 
solo tre medaglie d’oro che di¬ 
vennero quattro a Utrecht (’66). 


A Lipsia e in Olanda si ebbero 
settori distinti: sovietici trion¬ 
fatori in campo maschile e on¬ 
dine olandesi in campo fem¬ 
minile. 

L’edizione di Barcellona è 
storia recente. Alla sostanziale 
sconfitta sovietica fece riscon¬ 
tro un clamoroso trionfo dei 
nuotatori della RDT che si ag¬ 
giudicarono ben 14 medaglie 
d’oro. Dei nomi di allora (Po- 
ser, Wetzko. Sehmisch. Neuger- 
baure, Lindner, Grunert, Stolze) 
è rimasto solo Roland Matthes 
che. salvo sorprese impensabi¬ 
li. dovrebbe ripetere i successi 
in dorso e magari, vincere in 
farfalla. 

Gli italiani? Nella vicenda sto¬ 
rica del nuoto europeo hanno 
detto poco. L’unico nostro suc¬ 
cesso nel nuoto puro si chiama 
Pucci (100 crawl a Budapest 
in 56”3) mentre due soddisfa¬ 
zioni ce l’han date i tuffi (Ca¬ 
gnotto dal trampolino 4 anni 
fa) e il «settebello» »della 
Pallanuoto nell'ormai lontanis¬ 
simo 1947. Per un paese circon¬ 
dato dal mare è davvero molto 


poco. 


Remo Musumeci 


Quella di Bernardini è sta¬ 
ta un’iniziativa — per certi 
versi storica — che gli è in¬ 
dubbiamente servita più sul 
plano del prestigio pereonale 
(la « Nazionale » che visita 
le società: un bel colpo nel¬ 
l’ambito delle public rela- 
tlons) che non su quello tec¬ 
nico. 

. Dunque, mattinata a Villar 
Perosa, con Parola, Bonipertl 
ed i bianconeri tutti, già de¬ 
cisi a restituire al loro pub¬ 
blico quei trofei che una La¬ 
zio scatenata ed un’annata 
poco prodiga avevano accan¬ 
tonato. 

In casa juventlna Bernardi¬ 
ni ha battuto 11 record di ra¬ 
pidità, fermandosi soltanto 
una mezz’ora. Sintomo, que¬ 
sto, che molto da scoprire sul¬ 
la Juventus — fucina inesauri¬ 
bile di talenti azzurri — il 
C.U. non ha. E’ stata un’occa¬ 
sione anche per far pace con 
Capello e compagni e mette¬ 
re una pietra sopra ad alcu¬ 
ni vecchi rancori. La lite ri¬ 
saliva a molti anni fa, quando 
dopo un Juventus-Sampdorla, 
Bernardini disse che la squa¬ 
dra bianconera non sarebbe 
mai cresciuta e mai avrebbe 
attinto a grossi traguardi. Pa¬ 
ce fatta, dunque, ed auguri a 
tutta la squadra. « La Juven¬ 
tus — ha ricordato Bernardi¬ 
ni — due anni fa giocava il 
miglior calcio d’Italia. Vanno 
scorso purtroppo non si è 
espressa allo stesso livello ». 

Bernardini ha voluto chiac¬ 
chierare particolarmente con 
Gentile e con Viola, il meglio 
delia nuova leva bianconera, 
ed ha avuto per loro sincere 
paiole dì stima e di conside¬ 
razione. 

Nel pomeriggio è stata la 
volta del Varese, sceso sul 
terreno di Busto Arsizio per 
ia vernice stagionale. La pri¬ 
ma partita è sempre motivo 
di interesse. Ed il Varese per 
competenza tecnica e validità 
atletico, è di nuovo in serie A. 
L’obiettivo dei biancorossi — 
contro la formazione della Li- 
bertas Varese guidata da Mas- 
sei — è quello di restarci con 
pieno merito, anche senza 
quelli che furono i suoi gioiel¬ 
li nella scorsa stagione. 

Al posto di Gorin e di Gal¬ 
loni sono giunti due difensori, 
quali Zignoli e Lanzi che pos¬ 
sono offrire serie garanzie (il 
primo sul piano dell’esperien¬ 
za. il secondo su quello della 
prestanza) per un campionato 
nella massima serie. Vorrà 
forse dire che il Varese segne¬ 
rà meno goal, ma l’obiettivo 
è anche non incassarne. 

Ma la sorpresa della giorna¬ 
ta è venuta da Giagnoni, il 
quale ha voluto essere lui, 
per primo, a rendere omaggio 
ci-n la squadra al nuovo com¬ 
missario unico. Il Milan al 
completo ha lasciato il ritiro 
di Milanello (del resto a due 
passi) per venire incontro a 
Bernardini. Una buona mossa 
diplomatica alla quale Fuffo 
non è rimasto insensibile. 

L’idea di Giagnoni forse ri¬ 
sparmierà al « Commissario 
viaggiatore » qualche chilome¬ 
tro, visto che — e questo è un 
particolare più che curioso — 
la Federazione gli rimborsa 
per questi viaggi in auto solo 
50 lire a chilometro. 

Gian Maria Madella 


Stasera sul ring di Cefalù (ed in TV) 


Arcati ai collaudo di Venerdùtì 
Tricolore tra Castellini e Guarnieri 


Il campione del mondo dei 
pesi welter junior Bruno Arcar! 
combatterà stasera sul ring di 
Cefalù contro l’argentino Vener- 
dini in un match previsto sulla 
distanza di dieci riprese, al li¬ 
mite di peso dei welters. 

Per fi pugile italiano si tratta 
di un combattimento destinato 
ad assicurargli una adeguata 
preparazione in vista del com¬ 
battimento del 21 settembre a 
Roma contro il giapponese Fu- 
rupama. titolo mondiale in pa¬ 
lio. ma non è detto che sia ne¬ 
cessariamente una passeggiata, 
visto che fi sudamericano si 
presenta come un pugile di 
grandi ambizioni, deciso a co¬ 
gliere la favorevole occasione 
qualora questa si presentasse 
sul ring siciliano nel confronto 
col campione mondiale. 

La riunione allestita sul ring 
all’aperto del campo sportivo 
della famosa e suggestiva loca¬ 
lità balneare della costa paler¬ 
mitana sarà ripresa anche dal- 


Nel quadro del Festival dell'Unità 

Carbonara - Fanali 
stasera a Priverno 


Una interessante riunicne di 
boxe si svolgerà stasera alle 21 
nel quadro del Festival del¬ 
l’Unità di Priverno in provincia 
di Latina. 

Sul ring dello stadio di San 
Lorenzo il pugile locale Carbo¬ 
nara sarà opposti a Fanali in 
un combattimento previsto sul¬ 
la distanza di dieci riprese. H 
match avrà quasi fi valore di 
semifinale per fi titolo italiano. 
Se Carbonara, che già seppe 
ottenere un pari con Pizzoni 


nel combattimento valido per 
il titolo tricolore supererà Fa¬ 
nali si vedrà nuovamente aper¬ 
ta la strada verso il titolo ita¬ 
liano dei superleggeri. 

n cartellone della riunione 
oltre all’interessante combatti¬ 
mento tra Carbonara e Fanali 
comprende rincontro tra i pesi 
mediomassimi Di Mauro di Ter¬ 
na dna e Mayo di Brescia in 
sei riprese e inoltre tre combat¬ 
timenti tra dilettanti delle pa¬ 
lestre Boxe Latina e Finsi Mar- 
cùrnfoe. 


la televisione che la manderà 
in onda nel corso della trasmis¬ 
sione « mercoledì sport » in 
quanto sulla distanza di dodici 
riprese combatteranno, titolo 
italiano dei super welters in 
palio anche il palermitano Nino 
Castellini che detiene il titolo 
strappato quattro mesi fa a Pa¬ 
lermo ad Aldo Bcntini e Walter 
Guarnieri. 

Sarà appunto proprio questo 
fi combattimento che vedremo 
sul video in quanto per contrat¬ 
to con la FPI la televisione è 
impegnata a trasmettere sol¬ 
tanto i combattimenti validi 
quanto meno per i titoli nazio¬ 
nali. Per Castellini la difesa 
del titolo non dovrebbe risulta¬ 
re difficile visto che Guarnieri 
è un pugile che ha ormai su¬ 
perata la trentina e general¬ 
mente si ritiene sia ormai in¬ 
camminato verso fi tramonto. 

Con due grandi motivi per 
attrattiva (come il combatti¬ 
mento di Arcari e la difesa del 
titolo italiano da parte del pa¬ 
lermitano Castellini) la riunione 
presenta anche altri interessan¬ 
ti confronti a completamento 
del programma della serata. 

Combatteranno infatti, al li¬ 
mite dei pesi piuma. Elio Cote- 
na contro il nigeriano Kumpai 
e al limite dei pesi leggeri, 
Giancarlo Usai e Piero Mera¬ 
viglia. 

Per Coiena il combattimento 
avrà il valore di una verifica 
della condizione di forma in vi¬ 
sta del combattimento per il 
titolo europeo dei piuma e vi¬ 
sto che l’avversario di stasera 
è ritenuto piuttosto un incassa¬ 
tore che non un picchiatore, il 
pugile italiano dovrebbe impor¬ 
si facilmente. 

Più interessante agonistica- 
mente dovrebbe invece risulta¬ 
re il combattimento tra Usai e 
Meraviglia poiché il vincitore 
quasi certamente sarà designa¬ 
to sfidante al titolo italiano dei 
leggeri attualmente detenuto da 
Di Pietro. 

e. b. 


Borg trionfa 
a Indianapolis 


LAZIO: oggi 
col Sassuolo 
ROMA: verso 
una schiarita 



Lo svedese BORG, il giovane talento del tennis, che si è rive¬ 
lato vincendo I tornei di Roma o Parigi (un doppio axploit riu¬ 
scito a pochi) ha colto un nuovo successo a Indianapolis (lat¬ 
tando in finii» lo statunitense Connors. Nella talafoto BORG 
mostra appunta i'imponanta trofeo vinto a Indianapolis 



La Lazio scende in campo 
oggi a Piepelago per rincon¬ 
tro con il Sassuolo che servi¬ 
rà non solo a collaudare la 
condizione raggiunta dai bian- 
cazzurri, ma anche come con¬ 
gedo dalla cittadina. Infatti 
subito dopo la partita i lazia¬ 
li torneranno a Roma per pas¬ 
sare il Ferragosto con i fa¬ 
miliari: si ritroveranno poi sa¬ 
bato a Livorno per un altro 
« test » più impegnativo (il Li¬ 
vorno è già a buon punto nel¬ 
la preparazione e ha costret¬ 
to al pareggio il Napoli). Mae- 
strelli non ha problemi parti¬ 
colari: tutti i giocatori sono 
in buona salute, l’armonia è 
ottima anche perché il pro¬ 
blema dei reingaggi è stato 
risolto in maniera soddisfa¬ 
cente per tutti (salvo che per 
Chinaglia e Frustalupi i qua¬ 
li però sarebbero anch’essi vi¬ 
cini all’accordo). 

Nel primo tempo quindi la 
Lazio schiererà oggi tutti i ti¬ 
tolari mentre nel secondo tem¬ 
po è probabile vengano utiliz¬ 
zati anche i principali rincal¬ 
zi (a cominciare da Badiani). 

Intanto alla vigilia della 
partenza della Roma da Bm- 
nico sono state chiarite le 
posizioni dei calciatori ri¬ 
guardo la questione dei rein- 
gaggi. Nel pomeriggio di ót¬ 
ri Santarini e Batistoni 1 
due difensori hanno firmato; 
il primo ha firmato addirit¬ 
tura in bianco. Rimangono 
tre, quindi, i dissidenti: Pra¬ 
ti. Morini e Negrisolo, mentre 
Ginulfi e Liguori discuteran¬ 
no la loro situazione diretta- 
mente a Roma. L’annunciato 
abbandono del ritiro da par¬ 
te di Morini e Negrisolo non 
avverrà in quanto la società 
ha stabilito di non imporre ai 
tre giocatori la partecipazio¬ 
ne alle prossime amichevoli 
« per dimostrare buona vo¬ 
lontà e consigliarla loro » 
mentre Prati giocherà a Pa¬ 
dova avendo avuto le richie¬ 
ste garanzie. I tre .dunque, 
siederanno in tribuna, ma 
non abbandoneranno il riti¬ 
ro. Nella foto: Prati. 


Oggi la « Tris » 

Quindici cavalli sono stati dk 
chiarati partenti nei premio 
Dante Mattii. in programma 
stasera nell'ippodromo di Saa 
Paolo in Montegiorgio, prescel¬ 
to come corsa tris straordina¬ 
ria. Ecco il campo definitivo: 
premio Dante Matii (L. 4 mi¬ 
lioni handicap a invito, corsa 
tris). 2060: 1 Calatone (ser. Or¬ 
landi). 2 Eglon (Vitti Sciami¬ 
lo), 3 Lorenzino (Rob. Sassa- 
tclli). 4 Basket (A. Fontanesi), 
5 Orosna (L. Bechicchi). 6 Uni¬ 
sono (L. Canzi), 7 Colibrì (I. 
Spanò). 8 Nubi (L. Matii). 9 
Paso Doble (Gius. Cipollettì), 

10 Frustone (G. Fabbroni) 2080: 

11 Nello (P. Bussolati), 12 Lido 
(Gc. Baldi). 13 Daosa (M. Ri¬ 
vara), 14 Zoom (Ro. Orlandi), 
15 Anzio (E. Gubellini). I favo¬ 
riti sono Lido (12), Basket (4), 
Paso Doble (9) e Zoom (M). 
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Gravi manòvre dei gruppi monopolistici 

1 

Scarseggiano i concimi 
sul mercato interno 
mentre aumenta l’export 

* l 

I cooperatori denunciano di avere avuto solo in minima parte i fertilizzanti 
prenotati per le prossime semine - Un «dossier» della Confagricoltura con¬ 
segnato al governo - Riunione a tre: Eni, Montedison e ministri responsabili 



Firmato da 56 dirigenti deirUnione delle sinistre 

def EDA ai greci: 



«Serrate le file per nuovi obiettivi, in accordo con lo spirito e le necessità 
dei tempi » - Una dichiarazione del PC greco sull’ appoggio al popolò cipriota 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13. 

I produttori agricoli sono di 
nuovo in allarme: scarseggia¬ 
no sul mercato 1 concimi chi¬ 
mici. il « cartello monopolisti¬ 
co » dei fertilizzanti rappre¬ 
sentato da Montedison, Aule, 
e Federconsorzi, manovra 
per ottenere altri aumenti di 
prezzo che si risolveranno a 
tutto danno dello sviluppo 
agricolo e appesantendo il 
drammatico deiicit alimen¬ 
tare del nostro Paese. 

L’allarme è stato lanciato 
dai cooperatori agricoli della 
Toscana. Fertilizzanti e fito- 
larmaci scarseggiano sul no¬ 
stro mercato per il fatto che i 
grandi produttori stanno at¬ 
tuando « una massiccia politi¬ 
ca di esportazione ». Siamo in 
vista delle semine di autun¬ 
no, ma dei concimi prenotati 
dai cooperatori agricoli tosca¬ 
ni, solo una minima parte è 
stata finora consegnata. Mon¬ 
tedison e ANIC all’Inizio del¬ 
l'anno avevano già fatto sape¬ 
re che gli aumenti concessi a 
fine '73 dai CIP non erano 
ancora « sufficienti » a copri¬ 
re gli aggravi di costo dovu¬ 
to all'aumento dei prezzi delle 
materie prime, sul ■ mercato 
mondiale, soprattutto delle fo- 
sioriti marocchine. Ma questo 
è stato solo rappiglio per da¬ 
re avvio a una massiccia 
campagna di vendite all’e¬ 
stero. 

Non a caso Cefis nell’apri¬ 
le scorso si lagnò che la Mon¬ 
tedison, a causa del prezzi 
CIP, non aveva potuto usu¬ 
fruire degli alti guadagni del 
prodotti chimici, vigenti sul 
mercato mondiale dopo la 
« stretta » petrolifera. Con ciò 
chiedendo mano libera. Pochi 
giorni fa, presso il ministero 
delle Partecipazioni statali, 
sull’cnda del primo grido di 
allarme gettato dai produtto¬ 
ri agricoli per la dramma¬ 
tica rarefazione, sul mercato 
dei fertilizzanti, i ministri Gul- 
lotti e Bisaglia (PP.SS e Agri¬ 
coltura) si sono incontrati 
con Cefis e Girotti (Montedi- 
aon e ENI), per discutere co¬ 
me garantire gli approvvigio¬ 
namenti. Ma la riunione si è 
conclusa con un nulla di fat¬ 
to. ossia con la nomina del 
solito gruppo di esperti che 
dovranno esaminare i vari a- • 
spetti del problema che i mi¬ 
nistri porteranno poi all’esa¬ 
me di Rumor. 

Nell’autunno scorso, a se¬ 
guito di manovre per sbloc¬ 
care i prezzi, concimi fosfa¬ 
tici e concimi complessi scar¬ 
seggiarono in una misura del 
10 e del 12*15 per cento in me¬ 
no rispetto al corrispondente 
periodo de! '72. Nella campa¬ 
gna primaverile si registraro¬ 
no minori disponibilità di cir¬ 
ca il 20 per cento dei concimi 
azotati. 

Di tutto ciò la colpa venne 
addossata all’aumento delle 
materie prime sui mercati 
mondiali, le cui quotazioni 
risultarono però poi declinan¬ 
ti. La realtà è che il produt¬ 
tore agricolo italiano è preso 
alla gola dall’esistenza di un 
cartello e di pratiche mono¬ 
polistiche vergognose da più 
parti denunciate, ma che i go¬ 
verni. anche quelli di centro- 
sinistra. lasciano fare in tut¬ 
ta tranquillità. Nell’aprile scor¬ 
so sulla Stampa della Fiat, 
si poteva leggere: «L'indu¬ 
stria dei fertilizzanti in Ita¬ 
lia è monopolizzata da ANIC, 
Montedison e Rumianca: que¬ 
ste "tre grandi" forniscono 
da sole circa l'80 per cento 
della produzione globale, che 
si aggira sui 4,5 milioni di ton¬ 
nellate ». 

II cartello monopolistico si 
completa però con la Feder¬ 
consorzi, la quale ha in esclu¬ 
siva la distribuzione dei conci¬ 
mi in Italia, assicurandole 
rendite esose e parassitarle. 
Secondo quanto scrisse il com¬ 
pagno Marroni all'inizio del¬ 
l'anno a proposito della spe¬ 
culazione sui concimi verifi¬ 
catasi nello scorso autunno 
non è « certamente fantasio¬ 
so ritenere che la Pedercon- 
sorzi abbia imboscato, nei 
suoi cinquemila punti di ven¬ 
dita. in questi mesi di rare¬ 
fazione del prodotto sul mer¬ 
cato. una buona parte del fer¬ 
tilizzanti che l’industria, so¬ 
prattutto l’ANIC. ha continua¬ 
to a produrre e a fornirle. A 
tale proposito si calcola infat¬ 
ti un guadagno di 25 miliar¬ 
di per la rivalutazione del 
prodotto imboscato ». Questo 
« cartello » è dunque da scio¬ 
gliere c ciò può essere fatto 
in base alle norme della 
CEE. 

Come si è già detto, alla fi¬ 
ne del '73. cedendo alle ma¬ 
novre del cartello, il governo 
concesse un aumento medio 
dei fertilizzanti del 43 per 
cento. Ma in realtà l’aumento 
fu del 4045 per cento per gli 
azotati, del 50-55 per cento per 
i concimi complessi, e del 110- 
120 per cento per quelli fosfa¬ 
tici. Quell’aumento dunque 
concorre a incrementare ul¬ 
teriormente il carovita. Mal¬ 
grado l’aumento ottenuto, la 
agricoltura venne rifornita an¬ 
che in primavera in misura 
ridotta rispetto alle annate 
precedenti, e inoltre rammen¬ 
to delle materie prime, impor¬ 
tate soprattutto da Montedl- 
son e ANIC, strozzarono i pic¬ 
coli produttori di fertilizzanti. 
Nell’aprile scorso 1 piccoli pro¬ 
duttori, che totalizzavano 11 
15 per cento circa della pro¬ 
duzione. avevano ridotto o so¬ 
speso del tutto la lavorazione. 
DI qui altre difficoltà per 1 
produttori agricoli, soprattut¬ 
to i cooperatori, ormai alla 
mercè del cartello senza al¬ 
cuno scampo 

. Romolo Galimborti 



LISBONA — Una folla di cittadini indignati manifesta davanti alla prigione centrale contro 
l'ammutinamento degli ex agenti della PIDE detenuti 

Intervista del sottosegretario agli esteri Jorge Campinos 

Lisbona vuole buoni rapporti 
con tutti i paesi socialisti 

Solo dopo la fine del periodo Iransiforio e la formazione di un governo basalo su 
una nuova costituzione, sarà posta la questione delia partecipazione alla NATO 


LISBONA. 13. 

Il Portogallo ha cominciato 
ad organizzare le sue relazioni 
diplomatiche con i paesi socia¬ 
listi. Lo stabilimento di rela¬ 
zioni diplomatiche con l’Un¬ 
gheria è uno dei risultati di 
questa politica. Molte missioni 
diplomatiche di nazioni socia¬ 
liste hanno cominciato ad inse¬ 
diarsi a Lisbona. La ragione 
principale per la quale molti 
rappresentanti diplomatici por¬ 
toghesi non seno stati ancora 
nominati dal governo provvi¬ 
sorio va ricercata nella vasta 
riorganizzazione dell’intero cor¬ 
po diplomatico alia quale il 
governo va procedendo. Non 
appena essa sarà terminata, il 
Portogallo sarà rappresentato 
in tutti i paesi socialisti. 

Lo ha affermato in una lunga 
dichiarazione rilasciata a Csaba 
Kis. corrispondente speciale a 
Lisbona dell’agenzia ufficiale 
ungherese MTI, il sottosegre¬ 
tario di stato agii esteri porto¬ 
ghese, Jorge Campinos. 

Circa gli sviluppi della poli¬ 
tica estera portoghese, ed in 
particolare circa l’appartenenza 
del Portogallo alla NATO, il 
sottosegretario Campinos ha 
così risposto alla domanda 
posta dairintervistatore: « Il 
programma delle forze armate e 
conseguentemente la posizione 
del governo provvisorio prevede 
che gli attuali trattati debbano 
essere osservati dal Portogallo. 
Ogni possibile cambiamento 
potrà essere effettuato sola¬ 
mente quando esisteranno una i 


legislazione costituzionale ed un 
governo costituito in base ad 
essa. Allora questo governo 
potrà discutere di questioni co 
me quella posta. Pertanto, i 
presente governo non può de 
cidere nulla in merito alla ap 
partenenza o meno della re 
pubblica portoghese alla NATO 
Nello stesso tempo, la politica 
e gli sforzi del paese sono di 
retti a portare avanti ja poli 
tica di coesistenza pacifica nel 
la NATO e fuori ». 

« Noi siamo convinti — ha 
proseguito Campinos — clie la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa sono questioni che si 
possano e debbano risolvere nel 
più breve tempo possibile. La 
politica estera portoghese è 
ispirata agli stessi obiettivi. 
Deve giungere il tempo in cui 
l’anticomunismo cessi di essere 
l’unico principio basilare ispi¬ 
ratore dell’alleanza atlantica e 
in cui questa organizzazione 
compia anch’essa alcuni chiari 
passi sulla via della pace. 
Giungerà anche il momento in 
cui l’esigenza di mantenere in 
piedi blocchi militari avrà fatto 
il suo tempo ». 

Per quanto riguarda la ri¬ 
volta di quasi 600 detenuti ex 
agenti della polizia politica por¬ 
toghese, la famigerata PIDE, 
si apprende che essa è ces¬ 
sata improvvisamente nella 
tarda serata di ieri quando 
centinaia di cittadini portoghe¬ 
si indignati si sono riuniti di 
fronte all’ingresso della prigio¬ 
ne centrale di Lisbona minac- 


Dopo aver scalato il Picco Lenin 


Morte 8 
sovietiche 


MOSCA, 13. 

Tragedia alpinistica nel 
massiccio del Pamir: otto 
scalatrici sovietiche hanno 
perso la vita, la settimana 
scorsa, nel corso di una fu¬ 
riosa tormenta, dopo avere 
raggiunto la vetta del Picco 
Lenin (m. 7.134). che è la 
terza cima dellURSS in or¬ 
dine di altezza. Della scia¬ 
gura sono stati indirettamen¬ 
te testimoni i componenti di 
una spedizione americano-nip¬ 
ponica 

La spedizione al Picco Le¬ 
nin era composta, come si è 
detto, di otto a 1 piniste, tutte 

— rileva il tapporto delia 
commissione d’inchiesta ri¬ 
portato dalla Tass — « mol¬ 
to preparate e con una no¬ 
tevole esperienza », quattro 
delie quali avevano già rag¬ 
giunto una volta la vetta del¬ 
la montagna. «La preparazio¬ 
ne delle alpiniste. l'attrezza¬ 
tura tecnica del gruppo e il 
periodo di acclimatazione tra¬ 
scorso nel campo base ad una 
altezza di 3.700 metri, non¬ 
ché le tre scalate di control¬ 
lo che erano state compiute 

— scrive ancora la Tass — 
facevano prevedere un esito 
altamente positivo dell’ascen¬ 
sione al Picco Lenin». 

In effetti, le otto scalatri¬ 
ci raggiungevano la vetta 
del picco il 5 agosto; subito 
dopo però le condizioni del 
tempo peggioravano, soprat¬ 
tutto nella serata del 5 e 
nella notte sul 6, costrin¬ 
gendo le otto donne ad ac¬ 
camparsi praticamente sulla 


alpiniste 
sul Pamir 


vetta. Iniziata la discesa il 
6. essa doveva venire inter¬ 
rotta alla quota di 6.950 me¬ 
tri. dove veniva impiantato 
nuovamente il campo. Senon- 
chè, verso le due di notte la 
bufera raggiungeva proporzio¬ 
ni inaudite, tanto che il ven¬ 
to spazzava letteralmente via 
le tende e tutte le attrezza¬ 
ture. lasciando le otto don¬ 
ne Indifese di fronte al fred¬ 
do e alla furia degli elementi. 

La mattina del 7 gli alpi¬ 
nisti americani e nipponici 
che si trovavano più in bas¬ 
so, captavano un messaggio 
radio nel quale si annuncia¬ 
va che una delle donne era 
morta e altre due erano in 
cattive condizioni. Subito si 
dava inizio, sia da parte so¬ 
vietica che da parte degli a- 
mericani e dei giapponesi, 
alle operazioni di soccorso, 
ma le condizioni atmosferi¬ 
che rendevano impossibile 
stabilire il contatto con le 
sfortunate alpiniste. Merco 
ledi pomeriggio, veniva dato 
per radio l’annuncio che al¬ 
tre due alpiniste erano mor¬ 
te e che la discesa era sem¬ 
pre più diffìcile; a tarda se¬ 
ra solo due donne restavano 
ancora in vita, ed una di es¬ 
se trasmetteva l’ultimo dram¬ 
matico messaggio: « Stiamo 
per morire, addio». Soltanto 
1*8 agosto gli alpinisti giap¬ 
ponesi e americani riusciva¬ 
no a ritrovare sette corpi, 
congelati; dirottava alpini¬ 
sta non si è ancora trovata 
traccia, e si ritiene che il 
corpo sia stato scaraventa¬ 
to dal vento in un crepaccio. 


dando di entrare e lanciando 
grida di * A morte la polizìa 
segreta! ». 

Gli ex aguzzini delia PIDE. 
quando hanno sentito il rumo¬ 
reggiare della folla e gli echi 
degli scontri che essa aveva 
con gli agenti del servizio di 
guardia, sono rientrati nelle 
loro celle. A seguito deil’acuirsi 
delia tensione il corpo di guar¬ 
dia veniva sostituito da reparti 
dell’esercito. 

La rivolta degli ex agenti 
della PIDE ha provocato viva 
indignazione nelle sinistre ed è 
stata denunciata dal Partito 
comunista, dal Partito socia¬ 
lista, dai Movimento socialista 
della sinistra e dalla Associa¬ 
zione degli ex detenuti politici. 
E’ stata chiesta l’apertura di 
una inchiesta su come i dete¬ 
nuti stano riusciti ad avere il 
controllo ' di una parte del 
carcere. 

Si è conclusa frattanto la vi¬ 
sita del sottosegretario italiano 
agli esteri on. Bensì. Nel corso 
delia visita — precisa il comu¬ 
nicato congiunto pubblicato a 
Lisbona — sono state esaminate 
le prospettive molto favorevoli 
ad una intensificazione delie 
relazioni tra i due paesi. Le 
due parti si sono trovate d’ac¬ 
cordo sull’opportunità di stabi¬ 
lire ie basi di un meccanismo 
di consultazioni politiche fra 
i due governi e di procedere 
alla conclusione di un accordo 
culturale e di un accordo di 
cooperazione economica, tecno¬ 
logica e industriale che pre¬ 
vede. fra l’altro, la creazione 
di una commissione mista. 

La \isita. che si è svolta in 
una atmosfera di grande cor¬ 
dialità. ha permesso un appro¬ 
fondito scambio di vedute sul¬ 
la situazione politica interna¬ 
zionale e particolarmente su 
quella europea e mediterranea. 

Sul piano dell’integrazione 
europea è stato manifestato da 
parte portoghese grande apprez¬ 
zamento per la disponibilità, 
espressa dali’on. Bensì a nome 
del governo italiano, ad appog¬ 
giare sul piano bilaterale e 
multilaterale uno sviluppo del¬ 
ie relazioni politiche ed econo¬ 
miche del Portogallo con l’Eu¬ 
ropa dei No\e. 

In una dichiarazione alla 
radio, fatta stamani prima di 
ripartire per Roma. Bensì ha 
detto di ritenere che la sua 
visita a Lisbona « possa consi¬ 
derarsi una svolta nettamente 
positiva nei rapporti fra il 
Portogallo e l'Italia * e che « la 
collaborazione che abbiamo av¬ 
viato diventerà rapidamente 
fruttuosa per entrambi i paesi ». 

Dopo aver ringraziato il go¬ 
verno portoghese ed il mi¬ 
nistro degli esteri Mario Soares 
per la * cortesia, l'amicizia, 
la franchezza » con le quali 
lo hanno ricevuto, l’on. Bensì 
ha detto: < Abbiamo discusso 
dei singoli settori in cui l’Italia 
può intervenire nella realizza¬ 
zione dei nuovi piani di svi¬ 
luppo portoghese c siamo certi 
che in breve tempo arriveremo 
alla firma di un accordo di 
larga coopcrazione nei campi 
economico, industriale, finan¬ 
ziario e culturale ». 

L’on. Bensì ha annunciato la 
prossima visita a Lisbona del 
ministro degli esteri Moro il 
quale « verrà a suggellare la 
fine dei nostri incontri dì la¬ 
voro ed a firmare un accordo 
che segnerà una tappa fonda- 
mentale nella tradizionale ami¬ 
cizia fra il Portogallo c l’Italia, 
due paesi tesi nello sforzo di 
trovare, ciascuno per proprio 
conto e con le proprie idee, la 
via della libertà e della de- 
I mocrazia ». 


ATENE, 13 

’ r Un appello al popolo gre¬ 
co è stato lanciato ieri sera 
dall’Unione democratica delie 
sinistre, la famosa e glorio¬ 
sa EDA, tornata alla legalità 
in seguito alla caduta del re¬ 
gime dei colonnelli. 

L’appello, firmato da 53 fra 
membri dell'esecutivo dell’or¬ 
ganizzazione ed ex deputati, 
Invita «tutti i greci progres¬ 
sisti e soprattutto i giovani 
a serrare le file per nuovi 
obiettivi, in accordo con lo 
spirito e la necessità dei tem¬ 
pi, in modo da riaprire la 
strada alla democrazia e alla 
rinascita ». 

Il primo firmatario dell im¬ 
portante documento, con il 
quale l’EDA riprende ufficial¬ 
mente la sua attività pubbli¬ 
ca dopo oltre Bette anni di 
lotta clandestina, è il compa¬ 
gno Dia Iliu, che fu presi¬ 
dente del gruppo parlamenta¬ 
re delle sinistre fino allo scio¬ 
glimento della assemblea na¬ 
zionale greca da parte de! re¬ 
gime militare « golpista » 

L'EDA, formata nel 1947 do¬ 
po la messa al bando del Par¬ 
tito comunista, era stata po¬ 
sta nuovamente fuorilegge da 
Papadopulos il 21 aprile 1P67, 
il giorno stesso del mlpo di 
stato militare fascista. Gli al¬ 
tri partiti, di centro e di de¬ 
stra, non avevano subito esat¬ 
tamente la stessa sorte: ad 
essi era stato semplicemente 
vietato di svolgere atti dtà. 

Il ritorno alla legalità del- 
l'EDA era già stato annuncia¬ 
to il 2 agosto scoreo, dal com¬ 
pagno Ulu, in seguito al de¬ 
creto con cui 11 governo Ka- 
ramanlis aveva rimesso !n vi¬ 
gore la costituzione del 1952 
e aveva abolito le leggi ema¬ 
nate dal governi militari fa¬ 
scisti. L’appello lanciato ieri 
sera è tuttavia il primo atto 
pubblico di grande rilievo del¬ 
l’organizzazione, e come tale 
è stato accolto con vivo inte¬ 
resse dagli ambienti politici 
della capitale ellenica e dalla 
opinione pubblica, sulla quale 
l’EDA ha avuto sempre una 
grande influenza, nonostante 
le persecuzioni subite anche 
prima del colpo di stato mi¬ 
litare. -’ V- - • - 

Si apprende inoltre che la 
emittente « Voce della Veri¬ 
tà » ha diffuso una dichiara¬ 
zione dell'Ufficio politico del 
CC del Partito comunista gre¬ 
co. La lotta In difesa della 
giusta causa del popolo ci¬ 
priota — sottolinea la dichia¬ 
razione — esige l'appoggio 
unanime ed energico .dei po¬ 
polo greco. Questo presuppo¬ 
ne, a sua volta, che 11 gover¬ 
no di Karamanlis adotti sen¬ 
za indugio misure necessarie 
per una effettiva democratiz¬ 
zazione della vita politica in 
Grecia. Esso deve liquidare le 
basi 6U cui poggiava la giun¬ 
ta in seno all’esercito e ai 
servizi di sicurezza, deve 
abrogare tutte le leggi ariti 
democratiche, e in primo luo¬ 
go la legge n. 509 che mette 
al tendo il Partito comuni¬ 
sta greco e quella n. 375 sul¬ 
la « salvaguardia della sicu¬ 
rezza dello Stato ». deve pro¬ 
clamare l’amnistia politica ge¬ 
nerale e ripristinare i diritti 
civili di tutte le persone che 
nc sono state private negli 
ultimi 25 anni. 

La dichiarazione inoltre sot¬ 
tolinea l'importante contribu¬ 
to dato dall’Unione Sovietica 
alla causa di una giusta so¬ 
luzione del problema iriDrio- 
ta, affermando che 1URSS è 


il difensore più coerente del¬ 
la causa cipriota. 

In Grecia, frattanto, la si¬ 
tuazione permane te6a a se¬ 
guito del conflitto cipriota. 
Per decisione del ministero 
dell'ordine pubblico sono sta¬ 
ti vietati nel paese tutti 1 co¬ 
mizi, le manifestazioni e le 
assemblee. La decisione viene 
motivata con il fatto che nel 
paese perdura lo stato di 
emergenza ed è operante il 
decreto sulla mobilitazione 
generale. 

U vice ministro Lamòrias, 
responsabile per le questioni 
della stampa e dell’informa¬ 
zione, ha convocato l diret¬ 
tori dei quotidiani per invi¬ 
tarli ad attenersi al senso del¬ 
la misura nel trattare ‘1 pro¬ 
blema cipriota. 


Saranno interrotte 
le comunicazioni 
col Cile il 18 
e 19 settembre 

STOCCOLMA, 13. 

I delegati della potente Fe¬ 
derazione internazionale dei 
lavoratori dei trasporti han¬ 
no approvato una risoluzione 
che esorta a interrompere 
tutte le comunicazioni aeree 
e navali col Olle nelle gior¬ 
nate del 18 e 19 settembre. 
Alla federazione aderiscono 
oltre 350 organizzazioni sin¬ 
dacali in tutto il mondo. 


Nel Libano meridionale, presso Tiro 

Navi israeliane 
bombardano un 
campo palestinese 


BEIRUT, 13 

Il campo profughi di Ar-Ra- 
scldiah, presso Tiro nel Liba¬ 
no meridionale, è stato bom¬ 
bardato questa sera da quat¬ 
tro navi da guerra delia mari¬ 
na israeliana, secondo quanto 
annunciato dall’agenzia pale¬ 
stinese « WAFA ». 

In un suo comunicato, il 
ministro della difesa libanese 
ha confermato questa sera 
che una delle unità israe¬ 
liane è stata colpita dal fuo¬ 
co dell’artiglieria libanese e 
che si è incendiata. L’attacco 
ha provocato, secondo un pri¬ 
mo bilancio, un morto e cin¬ 
que feriti. 

Secondo fonti palestinesi, 
l’artiglieria costiera libanese 
ha risposto al fuoco delle uni¬ 
tà israeliane che hanno smes¬ 
so di sparare verso le 18 (ora 
italiana). Le cannoniere israe¬ 
liane si sarebbero portate cosi 
vicine alla spiaggia da poter 
essere osservate abbastanza 
bene dai punti favorevoli si¬ 
tuati intorno al campo. Il cam¬ 
po di Ar-Rascidiah sorge alla 
estrema periferia meridionale 
di Tiro, una novantina di chi¬ 
lometri da Beirut. Negli ulti¬ 
mi mesi è stato ripetutamen¬ 
te preso di mira dalle incur¬ 
sioni israeliane. 

Yasser Arafat, presidente 
del comitato esecutivo dell’Or¬ 
ganizzazione di liberazione 
della Palestina (OLP), ha or¬ 
dinato ai guerriglieri palesti¬ 
nesi di evacuare la città di 
Rasciaya al Fukhar, nel Liba¬ 
no meridionale, e la zona li¬ 
mitrofa. Lo ha annunciato il 
primo ministro libanese Ta- 
kieddin Solh al termine di un 
colloquio avuto stamani con 
Arafat ed altri tre dirigenti 

della resistenza palestinese. 

• • • 

TEL AVIV, 13 

L’attacco navale israeliano 
contro il Libano meridionale è 
stato confermato da fonti mi¬ 
litari a Tel Aviv. 

Un portavoce ha detto che 
è stato distrutto oggi un edi¬ 
ficio sulla costa meridionale 
libanese usato dai guerriglie- 
ri arabi come base per attac¬ 
care Israele. Egli ha aggiunto 
che l’imbarcazione di guerri¬ 


glieri palestinesi affondata 
venerdì scorso da unità israe¬ 
liane proveniva dalla zona 
colpita. 

In Israele proseguono frat. 
tanto i preparativi per le 
grandi esercitazioni militari, 
in data ancora non nota, che 
col richiamo per 24 ore di mi¬ 
gliaia di riservisti dovrebbe 
ro saggiare le condizioni del 
paese in caso di un eventuale 
nuovo conflitto. Duemila tec¬ 
nici militari (i cui salari so 
no stati aumentati), resteran¬ 
no in servizio più a lungo de! 
previsto, per ultimare le ri¬ 
parazioni e J collaudi del ma 
feriale bellico danneggiato du 
rante l’ultima guerra. 

II ministro della difesa israe 
liano Shimon Peres ha affer 
mato che il governo israelia¬ 
no non ha preso ancora a! 
cuna decisione circa i nego¬ 
ziati con la Giordania. Il se¬ 
gretario di stato americano 
Henry Kissinger avrebbe detto 
il mese scorso al suo colleva 
israeliano Yigal Allon che 
« Israele dovrà negoziare una 
sistemazione ad interim con 
la Giordania » — come affer¬ 
ma oggi il quitidiano Al Hami- 
shmar. La posizione israeliana 
è, invece, che Israele non vuo¬ 
le un accordo per la separa¬ 
zione delle forze con la Gior¬ 
dania. come è avvenuto con 
l’Egitto e la Siria, ma solo 
« una sistemazione globale, jn 
una fase sola ». Lo ha riba¬ 
dito. qualche settimana fa. 
il primo ministro Yitzhak 
Rabin. 

Peres ha aggiunto in propo¬ 
sito: «La Giordania stessa 
non sa a che punto si trova, 
in seguito alle contrastanti di¬ 
chiarazioni egiziane sulla Giu¬ 
dea e la Samaria », cioè non 
sa — secondo Peres — se l'E¬ 
gitto considera rappresentante 
degli arabi palestinesi. Re 
Hussein o l’Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina di Yasser Arafat. Quan¬ 
to alla Samaria, Peres ha af¬ 
fermato che il problema de¬ 
gli insediamenti israeliani in 
quella regione, come richiesta 
da parte della popolazione in 
Israele. « è rinviata al futuro 
per ragioni politiche ». 


Dura repressione del dittatore Park 


Altri 13 sud-coreani 
condannati ieri a Seul 

Membri del Congresso americano chiedono la sospen¬ 
sione degli aiuti sui quali si regge il regime tirannico 


SEUL, 13 

Dopo le condanne inflitte 
ieri a un vescovo cattolico, 
un ex presidente della repub¬ 
blica. un pastore protestante 
e due professori universitari, 
altri tredici sudcoreani sono 
stati condannati a piene de¬ 
tentive varianti da dieci a 
venti anni per presunti reati 
commessi in violazione dei 
decreti di emergenza presi¬ 
denziali. L'annuncio del go¬ 
verno non fornisce dettagli 
sull’età e l’occupazione dei 
tredici condannati ma si ri¬ 
tiene che essi appartengano 
alla Federazione studentesca 
cristiana, una organizzazione 
molto critica nei confronti 
del governo dittatoriale di 
Park Chung Hee. Salgono cb 
sì a 135 i sudcoreani con¬ 
dannati per violazione dei 
decreti di gennaio e di apri¬ 
le, con cui il presidente-dit¬ 
tatore ha reso ancora più 
duro II regime repressivo nel¬ 
la Corea del Sud. 

«Gli stretti controlli poli¬ 
tici imposti dal presidente 
sudcoreano Park Chung Hee 
minacciano di soffocare il 
boom economico nazionale», 
afferma l'agenzia AP-Dow Jo¬ 
nes. 

NeU’ultimo anno — prose¬ 
gue l’agenzia economica — 
gli investimenti stranieri nel¬ 
la Corca del Sud sono note¬ 
volmente diminuiti • le ban¬ 


che straniere sono riluttanti 
a concedere prestiti; alcuni 
membri del congresso ameri¬ 
cano stanno chiedendo che 
gli Stati Uniti sospendano 
gli aiuti alla Corea del Sud. 

In particolare i membri del 
congresso vogliono protestare 
contro i processi sommari e 
il trattamento inumano ri¬ 
servato ai prigionieri politi¬ 
ci. Da gennaio il presidente 
Park governa mediante una 
serie di decreti d’emergenza; 
in questo periodo molti dei 
suoi oppositori, compresi un 
ex presidente, uomini di chie¬ 
sa. studenti e professori, so¬ 
no stati arrestati e proces¬ 
sati a porte chiuse. ' 

Secondo notizie circolate a 
Seul, il presidente Park, for¬ 
se in seguito alle pressioni 
straniere, intenderebbe modi¬ 
ficare le misure d’emergenza; 
ma, anche in questo caso non 
si prevedono cambiamenti so¬ 
stanziali nel carattere repres¬ 
sivo del governo Park 

La Corea del Sud dipende 
in larga misura dagli aiuti e 
Investimenti stranieri. Negli 
ultimi 25 anni il paese ha 
ricevuto 11,6 miliardi di dol¬ 
lari di aiuti americani e dal 
1959 ha ricevuto circa 4 mi¬ 
liardi di dollari di prestiti 
stranieri privati e di investi¬ 
menti. principalmente statu¬ 
nitensi e giapponesi. 

Il programma economico a 


lungo termine per il periodo 
1973-81 prevede prestiti stra¬ 
nieri per un totale di 8.4 mi¬ 
liardi di dollari ed investi¬ 
menti di imprese estere per 
1,6 miliardi di dollari. 

Nei primo semestre di questo 
anno — sottolinea dal canto suo 
la TASS — gli investimenti di 
capitali giapponesi nella Corea 
del Sud sono diminuiti di oltre 
la metà. 

Secondo il giornale giappone¬ 
se « The Mainichi Daily News » 
tale tendenza riflette innanzitut 
to la scarsa fiducia degli im 
prenditori giapponesi nella sta¬ 
bilità del regime dittatoriale di 
Park. Inoltre ii grande < bu 
siness * nipponico è costretto a 
fare i conti con J’indignazione 
sollevata presso J'opintone pub 
blica giapponese dalla campa¬ 
gna di repressioni di massa at 
tuata dal regime sudcoreano 
contro le forze democratiche. 

Gli ambasciatori di Francia 
e Belgio in Corea del Sud si so 
no incontrati stamani col mini 
stro degli esteri Kim Dong Jo 
per chiedergli un atto di eie 
menza per il vescovo cattolico 
Daniel Tji condannato ieri a 
15 anni. 

Ufficialmente nulla è stato 
detto sul contenuto dei due in 
contri, ma due giornali di Seul 
dicono che i diplomatici hanno 
trasmesso richieste di clemenza 
formulate dai rispettivi governi 
per il caso del vescovo Tji. 
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Lettere 
all’ Unita' 






Bisogna stanare 

i fascisti, 

non dargli tregua 

Cari compagni, aì ; 1 
vi - scrivo questa • lettera 
piangendo, si, piangendo e 
non ho vergogna a dirlo. So¬ 
no vecchio, ho 66 anni, sono 
stato partigiano, ho fattu la 
guerra e porto ancora sul mio 
corpo i segni laceranti delle 
ferite subite. Quello che ab¬ 
biamo fatto in montagna — t 
combattimenti, la fame, gli 
stenti, le nostre ferite, I no¬ 
stri compagni morti che sfi¬ 
lano ancora davanti ai nostri 
occhi tutto questo lo ab¬ 
biamo fatto per offrirlo all'I¬ 
talia, con la speranza che ri¬ 
sorgesse migliore, che fossero 
schiacciati gli assassini fasci¬ 
sti, i torturatori, i vigliacchi 
dt tutte le risme. Ed ecco 
invece che costoro rispuntano 
come l'erba maligna. L'assas¬ 
sinio compiuto contro i viag¬ 
giatori del treno Roma-Bren- 
nero dovrebbe far riflettere a 
fondo certi nostri governanti 
che mostrano di tener mano 
agli amici di questa gente. 
Bisogna intervenire in fretta 
perchè il tessuto del Paese 
non venga strappato, bisogna 
colpire duramente gli assas¬ 
sini, i loro complici, i loro 
mandanti. Non bisogna guar¬ 
dare in faccia a nessuno, bi¬ 
sogna stanare i fascisti e man¬ 
darli in galera perchè i nomi 
di altre vittime non si aggiun¬ 
gano a quelle del piccolo Mar¬ 
co, che col padre e la madre 
ha perduto la vita su quel 
treno funesto. 

GIANNI D’AMBROSIO 
(Genova • Sampierdarena) 


Altre lettere di dura con 
danna per la strage fascista 
ci sono state scritte anche dai 
lettori: Angelo AURELIO di 
Roma; Romano DALL’AMO di 
Sale (Alessandria); Giorgio 
PALAMIDESI di Parma (« In 
questi giorni, nonostante Al- 
mirante cerchi di far credere 
il contrario, si nota quanto 
pesanti e innegabili siano le 
nuove responsabilità misslne 
negli attentati e, più in gene¬ 
rale, nella strategia fascista 
della tensione »); Giovanni LA 
CAVA di Genova-Prà; S.B. di 
Bergamo; Antonio VALLE di 
Siena, 


Ancora qualche 
osservazione 
sulla legge 336 

Cara Unità. 

non capisco proprio perchè 
nella domanda di collocamen¬ 
to a riposo ai sensi della leg¬ 
ge n. 336 non debba essere 
possibile chiedere che tale col¬ 
locamento avvenga il più tar¬ 
di possibile o non si possa 
prevedere anche di rinunciar¬ 
vi, se questo ci tornasse uti¬ 
le, in un secondo momento. Io 
chiederò di essere collocala a 
riposo, ma solo nel timore 
che la mia salute debba, col 
passare degli anni, avere del 
detrimento. Se, con gli ulti¬ 
mi scaglionamenti previsti 
dalla 336, io godessi del me¬ 
desimo stato di salute di og¬ 
gi, mi guarderei bene dal chie¬ 
dere di andare in pensione: 
perché debbo rinunciare oggi 
ad un beneficio che può tor¬ 
narmi necessario ( nessuno 
può conoscere l'avvenire), op¬ 
pure mettermi nelle condizio¬ 
ni di andar via dalla scuola 
anche se mi sento dt rima¬ 
nervi ancora in pieno stato 
di efficienza e con l’esperien¬ 
za didattica di parecchi anni, 
solo perché la legge non mi 
consente di presentare la do¬ 
manda nel momento più op¬ 
portuno? 

prof. M. LIVIA CORSI 
(Torino) 


Cara Unità, 

per favore, potresti dire ai 
deputati che votano per il de¬ 
creto legge relativo alla 336 
che non creino dei cittadini 
di serie A e del cittadini di 
serie B? Meglio concedere so¬ 
lo tre anni, ma a tutti, non 
solo a qualche privilegiato. An¬ 
zitutto devono beneficiare del¬ 
la legge anche i dipendenti dal¬ 
le ditte private; poi, anche chi 
non deve essere costretto ad 
andare in pensione prima dì 
avere l’età per essere colloca¬ 
to a riposo. La legge deve es¬ 
sere uguale per tutti, non spiù 
uguale » solo per qualcuno. 

ROMANA RACCA 
(Torino) 


Un altro soldato 
che vogliono far 
passare per « folle » 

Cara Unità, 

f soldati democratici di Pa¬ 
dova denunciano all'opinione 
pubblica democratica un fatto 
gravissimo avvenuto il 29 lu¬ 
glio nella caserma « Pierobon » 
di Padova. Un militare della 
2* compagnia del 42* Big., pu¬ 
nito con 10 giorni di CPR (ca¬ 
mera di punizione di rigore) 
e 10 giorni di CPS (camera di 
■punizione semplice) mentre 
scontava la pena, esasperato 
per il caldo e per l'isolamen¬ 
to veniva colto da una crisi 
nervosa. Il soldato picchiava 
violentemente la testa contro 
il muro chiedendo l’intervento 
di un dottore. Privato dell'as¬ 
sistenza medica, minaccialo e 
accusato di simulazione dal 
tenente colonnello, il militare 
non dava segno di ripresa. So¬ 
lo molto più tardi gli veniva 
praticata una iniezione cal¬ 
mante, passato l’effetto della 
quale cadeva in una crisi an¬ 
cor più grave; questa volta 
veniva affidato alle cure del¬ 
l’ufficiale di picchetto che gri¬ 
dando « è pericoloso », gli sal¬ 
tava con gli anfibi sullo sta 
maco colpendolo ripetuta¬ 
mente. 

Vista la gravità della situa 
zione, il nostro compagno do¬ 
veva essere successivamente 
ricoverato al reparto neuroio- 
logico dell’ospedale militare 
di Padova, tristemente famo¬ 
so e chiamato dai militari « il 
lager ». Nei giorni scorsi il sol¬ 


dato è tornato in caserma, 
sconvolto ed in stato confu¬ 
sionale; gli è stato proposto 
il congedo per « infermità 
mentale a e, davanti al suo 
netto rifiuto, gli è stata asse¬ 
gnata una licenza di 30 giorni. 

Abbiamo ritenuto indispen¬ 
sabile denunciare questo fatto, 
che si inserisce nel quadro 
di inasprimento della discipli¬ 
na in alto nelle caserme di 
tutta Italia, e che aiuta a ca¬ 
pire come possano esplodere 
tragedie come quella di Vocile 
di Spilimbergo dove un solda¬ 
to, colto da crisi nervosa, ha 
sparato, uccidendo due com¬ 
pagni. Anche nelle caserme di 
Padova, in questi mesi, sono 
accaduti vari « incidenti », tra 
cui un suicidio. 

LETTERA FIRMATA 

da un grupDO di soldati 
(Padova) 

Una revisione di 
tutto il campo 
delle assicurazioni 

Compagno direttore, 

tempo addietro lessi un ar¬ 
ticolo del compagno Assante 
riguardo l'assicurazione Re¬ 
sponsabilità Civile Aulo, col 
quale mi trovo d’accordo per 
quanto riguarda un maggior 
controllo sui bilanci delle 
compagnie da parte del mi¬ 
nistero. Proporrei anche un 
indirizzo preciso da parte del 
Parlamento nei settori in cui 
le compagnie devono investi¬ 
re le loro riserve tecniche e 
matematiche. 

Sarei per la nazionalizzazio¬ 
ne delle compagnie di assicu¬ 
razione. perchè nubblicizzando 
il solo ramo RC Auto si con¬ 
segnerebbe tutto il rimanente 
mercato assicurativo in mano 
ad una decina di compagnie, 
in quanto oltre V60% di esse 
sarebbero costrette a chiude¬ 
re ì battenti essendo il loro 
vortafoalio comvosto da oltre 
l’S0 n n di RCA. Inoltre vi è il 
problema del personale che si 
troverebbe senza lavoro e, con 
la crisi che attraversiamo, non 
è facile trovare un’occupazio¬ 
ne. 

Ammettendo che si arrivi a 
pagare il premio di assicura¬ 
zione RCA mediante il prelie¬ 
vo fiscale sulla benzina, non 
essendo le compagnie petroli¬ 
fere nazionalizzate, in parte 
resterebbe sempre un servizio 
demandato ai privati che 
avrebbero al loro servizio per 
un certo tempo un'inoente 
quantità di liouido. perchè è 
imppnsabile che il versamen¬ 
to di questi alla cassa dello 
Stato avvenga aiornalmente. 
Inoltre per svolgere questo 
servizio per conto dello Stato 
vorranno essere ricompensati? 
Siamo allora proprio sicuri 
che ali assicurati pagherebbe 
ro meno 9 

Quindi, concludendo senza 
entrare nei dettanti tecnici, 
secondo me il parlilo dovreb¬ 
be studiare attentamente il 
problema sotto ogni asvetto 
e poi presentare in Parla¬ 
mento una proposta di legge 
riguardante tutto il campo 
assicurativo 

. ; LINO ALPEGIANI 
(Piacenza) 


Perché il numero 
chiuso nella Facoltà 
di medicina? 

Caro direttore. 

leggo sut giornali che in 
margine alla riforma sanita¬ 
ria approvata dal Consiglio 
dei ministri si prevede nel de¬ 
creto di legge apposito l’Isti¬ 
tuzione del numero chiuso nel¬ 
la Facoltà di medicina. Ora la 
domanda che viene spontaneo 
porsi è questa: perchè sol¬ 
tanto nella Facoltà di medici¬ 
na? Non st vede infatti per¬ 
chè il principio del numero 
chiuso debba essere ritenuto 
valido per una sola facoltà e 
improponibile per tutte le al¬ 
tre. 

A prescindere dalla validità 
o meno di questo principio, 
una cosa però mi sembra e- 
stremamente chiara: e cioè la 
volontà governativa di conti¬ 
nuare a privilegiare la Cor¬ 
porazione dei medici; non 
si comprenderebbe altrimenti 
perchè il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione si preoccupi 
così sollecitamente « di im¬ 
pedire rischi altrimenti altis¬ 
simi di disoccupazione e di 
dequalificazione » dei medici 
quando preoccupazioni di tal 
genere non hanno minima¬ 
mente sfioralo la sua mente, 
nè quella dei componenti la 
maggioranza governativa, ri¬ 
guardo alla sorte dei laurea¬ 
ti di altre facoltà costretti al¬ 
la disoccupazione e alla sottoc¬ 
cupazione. Inoltre questo at¬ 
teggiamento governativo fa 
sorgere seri dubbi suUa ca¬ 
pacità dell'esecutivo di supe¬ 
rare le resistenze corporative 
dei medici di fronte alla ri¬ 
forma sanitaria. 

NELLO BOCCHIERI 
laureato in lettere 
(Vittoria - Ragusa) 

Anche in farmacia 
i prezzi giocano 
pessimi scherzi 

Caro direttore, 

da tre anni uso per motivi 
igienici Ve Amuchina », un pro¬ 
dotto. come si legge sulla sca¬ 
tola acclusa, e per la medica¬ 
zione e la disinfezione istofl- 
le ». Tre anni fa la confezione 
costava 400 lire, sino a circa 
dieci giorni or sono si com¬ 
prava ancora a 600 lire. Ma 
l'altra sera sono andato in far¬ 
macia per acquistare la pre¬ 
ziosa pozione, e grande è sta¬ 
ta la mia sorpresa quando, 
dopo avermela incartata, mi 
sono sentito dire che costava 
750 lire. Inutile dire che d’ora 
innanzi userò soltanto acqua 
e sapone, perché non ho nes¬ 
suna intenzione di essere ver¬ 
gognosamente e sistematica- 
mente derubato. 

ENRICO PANIGA 
(Sondrio) 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


Nel discorso pronunciato davanti ai due rami del Congresso 


l’Unità /mercoledì 14 «gotte 1974 


Per tutta la giornata di ieri 


Generico l'impegno del presidente USA situazione di stailo 

r ° r alla conlerenza 

sulla continuità della politica estera di Ginevra per Cipro 


Elogio alla diplomazia di Nixon - Nell'era termonucleare non vi è alternativa ai rapporti positivi e pacifici fra USA e URSS - La tempesta recente 
attraversata dall'America per l'affare Watergate pone l’inizio delia gestion e Ford in posizione favorevole, ma nodi grossi stanno per venire ai pettine 


Si è attesa fino a sera la risposta greca alle proposte di Ankara per una 
soluzione di tipo « federate-cantonale » - Nell’isola sale la tensione: si 
rafforzano gli schieramenti e le truppe dell'ONU sono in stato di all'erta 


(I)allu prima pagina) 

morosi sondaggi di opinione gli 
dicono che è questo oggi il mag¬ 
giore motivo di ansia del citta¬ 
dino medio: il visitatore che ar¬ 
riva a New York dopo un i>e- 
riodo di assenza non può certo 
contentare il giudizio, dopo una 
prima occhiata ai prezzi. Lo 
stesso Ford ha aggiunto che era 
una ‘ povera consolazione sapere 
che la nostra inflazione è solo 
parte di un problema mondiale ». 

Non si può |x?rò dire che egli 
abbia indicato i rimedi. Nella 
misura in cui ha cercato di far¬ 
lo. si è attenuto a una specie 
di ortodossia finanziaria, che >la 
maggior parte degli specialisti 
del suo stesso paese considera 
ormai inadeguata o superata. 
Kgli ha promesso di riportare 
m pareggio entro due anni il bi¬ 
lancio dello Stato, cosa clic i 
predecessori avevano rinunciato 


Reazioni 

nelle 

capitali 


IL CAIRO. 13 

Il giornale Al Ahram rife¬ 
risce stamani che il mini¬ 
stro degli esteri egiziano 
Ismail Fahmy ha detto di ri¬ 
tonere che le relazioni del¬ 
l’Egitto con gli Stati Uniti 
diverranno più solide ora che 
il governo americano si è li¬ 
berato del problema del Wa¬ 
tergate. 

Il ministro, che si trova in 
visita a Washington, ha det¬ 
to secondo Al Aliram: «La 
mia attuale visita negli Stati 
Uniti mira a ottenere assicu¬ 
razioni sull’azione americana 
tendente a stabilire una pace 
giusta e duratura nel Medio 
Oriente ». 

« Il presidente Ford, dopo 
la fine del Watergate, può 
svolgere la sua politica este¬ 
ra con una migliore compren¬ 
sione e cooperazione da parte 
del congresso », ha aggiunto 
Fahmy. 

Il giornale cita poi una fon¬ 
te americana secondo cui si 
sta cercando ora di ottenere 
l’approvazione di Israele a 
nuovi ritiri delle sue truppe 
dalle alture di Golan e dal de¬ 
serto del Sinai, come premes¬ 
sa per la ripresa dei lavori 
della conferenza di pace di 
Ginevra. 


BONN. 13 

11 portavoce del governo fe¬ 
derale tedesco ha espresso sod¬ 
disfazione per il discorso di 
Ford. 

Il portavoce si è compiaciu¬ 
to por le assicurazioni di Ford 
circa la continuità della colla¬ 
borazione fra gli Stati Uniti e 
la comunità atlantica, e la riaf- 
fcrmazione che gli Stati Uniti 
intendono mantenere i loro im¬ 
pegni nel mondo. 


LONDRA. 13 

Il go\emo inglese ha definito 
oggi r costruttivo * il program¬ 
ma di |K>liiica estera illustrato 
dal presidente Ford nel suo di¬ 
scorso al congresso. 

Il portavoce del Foreign Offi¬ 
ce ha detto: « Ci compiaciamo 
delle sue assicurazioni circa la 
continuità della politica estera 
americana ». 

II Foreign Office ha preso at¬ 
to delle notizie di stampa se¬ 
condo cui Ford starebbe pen¬ 
sando ad un viaggio nell’Euro¬ 
pa occidentale ed il portavoce 
ha detto che la Gran Bretagna 
spera che il presidente ameri¬ 
cano includa Londra nel suo 
\iaggio. 


Messaggio di 
Breznev a Ford 

WASHINGTON, 13. 

Un messaggio del segretario 
generale del PCUS Breznev 
per il presidente Ford è sta¬ 
to consegnato ieri dall'amba¬ 
sciatore sovietico a Washing¬ 
ton Dobrinin al segretario di 
stato americano Kissmger. 

Lo ha annunciato lo stes¬ 
so segretario di stato senza 
rivelare il contenuto del mes¬ 
saggio. 


Messaggio di 
Ford a Tito ’ 

BELGRADO. 13 
Il nuovo presidente degli Sta¬ 
ti Uniti. Gerald Ford ha invia¬ 
to un messaggio personale al 
presidente jugoslavo Tito. Nel 
messaggio, consegnato oggi 
dall’ambaseiatore americano a 
Belgrado Malcolm Toon al vice 
presidente di turno della presi¬ 
denza collettiva della repubbli¬ 
ca Petar Stambolic. il presiden¬ 
te Ford assicura Tito di voler 
« continuare la fruttuosa c re¬ 
ciprocamente utile politica di 
amicizia e di collaborazione * 
fissata nella dichiarazione Ni¬ 
xon-Tito del 1971. Nel messag¬ 
gio inoltre viene messa in ri¬ 
lievo la « indipendenza della Ju¬ 
goslavia c la sua politica di 
MB allineamento - 


a fare: Ford intende per di più 
riuscirvi senza « tagli ingiusti¬ 
ficati • nelle spese di difesa ». 
Inoltre egli raccomanda * mo¬ 
derazione » sia alle imprese in¬ 
dustriali che ai sindacati. Nel¬ 
lo stesso tempo la situazione è 
stata giudicata abbastanza 
preoccupante da indurre il Pre¬ 
sidente ad accettare l’idea, sug¬ 
geritagli dal Congresso, di lina 
« conferenza al vertice » di tut¬ 
ti i « migliori cervelli economi¬ 
ci » della nazione: sarà Ford in 
persona a presiederla. 

Quanto alla politica estera, la 
parola d’ordine del momento 
è « continuità ». Ford giudica 
« eminente » la diplomazia di 
Nixon e intende proseguirla. 
Egli ha poi specificato il senso 
di questo suo impegno nelle di¬ 
verse parti del mondo, ma lo ha 
fatto in termini elio il ■* New 
York Times » di questa mattina 
definisce non a torto « generi¬ 
ci ». cioè in fondo tali da es¬ 
sere bene accetti a tutti: agli 
alleati della NATO e dei diver¬ 
si continenti, ai critici interni 
cui ha promesso una « forte di¬ 
fesa » (l’America non sarà « se¬ 
conda a nessuno») ma poi an¬ 
che all'Unione sovietica (cui ha 
ripetuto che « nell’era termonu¬ 
cleare non può esservi alterna¬ 
tiva a rapporti positivi e pacifi¬ 
ci tra le nostre due nazioni *) 
alla Cina (per cui è stata riba¬ 
dita la fedeltà alla Dichiarazio¬ 
ne di Shangai) ai paesi del Me : 
dio Oriente e così via a tutti 
gli altri. 

■ Nonostante le circostanze 
drammatiche in cui è giunto al¬ 
la Casa Bianca — anzi forse 
proprio per quelle circostanze — 
Gerald Ford si trova oggi in 
una situazione di favore come 
pochi altri fra i presidenti che 
lo hanno preceduto. Attorno a 
lui, almeno in pubblico, è tutta 
una profusione di sorrisi, cor¬ 
tesie. aneddoti edificanti. Clif- 
ton Daniel, genero del defunto 
presidente Truman e oggi capo 
dell’ufficio di Washington del 
« New York Times ». ha scrit¬ 
to che ieri al Congresso lo 
avrebbero applaudito a ripeti¬ 
zione anche se si fosse limi¬ 
tato a leggere le pagine del¬ 
l’elenco telefonico. La scossa 
politica che il paese ha rice¬ 
vuto è stata troppo profonda: 
dosi massicce di medicamenti 
balsamici vengono quindi rove¬ 
sciate sulle ferite da curare. In 
un certo senso la posizione di 
Ford oggi assomiglia a quella 
di Johnson, quando questi si 
trovò di colpo elevato alla 
presidenza dopo l’assassinio di 
Kennedy: come lui anche egli 
è un presidente di emergenza, 
con tutte le responsabilità, ma 
anche con tutti i vantaggi che 
una simile posizione comporta. 

Si può solo osservare che per 
restare fedele a questa sua 
immagine, Ford ha probabil¬ 
mente strafatto un po’ ieri 
quando, nel presentarsi come 
« presidente di tutto il popolo » 
egli ha detto: « Sarò il Presiden¬ 
te degli americani neri e bru¬ 
ni. rossi e bianchi, dei vecchi e 
dei giovani, delle dorme eman- 
cipazioniste. dei maschi scio¬ 
vinisti e di tutti coloro che 
stanno in mezzo a questi due 
poli, dei poveri e dei ricchi, 
dei figli di questa terra e dei 
nuovi venuti, di quelli che la¬ 
vorano negli uffici, nelle minie¬ 
re o nei campi, dei cristiani, 
degli ebrei, dei musulmani, dei 
buddisti e degli atei, se real¬ 
mente c’è ancora qualche ateo 
dopo tutto quello che abbiamo 
passato». A parte quell’accen- 
no. che si voleva bonariamente 
ironico, ai termini usati nella 
polemica fra i sessi, c’è da 
dire che le numerose contrad¬ 
dizioni della società americana 
si compongono nella realtà as¬ 
sai più difficilmente di quanto 
possa farsi nella perorazione 
di un discorso inaugurale. 

Questo è stato appunto il 
tanto atteso intenerito del neo- 
presidente: il suo primo vero 
discorso politico, ma non anco¬ 
ra un programma di governo. 
La debolezza di una simile im¬ 
postazione è emersa tuttavia 
proprio là dove, per l'urgen¬ 
za dei problemi e l'inquietudine 
dei più. l’opinicne pubblica at¬ 
tendeva sin d'ora qualche in¬ 
dicazione più chiara, cioè sulle 
questioni economiche. Ford non 
è andato più in là di quanto 

10 stesso Nixon non avesse già 
detto, fra le critiche generali, 
mentre era sul punto di essere 
travolto dai giudizi della Cor- 
te suprema e della camera dei 
rappresentanti. 

Proprio su questo punto quin¬ 
di. pur con tutte le cautele che 

11 momento impone, si sono le¬ 
vate nei suoi confronti le pri¬ 
me risorse. Un deputato, ad 
esempio, ha detto: < Il presi¬ 
dente vuole equilibrare il bi¬ 
lancio, ma non vuol tagliare 
le spese militari: di dove pen¬ 
sa che salteranno fuori i sol¬ 
di? ». Qualcosa di analogo ha 
osservato un senatore della 
Louisiana. Si tratta per il mo- 
mento di parlamentari del par¬ 
tito democratico, cioè del par¬ 
tito rivale di quello cui appar¬ 
tiene il presidiente. Ma è co- 
rmxique certo che i problemi 
dell'economia. americana e 
mondiale, non s ; risolveranno 
con qualche impegno generico. 

L’ora Nixon — per usare un 
linguaggio caro alla pubW’risti- 
ca di questo paese - è comun¬ 
que da ieri definitivamente 
conclusa. Resta ancora da ve¬ 
dere se quella che si apre po¬ 
trà aspirare al risonante ap¬ 
pellativo di « era Ford ». Il 
nuovo presidente si è presen¬ 
tato al paese e alle sue forze 
politiche. Tutti in fondo hanno 
cercato di fare in modo che la 
presentazione avvenisse in una 
luce favorevole, tale insomma 
da piacere alla maggioranza. 
Questo compito sarà presto fi¬ 
nito. Allora comincoranno le 
vere decisioni. .. 




Il Presidente Ford risponde al saluto dei parlamentari mentre si accinge a pronunciare il suo discorso. Dietro di lui, a sini¬ 
stra, il presidente della Camera dei rappresentanti. Cari Albert; a destra, il presidente ad interim del Senato James O. Eastland 

Una dichiarazione ufficiale e un'intervista della signora Bihn 

IL GRP: GLI AMERICANI DEVONO 
CAMBIARE POLITICA NEL VIETNAM 

« Se Ford continuerà la politica di Nixon, subirà solo delle sconfitte » - Inquietanti « assicurazio¬ 
ni » del neo presidente al capo dell'amministrazione savonese Thieu sulla continuazione degli aiuti 


SAIGON. 13 

Il Governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud-Vietnam, 
in una breve dichiarazione ri¬ 
lasciata dopo il discorso di 
Gerald Ford al congresso USA, 
ha affermato: « Se Ford con¬ 
tinuerà la vecchia politica di 
Nixon, continuerà nella par¬ 
tecipazione militare e nell’in¬ 
tervento negli affari inferni 
del Vietnam del Sud e se¬ 
guirà la strada seguita dal 
precedente veicolo che è sta¬ 
to rovesciato, subirà solo del¬ 
le sconfitte». 

La signora Ngueyn Thi 
Binh, ministro degli esteri del 
Governo provvisorio rivolu¬ 
zionario del Vietnam del Sud, 
ha dichiarato dal canto suo, 
secondo quanto comunica la 
Agenzia di notizie nordviet¬ 
namita, che la guerra in In¬ 
docina era collegata all’affare 
Watergate ed è stata un fat¬ 
tore che « ha accelerato la 


crisi generale deU’imperiali- 
smo americano ». 

La signora Binh ha mani¬ 
festato questo giudizio in una 
intervista rilasciata all’agen¬ 
zia « In relazione alle dimis¬ 
sioni di Nixon ». 

« Le dimissioni di Nixon — 
ha dichiarato la signora Binh 
— sono Finevitabile conse¬ 
guenza delle - acute contrad¬ 
dizioni in seno ai circoli di¬ 
rigenti americani di fronte 
ai gravi insuccessi di Nixon 
nella sua politica interna ed 
estera degli ultimi cinque 
anni. Questi insuccessi hanno 
determinato irrimediabili con- 
I trasti in seno ai circoli diri¬ 
genti americani, specialmente 
in seno al partito repubblica- 
no, e hanno affogato Nixòn 
nello scandalo Watergate. 

« Un importante fattore pro¬ 
fondamente collegato all'af¬ 
fare Watergate. che ha por¬ 
tato alla fine della carriera 


politica di Nixon, è stato l’in¬ 
successo americano nella sua 
guerra di aggressione in In¬ 
docina. 

«La caduta di Nixon pone 
al nuovo presidente america¬ 
no, sia Ford o qualsiasi altro, 
la questione: quale strada se¬ 
guire per far uscire l’Ame¬ 
rica dalla sua crisi attuale? 
Nel Vietnam de! Sud, se gli 
Stati Uniti continueranno a 
procedere sulla strada attua¬ 
le della vietnamizzazione del¬ 
la guerra, intensificheranno 
gli aiuti militari a Thieu e lo 
aiuteranno a sabotare gli ac¬ 
cordi di Parigi, è certo che 
la nuova amministrazione 
americana andrà incontro agli 
stessi .guai di quelli cono¬ 
sciuti da Nixon ». 

L’agenzia nordvietnamita 
ha poi ricordato che subito 
dopo l’annuncio dato da Ni¬ 
xon delle sue dimissioni, fon¬ 
ti ufficiali americane a Sai¬ 


gon hanno affermato che gli 
Stati Uniti continueranno a 
dare la propria assistenza eco¬ 
nomica e militare al Vietnam 
del Sud. 

L’ammonimento del Gover¬ 
no rivoluzionario provvisorio 
sud-vietnamita non è stato, 
per ora, accolto dal nuovo pre¬ 
sidente americano. Gerald 
Ford, infatti, ha inviato al 
capo dell’amministrazione di 
Saigon Nguyen Van Thieu 
| una lettera in cui lo assi¬ 
cura che la politica america¬ 
na non cambierà e che gli 
Stati Uniti continueranno ad 
aiutare il loro satellite saigo- 
nese. Nella lettera, a quanto 
hanno riferito deputati sud¬ 
vietnamiti che sono stati mes¬ 
si al corrente del tenore del 
j messaggio, il nuovo presiden- 
! te americano esprime inoltre 
I la speranza che le due parti 
i vietnamite rispetteranno le 
I clausole degli accordi di pace 


Le reazioni negli Stati Uniti 

- --— - - ■ ■ -- — ■ -■ ■ ■ ~ ^ r 

Soddisfazione in seno al Congresso 
ma critiche alle misure economiche 

Provvedimenti di carattere antinflazionistico giudicati «non nuovi» o «troppo semplicistici» 


. WASHINGTON, 13. 

Il discorso « di investitura » 
del neo-presidente Gerald 
Ford è oggi al centro di tut¬ 
ti i commenti politici e di 
stampa. Il tono è general¬ 
mente di soddisfazione, sia 
per la impostazione genera¬ 
le del discorso sia per i suoi 
contenuti specifici: non man¬ 
cano tuttavia alcune critiche, 
che si appuntano soprattutto 
sulla parte dedicata alla po¬ 
litica economica (siila quale 
peraltro Ford ha dato una 
chiara priorità). 

Particolarmente soddisfat¬ 
ti gli ambienti parlamentari 
per la parte del discorso in 
cui il neo-presidente ha ma 
nifestato l’intenzione di fa¬ 
vorire un riavvicinamento tra 
la Casa Bianca e il Congres¬ 
so. Negli • ultimi due anni, 
con lo scandalo Watergate e 
prima ancora con i contrasti 
sulla politica militare nel 
Sud-est asiatico, i rapporti 
fra Nixon e il Congresso si 
erano notevolmente deterio¬ 
rati, ed erano andati peggio¬ 
rando sempre più man ma¬ 
no che l'ex-presidente calca¬ 
va l’accento sulla « premi¬ 
nenza dell’esecutivo ». Ora 
Ford promette di ristabilire 
i vecchi equilibri, e la cosa 
viene ovviamente accolta con 
favore sia dai membri della 
Camera che dai senatori; il 
che ha consentito ad Ed¬ 
ward Kennedy di dichiarare: 
« Il Watergate è morto come 
cavallo di battaglia politica; 
ora vi è un’atmosfera intera¬ 
mente nuova per un dialogo 
politico». A sua volta, il de¬ 
putato . democratico. Charles 


Rangel. presidente di un 
gruppo di esponenti negri 
della Camera, ha detto: « Sup¬ 
pongo che non ci sia nulla 
di molto eccitante nel fatto 
che un presidente dica che 
egli sarà il rappresentante di 
tutto il popolo, compresi ' i 
negri; ma dopo cinque anni 
e mezzo di amministrazione 
Nixon ciò è abbastanza ras¬ 
serenante ». 

Come si è detto, tuttavia, 
la maggior parte dei commen¬ 
ti si appuntano sulla politi¬ 
ca economica, e non manca¬ 
no qui i rilievi e le critiche. 
Soprattutto negli ambienti 
economici, infatti, le posizio¬ 
ni espresse da Ford vengono 
giudicate come eccessivamen¬ 
te « semplicistiche »— 

Vi sono natfralmente de: 
rilievi chiaramente interes¬ 
sati, come quello del Wall 
Street Journal, il quale deli- 
nisce « debole e deludente 
capitolazione a pressioni po¬ 
litiche» la critica di Ford ai 
recenti aumenti di prezzi del¬ 
la General Motors. Il gior¬ 
nale scrive che Ford dovreb¬ 
be «avviare misure politica¬ 
mente coraggiose » nella lot¬ 
ta contro l’inflazione, come 
tagli sulla spesa pubblica, 
severi controlli sullo sviluppo 
della disponibilità monetar.a 
interna e una riforma del si¬ 
stema monetario jrntern.vio- 
nale; e l’osservazione relati¬ 
va alla General Motors fa 
comprendere assai chiara¬ 
mente che cosa intenda il 
giornale della «elite» finan¬ 
ziaria americana per misu¬ 
re « coraggiose ». 

Ma come si i detto le cri¬ 


tiche non sono tutte di que- 
' sto genere nè vengono tutte 
ì dalla stessa parte, n senato- 
! re Edmund Muskie (democra- 
; tico). presidente della comn.Ls- 
! sione senatoriale per il bì- 
, lancio, ha detto che le paro- 
' le di Ford «riflettono molto 
! bene gli umori del Paese », 
i ma ha rilevato che la ridu- 
; zione delle spese federali non 
I basterà da sola a curare l’in¬ 
flazione. II presidente della 
! commissione finanziaria del 
! Senato, il democratico Rus- 
1 sei Long, ha affermato che 
} avrebbe desiderato suggeri- 
; menti più concreti: «L’im- 
: portante — ha aggiunto è di 
} accrescere la produzione e 
di cercare di mantenere sot¬ 
to controllo i costi ». Hubert 

• Humphrey. già antagonista 
■ di Nixon nelle elezioni presi- 
; denziali del 1968, ha definito 
] « troppo semplicistica » tutta 
ì la parte del discorso di Ford 

• dedicata alle misure antinfla- 
I zionistiche. 

i Ancora più duro il giudizio 
! del presidente della commis- 
' sione bancaria della Camera. 
! Wrigt Patman, secondo il 
1 quale nella parte del discor- 
J so di Ford dedicata alle que- 
; stioni economiche «non vi 
i è nulla che non sia stato già 
| sperimentato rivelandosi un 
| fallimento». 

I Ai rilievi dei parlamentari 
si sono aggiunti quelli di al¬ 
cuni « tecnici ». Il noto eco¬ 
nomista John Kenneth Gal- 
braith, docente • di scienze 
economiche alla università di 
Harvard, ha deplorato che il 

f >residente non abbia formu- 
alo suggerimenti o iniziati¬ 


ve di una qualche importan¬ 
za: «Si deve - concludere — 
ha detto Galbraith — che la 
politica economica continua 
ad essere elaborata dagli 
stessi consiglieri di prima e 
che non porterà ad una di¬ 
minuzione dell’infiazione ». 
Un altro eminente economi¬ 
sta, il dottor Walter Heller, 
docente dell’università del 
Minnesota ed ex-presidente 
del consiglio di consulenti eco¬ 
nomici che funzionò sotto i 
presidenti Kennedy e John¬ 
son, ha definito « incorag¬ 
giante» il discorso di Ford 
nel senso che egli ha dimo¬ 
strato un interesse « più at¬ 
tivo» per la politica econo¬ 
mica di quanto ne abbia mai 
manifestato Nixon, ma ha 
detto che Ford ha dato a ec¬ 
cessiva importanza » alla ri¬ 
duzione delle spese governa¬ 
tive come misura di lotta an- 
tinflazionistica. 

Vasti consensi ha invece 
avuto — come ha sottolinea¬ 
to il leader della maggioran¬ 
za democratica al Senato, 
Mike Mansfield — la decisio¬ 
ne dì Ford di riunire, al più 
presto, dietro suggerimento 
dello stesso Mansfield, un 
«vertice» economico che di¬ 
scuta il problema dell’infla¬ 
zione in rapporto alle misure 
preannunciate dal presidente. 

Fra i commenti nettamente 
favorevoli, ricordiamo quello 
di Nixon (che ha telegrafato 
al suo ex-vice i propri ralle¬ 
gramenti per lo «splendido 
discorso») e quello di Barry 
Goldwater, candidato dei con¬ 
servatori alla vice-presiden¬ 
za 


GINEVRA, 13. 

Le sorti della conferenza per 
Cipro sono appese ad un filo, 
dopo la presentazione di pro¬ 
poste e controproposte turche 
e greche, reciprocamente defi¬ 
nite « inaccettabili », e dopo 
che la riunione a cinque (con 
la partecipazione del presi¬ 
dente greco-cipriota Clerìdes 
e del vice-presidente turco-ci¬ 
priota Denktash) già prevista 
per il pomeriggio è stata an¬ 
nullata. Per tutta la giornata 
è stata un’altalena di dichia¬ 
razioni ottimistiche e pessimi¬ 
stiche; e nel momento in cui 
scriviamo si attende, entro le 
22, ora dì Ginevra, una « chia¬ 
ra » risposta alle proposte 
avanzate ieri sera dai turchi; 
se tale risposta non cl sarà, 
potrebbe essere la rottura, con 
tutte le conseguenze che ciò 
comporta. Questo stato di in¬ 
ettezza e di polemica ha 
determinato un brusco aumen¬ 
to della tensione a Cipro, do¬ 
ve sono ripresi gli appresta¬ 
menti militari e dove le forze 
dell’ONU sono state poste in 
stato « di accresciuta all’erta». 

Vediamo di riassumere gli 
ultimi sviluppi della questio¬ 
ne. Sono sul tappeto, da ieri 
sera, una proposta turca ed 
una controproposta greca cir¬ 
ca la futura struttura costitu¬ 
zionale dell’Isola; entrambe 
le parti appaiono sostanzial¬ 
mente rigide sulle loro posi¬ 
zioni, e pertanto il ministro 
degli esteri britannico Calla- 
ghan ha suggerito la oppor¬ 
tunità di un rinvio di 36 o 48 
ore per dare a tutti gli inte¬ 
ressati la possibilità di riflet¬ 
tere e approfondire i termini 
del problema. I greci non so¬ 
no ostili alla eventualità di 
una sospensione limitata dei 
lavori (ieri erano addirittura 
favorevoli ad un rinvio a set¬ 
tembre); ma la parte turca, 
invece, insiste perchè ad una 
definizione, positiva o negati¬ 
va che sia, si arrivi questa 
sera. E’ da ricordare che già 
ieri il ministro degli esteri di 
Ankara, Gunes, aveva chie¬ 
sto che la conferenza giunges¬ 
se alla fine dei suoi lavori: 
oggi egli ha dichiarato che il 
suo governo desidera sempre 
un accordo, ma non ha « la 
pazienza » di aspettare altre 
48 ore. « Non siamo interessa¬ 
ti ad un accordo sui punti es¬ 
senziali — ha detto stamani 
Gunes — ma vogliamo un ac¬ 
cordo sui minimi particolari. 
Insistiamo perchè i dettagli 
siano fìssati questo pomerig¬ 
gio ». A sua volta il leader 
turco-cipriota Rauf Denktash 
ha detto dì essere stato messo 
al corrente « in forma non uf¬ 
ficiale » di controproposte del¬ 
la parte greco-cipriota ma che 
esse « non dicono nulla di 
nuovo ». 

In che consistono le due 
proposte turca e greca? La 
prima prevede — sulla scia 
di quanto aveva suggerito, sia 
pure in termini più generici, 
il britannico Callaghan, — 
una soluzione di tipo « canto¬ 
nale». La Repubblica ciprio¬ 
ta dovrebbe cioè assumere 
una struttura federale; il ter¬ 
ritorio turco sarebbe diviso 
in un grosso « cantone » nel 
nord delFisola, pari a circa il 
17% della superficie comples¬ 
siva. con capoluogo Kyrenia; 
altri cinque piccoli « cantoni» 
sarebbero istituiti in altret¬ 
tante zone di popolazione tur¬ 
co-cipriota. In complesso, i 
sei « cantoni » turchi copri¬ 
rebbero il 34 per cento della 
superficie di Cipro. 

A questa proposta il greco- 
cipriota Clerides ha obbietta¬ 
to che essa consegnerebbe al 
18% della popolazione il 34% 
del territorio (comprendendo¬ 
vi oltretutto le zone più fer¬ 
tili e le maggiori risorse Idri¬ 
che delFisola); ed ha contro- 
proposto una soluzione che la- 
scerebbe immutato il quadro 
costituzionale del 1960. am¬ 
pliando i poteri di autonomia 
amministrativa dei centri in¬ 
teramente turchi o interamen¬ 
te greci; inoltre, sul piano na¬ 
zionale. verrebbero trattati se¬ 
paratamente i problemi con¬ 
cernenti l’una e l’altra delle 
due comunità, in quanto tali. 

Come si è detto, le parti 
appaiono per ora ferme sulle 
rispettive posizioni, tanto che 
la riunione a cinque prevista 
per il pomeriggio è stata an¬ 
nullata. D'altra parte, sono 
in corso pressioni di carattere 
diplomatico volte a impedire 
il completo fallimento della 
conferenza, che potrebbe pro¬ 
vocare la ripresa dei combat¬ 
timenti a Cipro. Kissinger — 
che ieri aveva parlato tre 
volte al telefono col britannico 
Callaghan — ha inviato oggi 
un messaggio urgente al pre¬ 
mier greco Karamanlis. Non 
si conosce il contenuto del 
messaggio, ma si ritiene che 
il Segretario di stato prema 
con esso sulla Grecia perchè 
accetti una soluzione di com¬ 
promesso. In giornata, Kara¬ 
manlis ha telefonato due vol¬ 
te al suo ministro degli este¬ 
ri Mavros a Ginevra ed ha 
ricevuto alcuni amasciatori 
stranieri. Ad Ankara, invece, 
il premier Bulent Ecevit ha 
avuto una lunga riunione nel¬ 
la sede dello Stato Maggiore 
ed ha poi convocato il gover¬ 
no In seduta di emergenza. 
Egli ha dichiarato che « in ba¬ 
se alla risposta greca di que¬ 
sta sera decideremo se conti¬ 
nuare o meno i negoziati di 
Ginevra». ■ 

Come si è detto, tutto ciò ha 
fatto crescere la tensione sul 
piano militare. A Cipro, le 
forze greche e turche hanno 
rafforzato le loro posizioni 
lungo tutto il fronte, mentre 
è aumentato il dislocamento 
di mezzi corazzati da entram¬ 
be le parti; inoltre la guardia 
nazionale greco-cipriota hA 
I sospeso la evacuazione delle 


enclaves turche, che era Ini¬ 
ziata ieri con lo sgombero 
dei settori turchi delle città 
di Laphos e Larnaca e di sei 
villaggi nel distretti di Limas- 
sol a Larnaca. Quanto alle 
forze dell’ONU (la UNFICYP), 
esse sono state messe in « ac¬ 
cresciuto stato di all’erta ». At¬ 
tualmente la UNFICYP con¬ 
sta di 4500 uomini, dopo l’ar¬ 
rivo — ieri — di un ultimo 
contingente di svedesi. 


Ad Ankara, il ministro de¬ 
gli interni Asilturk ha detto 
che « l’esercito turco a Cipro 
è sufficientemente forte per 
occupare tutta l’isola ». In 
Grecia, sono stati notati in¬ 
tensi movimenti di truppe In 
Tracia, lungo 11 confine turco, 
mentre mezzi corazzati e ma- 
rines sono stati imbarcati nel 
Pireo per le isole dell’Egeo e 
del Dodecanneso e per altre 
« destinazioni ignote ». 


Sempre più acuta la crisi di governo 

Argentina: sono 28 i morti 
degli scontri con la polizia 


BUENOS AIRES, 13. 

L’esplodere dell’ultima on¬ 
data di sanguinosa azione di 
guerriglia, la crisi di gover¬ 
no, che al di la del silenzio 
ufficiale viene confermata 
alcune notizie, sono i proble¬ 
mi che tormentano la vita po¬ 
litica argentina di questi gior¬ 
ni. Un portavoce della polizia 
ha dichiarato che complessi¬ 
vamente in tre giorni, si so¬ 
no avuti 28 morti — 21 dei 
quali guerriglieri, 6 agenti e 
un soldato — e 13 feriti. Il 
più sanguinoso degli scontri 
è avvenuto ieri nella provin¬ 
cia di Catamarca, con 19 uc¬ 
cisi, tutti appartenenti alia 
ERP: più che il bilancio dì 
un combattimento, sembra 
quello di un massacro. Sulle 
circostanze di questo episodio 
infatti non ci sono partico¬ 
lari. Si sa soltanto che alla 
operazione hanno partecipato 
congiuntamente reparti dello 
esercito, della gendarmeria, 
della polizia e dei paracadu¬ 
tisti, complessivamente circa 
trecento uomini. Le forze di 
polizia hanno arrestato quin¬ 
dici guerriglieri. 

Altri due guerriglieri, i sei 
agenti e il militare rimasero 
uccisi in precedenti scontri 
avvenuti nei giorni scorsi, il 
più clamoroso e tragico dei 
quali fu l’assalto a una fab¬ 
brica di armi e di munizio¬ 


ni compiuto da una settan¬ 
tina di uomini in divisa del¬ 
l’esercito nei pressi di Cor¬ 
doba. 

Le dimissioni del ministro 
argentino per la cultura e 
l’educazione, Joege Taiana, 
sono state accettate dal go¬ 
verno. La notizia è stata 
data dallo stesso ministro; 
è la prima conferma della cri¬ 
si di gabinetto sulla quale in 
questi giorni vi sono state va¬ 
rie versioni. L’agenzia uffi¬ 
ciale « Telam » aveva diffu¬ 
so ieri una dichiarazione del 
ministro degli interni, Beni¬ 
to Lambì, in cui si annun¬ 
ciavano le dimissioni presen¬ 
tate da tutto il governo mar¬ 
tedì scorso, ma che poi ve¬ 
nivano smentite da un comu¬ 
nicato dello stesso ministero. 

Secondo alcuni osservatori 
l’allontanamento di Joege 
Taiana, che sarebbe gradito 
agli studenti e alla «sini¬ 
stra » del movimento « giusti- 
zialista », dovrebbe conside¬ 
rarsi una vittoria degli «or¬ 
todossi ». Un altro obbiettivo 
di questa componente del pe- 
ronismo sarebbe il ministro 
dell’economia José Gelbart 

Questa sera, anche il mini¬ 
stro della difesa argentina. An- 
gel Robledo. ha presentato le 
dimissioni e ha annunciato che 
esse « saranno accettate ». 


Sotto scorta armata all'ospedale 

Arrestato il tesoriere 
di Hailé Selassié 


Alessandro 
Panagulis 
toma 
in patria 

Alessandro Panagoulis è par¬ 
tito questo pomeriggio da Roma 
diretto ad Atene, ove ritorna 
a distanza di circa un anno 
dal giorno della sua scarcera¬ 
zione da Yaros. avvenuta il 
22 agosto del 1973. In realtà 
Panagoulis si era recato in 
Grecia già altre due volte da 
allora, ma clandestinamente. A 
Fiumicino, in attesa del mo¬ 
mento dell’imbarco. Panagouils 
ha parlato con i giornalisti, 
c Per il mio paese — ha detto 
— è questo un momento assai 
difficile. Credo che ci siano 
notevoli possibilità di una guerra 
tra Grecia e Turchia. Ciò non 
solo per la questione di Cipro. 
I turchi ritengono di avere di¬ 
ritto alFeffettuazione di ricer¬ 
che di petrolio nell’Egeo, di¬ 
ritto che non solo la Grecia, ma 
tutti i paesi firmatari dell'ac¬ 
cordo di Ginevra negano. Bi¬ 
sogna dunque che la Turchìa 
faccia qualche passo indietro 
non solo territorialmente, ma 
anche su questa questione. Se 
una soluzione non verrà tro¬ 
vata entro la fine dell’estate, 
è probabile che si giunga al 
confronto armato ». 

Parlando poi della nuoxa si¬ 
tuazione interna creatasi in 
Grecia. Panagoulis ha detto: 
c Spero sinceramente che il 
nuovo governo intenda cammi¬ 
nare sulla strada che porta 
alla democrazia. Tra i com¬ 
ponenti di esso conto diversi 
amici, con i quali prenderò con¬ 
tatto quanto prima ». 


ADDIS ABEBA, 13. 

Blatta Admassu Retta, 
gran ciambellano, tesoriere 
personale e intimo amico e 
confidente di Hailè Selassié, 
si è costituito alle forze ar¬ 
mate. che da vari giorni lo 
ricercavano per arrestarlo. 
Seriamente malato, egli è 
stato ricoverato in ospedale 
sotto scorta armata. Tutti i 
suoi beni sono stati confi¬ 
scati. come quelli di un al¬ 
tro stretto collaboratore del¬ 
l’imperatore, il suo aiutante 
di campo Assefa Demissle, 
arrestato giorni or sono. 

Sale così a circa 150 il nu¬ 
mero degli ex ministri, di¬ 
gnitari. governatori e alti 
ufficiali arrestati per decisio¬ 
ne del «comitato di coordi¬ 
namento » delle forze arma¬ 
te, sotto l’accusa di corru¬ 
zione e abusi amministrati¬ 
vi. Sembra che quattro mi¬ 
nistri del governo di Michael 
Imru, costituito appena due 
settimane fa, potrebbero an¬ 
che loro essere arrestati. 

A quanto risulta. Hailè Se- 
lassiè è rimasto gravemente 
colpito dagli sviluppi della 
situazione. Alcuni testimoni 
riferiscono che ormai lascia 
il palazzo imperiale solo per 
andare a messa, e, sebbene 
sia da escludere un attacco 
personale contro di lui, non 
si può fare a meno di rile¬ 
vare che lo stesso palazzo 
imperiale è sotto accusa, in 
quanto, come ripete la ra¬ 
dio, è inammissibile che es¬ 
so sia «un rifugio di crimi¬ 
nali e di nemici dello Stato». 
Si è appreso inoltre che ad 
almeno 40 fra i detenuti po¬ 
liticamente piò Importanti è 
stata rasata la testa, su or¬ 
dine del comitato di coordi¬ 
namento militare. E’ chiaro 
lo scopo simbolico del prov¬ 
vedimento, che mira a di¬ 
struggere il prestigio degli 
arrestati. 
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